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Sopra il gioco de Scacchi, con la ſua Apolo

gia contra il Carrera, diuiſo in tre Libri,
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All'Illuſtriſs. Signore

D P I E T R O

GIORDANO VRSINO

Regente del Supremo Conſeglio d'Italia, e ,

Preſidente del Sacro Conſeglio per Sua

Maeſtà Cattolica nel Regno di

Napoli.

- Icciolo dono (Illuſtriſs. Sig.

i ſi ſuol dire)a gran Signori;

| Picciolo è il preſente trat

tato dell'inuentione, e no

biltà del gioco deScacchi

giunta con l'hiſtoria del

- Puttino: Grande ſtimo V.

S Illuſtriſſima,sì per la nobiltà della Proſapia ,

eſsédono i ſuoi antenati dell'antichiſſima,e no

biliſſima fameglia Vrſina,da quali, quelli pun

ito nò degenerandono,ben l'hanno dimoſtrato

con loro illuſtri, 8 heroici fatti impiegati al

ſeruitio del Rèdi Spagna, ſotto la cui Corona ,

da che partirono da Roma tati anni militoro

nocontanto loro honore, e lode; del che i pri
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uilegij, e fauori hauuti da quelli ne danno

chiara teſtimonianza; Sì ancora per la dottri

na, e dignità de ſuoi ſupremi carrichi. La pri

ma ben la moſtrò V. S. Illuſtriſſima, chegioua

netto venendo in concorſo per la lettura ordi

naria della ſera nello ſtudio tanto celebre di

Valladolid, cd tanti valentiſſimi Dottori,quel

la ottenne per proprio valore; ne con menlo

de patrocinando nel medeſimo tempo nello

RegioTribunale di quella, dimoſtrò il ſuo ſa

pere: laonde per ſpatio di ſedici anni in quello

eſsercitandoſi ottenne poi l'eſſer Preſidente ,

della Regia Camera della Sfimaria nel Regno,

di Napoli, dopoi Regente del Supremo Con

ſeglio d'Italia, & al preſente Preſidente del

S. C. e capo di quello. Tale anco la reputo per

eſſere VS. Illuſtriſsima ben degno Conſorte ,

della Signora Donna Catherina Guſman, la i

cui fameglia non men ſi preggia,che da eſſa ſia

diſceſo il gran Patriarca S.Domenico,Colonna

di Santa Chieſa,e ſplendore della Spagnolana

tione,che l'eſſere di Regal ſangue.E finalmen

te per la ſua innata bontà, 8 in particolare nel

giudicare; che laſciando ogni affetto humano,

calandouila viſiera, lo che la coſcienza, e'l ſuo

ſapere le detta pone in effetto,ne che ſia amico
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ò inimico ella comprende. Così dunque ſide

gni accettare queſto picciolo preſente,riguar

dando all'affetto, con che le lo porgo,e facen

dolo degno di lei, ſarò ſicuro mandandolo in .

luce da maligne lingue di Cenſori,8 a tutti eſº

ſeregrato. - -

Divs Illuſtriſ.

obligatiſſimo servitore

D.Aleſſandro Saluio,
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D'vna Corona degno, e trionfante

D E L SI GN O R GI O SE PP E

I M P E R A T o

AuditorGenerale delle Galere di Napoli.

ea
Inſe Aleſſandro, e fà theatro il Mondo

Delle grandezze ſue fra varie genti

Tu in picciol campo aſſo, e'n pochi accenti,

Vincerſaggio dimoſtri, e dirprofondo.

Egli armato adoproſi, e furibondo,

. Tu inerme e lieto in campo t'appreſenti,

Ei cinto d'altri, e tuſol eſſertenti,

Egli Aleſſandro il primo, e tu ilſecondo. -

AMeritò palma, e tu d’edra, e d'alloro

Cinto le tempie vai, lieto, e festante.

Onde s'ei dominò di gemme, e d'oro, ,

Fù nel tempo, che viſſe in poco inſtante:

Ma in te virtù fa eterno ogni teſoro,

i si

Impri
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AI LETTORI.

Apreſente opera del Saluio,nobiliſſimi Lettori,

L non ſolo da chi ſi diletta del gioco de'Scacchi ſi

deue tener cara,ma d'ogn'altro gentile, 3 eleuato in

gegno, poiche in eſſa oltre i progreſſi del Puttino, e d'al

tri valent'huomini l'auuenture,e nuoui sbaratti dell'

Autore composti dopò il ſuo primo libro, vi ſono an

co vaghe, e belle compoſitioni in rime ſopra lamedeſ

ma materia del Sig.Carlo Saluio, di non poca stima,

con i diſcorſi ſopra la nobiltà di detto gioco, e del ſuo ſi

gnificato del medeſimo Autore e di giacomo Ceſolis,le

quali tutte con bell'ordine nella preſente opera ſono

state da mea Stampa posti in luce,acciò le Signorie

loro negodano,e vedano l'ingegno dell'Autore, che ne

Scacchi egli è stato tra primi, come dalla ſuaprima

Opera,e dal giocare de memoria,(3 anco dalla nuoua

inuentione da lui trouata di giocare alla cieca, ſenza

ſentire,ne vedere lo che ſigioca, ma ſolamente coltat

to, hauehauuto ancora gratia dal Cielo non ſia sta

to nell'altre profeſſioni tanto ſciocco, che non ſia dal

cuno ſapere, come anco dall'altre ſue compoſitioni in

altra materia vedraſsi, accettino dunque le Signorie

loro il buon animo e l'aggradiſcano,acciò con maggio

re affetto dia l'altre fuori. -

v
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D I S C O R S o

Sopra la Nobiltà

D E L GI O C O D E' SC A CC H I

E DEL svo significato.

Libro Primo.

HEL Gioco de Scacchi e per l'antichità

del ſuo ritrouato, e perla perſona, che

di quello fu l'inuentore, come ancora a

per la caggione per cui fu inuentato,

e per l'Vtilità, e diletto, che reca; mi

porge occaſione, che in due Diſcorſi

venga a trattare di quanto di ſopra hè

propoſto. Nel primo, trattarò della ,

ſua Nobiltà, e ſarà il preſente raggio

- namento. Nel ſecondo, ſi dirà la cag

gione,che ſpinſe il ſuo Inuentore à farlo, e che coſa eglià noirap

preſenta. Il primo Diſcorſo è da me compoſto. Il ſecondo èca

tuato dal Trattato de Scacchi del P. Giacomo Ceſolis, hauendo

da quello in breue ridotto quanto in lunghi diſcorſi haue egli

ſcritto.

L'inuentore dunque diconosianismºcamociPa
- Iº e -
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2 Diſcorſo ſopra il gioco di Scacchi

dre,e Maeſtro nella Domenicana Religione nel ſuo predetto trat

stato,fuſse ſtato Serſe Filoſofo, e Conſegliero d'Ammolino Rè di

Babilonia, acciò s'auuedeſse de' ſuoi errori, che nel gouerno del

ſuo Regno commetteua, come nel ſecondo Raggionamento a

pieno ſi dirà, la cui opinione ſeguono molti, come riferiſce l'Aut

tore dell'Hiſtoria del Mondo. - - z - .

S.Gregorio Nazianzenonella ſua terza oratione, Caſſiodoro it

Magnonell'Epiſt.31:lib.8.Aleſsandro d'Aleſsandro nel 3.lib.c.21

de Geniali, 8 Torquato Taſso nel ſuo Romeo del Gioco, Toma

ſoActio nel ſuo tract. deludoScacchorum, S& anco tutti l'altri

Auttori,che nelli trattati di Legge trattano deludo, dicono ſia i

ſtato Palamedenell'aſsedio di Troia,acciò i Soldatiotioſinó ſteſ

ſero; & oue con la guerra reale non poteuano eſsercitarſi, con

l'artificiale ſi tratteneſsero; perlo che eſso Palamede con Terſete .

giocaua,conforme dice Homero nel ſecondo dell'Iliade,e coſi an

cora tutti gli altri Eroi del Greco eſsercito,come l'accenna Euri

pide nelle ſue Tragedie .. --

i Altri poi dicono Lido, e Tirreno, altri l'Egittii, che come vera

ſatiſſiminell'Aritmetica, e Geometria,nel qual detto gioco è for

mato. Altri poi,come Pietro Toloſanogran Giuriſta nel lib.39.de”

ſuoi ſintag. 3. c.4 dice,dall'Ebreifuſseinuentato, poiche la parola

Sciac, & mat,è della lingua Ebrea,& viene à dire, Scacco matto,

nella noſtra. - - i . -

Eti Poeti fauoleggiando , conforme dice Geronimo Vida

nella ſua Scacchaide, & Gregorio Ducci nel ſito Poema Eroico

di Scacchi, alla Dea Scaccaidel'attribuiſcono. Siaſi pur dunque,

come ſi voglia, il ſuo ritrouator negarnon ſi può, chenon ſia ſtato

di gran conto, e per lo ſapere, e per la nºbiltà. E nobile anco il

gioco di Scacchi,poiche fra l'arti liberali può porſi, anzi conſide

v randolo da ſe ſolo fra le ſcienze ſpeculatite; perquanton'inſegna

Ariſtot.nella diſtintione delle ſcienze: Dice egli dunque, che la

Matematica ſia la prima fra tutte l'arti liberali, la qual fra le ſcie

ze pone; Dopoi egli l'iſteſsa diuide in due ſpetie,cioè,in quantità

permanente,8 in quantità ſucceſſitia; la prima la diuide in conti

noua e diſcreta;la permanente Geometria diceſi; la diſcreta Arie
metica, . . . . . . . . . . . . - - -

La ſeconda ſimilmente diluide in quantità continoua, & Aſtro

ia ſi chiama; in diſcontinua è l'altra, S& Muſica vien nominatasi

le quali ſucceſſiuè diconſi, perchedalla permanente ſucceſſiuamé

teprouengono,le quali fra l'arti liberali egli connumera, e da ſe e

ſteſse confiderandole fra le ſcienze ſpeculatiue. -

Eſsendo dunque il Tauoliero e di Aritmetica, e di Geometria

- - i. - - - formato»
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Del Dottor Aleſſandro Saluio. 3

fefrmato dal che ne prouiene il gioco de Scacchi, non ſi puònega

re,ch'egli non ſia vin'ordine ſucceſſiuo di detta ſcienza, non meno

che la Muſica,S Aſtrologia e fra le ſcienze deue porſi: & via più

che l ſuo fine non è altro che ſpeculatione, conforme il detto del

medeſimoAriſtiche Illa diciturſcientia,cuius finis est speculatia,

&quell'altro che Scientia eteorumsqua conſistunt in intellettuo
chiaro è,che ſcienza ſia. ,

- Ma paſsando più oltre, ſi proua per l'auttorità di molti Dotto

ri,come nel capit.Si clerici,de vita, 8 honeſtate clericorum, &iui,

in particolare il Panormitano,doue dice che ſono alcuni giochi di

fortuna ſolamente come Carte 8 Dadi; altri miſti di fortuna, 8c.

ingegno,come il gioco delle tauole; &altre di puro ingegno, 8 è

il gioco de'Scacchi, il qualfù inuentatoad eſercitatione dell'intele

letto dell'huomo come certi altri giochi per eſercitatione del corri

po,come il gioco della palla, del maglio, e palla, il lanciare il palo,

&ſimili, comeamplamente dice Azone nella ſua ſomma nel ti-,

tolo de Religioſis domibus,& alea vſu,& aleatoribus;il cheanco

dice la Gloſa nell'auth.interdicimus de Epiſcop.& Cleric. che ,

ſebene l'Imperatore generalmente prohibiſca iuiogni gioco,nul

ladimeno delli Scacchi non s'intende, 8 dà la raggione:i"
ingenijeſt;laonde ne ſiegue,cheſe per alcun Statuto ſi prohibiſce

qualſiuoglia ſorte di gioco, il gioco di Scacchi non s'include;si per

la ſopradetta Authentica,come per le ſuſsequenti, tutti i Dottori

conuengono nella l.fin. S.in computatione ff. de iur. delib. che ſe

generaliſſimo fuſsevn Statuto, ſempre ſi deue conforme la legge

communeinterpretare, é ſi eſorbitaſse in alcuna coſa, le parole di

quello al proprio ſignificato ſi deuono tirare, il che dalla detta ,

Amthentica ſi proua; laonde diceSaliceto nella l.extimateC.de

fundo dotali; che doue ſpecialmente ſi deue dire alcuna coſa, già

mai ſotto parolagenerale ſi comprende. Eſsendo dunque il gioco

di Scacchi d'ingegno, il ſuo proprionome non di Scacchi diceſi,

ma d'ingegno artificio, S& eſsercitio: come talhora dello ſtudio

delle lettere, Ludus literarius ſi dice. . - - -

Si confirma ancoper diſpoſitione di Canoni,perche detto gioco

è permeſso a perſone Religioſe, di modo,ches'alcuno Clericogio

caàScacchi, S& da quello ſi veniſse à riſsa, e ſuccedeſse homicidio,

ſi direbbe quello caſuale, enon volontario, il che all'altri giochi

non procede, 8 la raggione, perche Dabat operam rei licita', coſi

diceInnocenzo,S&il Panorm.& altri nel cap.lator de homicid. .

Afflitto nella Cóſtitut.Mores, dice, che ſe per ſtatuto ſi decla

raranno infami tutte ſorti di giocatori publici, chi giocaſse publi

samenteàScacchinons'include, e dice: Quiapriº"-
- . - - 2 quel
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4 Diſcorſo ſopra il gioco di Scacchi

a

tiello, 8 con ragione, che riferiſce il Dottor Mangrella nell'Aſ

ittione, che fa è Bart.nel proemioff. nel 5. illud, doue dice, che

Andrea d'Iſernia in detta Conſtitutione diceſse, che chi gioca è

Scacchi ſia infame; poiche quello Dottore tal coſa non dice, 8c.

dicendolo ſarebbe vna gran buggia,e ſciocchezza. Si dice ancora

come dice Stefano Coſta nel ſuo trattato deludo art.3. num. 4.

chechi vince à Scacchi non ſolo non è tenuto a reſtituire,ma tiene

attioneà chiederelo che deue conſeguire. Et in ſomma per con

chiudere con l'auttorità di Olao Magno nel ſuo lib.di Götilib. 3.

cap.12.apporto le formali parole: Moseratapud Illustriores Go

tos filiasſuas honesto connubio collocaturas, Procerum animos

miris ingenijs examinare ci preſertim in ludo Scachorii, eo enim

dudo Ira,Amor,Petulantia,Socordia,Ignauia; ali plures demen

sia paſſionis,6 animi motus fortuneq; vires, & propietates dema

Strari ſolet.Vedanſi poi le queſtioni,chene formano i Dottori ſo

pra detto gioco, come il Panor.Felino, Innocen. Bart. Salicet.An

elo,Iaſone,Tomaſo Actio,S Chriſtoforo Portio nel S. ſingulori

in fin de rerum diuiſione, Geronimo Vida ha fatto il ſuo Poema ,

Eroico in verſo latino, il Ducci in lingua Toſcana, Damiano Lo

pes,Girone, il Carrera, il Giannuzzo, l'Alemanni, GiacomoCe

ſolis,el mio libro,8 la Scacchaide,ſe vi dèporre fra tanti valenti

huomini. Ets'alcuni Dottori lo dannano, altronon dicono, ſolo

che facci troppo perdere il tempo, 8 che quella fatica che ſi ſpen

de al detto gioco, meglio ſarebbe impiegarla allo ſtudio; poiche

detto gioco è più preſto fatica d'ingegno, che ſolleuamento, S&

ſpaſso. Belliſſimo diſcorſo ſopra qſto fa Mattienzo in Dialogo Re

latoriscap.j.num.9.doue ſipuò vedere à pieno,quanti Dottori ſo

pra di ciò ſcriuono;alche ſi riſpode,cheſe ſi giocaſseaſsai,nò ſi può

negare, che ſarebbe male,perche la virtù diuenerebbe vitio, 8 ne

ſeguirebbe quello che per detti Dottori ſi dice; ma ſe moderata

mente,s'ingannano,poiche detto gioco porta tanto guſto,cheniu

no gioco apporta; laonde, come ſi dirà di ſottonell'altro punto,

il giocarui ſenza quatrini, guſto apporta, il chenell'altri giochi

ſarebbe tedio, 8 acuiſce l'intelletto, come per eſperienza ne poſe

ſo parlare,8 anco chi di tal gioco s'intende. -

Reſtami dunque l'altro capo, che è il penultimo, in dimoſtra

re, che ci rappreſenta detto gioco;dico, che ci rappreſentavn vero

modo di guerra,vn vero modo di ſchermo, vn vero modo di duel

lo,&vna artificiale tragedia; onde dirò guerra, ſchermo, duel,

º" gioco, - », -, -

edaſi già nel campo dºvn quadrato Scacchiero due eſerciticº

due Rè inimici all'incontro l'uno, l'altro accampato dii; si

del Q

-
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Del Dottor Aleſſandro Saluio. 5

nello ſito, come anco nel numero,8 valore di ſoldativgualmente

poſti in bella, S&artificioſa ordinanza i loro ſoldati vengonſi ad

aſsalire con molto riguardo, 8 giuditio, hora ſpingendo le Reine

auanti,8 hora la Canalleria,S hora i Saggittari, 8 horale Roc

chesù l'Elefanti poſte à darſi agiuro,hor lºvno all'altro, 8 l'altro

all'vno, hauendoſi ſempre" alla ſalute del Re, da cui di

pende la vittoria, vedeſi la Reina a guiſa di valoroſa Pantaſilea

nel campo moſtrarſi. Le Pedonià guiſa delle Macedoniche Fa

lâge indrizzarſi; e c5 la Caualleria ou'è il biſogno ſoccorrerſi.Ve

deſi come ſi debba togliere il Soleà nemici; come ſi debba auan

zare nel campo,quando ſi debba fingere di ferire in vna parte, 8.

dopò aſsalirevn'altra; quando il gridar fa meſtiero, quando far

l'imboſcata, S. quando il fortificarſi, acciò ilnemico impatiente

volendo rompere da ſe ſteſso sºvccida; & inſomma quanto eſper

to Capitano può fare,8 inuentare, vi ſi vede;laondel'Arioſto an

cora tal nomeli diede in queſti due verſi: - -

Adoſſo il resto a iSaracini ſpinſe,

Per dar lorſ" eguadagnar il gioco. -

Si può anco dire, che ſia yn duello di tanti, e tanti, e chi vince

l'vno la palma,S la corona n'apportaſse.

E che ſia vn gioco di ſchermo ſi vede chiaramente perchehora

con lunghi, S& hora con ſcarſi, 8 finti colpi vedonſi ambidue Rè,

maeſtri del gioco, perche hora li vedi ſpingere auanti, hora riti

rarſi, e tal'hora dimoſtrandoſi ſcouerto il fianco al nemico, con ,

doppio colpo coprendoſi il nemicooffenda; & dondel'uno cede,

l'altro immantinéte porui il piede, che ſia vn'artificiale Tragedia,

vedaſi dalla ſua diffinitione, la" conuieneà quelli della Tra

gedia, conforme Ariſt nella ſua Poetica alla particel.64. E dunque

il gioco di Scacchi vn'imitatione artificiale di coſe graui,e magni

fiche,ch'ànoi l'appreſenta,quantunquenò con parole,ma conmo

uimento di pezzinell'apparato dello Scacchiero,li quali à guiſa ,

d'Hiſtrioni la dimoſtrano là doue l'intrico di quell'attione, il tur

bamento dell'animo cauſatoli dal timor della morte, ſi ſcioglie

dalla vittoria,che s'ottiehe. -

Conuengonoanco alli lorfini,poiche il fine della Tragedia è il .

traboccamento da felice,ad infelice ſtato per ignoranza, è perer

rore; è vero per lo contrario, benche" è la migliore, con

forme la particella74 del medeſimo Ariſt nella ſua Poetica;il che

nel gioco di Scacchi ſivede, che doue tal'hora alcuno ſi tiene per

vincitore, per errore perditor diuenga,onde l'allegrezza in triſti
stia ſi muta eſsendo vinto.

cheipartitegrali comeilPrologo l'eſodo ilcº



6. Diſcorſo ſopra il gioco di Scacchi
il Como,l'Epiſodio chiaramentenella Scaccheide ſi vede. -

Reſtami dunque dire lo che egli ne rechi, dico, diletto, vtile,
& honore. -

Il diletto dicalo chi di tal giocos'intende,ò vero chi vede i gio

catori a tal gioco giocare, perche tutti i motti, e coſe di paſsatem

ſi vedono,8 ſi ſentono; l'vtile, e l'honorediane teſtimonianza

il Cl.Zafra,Ruis Lopes,Leonardo,detto il Puttino, Paolo Boue,il

Siracuſano chiamato Gio.Domenico de Leonardis,& altri, che,

ſarebbono infiniti, già il primo, è il ſecondo ottennero da

Filippo Secondo molti doni, 3 eſente la patria da pagamenti

fiſcali; & dal Rè D.Sebaſtiano di Portogallo hauendo vinto il

Moro auanti Sua Maeſtà n'ettenne anconolti regali, e titolo di

Caualiere Errante, 8 liberò il Fratello da mano di Turehi; & il

ſecondo ſi liberò dalla ſeruitù d'Algieri civile di molte migliaia

di ſcudi; Gio.Domenico de Leonardisfin cheviſse godè 2oo.ſcu

di da Filippo III. dategli. Così hauendo finito il Diſcorſo, non

reſta altro, che dirloro ſolo, che quanto ho ragionato,invno ſolo

ſonetto raccorlo,

Rè,Donne, Alfieri Caualli,Rocche, e Fanti,

Guerreggiano tra lor, nel bianco, e nero,

Nel campo d'un quadrato,e bel Scacchiero:

Che nè morte, nè horror reca,nè pianti,

AMa d'honesti diporti aggioi quanti i

Degni poteſſe oprar, nobilguerriero:

Chefortuna non già, ma valor vero

D'ingegnosiui s'adopra in modi tanti:

Onde inuito ciaſcun, vengaa sì degno - -

Theatro che a noi mostra è vn tempoinſieme:

Guerra ſchermo,duel,tragedia e gioco. " ' º

Es'auerrà, ch'alcun v'arriui al ſegno

De primi, haurà oltre il diletto, ſpeme

ceria dºvrila honore inogni loco.

Nel precedente Diſcorſo reſtami di ſodisfare alle promeſse,

fatteui à dirloro il ſignificato del gioco di Scacchi, oltrele coſe ,

narrate, ſeguendo lo che dice il Dottiſſimo Giacomo Ceſolisin

vn ſuo trattato, il cui titolo è, Il Reggimento degli Huomini,S&

delle Donne di qualunque ſtato ſopra il gioco di Scacchi, Nè vi

paia coſa indecente il voler narrare lo che altri a punto habbino

detto,poichenon àmia inuentione l'attribuiſco,ma per non fare º

che ſtia ſepolto nellementi degli huomini vn così vtile,8 curioſo

A s. - i

º

- º a -

trattato, riſumendo non però lo che dice diffuſamente in poche
Car
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carte, già che dall'anno 1536. che fu poſto in luce, altri libri non

foro più ſtampati. - -

- Diremo dunque perqualcagione fù ritronato detto gioco, ſe

condo come eglicontenga in ſe il reggimento degli huomini, &

delle donne, coſi populari, come nobili,ſottovngouerno d'vn Rè;

non ſolo nelle coſe appartenenti alla guerra,come s'è detto, ma è

tempo di pace ancora il

Dice egli dunque che Serſe Filoſofo fuſse ſtato di ciò intentore

Cóſeglier d'Euamolderne Rè di Babilonia,altraméte Ammolino;

dett huomo crudele & inhumano, di modo tale che del ſuo padre

dopò che fù morto diuéne carnefice,diuidédo ilcorpo di quello in

trecéto parti,facédone tanti auoltori ſatolli, temèdo che di nuoto

tornaſsein vita,comepoco prima hauea fatto finito il ſettenio d'ef

ſer viſsuto fra beſtie da Bruto,che al gouerno del Regno fu reſti

tuito. Eſsendo dico, quel Rè coſi crudele, e Tiranno, qualunque

talhor ammonirlovolea,vccideril faceua;la6deniun'ardiua dirli

coſa alcuna; dal chemoſſi&i Nobili,8 i Capi del lo, vedé

do che Serſe filoſofo preualeua molto appreſso il Rè, lo pregorno

inſtantemete che voleſse con detto Rè tener modo d'ammonirlo,

e di tante tirannide leuarlo: al che il Filoſofo replicando diſse, che

ciò non ſenza ſuo pericolo di certa morte poteua fare; e per tan

tononardiua in ciò eſporſi; li fù da quelli replicato,che egli più to

ſtodoueua à ſe eligere la morte,che ſoffriresì fatte tirannide con

tro i ſuoi compatrioti, e cittadini; & dòueua ſeguire l'eſsenpio

dell'altri,chenon curorno lavitaà farſimil'vfficio e tanto più do

ueua egli farlo, già che di maggiore autorità egli era appreſso

il Rè. Ondecon più ſicurtà, e bel modo ſcoprire poteua il ſuo in

tento, e ſe non colpiſse,ò al contrario la morte otteneſse, eterna

vita d'immortalfaman'haurebbe hauuta per ſempre. Furono tati

iprieghi che promiſe il buon Serſe farlºvfficio predetto per lo che

in ſe ſteſso venendo, dandoſi à diuerſi penſieri, finalmente venne

doppo molti diſcorſi tra ſe ſteſso a formare il gioco di Scacchi,for

mando prima lo Scacchiero nella forma, chela Città Reggia ſta

i ; e doppo i pezzi, a ciaſcheduno dando l'vfficio loro, come ſi
irà. - -

Scrive S.Girolamo, che la Città di Babilonia era molto dilette

uole,8 in formaquadra poſta,ciaſchedun quadro portana ſeco 16.

miglia; ladde tutto il ſuo circuito ſi faceuain 64miglia,S&à torno

à torno tutta era murata, perlo che detto Serſe formò lo Sacchie

ronella detta forma, formando ſeſsantaquattro caſe in quello, è

à torno,à torno l'orli più alti, per ſignificare le mura della Città.

Formato diquelo Scacchiero, formò ipezzi, è i quali poſe il ſuo
inOlle

N.

-

i
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nome proprio,8 vfficio, e luoghi,eli diuiſe in Nobili,S& Populari,

2 i Nobili diede ad alcuni l'wfficio di Giudici, ad altrii"
Reggij,ad altri di Cauaglieri, che ſonoi Rocchi, iCaualli, & Al

fieri. Ai Popolari diede anco i loro vſſicij,come ſi dirà, ſopra ai

quali formòeſser il Rè c6 la Regina è coſto, il quale gonernaſse, e

egeſse tutti, collocolli in queſta maniera.Alla prima filara di qua

dri voti collocò la plebe, li diede dettoluoco, acciò ella ſia la pri

sma à combattere, 8 nella pace habbia ſpatio, e luoco alle ſue fa

cende. Etalli Nobili laſciò il penſiero del reggimento della Cit

tà, e delle Caſtella, 8 del campo tal'hora, ſe fuſseguerra; onde

detto Scacchieronon ſolo è detta Città potraſſi aſsomigliare, ma

a qualſiuoglia Città, 8 Reame. - -

Formato dunque lo Scacchiero & ipezzi diuiſequelli in No

bili,8 Popolari, è i Popolari applicò a ciaſcheduno il ſuo vfficio,

& arte;&à inobili, altri diuiſe in vſficiali, altri in Legati, altri in

Cauaglieri, e tutti ſotto il gouerno d'un Rè Capo, e Signore di

tutti,come habbiamo detto, Dipinſe dunqueil Rè in queſtomo

do:Era egliaſsentato ſopravna ſedia veſtito di porpora con Rea

le Corona in teſta, con vna verganella mandritta, 3 convna Pal

la allamanmanca, laCorona veniua à dimoſtrar la dignità, la qua

le è la gloria del Popolo, e tutti deuono quella vibbidire, 8 hauer

l'occhio per la porpora, che l Rè deue riſpleder ſopra tutti di vir

tù,3 di gratia,cheſin come il corpo s'auuiliſce per lo vecchiove

ſtimento,così la mente, 8 l'animonon veſtendoſi di virtù morale

per la Pallanella ſiniſtra, chedebba attender all'amminiſtratione

di tutto il ſuo Reame,trattando il tutto con Conſeglio di ſuoi Vf

ficiali, Sc Saui; per la Verga la giuſtitia, lai"debba guardarla

miſericordia,S&la verità,poiche l'vna, e l'altra guardano, e ſtabi

liſcono il Regno; la ſedia poi deueriſplendere di Giuſtitia, 8 di

Pietà; laonde diſse Seneca à Nerone: A niuno conuienſi più la

pietà,ch'à Prencipi.

7 La forma della Reina fa che ſopravna ſedia fuſse poſta vnatel

liſſima Donna con vna corona in teſta convn manto dorato am

mantata d'vn mantello, alla man manca del Rèalloggiata, onde

Salomone nella Cantica diſse parlando dello Spoſo, la ſua mano

manca ſotto il miocapo, e la deſtra m'abbracciarà; è alloggiata

alla man manca del Re per gratia; la qualcoſa al Rè s'è donata ,

pernatura; imperoche meglio è d'haueril RèperſuoSignore &

eſsere a lui ſoggetta, che perelettione ciò fuſse fatto, ſe li danno

glie," la ſua diſcendenza, S&anco acciò viua caſta

mente,nè tocchi alcuno di ſuoi vaſsalli: ſe li da il mantello perche

a donnadeue,ſe talhora il Rè haueſse alcun difetto occultoi
prir
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prirlo;e ſtar ſecreto: tal'hora alcuna coſa ſe le dice; e così ancora,

eſser caſta,epura; e non far moſtra di ſue bellezze:perche la caſti

tà è la più gran virtù,che poſsa hauer la dòna.Scrine S.Geronimo:

come Tullio nobile Romano, il quale fà il primo, che triphaſse

in Roma per vittoria hanuta nel mare tolſe permoglievnappro

prio nome chiamata Ilia, la quale oltre l'eſser caſta, era coſi hone

ſta, enelli ſuoi affari ſecreta:che ritornando il marito vn dì nella

caſa tutto malcontento, e malinconico per eſserliſtato detto, che

era tutto putrido, e puzzolentenella bocca: del che ſtata molto

ſdegnoſo ancora con la moglie, che dettonon le l'havera: gridado

ſopra di ciò con lei:ella li riſpoſe, io l'hauerei detto mio Signore,

ſe non haueſse credito,che tutti l'altri huomini haueſsero hauuto

il medeſimo,che voi hauete. - -

Dice Paulo Pocelli, che nelli Longobardi fù vna Ducheſsano

mata Roſmida quale eſsendo aſsediata da Catino Rè d'Vngaria,

hauédo ella due belliſſime figlie,vinta dalla libidine dell'amor del

Rè,lifè intendere, s'egli pigliaſse lei per moglie, gli darebbe la.

Città in mano, promiſe il Rè quanto egli chiedeua, & entrando

nella Città con i ſoldati, cominciorno quelli à depredare, e fare ,

mille villanie alle donne,fando priggioni la Ducheſsa, e le figliole,

le quali prima anteuedendolo che potea ſucccedere per la deliba

ratione della madre:, s'haueuano poſto ſotto le braccia vn pollo

morto per ciaſcheduna parte tutto putrido:acciò accadendo alcu

na coſa(come auuenne) volendolialcuno torre la verginità, ſenté

do la puzza non le toccaſse:laonde i ſoldati volendo lor far forza,

ſentédo la puzza ciaſcheduno le lasciò.Fù la Ducheſsa poi preſen

tata al Duca, il quale la preſe per moglie conforme la promeſsa, e

c5 lei giacque la notte,il ſecòdo giorno la fè ſchernire,è il terzo la

fè impalare publicaméte convn detto: queſto fine conuiene advna

moglieluſsurioſa, e ciò ſi conuienea tal marito, poiche tradì la .

propria Città, le dette ſue figliole poi per la loro caſtità l'vna di

uenne Reina di Francia;e l'altra Imperatrice. -

L'Alfini poi ſono della conditione dell'Vfficiali, la cui forma è

tale.Sono dipinti i due Alfini,che ſedano ſopra due ſedie:ciasche

duno hauendo la ſua, l'Vno dalla parte della Regina, e l'altro del

Rè, con vn libro aperto in manoin quello ſempre mirando: attri

buendoſeli la poteſtà Criminale all'wno, &all'altro la Ciuile ,

quello circa il punire i delitti,queſto circa i debiti, e le poſseſſioni,

ebeni de ſubditi: laonde l'vnoveniua à ſtare nel deſtro lato in

quatrobianco, e l'altro in quatro nero da man manca,al nero il cri

minale s'attribuiſce, al bianco il Ciuile. L'vfficio di coſtoro oltre

lo che s'è detto, e dar conſeglio al Rèriºre leggiºogni
- - r - l. - - 1 - º ſuo
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, ſuo comandamento, 8 informare quello di buon coſtumi, e ben

viuere,fauorire, e premiare i giuſti,caſtigare i rei;eſecódo le côſti

tutioni,e leggi ſententiare ſopra quello, che verte, e non farſi da .

niuno affetto tirare, d'amicitia,o d'odio,o timore,o d'auaritia.La

onde dice Seneca nel libro de benefici:eſsere ſtato più forte, epo

deroſo Diogene, che Aleſsandro il Magno, che'l tutto poſsedeua:

poiche più era quello,che non voleua toglier quello,che potea da

re; così ſimilmente diſse, che Marco Curionobile Romano haué

do aſsediati i Beneuentani: quelli hauendo inteſo colui eſser po

uero di ricchezze mandando loro meſsaggieri li portorno vn gran

duono, e ritrouandolo a tempo che pranſaua con vaſi di legno :

quelli rallegrandoſi tenendoſi per ſicuro (tanto più eſsere à colui

grato il loro preſente) le lo preſentorno da parte de'loro Signori;

acciò l'aſsedio li toglieſse, ai quali riſpoſe il buon Romano, dite a

noſtri Beneuentani, che io più toſto voglio i ricchi dominare, che

ricco diuenire, -

Vengono appreſso i Caualieri, la cui forma è in queſto modo

deſcritta;ſopravn Cauallo armatoa battaglia tutta con l'elmo in

capo di corazza, ſpallieri, bracciali, guanti, arneſe, ſchiene, e di

ſproni fornito, con la lancia in man dritta, e'l pugnale al medeſimo

fianco legato, S&all'altro lato la ſpada ſottovn forte ſcudo alla

cintura attaccata.Laonde viene a ſignificare,che in tutto e per tut

to deue eſser fornito d'ogni virtù, quando alcuno vorrà farſiCa

uagliero.

Oltre le coſe predette,è neceſsario la notte uegliare l'armi, 8 in

oratione ponendoſi con propoſito di menar buona uita, e coſtume

di Cauagliero oſseruare, dimandando dal Signore Iddio, che per

gratia le ſia il tutto conceſso, non a ſuoi meriti attribuendoſi il

deſiderato honore; gli uiene poi cinta la ſpada dal Rè, o da altra

perſona degna a tato honore, acciò da quella riceua la dignità, e la

mercede:dicui egli deue eſsere difeſore.Deuehauere un Cauaglie

roin ſe ſcienza, fedeltà, larghezza, fortezza, e miſericordia di pu

pilli, uidue, e di perſone miſerabili guardiano, e delle leggi difen

ſore, e ſoſtentatore; ſauijdeuono eſsere i Cauaglieri, 8 eſperti,

auanti che detta dignità acquiſtano, con eſsere uſati bene aſsai

prima nell'armisacciò perlunga eſperienza ammaeſtrati,S& accor

ti nell'opere dell'armi ſiano: poichelauittoria della battaglia nel

le mani di quella ſtaſſi: e più uale il prouedimento del ſaggioCa

uagliero, che non fanno le forze di più Cauaglieri non ſaggi: del

che a noſtri tempi ſiuede l'eſperienza: poichei Cauaglierigionani

altro non chiamano quelli, che poco accorti, e ſaggi ſiano: laonde

Aleſsandro Magno hauendo uinto la Siria,la Caldea,º altri luo

ghi ſino all'Indie,ò altreuittorie innumerabiliottenute ci eſ

- -- - -- ---- - - ---- - - - - -- - - -- --- -- --- -- - - - - - -- - - - - - CI
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ſerciò autenuto più per la prudenza, e ſenno d'antichi Cauaglie

ri,che per forza di gioueni.

Viene vltimamente deſcritta la forma de Rocchi, è i quali l'Vf

ficio de Legati,ouero Vicarij de Rè viene attribuito, la forma di

coſtoro è tale: vn Cauagliero ſopra vn cauallo col martello di Va

io, &intorno al cappuccio del medeſimo Vaio ornato nella man

dritta vna verga ſono eglino Vicarij,enó ſenza raggione:poiche il

Rènon può in ogni luoco perſonalmente trouarſi, e perciò d'altri

èbiſogno ſeruirſinei Paeſi lontani: acciò nelle biſogneuoli occor

renze ſi poſsano diquelle valere:e però ſe le danno due, vno dalla

man dritta, e l'altro dallamanca, è i quali vengono attribuite le ,

virtù,che hauere debbano, cioè, giuſtitia, humiltà, patienza, po

uertà,e larghezza, le quali coſevengono a ſignificarenel loro ve

ſtire,8&andare. Deueſi bene più d'ogn'altra coſa il Vicario del Rè

di giuſtitia riſplendere: poiche alcuna volta i Regni ſenza colpa,

del Rè, ma per errore di loro miniſtri ſi perdono:laonde n'auuie

ne il prouerbio,ingiuſto Rè ingiuſto miniſtro tiene;a Rèmaluag

gio Conſiglier peggiore. - -

Viſto dunque lo ſtato de Nobili,edelli Vfficiali, reſta dire lo

ſtato"&incominciando dalla parte del Rocco de Rè;

diciamº,che il primo Pedone in tal modo viene dipinto. -

Vn Villano con la Zappa à lauorare la terra nella man dritta, 8:

nella man manca vna verga, con la quale gl'animali , e l'armenti

guida,e regga:e con vn coltellazzo alla cintura, il qualeper putare

le vite, e l'arboriſerua: laonde per queſte tre coſe, ogni lauore di

terra ſi deue comprendere,edelli animali il gouerno,che ſarà il no

me di Paſtore. Deue dunqueil lauoratore temere Iddio, neoffen

derlo (diſpreggiando la morte)ſopra il ſuo lauore ſtare, e dare à lui

le decime,che ſe li deuono,ne delli peggiori fruttiofferire: ma de'

megliori: acciò non ſiano refiutati, come quelli di Caim, & acciò

ceſsando da quella poi Iddio dall'altra parte non le toglia i ſuoi

beni per giuſta vendetta,non dimonſtrandoſi l'huomo grato al ſuo

Creatore deuono eſsere leali ancora è loro Signori,dado a quelli lo

che di raggione tocca:e quelli difenſare, e qual nuouo Pipone ſop

portareogni tormento per eſſi; onde dice Seneca, che la raggione

comanda, e vuole, che l'huomo ami la vita: ma non deue temer la

morte per la ſua libertà. - -

Il ſecondo Fante, che ſtà auanti al Cauallo viene dipinto in for

ma di Fabro, ma in queſto modo, col martello nella man deſtra ,

adoſso vn tabbano da marinaro, e nella máca vna cazzola per mu

rare,per queſti tre ſegni ſi ponno a lui attribuire tutti l'artifici, che

per humano ſaperesºvſano;i primi nel martello, i ſecondi nel tab

bano,e li terzi nella cazzola. B 2 A que
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A queſti li conuiene fermezza, fedeltà, e fortezza, poicheloro

ſono commeſse coſenon ſolo in metalli, 8 argenti: ma ancora da

nauiganti, i corpi humani, i denari, 8 è i maſtri di pietra, e dile

gnamianco la difeſa delle perſone, così dal freddo,come dal caldo,

comeancora da inimici,e ladri: laonde ſe dice: che chi perde la fe.

de,non hà che perdere:dice Valerio Maximo, che Fabio hauendo

riceuuti i preggioni d'Annibale a certo parto di denari,né eſsendo

li ciò da Romani conceduto, fecevn ſuo podere vendere dal ſuo

proprio figliuolo, per complire allo che haueua promeſso: non cu

randoſi egli pouero rimanere per ſerbare la fede.

Il terzo populare è quello, che ſtà d'auantiall'Alfiiero, & in tal

modo viene formato con la forbicenella man dritta, nelle manca

vn coltello e nella cintura vincalamaio al pinnarolo congionto, e ,

nell'orecchio deſtro la penna.

Il calamaio,e la penna denota l'ufficio de Notari, i quali infor

ma autenticha pongono i loro ſcritti: il forbice denota tutti quelli

artefici,che detto inſtromento ſerue,come ſono i Sartori, Barbieri,

& altri: il coltello denota i Calzolari,e Correggiari, a coſtoro con

uienelealmente, e fidelmente loro eſercitio fare, 8 la verità ſem

pre con eſſi loro hauere.Laonde ſei Notari ſono buoni recano gra

diſſima vtilità alla Republica, ſecattiui tutti i chiati, e danni, e ,

ruine,che cauſaranno le ſentenze de Giudici,eglino ne ſono cagio

ne: deuono ancora detti Notari ſaperei ſtatuti della Città, eleg

gi,accio facendo i contratti non ſiano poi nulli, e caggione di gran

danno è icontrahenti: deuono eſserenon men che Giudici a non

farſi tirare daniunoaffetto, e s'alcuno amico loro dimanda alcuna

coſa ingiuſta riſpondano come dice Valerio Maſſimo, che fece ,

Roſpilo con vn ſuo amico, il qualepregando detto Roſpilo di coſa

ingiuſta, e quello è lui nonconcedendoli ſoggiunſe l'amico: la tua

amicitia che mi gioua ſe i miei prieghiteco forza non hanno ? egli

riſpondendo diſse, e cheprò mi fa la tua, ſe per te coſa dishoneſta e

debbo fare. - -

Il quarto populareviene collocatoauantial Rè, è egli dipin

nella man deſtra la bilancia col peſo,e nella ſiniſtra la canna, ouero

paſsetto da miſurare, alla cintala borſa con i denari, apparecchia

to a chiunquel'addimandaſse corriſpondere:coſtui vienea figura

re qualſiuoglia ſorte di mercadanti: poiche la cana dimoſtra qual

ſiuoglia mercadante da vendere a miſura,8 a peſo con la bilancia:

&aqualunque compratore di moneta ſignifica la borſa; a coſtoro

conuiene fuggire l'auaritia, guardarſi da debiti. Scoſseruare pun

tualmente le promeſse,8 eſsereverdatieri venditori. Si poneaua

tial Rè ſimil figura poicheeglino deuono i theſori del Règuarda
- lº
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-

dare; riſpondendo a pagareliſtipendijdeiCauaglieri, laſciando

da parteogni ſorte d'auaritia, onde S. Agoſtino dice, chel'auari

tia peruerte la fede: ſi che la lealtà più che ad ognuno a mercanti

conuienſi. Scriueſi in Genouavn mercante fuſsenomato Galtiero

lealiſſimo più d'ogn'altro fuſse:l'auennevn dì,chevn mercadante

di cattiua côſcienza li dimandaſse cinquecento fiorini,che l'hauea

dati,il buon Galtiero vedendo il libro, e di colui il nomenon eſser

notato, diſseli, fratello io nel libro non vi vedonotatoil voſtro no

me, vedete c'habbiate farto errore: colui incominciandoa grida

re, volendo maltrattare detto mercadante, che ladro fuſse colui,

- per non macchiare il ſuonome diſseli, fratello non gridate, eecoui

i cinquecento fiorini; auuenne dopoi, che colui doppo tolti i detti

quatrini viſse alcuni anni, e con quelli ſi fericco, ma venendo è

morte rimorſo dalla côſcienza laſciando detto Galtiero herede ,

auuenne,ch'il ladro fù buon guadagnatore per Galtiero.

Viene il quinto Populare, quale ſtaſſi auanti alla Reina, la cui

forma è vn huomo ſopravna ſedia Reale poſto convn libro nella

man dritta, il vaſo diSpetiale nell'altra, nel cintolo molti artifici;

da medicarele piaghe, coſtui vienea figurare i Medici fiſici perlo

libro, che tiene,i quali per eſserno perfetti,è biſogno ſiano Gram

matici,Logici,Rettorici,Aſtrologi,Ariſmetici,Geometri, e Muſi

ci,giache eglino gran parte della vita humana tengono in loropc

tere: conuiene al Medico maturità di ſenno, ornamento di coſtri

mise di parole; l'eſser caſto, prometter ſanità all'infermo, viſitarli

ſpeſso, eſser ſolleciti in ricercarle cure, le caggioni, e ſegni delle ,

infermità cô gran ſtudio deloro Auttori, preciſamente di Galeno,

Hipocrate,S Auicenna,ſe tal'hora con altri vengono a colleggia

renon ſi moſtrano queſtionatori,eraggionatori per dimoſtrarſi eſi

ſerno litterati, 8 hauerne dell'altri l'honore,non curando quello,

che all'infermo più eſpediente ſia. -

Si pone auantialla Reina perdimoſtrare,che caſti deuono eſse

re ſopra medo,e quello,che eglino ſanno oſservare, o tener ſecreti

la loro infermità , e defetti. Scriueſi d'Hipocrate, ſecondo dice

Valerio,chenella Città di Athene fu vna belliſſima dona; mame

ritrice, alla qualealcunigiouani promiſero gran quantità di dena

ri,purche induceſse il detto Medico à ſtar ſeco; accettò la buona ,

donna il partito, 8 eſsendo ſtata con lei tuttavna notte il buon .

Medicoadvſare i ſuoi medicamenti, nel male de ſuoi dolori dice

ua hauere; ne fu baſtante ad indurlo: perlo che igiouani richie

ſero i dati danaria colei,quale diſse, che ella non era tenuta altri

mente a reſtitutione:perche l'animo non dºvra ſtatua di pietra:ma

d'vn huomo hauea promeſso mutare: per lo che fu da sauij pro

nunciato in fauor della donna- I Spe
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ISperiali poi deueno eſsequire con diligenza, e fedeltà, ſo che

da Medici vieneordinato, e ſopra il tutto non falſificare le coſe,

che nella medicina ſi conuengono.

Viene il ſeſto Populare, il quale ſtà collocato auanti all'Alfiero

della Regina: coſtui viene dipinto, vn huomo alla man dritta in

atto di voler altri albergare, e nella man mancavn bicchiero pie

no di vino, 8 vn pane, S&alla cintola le chiaui: coſtui viene a rap

preſentare i tauernari,8 albergatori,ò altri di ſimile miſtero; vé

gono coſtoro dipinti auantiall'Alfiero, come Giudice, c'habbia di

loro a cognoſcere:deuono dunque coſtoro procurare buoni cibbi,e

beuende, S& eſserno corteſi, e che loro hoſpiti ſiano bene guardati,

egouernati,e della robba loro hauerne diligente cuſtodia,renden

doli intiegramente con buona faccia ogni coſa loro data à tenere,

vſando ſempre loro buone,e corteſi parole: deuono poi eglino an

cora fuggire il vitio della gola, acciò ſiano eſsempio all'altri dire

ſtringere, prendendonorma da loro, li quali tanto prendono da ,

mangiare, quanto loro baſta per viuere, ancorches'haueſseauanti

di ſegrandiſsima quantità di robba, l'huomo dunque deue bere

per viuere,enon viuere per bere: conuienſi ancora ai detti hauere

i fanti leali,acciò contra il douerenon tolgano alcuna coſa alli hoſ

piti,& in particolarenon fraudare i caualli della loro biada. -

Viene il ſettimo Pedone in queſto modo dipinto, il quale viene

collocato auanti al Cauallo della Regina, hauerà egli nella mano

dritta due gran chiaui,e nella man macavn compaſso, 8 vna bor

ſa aperta alla cinta: coſtui in tal modo formato rappreſenta i cu

ſtodi della Città per le chiaui,e perla miſura l'altri Vfficiali, quali

ſtanno per i paſsaggieri,eper la borſa i Gabbelloti, i quali ſtanno è

riceuere le coſe del commune, ſtanno auanti de Caualieri, perche

a quelli conuiene la difenſione della Città,o del publico.

Tocca ai guardiani eſser ſolleciti, eſser pieni di ſenno, e del cô

muneeſser amatori,onella pace,onella guerra, ſapere le fortezze

della Città, 8 i ſtatuti di quella, acciò i Rettori ſappianointorno

a quello ch'occorreregolarſi, ne deuono eglino a niuno huomone

in pace, ne in guerra le fortezze manifeſtare, ne fare pigliare l'al

trui per vanagloria loro,ma ſtare vigilanti per i latroni, che tirano

rubbare altrui, e fare ſolleuare la Città: acciò di quelli diuentino

tiranni. Narraſi di Federico Imperadore Secondo, che nella Cit

tà di Capoa ſopra il ponte del fiume,ch'intorno le corre, fà fare ,

vna pietra di marmo di marauiglioſo artificio, doue ſtaua egli

ſcolpito in ſedia di maeſtà, con due Giudici a lato,vno dal deſtro,

e l'altro dal ſiniſtro, è modo d'aſseſsori, ſopra de quali era ſcritto, -

Entran ſicuri chi voglia puri honori, e ſopra il Giudice a manco il º

- - - - - mcn
-
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poi dell'eterno danno.

men fedele teme d'eſser contento,e di ſotto del cerchio eſser ſcrit

tocò vn altro verſo:Per comandaméto di Ceſare ſono fatto guar

diano di tutto il Reame e di ſopra poi, o come ſono ſtolti coloro,

che ſi fidano d'alcuno loro ſtato: già che le coſe del mondo non

ſono con ſtabilità. . -

Deuono i Gabellieri poi toglierſi il giuſto, e non fraudare i

poueri paſsaggieri, e macchiare la lor conſcienza per farſi grati al

lor Signore,ouero per riempire la lor borſa: guai guai a colui, che

rubba:perche i fatti ſuoi ſempre andaranno da male in peggio. Il

ſimile ſi dice de teſorieri,e dell'altre perſone,che del publico han

no cura: laonde alla fine poi ſi vede chi bandito, chi impiagato,

chi médico,onde diſse il Poeta:la vita il finsil di loda la ſera, oltre

, - e I -

Viene vltimamente l'ottauo plebeo, che ſtà collocato auanti il

Rocco della Regina:coſtui è dipinto in forma d'vn huomo cò ca

pelli creſpi,e rabbuffati, con pochi, e vecchi panni,e men denari,

quattro dadi nella mandritta,e nella mancavn pane, moſtrando,

d'andarmangiando per ſtrada, e nella cintola vna borſa da corrie

ro,oue ſi portano le lettere:coſtui rappreſenta i corrieri, e gli huo

mini giocatori, e della loro facoltà diſſipatori: ſi pone allantià i

Vicarij del Rè, poiche a loro conuiene di quelli comea ſpioni, e

corrieri ſeruirſi: & in propoſito di coteſta qualità di perſone, che

nó ſanno i loro beni guardare,o nel giuoco perdere: porta l'Auto

revna Hiſtoria notabile. Si legge,che vnGiouániCauazza huomo

di molte ricchezze: haueua due belliſſime figlie, alle quali poſe

tanto amore, che a due belliſſimi gioueni collocolle: dandole per

lor dote quanto egli haueua,nulla a ſe ſerbando; non molto dopò

i detti generi l'incominciorno a ſchernire, e maltrattarlo:del che

lo ſciocco, 8 inaccorto huomo auuedendoſi del ſuo errore, la ne.

ceſſità facendolo accorto,con vna nuoua inuentione reparò a ſuoi

danni: haueua egli vn caro amico, al quale dimandò mille fiorini

per tre giorni in preſtito: colui hauendoli credito ce li impreſtò:

egli teſto andando nella caſa fece il giorno ſeguente vin belliſſimo

paſto alle figliole, e generi, e fè vedere in ſuo potere hauer quelli

denari. Fù egli dimandato, che denari erano quelli, e che fare ne

voleua: riſpoſe loro l'accorto vecchio, che erano da mille libre,

che teneua pervn depoſito, che mai toccare voluto hauea: ma ho

ra ſe eglino con eſso lui portar bene ſi voleuano, a loro lasciarli

uolea;ibuoni generi dopò a gara, chi più ben trattaua il vecchio,

dãdoli ogni comodità, che egli chiedeua; tra queſto mentre detto

Giouanni tornò all'amico i quatrini, paſsati alcuni meſi colui ue

dendoſi in una infirmità graue,8 ancor d'eſseruschiosº"-
i - doti
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doſi detti ſuoi generi,e figlie, diſse loro queſte parole: ſapete uoi

già figli cari, come in quello caſsone (moſtrandoli loro con la ma

no) ſono i miei dinari ripoſti: per lo che non accade far altro teſta

mento,già che dopò mia morte ſono uoſtri: fateuidare dopò che

ſono atterrato le chiaui da Frati Minori di queſta noſtra Città,ap

reſso de quali l'hò ripoſta (ma dopò che ſono ſepolto) che così

oro hò ordinato, alliguali darete libre cento, ch'altrimente non

ue le dariano: il tutto per l'anima mia , non dopò molto il buon

uecchio ſene morì, i buoni genericon molta preſtezza, e con ſole

ne pompa portorno il socro nella Chieſa, e lo ferno ſepellire; e dan

dole cento libre ai Frati Minori ſi ferno conſignare le chiaui, le

quali hauute andando ben preſto ad aprire il caſsone: ini in uece

de quatrini ritrouorno una mazza di ferro, che nel manico ſcrittº

to hauea. Queſto è il teſtamento di Giouan Cauazza,chi ſe per al

trilaſsa,ſia ammazzato con queſta mazza. -

Così dunque inuentato detto gioco, il Rè compiacendoſi di

quello,dal Filoſofo prima è lui moſtrato volſe ſapere il ſuo fignifi

cato:al che colui replicando le diſse:quando Sua Maeſtà come ſuo

diſcepolo queſto haueſse deſio d'imparare,ci lo inſegnarebbe:prei

parandoſi di fare lo che egli diceſse, contentoſſi il Rè, egli lo pro

miſe;il Filoſofo aſſicurato dalla ſua parola, a poco a poco inſegna

dolo li venne a moſtrare come vn Rè doueaſi moſtrare con vaſsal

li,diſpiegandoli prima il ſignificato, come di ſopra:perlo che il Rè

venendo a ſe ſteſso, cominciò a mutar vita, e conforme i precetti

del maeſtro datoli,e daTiranno buon Principe diuenne:queſteco

ſe non ſolo ai Re: ma ancora a ciaſcheduna perſona renderà con

to:che di qualſiuoglia conditione ſe ſia: poiche così a donne, come

a huomini conforme la qualità di ciaſcheduno ſi dà il modo di vie

uere, e queſto è quanto mi occorre nel ſecondo raggionamento

conforme la mia promeſsa. -

Il Fine del Primo Libro:

a ea

IL
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ò vero il Caualiero errante

del Saluio ſopra il gioco

de Scacchi.
Ns

Libro Secondo.

-

-

- E si E L Ponteficato della felice memoria

di GregorioXIII. Pontefice Maſſimo,

ſi ritrouaua Leonardo da Cutri detto

il Puttino in Roma, douevacaua allo

sº) | ſtudio delle leggi; (benchepiù al gio

"Ai code Scacchi egli attendeſse) laonde

era in tanta eccellenza venuto, ch'an

cor che giouanetto fuſse, nulla dimeno

i ciaſcheduno giocatore, per eccellente

- - che s'era in Roma,egli vinceua: & per

eſsere egli disì poca età, il nome di Puttino ſeledaua; auuenne in

tanto, chenella Corte del buon Rè Philippo Secondo, vacò vn

beneficio di non poco momento, del chemoſso Rui Lopes (detto

il Clerico di Zafrah il primo giocator di Scacchi di quel tempo in

tutta l'Europa, 8 huomo di molte belle lettere, venne in Roma,

acciò quello poteſse ottenere, e tra l mezzoch'egli trattauahaue
re il beneficio non potendo contenerſi di non moſtraril ſuo valore,

informatoſi doue ſi teneua la conuerſatione di detto gioco, v'an

dò, &iui conferitoſi per alcuni giorni moſtrò non ſaperne, alla fi

ne ſcorgendo, che niuno arriuaua al valore del buon Leonardo,

con molto bel modoſi poſe a giocare con lui di pari,8 eſsendo oc

corſi molti belli giochi, e dall'vna, e dall'altra parte, alla fine la .

fottigliezza del giouane,nò potèall'eſiperºza del vecchio reſiſte

- : - re:per
-
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re:perlo che vn tanto diſguſto recò al buon Leonardo, che quaſi

non ardiua di rimirare a niuno dell'aſsenti, non reſtandoli altra,

ſperanza, che al ſeguente giorno forſe vendetta farne poteſse: il

che al contrario ſuccedè, d'ondeaggiungendoli maggiorſcorno,

partiſſi da Roma, 8 convno ſuo zio ſenza dirnulla, il ſeguente ,

giornoinuioſſi per la via di Napoli:ouegionto andò diſtanza nel

le caſe di Monſignor dell'Iſola, ſotto il Tempio di San Martino:

iui fece poi ſtudio particolare quaſi per due anni con un ſuo Zio, e

parendo d'eſsere arriuato a perfettione tale,che ſi dinuouo col ſuo

inimico s'incontraſse, che vinciterne ſarebbe: ſi diſpoſe ad ogni

modo andarlo a ritrouaredouunque egli ſi fuſse. Rui Lopesinta

tohauendoottenuto dal Sommo Pontefice quanto egli deſidera

ua,ritornò in Madrid, del che Leonardo hauutone noua da alcu

ni ſuoi amici, ſi diſpoſe andarui: ma prima che partiſse voleuaa

uuiarſi in Cutri ſua patria, tra queſto mentre egli tratteneuaſi in

caſa del Signor Principe di Geſualdo Don Fabritio Geſualdo no

mato, il quale eſsendo di molto ſaperein detto gioco teneua di

continuo l'Accademia in ſua caſa.Auuenne in tanto,che Paulo Bo

ue detto il Racuſano, anch'egli giouane, e gran giocator deScac

ehi,moſso da generoſa inuidia della fama del Pittino,che per tut

to riſonana. Si partì dalla ſua patria per andarlo a ritrouare, eve

dere ſe il ſuo ſapereera minore, o maggior di quello di lui; evené

donella Città di Napoli, informatoſi là doue ſi giocaua, il giorno

ſeguente ſi conferì in caſa del Signor Principe, done vedendo più

partite di giocatori, ſi poſe a vedere caſualmente giocare Leonar

do con il detto Signor Principe, non ſapendo che colui il Puttino

fuſse; così quelli giocando meaunenne, che il detto gioco pareva,

fuſse vinto,ma effettivamente ſe impattana;perlo che Leonardo

andana trattenendoſi che il Signor Principenon ſi auuedeſse del

tratto, come effettiuamenteatiuenne: per il che finito il gioco dif.

ſe Leonardo al Principe,che in niun modo ſi potena impattare, ſe

non fuſse ſtato più ch eccellente giocatore, eſsendo il trattomolto

occulto.Hauena tra mentre il buon Paolo viſto il tutto, 8 perve.

dere ſe colui dicetta il vero, diſse, cè buona gratia del Signor Prin

cipe, quando egli così comanderà pigliarò io d'impattare detto

gioco; preſe il partito il Leonardo,ottenuta licenza dal Principe

con fictirtà grande de vincerlo(non porendoſi conſiderare, che co

lui fuſse di ſimile ſapere)onde poſto il gioco come ſe ritrouaua, a

tempo che ſi è detto di ſopra, incominciorno à giocare; e perche ,

Paolo al primo tratto venne a dare chiarezza, ch'egli hauenavi

ſto il tutto;Leonardo arreſtò,8 venendo a ſe ſteſso, nominare diſ

ſe Leonardo ſtà incervello,che il tuo contrario tira da ſenno- "a
! . - Cgil
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vedi pure l'ultimi colpi corriſponderanno al preſente, reſtò oltre

modoallegro il Siracuſano,intendédo,che colui fuſse il ſuo riuale:

perlo che li ſoggiunſe: ne potrai ſtar molto ſicuro Signor Leonar.

do, ch'io ſappia il gioco doue vadaa cadere,ne ſarei il Siracuſano,

s'il tutto viſtonò haueſse: già il gioco finiſce in queſto modo; pia

cemi molto hauerlo viſto, e che di tanto ſapere egli ſia, ne per al

trocoſtà ſono venuto, moſso dalla ſua fama, cheper giocar ſeco;

perlo che la prego (quando il Signor Principe così comandarà)

diamo principio a così honoreuole paſsatempo; accettò allegra

mente l'inuito il buon Leonardo, evia più li fà caro, quanto cheil

fuoriuale fuſsesì gran giocatore:ondeottenuta dal Principe la li

cenza, poſtoſisù l'arringo diedero principio a si piaceuole, 8 ho

norata conteſa. Surſe fra l'altri giocatori vn mormorio di sì fatta

disfida del pari disì gran giocatori: per lo che ciaſcheduno laſcia

do il ſuo gioco, ſi poſea rimirare quello,che fra quei due n'auueniſ.

fe:con tanto lor guſto, che parea loro, che maggiore alcun altro

degno ſpettacolo recare non poteſse: venne per forte a toccare il

primo tratto al Siracuſano: per lo cheincominciando dalla Pedo

na del Rè, quanto và Leonardofando l'iſteſso, ſi venne a fare il

Gambitto,nel quale e dall'vno, e dall'altro ſi fece il poſsibile: l'al

troa difendere la Pedona,el'Vna ad offendere il contrario. Vede

uafi nel Puttino fortezza di gioco,etardanza amutare i pezzi; in

Paulo poi preſtezza, e ſottigliezza detratti. Alla fine dopò hauer

giocati moltigiochi, eſsendo tardi reſtorno di pari honore, hauen

do horlºvno,hor l'altro guadagnato,8 hora impattato:il che die

de al Principe, S& a quell'altri giocatori gran guſto. Partendoſi

dunque con pigliar licenza dal Principe, ſi appuntò per il ſeguente

giornonon ſi mancaſse: perlo che con gran deſiderio da tutti s'aſi

pettaua la ſecoeda battaglia, lo che ſegue ſi dirà nel ſeguenteCa

pitolo

C A P. I I.

S I diede fine Nobiliſsimi Signori, nel paſsato ragionamento

-

e del ſucceſso di queivaloroſiſſimi giocatori: onde io ripi

igliando l'incominciata tela della mia hiſtoria dirò, che

Leonardo vedendo per sì nuoua occaſione, ch'il Principe ,

non lo farebbepartire coſi preſto come eglivorrebbe;ſi diſ

poſe in ogni modo partirſi: per lo che laſciando ordinato a ſuo

Zio che l'eſcuſaſse col Signor Principe, la mattina ſeguente preſe

vnabarca a ſeiremi al molo piccolo,è inuioſſi verſoi" ſua

- : : 2. - atI12:- - - -
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Patria,doue in pochi giorni felicemente arriuò,& eſsendo e dall'as

mici,e parenti riceuuto, iui trattenuto per alcuni giorni,auuenne,

ch'alcune fuſte de Corſari preſero molti Chriſtiani per loro ſchia

ui,e fra l'altri vi fu vn fratello di detto Leonardo:ma alzadoſiban

diera di ricatto v'andarno tutti quelli, ch'amici, o paréti v'hartea

no,e fra l'altri toccò anco a Leonardo d'andarui, ritrouò perſua.

buona ſorte il fratello nella Galea doueſtaua il Rais, col qualeac

cordandoſi per lo riſcatto in ducento ducatoni:mentre l'altri trat

tauano i riſcatti dell'altri,Leonardo poſe gl'occhi alla poppa della

Galea,douevi viddevn Scacchiero,alla cui viſta oltremodoral

legroſsi, credendo, con quella occaſione farui il fatto ſuo; il

Raisvedendolo così fiſsamente rimirare lo Scacchiero, li diſse ,

s'egli s'intendeua di dettogioco, e dicendoli egli diſi, replicò il

Rais ſe voleua con eſso lui giocare, 8 eſsendo d'accordo , ſi

diede principio al gioco (andando cinquanta ſcudi per volta).

Leonardo con molta facilità li guadagnò il ricatto del fratello, 8

anco ducento altri ducatoni del che il Rais,che per eccellente gio

catore teneuaſi reſtò oltre modo merauigliato: ma via più dopoi

che Leonardo li moſtrò alcune ſue coſe particolari: onde il Rais

toſto li reſtituì il fratello, e li diede ancora docati ducento, prega

dolo con molta inſtanza, che con eſso lui in Conſtantinopolianda

re voleſse,che l'aſſicuraua su la ſua fede di ritornarlo ſaluo,e ſicu

ro alla ſua patria, e con molta ricchezza, ricusò Leonardo il parti

to del Turcho; onde tolto da quello licenza ſene ritornò alla ſua

caſa c5 molta allegrezza,e contento:iui pochi giorni dimorato cò

Giulio Ceſare da Lanciano partiſſi perSpagna, ritornando per la

volta di Napoli alla largainuiandoſe verſo Genoua,iui fuoridel

la ſua opinione moltigiorni dimorò; accadendoli alcune coſe de

gne da raccontarſi, come nel ſeguente capitolo diraſſi. - - --

CAP. III.,

Rriuato Leonardo nella bella Città di Genoua liparue

molto vaga, e gentile: e perche vi ritrouò contierſatio

nemolto principale del gioco de Scacchi(oltre che vi ſi

- giocaua all'ingroſso) vi ſi trattenne fuori del ſuo inten

- to,evia più per hauer egli preſa intrinſechezza grande

convn Gentilhuomonominato Giorgio, il quale oltrel'eſsere ,

molto ricco,era disinobile,e gentile couerſatione, che tiraua ciaº

ſcheduno ad amarlo, eſsendo egliamico fuor di miſura di fora

ſtieri,e virtuoſi, 8 inparticolare degiocatoridescacchiseido
- - - - c
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che non ſolo egli: ma la ſua moglie ancora convna ſua vnica fi

gliuola ſi dilettaua grandemente di tal gioco, per la cui domeſti

chezza fu egli riputato da tutti, che ſuo parente fuſse; Venne il

buon Leonardo in tantoad inuaghirſi di detta giouane, 8 ella di

lui: perlo che vennero ad atto di promiſſione di matrimonio,co

me già fede ſe ne diedero: aſſicurando la giouane il buon Leonar- -

do, che ſdegnar non la poteſse di parentado, con appontamento

sperò dopò lo ſuo ritorno chiederla al padre, già che egli alla Cor

te doueua prima andare: per lo cuiaffetto vi laſciò Giulio Ceſare

ſuo creato, fingendo, ch'ammalato fuſses & vno de creati di lei

i" ſeco; ciò appòtato fra di loro chieſto licenza da tutti inuioſ

fi verſo la Corte, 8 inbarcatoſi in pochi giorni giunſe in Marſe

glia,oue li fù di molto proueccio;indi di nuouo imbarcato, gionto

in Barzellona s'incontrò a giocare con Tomaſe Caputo detto il

Roſceseccellétiſſimo giocatore di Scacchi, il quale al pari fu vinto

da Leonardo, ma dandoli Pedona,e mano egli reſtò perditore:co

noſcédoſi poi per Regnicoli ferno lega tra di loro,con ponerſi giá

i taméte in viaggioverſo la Corte(già che detto Roſces per eſserui

ſtato 28 anni era molto prattico del paeſe) così partitoſi ritrouor

no fra il viaggio il Signor Giouanni Rodriquez poco meno del

Roſces nel ſapere di detto gioco,emolto ſuo amico,col quale fado

egli amicheuoli accoglièze,dopò i bracciameti dimandoliil Ro

driquez oue egli andaſse,e dicendoli egli nella Corte: li ſoggiunſe

coluis'egli voleſse venir ſeco in vna Aldea non molto lungi da lo

ro,che farrebbono vn belliſsimo colpo con vn valoroſo giocatore;

il quale con molta ſtratagemma hanea guadagnato a lui molti

ſcuti:riſpoſe il Roſces,ch'egli molto volentieri lo farebbe, e che a

mainò hauerebbe ritronata miglior occaſione della preſente:per

chedoue eglinon fuſse baſtante,v'era il Signore Leonardo ſuo cd

pagno,8 amico; per lo che li raccontò quanto con eſso auuenuto

l'era, e che egli ſi fuſse; reſtò oltre modo allegrò il Rodriquez, e 2

fatta riuerenza al Signore Leonardo seſcusò ſeco,chenon haué

dolo conoſciuto li perdonaſse ſe non haueſse fatto il debito con ,

- ro il ſuo valore, ſe l'offerina non menoper amico, e ſeruidore, che

Roſcesfuo compagno l'era;accettò Leonardo la ſcuſa, S& abbrac

ciatolo peramico, e compagnolo preſe, e così giontamente verſo

l'Aldea predetta preſero il camino, concertandoſi inſieme diquan

-

ios haucua da fare, come nel ſeguente Capitolo.

- -
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CAP. iv.

Artiti come ſi diſse di ſopra li trecari, e colleggati coni

pagni verſo l'Aldea predetta, ſi concertorno tra di loro,

del modo,c'haueuanoda tenere, acciò il burlatoreburla

to reſtaſse: onde concluſero in queſto modo, ch'il Rodi

uez, e'l Roſcespartiſsero auanti, &arriuaſsero prima

di Leonardo nell'Aldea predetta s & albergaſsero nella ſtan

za doue il Rodiquez prima alloggiato hauea, e che Leonardo

dopò gionto andaſse nell'oſteria comune a tutti i viandanti, e

fingeſsero tra loor non conoſcerſi ; indi poi la notte giontarſi, e

determinare lo che s'hauerla da fare ; così partitiſi i due reſto

Leonardo ſolamente col ſuo creato, quelli dunque caminando

di buon galoppo arriuorno per tempo al loco loro deſiderato, e

laſciati i caualli nell'albergo, andorno ſubito giontamente in

caſa del detto giocatore detto il Mocciaccio: parlaua il Roſces

la lingua Spagnola meglior di qualſiuoglia perſona natina , on

de per Spagnuolo da tutti riputato era: gionti dunque dal Moc

eiaccio dimandò eolui al Rodriquez la cauſa del ſuo ritorno: al

che riſpoſe il Rodriquez, che per la ſtrada haueua ritrottato il Si

gnor Tomaſo ſuo amico giocator deScacchi, col quale diffidatoſi

a giocare né vi eſsendoloco più da vicino,S&opportuno,eranove

nuti da lui; allegroſſi il Mocciaccio di sì buona occaſione: poiche

i" teneua per fermo douer fare il trionfo ſopra il vincitore: già

che egli potetia giocare quaſi del pari con ambedue:ma faceua del

goffo per farſi dareanantaggio. Diede loro ſtibbito l'armi, Sead

aggiato, e comodo luoco: già che di quelli teneua egli contierſa

tione continua. E cominciando eglino a giocare al!"alcu

nigiochi non ſi fe dimoſtrationealcuna di guadagno, reſtandoſi

bene per lo ſeguente giorno venire a giocar dinuouo. Così inuia

toſi verſo l'alloggiamento preſo, incontrorno Leonardo, il quale

fingendonon conoſcerli, atteſe a vedere doue eglino andaſsero, e

ſegnata la caſa advnhora di notte l'andò a ritrouare; s'apportò

tra di loro,che la mattina ſeguentes haueſsero a ritrouare in piaz

za:onde poi giontamenteandaſsero in caſa del Mocciaccio, e che

Roſcesgiocaſse con Leonardo con darli un Pedone, é in quello ſi

c6tinuaſseper due giorni, fingedo d'eſserno disfidati inſieme, e che

caſualméte fuſseroincótrati in d.Aldea; la mattina ſeguéteſi die

de eſsecutione all'appuntaméto preſo, e gionti nella caſa del Muc .

ciaccio ſi poſe a giocare Leonardo col Roſces, come s'è detto, re

ftando alla fine perditore Leonardoin alcuni giochi; i quatrini del

quale

. . .
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quali finſero i due, dico il Rodriques, el Roſces ſpartirſeli egual

méte partiti dunque ſul tardi s'appòtò per lo giorno ſeguente, co

sì uenuta l'hora ſtabilita Leonardo andò ſoloin caſa del Mucciac

cio prima che ufarriuaſse il Roſces con il compagno: per lo che il

iMocciacio crededo egli far la caccia prima inuitò Leonardo agio

car ſeco, Leonardo ricusò l'inuito,e ſcuſandoſi, che métre ſi ritro

uaua nel ballo col Roſtes, uoleua con lui finirlo:fingédo ch'egli

uolendo andare in Corte haueta ſimarrita la ſtrada, 8 arriuato in

detta Aldea cauſalmente s'incontrò con il detto Roſces, e compa

gno,e ragionandode Scacchi s'erano disfidati inſieme, e giàuis'e-

ra intricato uoletia perderci un centenaro di ſcudi: alla fine tanto.

colui lo ſtimolò, che a Leonardo né parue perdere l'occaſione: per

loche di pari ſi poſero a giocare, arriuò poco dopoi il Roſces, ei

Rodriques; e burlando dicenano non era contieniente che egli

prédeſse il loro pippione che buſcato s'haueuano il buon Leonar

dos'andata trattenendo inſino a tanto, che l'arriuò a giocarſi di

catigo. il gioco, quali hauena egli perduti che cauandoſi laborſa

moſtrò d'eſser corriuole moſtrando molte doppie, diſseuolergio

carſelettitte: perle che il Mucciaccio tanto più apri gli occhi al

quatrino, e giocando allegramente il buon Leonardo l'andauaté

poreggiando, alla fine dopò molto andar interpellatamente non

per forza di tratti ſi trouò vincitore in ducati 13o il Mucciaccio

radoppiando la partita ſi ferno duigicchi patri; il terzo lo perdi il

Mucciaccio, e pagandolilo che perduto hanea; volſe che per lo ſe

quente giorno ritornaſse, come in effetto vi ritornò, doue ritrouò

molti Signori,ch'inteſa fa nuoua dell'inſolita perdita del Mocciac

cio tuttivi corſero, così dinuouo attaccatoſi il giuoco, Ilednardo

icon bell'arte guadagnò al detto ſettecentoſcudi; e di modo tale,

che quello ſi teneva per ſicuro di vincerlo, poiche perfioi errori
lo faceva vedere che vincitore diueniſse;cosi ritiratiſi l'amici nell'

alloggiameto ſi diſpoſero la mezzanotte partirſi dubitádo d'alcu

na burla,onde pagato l'hoſtiere laſciorno vna loro ſcritta, la quale

cótineua cheró ſi meratigliaſse ſel vcellatorefuſserimaſto ucel

dato poichenòcòuenina far burlea poueri foraſtieri, e che in ricò

penſa poco hanea perduto; e ſi bene eglino haueano guadagnato

i" di quello, che perduto hauea il ſuo compagno ; nulladimeno

ueano fatta la vendetta dell'altrui,e ſgrauata la ſua conſcienza:

perlo che lo ſouerchiolo doueano dare a poneri: ondenella Corte

l'aſpettauano, dicendolii loro nomi, e che volentieri l'haurebbo

no dato lo de più come poi auuenne cheandando coluinella Cor

te il tutto a colei volſero reſtituire, quale loro bene diſse, e reſtor
inosma, eſsendo dopò partiti verſo la Corteli ſopradetti compa

- . gni»-
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gni, poſtiſi ſopravn carro con altri paſsaggieri lo penultimo gior.

no di lor viaggio per giungerealla Corte la ſera ritrouorno vn ho

ſte, il quale facendo alcuni partiti ſopra il gioco de Scacchi, gna

dagnatia molti quatrini a viandanti;laonde volendo fare il mede

ſimo a predetti compagni, egli ſteſso cadde nel foſso, c'hauea per

altri acconcio,cò perderui alcuni ſcudi.E cosi quelli partiti il gior

noſeguente arriuorno nella Corte prendendo alloggiamento di

vna Signora nominata Donna Iſabella conoſcentedel Roſces, per

alcuni giorni ſi ſtero a ſpaſso, ma informati doueſtaua la conuer

ſatione del gioco deScacchi, e ch'iui Rui Lopes di continuo gio

caua:il giorno ſeguente andorno in detto loco, é a quel punto ri

trouorno Rui Lopes, chegiocata con vn giocatore, al quale ſola

mente vn Pedone daua per auantaggio, nel qual gioco moltiSi

gnori erano preſenti,8 aſpettatori, furonoeglino come foraſtieri

molto honorati, e richieſto loro diceſsero,ſe fiſsero giocatori: fu

Moro da Leonardo riſpoſto disi,e per giocare erano venuti s'haueſ

ſero ritrouato loro vguali; a queſto dire alzò gliocchi il Lopes, e

vedendo ch'erano Italiani ſi rallegrò molto, credendo con eſſi

loro fare qualche guadagno per lo che diſse loro,ches alcuno d'eſ

ſi voleſse conlui giocare,chevolétierigiocarebbe; conobbe il det

to Leonardo il Lopes:ondele diſse, che con eſso lui giocarebbe al

pari, e giocar de cinquanta ſcudi il gioco: ſurſevn mormorio tra ,

quelli Signori per leparole di Leonardo, altri tenedolo per ſcioc -

co,& altri per huomo di ſapere,poiche per eſsere foraſtiero, ſe non

ſi ſentiſse tale, non venirebbea ſimile conteſa, contentoſſi il com

" del Lopes laſciare il gioco per vedere la battaglia; laonde

poſtoſi Leonardo nel loco doue colui ſtaua, acconci iScacchi, il

primo tratto toccò a ſorte al buon Leonardo. Stauano tutti quelli

Signori a vedere ſe Ivalore dell'Italiano fuſse tale qualeegli ſi di

ceua:evedendo,cheauantaggio alcuno nel gioconon vi era, e che

il primo gioco fù patto, caddè egli in maggior ſtima in mente di

quelliSignori, il quale cotinuando il gioco, nivolſe Leonardo per

quel giorno vincere: al ſeguente giorno reſtò egli vincitore invn

gioco, 8 appontoſſi per l'altra giornata. Diuolgoſſi la fama per la

.Corte:onde molti Signori più dell'ordinario viuennero:perlo che

molti trauerſatiano all'ingroſso, altri in fauore de Leonardo, 8

altri del Lopes;tra mentre il Rodriques,el Roſcesnonnancorno

fare il debito loro con altri giocatori; Leonardo in tanto giocan

do,non volſe egli reſtare vincitore,che in vin gioco, nonvolendo

moſtrarſi a fattoquanto ſapeua,riſerbandoloadaltra occaſione.

e- - - - - - - - . r . -
- - -
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CAP. V. ,

Ra queſto mentre venne all'orecchi del buon Girone cora

petitore,8 vguale al Lopes, come l'Italiano maltrattaua

il compagno: per lo chemeſso da gran deſio, ſi partì dalla

ſua Villa, che vicino alla Corte ſtaua, e conferitoſi bento

- ſtonella conuerſatione: ritrouò il Lopes, e molti altriSi

gnori, che ſtauano aſpettando Leonardo, e compagni, i quali per

non moſtrarſi ingordi non erano ancora venuti, Girone dimandò

al Lopes del gioco dell'Italiano, al che egli riſpoſe, ch'era di mol

to ſapere,enarrolli quanto con eſso lui auuenuto l'era. Fù Girone

pregato,ch'egliancora giocaſse c& l'Italiano:il chenon ricusò egli:

ma con allegro volto,e gran deſio lo ſtaua aſpettando, il quale né

molto ſtette a venire,onde in poche parole ſi vene alla battaglia,Sc

al paragone: tra quindi auuenne il medeſimo, che con Lopes era

ſucceduto. Confirmoſſi nella mente di quelli Signori, che l'Ita

liano fuſse migliore d'ambedue:ma continuandoſi la conteſa ho

racó l'vno,& hora con l'altro,Leonardo tra mentre hauea guada

gnato alcuno migliaro di ſcudi; alla fine disfidandoli ambedue ,

inſieme,8 egli ſolo,non potène l'vni vincere l'altro, ne l'altro l'V-

ni; hebbe di ciò notitia il buon Re Felippo Secondonon potendo

credere,che il Lopes fuſse rimaſto perditore,volſe vederli giocare;

& eſsendo loro ſtabilito il giorno,fu il Lopes davn Grande di Spa

gna condotto auauti Sua Maeſtà, e Leonardo dal ConteCrancio

ni,e fatte le debite riuerenze al Rè,comandò ſe leuaſsero, e cheal

l'impiedi giocaſsero ſopravn buffetto, che così richiedeva il gio

co; fu loro ſtabilito, che colui, che guadagnaua ne giochi prima

del compagno,guadagnaſse mille ſcudi, giocado dunque Leonar

do volontariamente perdè trè giochi: per lo che tenne l'Italiano

per non buono giocatore, e volſe il Rèpartirſi: ma Lecnardoag

corto di queſto ſi buttò auanti a ſuoi piedi e diſseli, Sacra Maeſtà

prego nò ſi parta:perche quello,c'hò fatto, è ſtato ad arte; acciò ſi

veda il mio ſapere più chiaro; vederà Voſtra Maeſtà altri trè gio

chi,ch'io" ſenza molto sforzo, e lo dico così fermo,che

ciò non fuſse,facciami perdere la vita; e ſappia Voſtra Maeſtà, che

ſe nò peraltro ſono venuto coſti,che per far védetta dell'ingiuria,

che mi fà il Lopes in Roma l'anni paſsati,vécédomi dal pari,arre

ftò il Rè al parlare dell'Italiano: per lo che ſi diſpoſe vedere il fi

ºne del tutto, come già in effetto vidde; del che il Rè ſtimò aſsai

più l'Italiano, e li reſtò affettionato,dandoli limille ſcudi, 8 vna
D Sa
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Salamâdra di molte gioie ornata, S&vna pelliccia ſua di gebellino:

dicédoli,che domadaſse che pretédeua da lui,ringratiò Leonardo

ſommamente Sua Maeſtà di tanti fauori, ne altro li chieſe, che

fuſse la ſua patria eſsente da pagamenti fiſcali per quelli anni, che

Sua Maeſtà comandaua; il che ottenne peruent'anni; così uinci

tore,epremiato ritornò nella ſua ſtanza, e con molto cotento ſuo,

c decópagni: diſsegli il Signore Ricupido Scodesgrangioeglieti,

& amico de Leonardo, che dette coſe donate a Leonardo dopò la

ſua morte peruennero in potere del Signor Don Carlo d'Aualosa

che nella ſua guardarobba teneua. -

CAP. VI.

-SI diſse nello precedente Capitolo, come Paolo Boue detto

a

il Siracuſano reſtò in Napoli dopò la partenza di Leonar

do, alla fine intendendo i progreſſi di quello nella Corte; e

con tanto ſuo utile,S& honore, ſi diſpoſeanch'egli andarui,

& imbarcatoſi con uno ſuo creato, per uiaggio l'auuenne

ro molteauuenture degne di raccontarle: ma perche di lui ſi race

contarà la ſua ſeruitù in Algieri, 8 la ſua libertà: non dirò altro,

ſolo,che egli arriuò in Corte a punto che Leonardo hauea giocato

auanti Sua Maeſtà, del che dolſeſi molto non eſserui ritrouato a

tempo:ondeinformatoſi doue ſi giocaua u'andò ſubbito, 8 iui ri

itrouò Leonardo, chegiocaua con Girone,e Rui Lopes, andando

ui molte ſcommeſseall'ingroſso: non uolſe dirnulla tra il mentre

ma atteſe a ueder l'eſito della battaglia, la quale non fù di niuna

perdenza,appötando per lo ſeguente giorno, leuato Leonardo dal

gioco uidde il buon Paolo, per lo che corſe ſubito ad abbracciare

lo, e così caramente,cheda tutti fu giudicato, che ſuo parente fuſ

ſe. Finite l'accoglienze, Leonardo diſseà quelli Signori diquanto

valore,e ſapere egli fuſse,ringratiò Paolo il buon Leonardo delle

lodi dateli: ma perche egli alquanto di natura altiero; le diſse :

Signor Leonardo nel gioco ſono ſtato ſempre vin riuale, ne peral

tro ſono nella Corte: che per giocar con eſso voi, come fecivn'al

tra volta in Napoli partendomi di Siracuſamia Patria, e gir in

Acaſa del Signor Principe Geſualdo ci ritrouammo di paro: per lo

che ſono ſpinto dal gran deſio di ſapere chi ſia di noi il più miglio

re, ne queſto credo vi ſarà punto fdiſcaro; parue la propoſta di

Paoloa tutti molto audace, e'l medeſimo Leonardo l'hebbe a diſ

carc, perche più toſto per compagno che per riuale l'haurebbe vo

luto però tocconella riputatione, diſselich accettaua la ſua diſi
da»
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da, e che al ſeguente giorno al medeſimoloco veniſse, che l'hau

rebbe datta ſatisfattione, e così d'acoordo reſtorno.

i CAP. VII.

Entre per lo ſeguentegiorno s'aſpettaua la deſidera

ta battaglia, auuenne, che Laonardo ritornando in

caſa ritrouò Giulio Ceſare ſuo creato,che in Genoua

haueua laſciato con la ſua cariſſima conſorte, ch'al

l'hora a punto era arriuato,nesi toſto lo vidde, che ſentiſſi ſaltil

larſeli il cuore, non ſapendo che noua ſe l'arrecaſse:onde al primo

dimando della ſua Signora, colui con le lagrime all'occhi li

diede la non ſpettata nuoua: che coleia miglior vita era paſsata,

dicendoli le medeſime parole, ch'ella prima che morta fuſse l'ha

uea compoſte,ch'a lui diceſse:che furono (dopò d'hauerſelo chia

mato) l'infraſcritte parole; dite al mio Leonardo, poiche al cielo

nó è piaciuto, che la data fede del noſtro matrimonio veniſse al bra

mato effetto non per queſto egli ſi ſcordi di me di far tutto quello

di caro,e fedele conſorte debba fare: e così detto,finendo cd vn ſo

ſpiro voltoſi all'altra parte del muro, ne altro più diſse. Furono

tâte punte d'acuto cortello nel petto di Leonardo le parole del ſuo

creato:onde ſpargédo" vn fiume di lagrime,tutta la not

te ripoſo alcuno hauere non potè:nó valendoli ne conforti, ne rac

cordi de ſuoi cari amici, e compagni; venendo il ſeguente giorno,

raccordandoſi della data parola, mandò il Roſcesad eſcuſarſi con

quello Signore, dicedoli, cheper la noua dellamorte di ſua Madre

non potetia venire; tolta in pace la predetta ſcuſa. Paolo ſi poſe a

giocare con Girone, col quale venne a belliſſimi giochi, alla fine

Paolo reſtò vincitore in vigioco. Fù il gioco di Paolo giudicato

più ſottile, evago di quello di Leonardo e di più preſtezza, doue

quello era più forte, eſodo, ma tardi; per lo chenacque gran deſio

a quelli Signori di vederli giocare. E perche Leonardo non venne

per alcuni giorni,e meſi,come ſi dirà: il Siracuſano giocando hora

con Girone, hora con Lopez, 8 hora con ambedueinſieme, l'au

uenne l'iſteſso, che Leonardo con quello fatto hauea: LeCnardo

dopò l'hauutanoua della morte di ſua moglie, vedendo che l do

lore più toſto creſceua ch'altrimentimancaſse: ſi diſpoſe partire in

altre parti, e laſciando i ſuoi denari in potere del SignorConte

Cranceoni, ſenza dir nulla a compagni, egli, e'l ſuo creato Giulio

Ceſare partiſſi verſo Lisbona,mandandone il primoben recapida

oa Genoua, ſcriuendo a quelli Signorii" condoglienza e

2, per
- -

- - - -
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per la morte di lor figlia. Non volſe per ſtrada in loco alcuno

trattenerſi: ma gionto nella Città di Lisbona preſo adaggiato al

loggiamento per alcunigiorni ripoſoſſi col corpo:ma non col pen

ſiero: eſsendo ſempre tormentato dal dolore del grande amore di

ſua donna: ritrouaua la ſolitudine moltoopportuna al ſuo male:-

perlo che ſpeſso andauaalla riua del fiume conducendºſi alle vol

teinſino al mare, doue preſso alcuni ſcogli ſoleua molti verſi la

menteuoli ſpiegare con flebile, e ſommeſsa voce, benche da vi

cino ben ſi poteuano intendere, comeautenne con vn gentilhuo

mo Portogheſe,comenel ſeguente capitolo, i verſi ſono queſti.

- DEL SIGNOR CARLO SALVIO ,

Fugge dall'occhi il ſonno, e ſempre deſto º

Donna ſen ſtà il mio cor colmo di doglie ,

Equanto più al dormirſpingo le voglie “or

Apiù graui penſier l'anima ineſta.

Vorrei,ma nel voler toſto m'arreſto.

Et volendo il deſir che piu m'inuoglie

- AMaggior pene, e dolor l'animo accoglie,

E maggior voglie piu doglioſo reſto.

Così ſarò d'Amor verſaglio, e gioco,

Inſin che'l cornon ſi dilegui e ſtempra,

E lo ſpirto nel ciel teco non ſia.

Così ferro tal'horſi vede alfoco

Che infocato e poi fuor battuto è ſempre,

Se del Fabro al valor egli non fa. -

Donna qual mi fuſs'io dopo tua morte,

Dirò ch'Amore ad altro non attende,

Ch'a miei tormenti, e foco a foco accende,

Et a noui martir apre le porte.

Piango e ſoſpiro ogn'hor pregando AMorte,

E le parole mie mai non intende;

Onde più mi riſponde, e più m'offende
Il ſuo tacer, che la mia liſorte.

Così penando hor moro,e hor m'auuiuo,

Ne sò donde mi vien tanto vigore,

Sendo di te mia vita a fatto priuo. - -

Sol penſo che ciò ſia for a d'Amore, i

Cºhor mi vuol morto,gi hor miſerba viuos

E ſi prende diletto del mio ardore. -

cAP
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CAP. VIII

Entre il buon Leonardo ftaua così doglioſo, e ſolo

sfocando l'amoroſe paſſioni per la morte della ſua

cara conſorte; auuenne ch'vn Gentilhuomo Porto

gheſe, il quale non men punto dal medeſimo dolore

- . tormentato villeua, ſolena anch'egli tutto ſolingo,e

ſolo uenire in detto loco: come già accadè ſoprauenirui a tenpo,

che Leonardo con ſemmeſsa voce ſtaua a lamentarſi al ſopradetto

ſonetto dire: per lo che pian piano accoſtandouiſi, inteſo quanto

colui diceua, il che non di pocoi" li fù. Alla fineaſſicu

ratoſi ſopragiunſe:ladoue colui ſi ſtaua a ſalutarlo corteſemente li

chiede perdono; ſe lo deſturbaua delle ſie amoroſe paſſioni: per

ches'altrimente haueſse egli fatto ſarebbe ſtato molto ſciocco:

perche piùopportuno rimedio al ſuo malenò poteua egli ritroua

re; già che dºvra iſteſsa infirmità ambedue erano trauagliati: la

ondeeſsendovn comune refrigerio l'aſſicuraua d'ottenerne per

dono di si fatta preſumptione. Deſtoſi quaſi davn profondo ſen

no il buon Leonardo, e moſso dall'affettuoſe parole del Porto

gheſeCaualiero, ch'en lingua Italiana fatiellolli,e piacendoli oltre

modo il concetto del nouello amico dtſseli: Signore, e mio padro

nenon poſso ſe non che a fauorgrande riputarmi che m'habbiate

d'amicitia, e compagnia richieſto: eſsendo che io ſono vn per ero

foraſtiero viandante e voi ſecondo il veſtire, e gentile aſpetto Ca

ualiero, e Signore: per lo che la mercè è mia in darmi sì fatta cr.

ferta,e li reſto cbligatiſſimo, hebbe il Caualiero Portogheſemol

to cara la riſpoſta di Leonardo: ondegiontatiſi inſieme ferno ri

torno nella Città, doue in caſa di colui fu caramente alloggiato, e

tenuto per molti giorni, come diraſſi.

CAP. Ix.

Onvolſe per quella ſera il Portogheſe importunare Pa

mico:ma ſolaméte atteſe a darli buona cena, e migliore

albergo. La mattina dopoi leuatoſi da letto, ambedue

gióti andorno a ueder Meſsa:indiandardo per la Città

vedendo le più coſe notabili di quella, venuta l'hora di pranſo:

dopò quello ſi poſero a raggionare di molte coſe alla fine il Porto

Ehsſe pregò Leonardoli diceſse la cauſa de ſuoi mali, ch'eglian

- - - COI2
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corali direbbe il ſuo: compiacette toſto Leonardo all'amico, 8 a

i" li raccontò quanto l'era auuenuto da che partì da Cutri ſua

atria, inſino alla ſua venuta in Lisbona: il che recò al buon Por

togheſe molta conſolatione a ſentire: & eſsendo egli ancora gran

giocatore de Scacchi, tantopiù li preſe affettione: e dicendoli egli

ancora, com'egli prima hauea detto gran tempo preſa affettione

advna ſua Signora: la doue quella li fà ingrata: perlo che preſe la

ſeconda, con la qualeaccaſoſſi en breue tempo morte ſela tolſe:

reſtò talmente afflitto chenon potena dire ſe più dire ſi poteſse. E

ſincome egli nel ſonetto lamentoſi di ſua diſgratia, così egli con

alcuni verſi come di ſotto.Ondeli diſse ancora chemoltointendé

te era egli del gioco de Scacchi:la onde s'egli era tale, quale ſi di

ceua.Li ſarebbe ſtato di molto vtile: poiche il Rè Don Sebaſtiano

molto ſi dilettaua di tal gioco, e nella ſua Cortev'era un gran gio

catore chiamato il Moro. Cosi fatto uenirei Scacchiambedue ſi

poſero a giocare, oue Leonardo dimoſtrando quanto ſapetta, il

Portogheſe reſtò ſtupito: per lo che ſi diſpoſe far sì ch'egli giocaſ

feauanti il ſuo Rè col Moro: ma uolſe, ch'egli giocaſse con detto

Moro in ſua caſa,fando egli la disfida da ſua parte,chemolto ami

col'era,il quale accettandola, al ſeguente giorno s'appontò, come

nel Capitolo decimo diraſſi.

DEL SIGNOR CARLO SALVIO.

De Scacchi al gioco mai

Dico d'hauerperaluto;

Che non habbia renduto

Pan per focaccia di gran lunga aſſai:

E chi m'ha vinto in tanto

Non reporti di lui la ſpoglia,e'l vanto.

Così Donna direi:

S'Amor per te mi vinſe:

FIor che Morte t'eſtinſe,

Tutte l'arme di lui ſper Kar vorrei:

e tal'horfui vinto, -

nouo aſſalto egli da me ſia eſtinto.

Già vien con nuouo gioco,

E con muoui sbaratti

Fors'io falliſca i tratti:

Ma stando forte,e ſodo al primo loco

Nulla ligioua l'arte; -

INe che ſcaccheggi, io già mimutoin parte.

Horsi ſpirto gentile -- --

Rendinipurſouente, Nel

«.
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JVel penſier, nella mente . . . . . . - -

Segua di fedeltà l'antico ſtile:

Eche dopo tua morte - º . . . .

Taninon men ch'in vita il tuo conſorte.

Eſe talhor mitoglie » -

L'Alfier del mio Scacchiero,
AE i Fanti,e'l Caualiero alle mie voglie - -

Stan ſempre fermi i Rocchi, - - - - - - - - - -

E a mia difeſa tali: o se i

Scocchi pur quanto vuol l'acutiſtradi

Se la Donna è perduta, -

E ver, che langue il Rè: - -

Mapur conferma fè,

Divincerſpera e ſtudioo artemuta , e -

Ch'egli non venga matto: -

Et altri"ſafra ever a º

offſcorga ignudo, - -

E di faretra ſcarco, i - a--- -

E deſtrale,e de l'arco - .

Al mio di forte ci impenetrabilſcudo. 3

Amor"i ſt > - -

Inerme hor reſtasſe ben reſti alato. -,

Eſe noue arme" . . . . sa º º

Gioca con altri homai - - -

AMeco perduta l'hai: i -

Ch'alla cieca giocar m'hai viſto,e vedi: |

Esò l'aſtutie,e l'arti, i

Dite cieco Fanciul,ch'in me comparti. . -

|Ti dèbaſtar, che meco ,

Vincitor reſtaſti: - - , º -, |

Quando il cor m'impiagaſti, i

Per cui viſi contento ogn'hor feco: e

Ch'ancor ch'eſtintaſia, - - - - -, -

Reſta la piaga al cor, che la deſia. - i

Ne con nuoue bellezze -

Per tuo d'hauermibrami, -

Equal peſce con l'ami

Di dolce eſca minuiſca a sua dolce Ka, -

Che già è firmato il chiodo: - - -

Che 'el è ſciolto non è rotto il nodo. º

Così in vn vinto reſto,

AE vincitor nell'altro:

- -- - --- - - - - - - ºr En
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7tanti primo il penſierſempreº
E così autuiene amore» e

chedal vinto ſia vinto il vincitºrº

Enqueſto ardito e ſcaltrº ....na,
reſto:

»

Per queſt'altri verſi ſoggiunſe i Portogheſe al buon Leonardo

appare il mio primo amore e che da quello mi liberº e nel ſecon
dofuiinuolto doueperla morte diquella cosidoglioſo VlliO -

Vngiorno meco Amore - a

iſolſe a Scacchi giocare -,

E a lui toccò il tirare

Il primo tratto fuore -

Del ſuo Rè ſpinſe il Fante,

Etio con l'altro me l'oppongo allaºtº

Volſe ilgambitto ei farmi - - -

Per vccidermi al primo:

Etio, che men l'eſtimo e

Il Pedon vò a pigliarmi:

Onde ſdegnoſi tantº» - -

che dimattarmi egli doneſſivante,

L'Alfiero al loco caccia

uarto del ſuo compagno,

P quel ſuol far l'aragno

Con la ſua tela a caccia,

Perprender la ſua preda;

ºraliſpera egli d'hauermi, e che a lui cedº:

Ribatto i colpi io ſempre

Liſtò con fronte ardita»
Ne di lui la ferita a

Temo, che'l cormiſtempre:

M'alfin falliſco vntratto:

onde fui vinto, e ne diuenni matto.

Ecco che a nuouogioco

Acconcio i Scacchi, e dico,

INon ſi ceda al nemico

Al primo colpo il loco

Ei comincia di nuotto » ,

Epiù ardito l'incontro e quel ritrous
Ma ei con nuoui tratti - ,

L'Alfiermi tolſe,e i Rocchi:

Indi vols'ei che tocchi,

Empari altri sbaratti,
Che
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Che dimoſtrommi all'hora,

Che preſe il reſto, con la donna ancora.

Dicemi, che più ſperi?

Che'lterzo matto dia:

O patto il gioco ſia. -

Falſi ſon tuoi penſieri,

Ai orprendi del tuo ardire i

Degna mercè d'hauer ſempre a ſeruire.

Così vaga donXella:

AAa crudele, e ingrata

Volſe c'haueſi amata

(Ahi più cruda, che bella)

Così ſeruo molt'anni

Viſſi con pene,e con tormenti, ci affanni.

AA al fin ſdegno mi ſciolſe

Da sì dura priggione:

AA”Amor venne Carpone:

E di nuouo m'inuoſe

Abeltà naoua il petto: . .

Aa pietoſo diuenne il ſuo diſpetto,

Se crudelfu la prima,

Grata e pietoſa queſta:

E d'amarmi ben preſta:

Che di mefègran ſtima:

Aa non giouommis(ahi laſſo)

Che di lei morte,mifepriuo,e caſo,
Fior di me Amore, e morte

Trionfa, e l'altro, e lºvne

AMifa ſempre digiuno

De miei contenti, eſorte.

Già prima Amorfu quello:

Hor con morte mi da l'altro flagello.

Onde ben io dirò: º

Malper me il gioco volſi:

Che nel foco m'inuolſi:

Oue ſempre ſtarò:

Che dir non poſſo, e voglio, -

aal maggior di due fuſse il cordoglio.

L'hauerſempre ſeruito

Con ardente deſio,

E con affetto: ond'io

Ne fui sì mal gradito:

Ouer ch'a penſiermiei

Trouai il mio bene,ci hanuto lo igati e

º -

i
- -

“,

Otter
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CAP. x

Sendoſi ſparſa la fama, ch'vn giocatore Italiano volea gio

care col Moro del pari, ciaſcheduno intendente del gioco

venne in caſa del Canaliero Portogheſe, oue arriuato il

Moro ſi poſero ai al pari, ne ſi vedeua altro chega

bitto di Rè, e di Donna, e giocandoinſino alla ſera reſtor

no di pari eſtima (non volendo Leonardo per all'hora forzarſi)

toſto fù referto al Rè Don Sebaſtiano: per lo che al ſeguente di

volſe,cheauanti a lui giocaſsero. Iui Leonardo moſtrò il ſuo valo

re vincendo al Moro moltigiochi: il che al Rè recò molto conten

to per la ſuperba natura del Moro,che tutti i giocatori diſprezza

ua,ſtimandoſi non hauer pari. Volſe al ſeguente di vederli di nuo

uo, e reſtando ſimilmente vincitore il buon Leonardo, il Ré li do

nò molte coſe pretioſe per premio,e lo chiamò il Caualiero erran

te: perche a guiſa dell'antichi Caualieri vinceua i ſuoi riuali,

& che i ſuperbi humiliaua. Così Leonardo dimorò alcuni meſi

col ſuo amico: un dì tolto licenza ritornò nella Corte, doue dalli

ſuoi cari compagnifà molto caramente riceutito, a quali poinar

randoquanto ſucceduto l'era radoppiò loro l'allegrezza, al ſegué

te giorno andorno nella conuerſatione, il che recò molto contento

a tutti quelli Signori,8 eſsendouiiui il buon Paolo, ſubito ſi poſe

ro a giocare,erano iui i più famoſi giocatori di Spagna,8 ancod'I-

talia, & molti Signori Spagnuoli, durò detta battaglia trè giorni

continui, interpellatamente, ſolo la notteinterponendoſi: ne mai

niuno reſto uincitore; all'ultimo giorno reſtò Paolo perditore; il

cheofuſse ſtato per diſordine fatto da Paolo, o peraltra indiſpoſi

tione;li causò tale cordoglio, che'l giorno ſeguente ſenza dirnul

la aniuno, ſi partì per diſperato alla uolta d'Italia: lo chel'auuen

ne, ſi dirà appreſso. - -

-

- -
CAP XI.

-
- ,

a Artitoſi Paolo,reſtò ſoloLeonardo alcuni altri giorni nel -

la Corte, dopoi ſi partì per la uolta di Napoli inſieme e

con il Rodriquez, 8 il Roſces molto contenti, e carico

detto Leonardo dimoneta: non uolſero trattenerſi a niu

noluoco, non comportandoli ne anco l'animo di farſi"-
- - CmO

)
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Genoua, egionti a Napoli vi ritrouorno, che buon giocatori era

no,il Mauro,il Beneuentano,l'Ametrano, e'l Traino, e'l Genuino,

giocatori come il Roſcespocomeno, eccetto che il Mauro,il qua

ie era ſimile al Roſcesse furono gran competitori dopoi. Reſtò do

pò Leonardo in Napoli per Agente del Signor Principe di Biſi

gnano: doue dinuouo che Paolo Bcueritornò dalla ſervitù d'Al

gieri s'azzufforno auanti il Duca d'Oſsina all'hora Vicerè in

Napoli,8 reſtorno di pari eſtima;partiſſi dopò Leonardo perCu

tri ſua Patria,S a ſua età di 45 anni di ſua vita nella Corte del Si

gnor Principe di Biſignano in Calabria, morì auuelenato per in

uidia- . e . -

CAP XII

Artito Paolo detto il Siracuſano, arriuato in Barzellona

iui imbarcatoſi in vna tartana, nel golfo di Leone, fù fat

to ſchiauo da Turchi da Corſari d'Algieri co altri Chri

ſtiani,che ſeco erano:ma eſsendo per ſua buona ſortecon

dottoin Algieri capitò in mano d'vn Turco principale o

Signore, che inuaghitoſi della ſua preſenza, già chemolto galan

te egli era, e gentile nell'aſpetto lo comprò, & portatolo in caſa ,

non le diedealtro che fare ſolamente, che convn altro ſchiauote

neſse acconcio, e polito il loco doue egli teneua conuerſatione del

gioco deScacchi, il che quanto allegrezza recaſse al Siracuſano

ciaſcheduno potrà penſarlo: e perche la conuerſatione continua

ma,vedendo Paoloche'l Padrone perdeua, chiamandolo da parte,

li diſse, che s'egli li prometteua la libertà li farebbe guadagnare o

molti denari, promiſe il buon Turco quanto egli chiedè: ma deſi

deraua ſapere il modo; li manifeſtò Paolo quanto egli ſapeſse, e ,

con eſperienza li lo fà vedere, del che reſtò oltre modo allegro il

Padrone: così preſo appuntamento trà loro ſi concertorno in que

ſto modo: che I ſeguente giorno ſi faceſse egli trouare a giocarin

ſieme,e che vn Caualloli deſse d'auantaggio,e che li permetteſse,

che con altri poteſsegiocare a poco a poco, acciò poteſse dar cre

denza quanto egli ſapeſse,e ſecogiocaſsero, così appuntato ſi poſe

ad effetto il tutto:perlo che vedendo i giocatori il giocare di Pao

lo, egli ſapendo ben ſimulare, a poco a poco guadagnò alcunecen

tenara di ſcudi; alla fine ſcoprendoſi, e dando avantaggio eſorbi

tante, venne a maggior guadagno; volſe dopò il Padrone con lui

caminare il Regno d'Algieri, con la cui vſcita al ritorno ſi ritro

uorno carrichi di molte migliara di ſcudi; Onde il Padrone dando

a Paolo la libertà li donò ancora due mila zecchini, eº" Con

2, . dotto
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dottolife hauere; ritornò Paolo a Siracuſa ſua Patria, indivenne

in Napoli, e di nuouos'affrontò con Leonardo,come ſi è detto, e ,

con altri giocatori;ſtette alcuni anni in caſa del Signor Duca d'Vr

binocó ſalario di 3oo.ſcudi l'anno,indi partitoſi ſe la faceua in Ge

noua in caſa d'vna Signora vedoua di famiglia Squarciafico p ſuo

aggente: ma venuto di nuouo in Napoli ritrottandoci il Roſces,e i

Mauro,e'lBeneuétanonò volſe altrimenti giocare,volendo coloro

vantaggio da lui, giocò col Signor Gio: Domenico de Leonardis,

e meco all'hora giouanetti, non potè guadagnarli con vn Pedone,

ritornato in Milano l'accadè con vn giocatore da lui non cono

ſciuto, che l'incantauail vedere,laonde perditorereſtaua,e non ſa

pendola cagione, dicendo alcunaoratione colui non potè di quella

ſua arte auualerſi, e perditore diuenne, ne giocare più volſe, ritor

nò di nuouo in Napoli, e giocando meco di pari, ſuccede vn bel

liſſimo gioco,cheinuitandomi egli vedendo, che a cinque tratti io

perdeua la Donna: io riuedendo, che con perdere la Donna a due

tratti dopò l'inſerraua la ſua coi vn Rocco, e chevincitore diueni

ua,lirimitaua,del che accortoſi il buon Paolo diſse, i giottani poſ.

sono più di vecchi, giàvoi ſete in fiore,8 auázate, & io vecchio di

7S.anni,queſto vi baſti,8cio reſtarò con l'honormio, credeaminó

tanto vedeſſi, india tré giorniautielenato mori dal ſeruitore per i

ſuoi quatrini, fù atterrato a San Luigi preſso al Palazzo Reale ,

&con molto honore, fu poi conteſa tra il Mauro, e'l Roſcesse tra

me,e'l Leonardis,perlo che ſi deſcriuela battaglia in queſti verſi.

DEL SIGNOR CARLO SALVIO.

Anto l'arme non già di AAarte,o Lira:

A4a due guerrieri sen (a pari in terra,

Ch'odio ne pur liuorli ſpinge,e tira:

Maſol gloria nei Scacchi a farſiguerra:

Eſe baſſo è il mio ſtil, roca mia lira

Certa ſpeme mi ſpinge, e'n ciò non erra:

Che voi Signora degna la fate in tanto

Che fia grato a ciaſcun queſto mio canto.'

Poi mio Signore che deſte il campo e'l loco

E l'arme inſieme a sì famoſi Heroi:

Voi, ch'accendeſte alla desfida il foco,

Per cui ſi venne alla battaglia poi:

Ondeſi vidde del gambitto il gioco

9uanto potè già mai farſi tra noi,

Voi gradite mia historia, e che dir ſono,

Che quanto poſſo dar tanto vi dono.
- - Par..
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Partiua il Solco i ſuoi bei raggi il giorno:

Ch'al campo dato ilgran Caputi venne:

Giunto era il Mauro poco auanti,e attorno

RagunanKa d'Heroi toſto conuenne.

Poſti ambo all'incontro, e l'altri intorno,

Aſorte il Mauro il primo tratto ottenne: -

AMa pria partito il Sol da quei Signori - -

Spinſero i due campion lorpe (Kifuori. . -

Segue la pugna, e l'altro a lºvn ſtà aſ"

Con maestreuolarte, e ognun ſulforte:

Vengon ſpeſſo a ferirſi a voglie pronte:

aguardigni sì ben lungi da ſorte.

AA ottegia il Mauro:accio il Caputia l'onte

S'irriti, e ſi ſcompigli, e ſtia men forte:

Ma quel tace,e ſorride,elſuo ſorriſo

Rende al motteggiator ſmarrito il viſo.

ipopò più degni colpi al fin già reſta - - -

L'ºno,e l'altro campion con la Pedona. - -

S'adirail AMauro etra ſe steſſo arreſta, (

Che non n'habbia la Palma e la Corona. / -

- Si crucia l'altro, e'n voce rauca,e mesta, -

Tra ſe ſteſso rampogna; ecco riſuona,

De'ſguardanti l'applauſo, e dice in tanto

Vgual d'ambe due" la gloria,e'l vanto.

L'altier Caputi, che ſentir non pote, -

Ch'altri dica ch'a Scacchi egli habbia vguale;
Crolla la testa, e con la man percote

Lo Scacchiero,e agra ſdegno, etira aſſale,

Guarda il ciel, la perſonagira e ſcote,

E di nuouo richiede il ſuo riuale.

Con letitia coluiprende l'inuito;

E ſpera del ſuo ardirfarlo pentito.

E con nuoui penſieri e nuoui aſſalti:

A or nel bianco ſaltando o hor nel nero:

Ethor caſcarſi horlungi,horbaſſi hor alti

Colpifanſi veder nel tauoliero.

Vengono a noue preſe,e nucui appalti,

Acciò il dubbio s'acclari, e appaia il vero.

Forte(Ka moſtra l'on, l'altro grand'arte

Onde Pallade l'rn par, l'altro Marte - .

Vſcì |

a /

l
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Vſcì dalbuon Caputi il primodanno:

-

Percui fu il Mauro sbigottito e morto,

Che con l'arte ſua" con l'inganno º

Teſo al nemico egli reſtaua abſorto.

Grida il Caputi ho vinto,e non m'inganno,

Dal tuo ſteſſo ſchermirſei preſo e morto:

Conobbe il Mauro in tanto il gioco eſtinto:

AAa con nuouo penſierracquiſta il vinto.

Vinto non già,non già:ma vincitore

Riſpoſe il Mauro: e quel ſoggiunſe è vero,

Che per preſto fugarti ofei l'errore:

AMa il gioco è pur,come ſen ſtea primiero:

Si che parue fallace il mio primore,

Soggiunſe il Mauro, è falſo il tuopenſiero;

D'hauermi vinto, e dir. che ciò ſia ſtato

Perfretta a non hauermi il matto dato.

Crolla la teſta quel,borbotta ſeco,

Comegatto talhor mangi polmone:

AMira intorno con occhio torto,e bieco

I riguardanti a luifautor non buoni.

uaſi dire voleſse, io non ſon cieco,

Che non veda chi dà botte e pontoni.

Ride il Mauro poidice altro ci vole

Amoſtrarfatti darciancie, e parole.

. L'eſſerghiotto aſpennarſpeſſo piccioni

In te cagiona en tanto ſtiAXg e rabbia,

Fugià queſto coi Goffi, e co'bobboni:

Aquai vſi grattarſpeſſo laſcabbia :

Meco nongià che'l lampeggiare, e ituoni

Ditua brauura sò quantofor Chabbia:

Dunque a menarle mani,hoggi tu attendi,

Che ti biſogna acciò del tuo non ſpendi.

L'hauer ſcritto de Scacchi a ſe non molto

Gioca riſpoſe l'altro e ſtà in ceruello,

A vederui ben ſe purſiali e ſtolto,

E vinca goffi, e gente di burdello

Ch oltre ai buoni pippioni le penne ho tolto

A Grifoni,c a Corbici all'augello,

Volante, e tu ſarai hoggi colui,

Che te medeſmolodi, e biaſmi altrui,

º

Con
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Con tai parole, e ſimili altre aſſai s

Sº a mpognano entrambo i due riuali

Vengono dopò ai fatti, ne giamai

Tralor ſcorgonſi pur, punto ineguali.

Intanto il Sol par che tramontii;

Ne di vittoria alcun faſegni tali. .

Parteno al fine & al ſeguente giorno

S’eppunta ogn'rn di lorfacci ritorna.

All'iſteſ'hora, e al medeſimo loca

Tornano i due riuali,e l'altri iſteſi:

Che trouarſi preſenti a l'altrogioco,

E miran di coſtor l'alti progreſſi

Vince, e riuince il Mauro, e acceſe il foca

Ai colpi del riuale,homai diſmeſſi:

AMa ſcorgendo di ſe vergogna tale

Soprò che vinſe,e al Mauroreſta guale.

Si ſcorge al fin da riguardanti e vide,

Che l'engioca più vaga, e più ſottile:

L'altro con più fortexXaalfin procede,

E diuerſo dal Maurohabbia il ſuo ſtile.

Di forte, e duro e l'rn nome ſi diede; -

iD'arte, e d'ingegno all'altro e più gentile:

44uone i peº Kiil Caputi a gran tarde (Ka,

L'altro con arte sì: ma con preſte(Ka.

Vdite voi Signori ciò che prometta -

Il buon Caputi" e s'en ciò manco,

Mi mandate in burdel con la ſtaffetta

S'io non vinco coſtui libero,e franco:

E quando diſſe il Mauro, auuien ch'aſpetta

Di sì forte guerrier che mai vien manco

L'aſſalta: egli riſpoſe horprendi il Gaggio,

E vedrai tu doman s'el verdett'haggio. -

Con vn dolce ſorriſo il Mauro il prende: v

Indi dice,ch'a lui ancoconuiene, -

Secogiochi a memoria,e s'altro intende

Al ſuo tanto valor moltoſconuiene:

Mas'egli è ver quanto di lui s'attende

D'accettarlo non ſia fuori diſpeme.

Nò nò diſſe colui facciam quel prima:

Che di queſto non è come ſi ſtima. Quei

act
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Queſto ſolo mi baſta il Mauro diſſe: -

Iboman dunque tu venga a darmi il matto:

Che vedraſſi a cui il Ciel tanto preſcriſse:

Che ſaggio il vincitore ſia il vinto matto.

Replica l'altrosa che più tante riſſe -

a Giagià vedraſſi il mio parlare in fatto. º

Il loco e l'hora isteſa, et ai Signori

Siano moſco aguardar noſtri furori -

Prende il Boue il Rui Lopes e il Carriera

Salemanni, il Girone,e laltri erranti:

Il Caputi dopoi,che partito era .
Da sì nobil Signori e circonſtanti: . l

Prende del Mauro il libro, e certo ſpera -

Reſtare ei vincitore,e far l'aſtanti

Certi del ſuo valore,e c'habbia dato

Il matto al ſuo riual,c'hauea giurata.

Venne al ſeguentegiorno,e troua ancora

IlMauro e gli altri e l'armi acconcia intate:

Tocca al Caputi il tratto e tira fuori

La Pedona del Rè,doue può quanto ...

IL incontra il Mauro, e ben conobbe all'hora

Colui farli ilgambitto,e darſi vanto,

Ch'egli ſia vincitor,ch'a tanta offeſa

Il Mauro deſſe ſolita difeſa.

Ma colui che maestro era agrand'arte,

con difeſa ſerbata,e già non ſcritta

Nel ſuo libro l'opponese tira a parte»

Che rende di colui, la morte afflitta.

Tace colui,e batte il colpo, e parte:

Et a manmanca feriſce, ci aman dritta

Scopre il Mauro l'aguato, e poi li dice,

Gambitto a giocator farſi non lice. -

O mal principio al giuramentº dato, º

Deſtio Caputi,il Mauro liſoggiunſe.

Che mal connienſi a vn Caualserpreggiato

Venirmen di parola, e sì lo panſe,

Che d'acuto cortel men foraſtato

La punta del dolor,che ſopragiunſe,

Tace,e nulla riſponde, e all'altro gioco

spera acquiſtare il già perdute loco.
Perde
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Perde anco l'altro el terzº il quartoºE col quinto e col ſesto ſi rinfrancº a

E,uon Argo ſi moſtra, e nuouo Lincei
Accio del giuramento egli nºn manca:

Perde dopo di nuouo,indertºnº

E"in s'affranca:

E così aumien, che lvinto,el vincitore

D'agual preggio ſi ſtimisºdi valore. ' '

Malindariguardanti gliſi vede

In due giochi il Caputi" perdente.

«-

-,

a -

Doppia palma al buon Mauroalfin ſidiede, t

Sì perche vinſe i che lgioco a mente

Fè al altroricuſareou'egli ilchiede. -

E di quanto promette nullaº ,

-" teſta il vantatore, - - - -

"giºſi incitare
"Altamente il Capati, dentrº al corº,

Tiene difarnevn dì, aſpra vendetta: ”.

ſealeuarſidal caposvn tant'humoreNicco egli cerca e tempo aſpetta: s .

irai ſi vede nel boſco il cºrº

sirfiera con l'arco, laſºNe di diſaggio cura che patiſca i , e ,

Pur che a la fine il uo penſierſortiſca

Si parte, e via ſparſº com'vn vento:

Dopò s'arreſta alquantºſcende al baſſo:

spera il Marano in fattº pela il mento

come ſito di mente, e ſeiººſº;
scende il Maran con paſſº tardi e lente ,

- cantando la canzon che fece il Taſſo: -

che comincia, Tugiºhº, cacchi Amore,
soi permi torrei rocchi di mio core. -

ini, tramaui hai viſto al Marandº

- -

ºa

A

.

. -

º

º

- il ſuperbo capiti e acciò tu veda: e

- r , che ingiuſta è la ſentenºa e che non lice - ,
- - -- - - - »: - 2 -. t , - -- - - -

l - . Darſi la palma al Mauro e ch'io li ceda º -

- - is -

º . . .

4 . . . . . . f, che di nuouo venga e non diſdicº : : : :

i - , ch'egli già tecoſolo altroue rieda: i

- , Che laſianti caggion d'ºn tantº danno º -

. Furo che nol vinceſſi, e nºn m'inganno, i

F º Li i -

4 - -

-

-
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Lig" il Mauro:doue a te piace, . .

E douunque taggrada,il Mauro viene:

Ma ti doureſti al fine pur darti pace:

Ch'arte e ſaper di te egli più tiene. -

Tupiù duro già ſei, anco più audace,
Enel parlar tieni gran forza e ſpeme.

Con lui non gioua vſar ſimil miſtiero: -

Ch'egli è più arguto e più ſottilguerriero:

Ache tante disfide,e tante proue, i

Già già più volte al paragon ſei ſtato: .

Che più dunque ti ſpinge o parti moue

Afar nuoui litiggi e nuouopiato º , i
Tu"e altra virtù il gran Gioue, s .

Mutando nouo loco,o nouo ſtato; -

Parte il Maran poi dice hor reſta intanto:

Che per troppo auantar, perdut'hai il vanto. È

Parte il Maran,ci il Caputi reſta º i

Con maggior anſia e più confuſo cºn'hora:

AMa non per queſto di parlars'arreſta:

Ma sì ſconcia,ſi batte e diſcolora: i

Và nella ſtanza, e la famiglia meſta v.

Rende dubbioſa, non s'vccida o mora: ,

Vinto al fin da ſtanche Ka, ecco che dorme

/ Edormendo a ſoſpirpur ſegue l'orme.

Già mio caro Signorfopauſa alquanto:

Che con ſtile maggiore e miglior lena,

Canti delgran Caputi il duolo intanto,

. .

Che diſperato a vari luoghi il mena: N .

Hor mentre ei dorme,io mi ripoſo alquanto.

Ne di finir due verſi, io potrò a pena ,

Baſtimi ſol,che nentre ei dorme, è in atto ,

Dirſcacco e difinirnon poſſa matta

CAP. XIII.

I 5 Vrono il Signor Mauro,el Roſcesgran giocatori, 8 ambe

due furono nella Corte di Spagna, e dagran ſapere, e poco

meno del Puttino comes'è detto,il Roſees poi inſieme con

DonSaluatore Albino detto il Beneuentano ſe ne morì nel

la Città di Palermo,hauendoprima molto benguadagna

to alcuno migliaro di ſcudi con giocare del pari col Signor Barone

di Siculiano Signore di molta bontà, e liberalità eſsendo ricco,ſe
- - - - -- - - - - - -- - - COil

-
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condomi è ſtato detto di 24ooo.ſcudi d'intrata,il quale névolena

giocare ſe né con giocatori grandi,nò curandoſi di perdere,eſsedo

egli gran giocatore; e s'alcuno v'andaua a lui inferiore non molto

l'aggradiua, il Mauro era Gentilhuomo di molta qualità, 8 ha

uendo col Signor Principe di Geſualdoguadagnato da trè mila ,

ſcudi ſi ritirò nella Grotteria ſua Patria ouenella vecchiezzaacca

ſandoſi convna Gentildonna haue laſciato figlioli, 8 hoggiancor

viuono:occorſe nell'Anno 16c6. che venne il Signore Don Gero

nimo Caſcio Siciliano della Città di Piazza giocatore di molta

portata, 8 anco di bellelettere, venne dico in Napoli, 8 incon

trandoſi a giocare con Giouan Rodriques compagno del Roſces,

lo guadagnò con la Pedona d'auantaggio, benche colui allhora

era vecchio,doue ritrouadouiſiil Signore Gio:Domenico de Leo

nardisvedendo il giocare del Caſcio, volſe chegiocaſse meco di

pari, 8 eſso, e'l Signore Pietro di Roggiero poco meno del Lec

nardisnel gioco Gentilhuomo della Città di Salerno, e Dottor di

legge vennero a disfidarmi in caſa del Signor Don Ferrante di

Cardona, doue allhora ſi teneua la conuerſatione: pigliò la mia

i parte il Signor Ferrante Galeoto Gentilhuomo di molta portata,

e nel gioco della ſeconda claſse,el Sig Gio:Gregorio Sacerdote da

Catanzaro della iſteſsa claſse, 8 giocando vltimamente di ſcudi,

auuenne che il primo gioco volendo io fare il gambitto di donna a

detto Signore Caſcio, che a me toccò il primo tratto: egli facen

domiil contragambitto fallândoio il tratto nel prendere, perdei

il gioco di trè, donde detto SignorCaſciomi burlaua dicendo eſi

sere ſtata ſorte, il che io ſopportai al meglio che potei, onde ve:

nendo in meſteſso in breue tempo reſtai poi vincitore in ducati

vinti, 3 appuntatoſi per lo ſeguente giorno auuenne il medeſimo,e

così ancora nel terzo:ma venédo alla quarta prouahauédoio gua

dagnato da venti ducati, viddi che il Leonardo ſe li accoſtò all'o-

recchio, e ſi partì, e così ancoil Roggiero, auuenne che detto Si

gnore Caſcio ſi rinfrancò la perdenza di quel giorno, per il cheve

nendo tutti alla conuerſationenel ſeguente di, il Caſcio addiman

dò dal Leonardis, e Roggiero la parteloro delli ducati venti per

duti,e da lui rinfrancati, già che leuorno la trauerſa, in queſtomo

doſi ſcouerſe il trattato, e dubitariano del Caſtio, che ciò hateſi

ſe fatto per far loro burla, ma ben ſi chiarirnodopoi, &eſsendoli

detto dal Signor Pomponio Nenna muſico eccellente: ma pure

iocatore di non poca ſtima, perche eſso Signor Leonardis

auea fatto ſimile coſa, diſseli,perche credeua certo, che'l Signor

Caſcio guadagnato haueſse, e dopoii"volea giocare col Caſcio,

t guadagnarliogni coſa, replicolli il " , ſe il Caſcio hameſse

2, VIntO»
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vinto, il Saluiohaurebbeancovintoa lui, e lo chiari della ſua al

baſia, il detto Signor Caſcio poiandando a Roma vinſe Giulio

Ceſare compagno del Puttino il primo di Roma, in caſa dell'Ec

cellenza del Sig. Giacobo Buoncompagno Duca di Sora Signore

tanto fauoreuole di perſone virtuoſe, chenon ſi può con humana

lingua eſprimere, che ci vorrebbono Poemiintieri a narrare le ſue

grandezze; ottenne permezzo di detto Signore il beneficio da lui

bramato nella ſua Patria di Giatro, cherende ſecondo mi fu detto

da 3oo.ſcudi, Fù ancoa detto tempo il Signore Ceſare delli Ponti

Gentilhuomo della Città di Taranto, il qualeperle gran perſecu

tioni d'inimici fu neceſsario ſtar lungi dalla ſua Patria per alcuni

sanni,e col gioco di Scacchi ſi trattenne nella Toſcana ſenza ſpen

dere del ſuo vinduatrino, doue poi alla ſua Patria ritornò, paſsate
le borraſche predette. zo

Il Beneuentano fu gran giocatore ma huomo di moltoingegno

in altre coſe dimaneggio, e così anconelle belle lettere, fu Poeta

fatirico ancora, e per far burlea giocatori era il primo di tutti,ſa

pendo fingere di tal modo, che tutti faceua inciamparenon eſsen

do conoſciuto, efèvna ſimile burla all'hoſte di Quarata, che feil

Puttino al Mocciaccio come s'è detto, egli inſegnò a molti amici

eome ſi poteuanoguardare dalleaſtutie,che ſi poteua fare nel gio

co de Scacchi.

Fù poſto vn cartello per la Città di Napoli, che qualunquevo

leſsegiocare a Scacchi andaſse in via naue Ingleſe,che ſi giocatia

céto ſcudi, v'andò egli inſieme col Signor Scipione Genuino gio

catore poco meno di lui,ma perſona di molto garbo,e nel gioco fa

ceto, di modo che perdendo o vincendo faceua tutti ridere, doue e

venendo al contraſto alla fine furono vincitori. . "

Autrenne che vn giorno giocando a Scacchi il Beneuentano col

Signor Fabritio di Fario cittadino de principali della Città diCa

poa, v'andaua cinque ſcudi al gioco, era perduto dalla parte del
-i", s ma eſsendo toccato da dietro s'auuerti del tratto in ſuo fa

uore,eguadagnò il gioco,perlo che il Beneuétanosborsò li ducati

cinque, li quali hauendoli preſi il Fatio, poi ſi volſe al Beneuenta

- no,e diſseli,eccoui i voſtri cinque ſcudi:8: eccoui i miei, perche io

- il gioco l'haueua perduto, e non poteua guadagnarlo in penſiero,

i ma fui toccato, il Beneuentano diſseli, io prendo i miei, e reſtitui

ſco i tuoi,perche hai fatta sì degna attione.

Vi fù anco il Sig.Ferrante Marcellino della Mantea,il qualein

ſegnò a tutti la difeſa del Rè traſpoſto, e due mani, enon poter ſal

tare,al che eſso a tutti daua vn Cauallo d'auantaggio. -

Auuéne che giocando col Signor Leonardisauantirº"
- ---
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del Signor Conte di LemosVicerènel Regno,reſtandoio vincito

re,fù fatta l'infraſcritta ottaua,la quale la coſignai al Sig.Ottauio

Brancaccio Caualiero Napolitano, e del gioco de Scacchi molto

amico la tenne detto Signore molto cara,nevolſe moſtrarla al der

toSignor Leonardo, inſinoa tanto che fu data a detto Leonardis

ſotto altro nomecome fuſsevenuta da Sicilia dal SignoreMara

no, che con molto ſuo guſto la moſtraua a tutti dicendo eſser ſuc

ceſso tra il Marano, e' Carrera douemöſtrandolaal detto Signor

Ottauio,colti ridendoli moſtrò l'originale,che era ſtata fatta per

-i perlo che detto Signor Leonardo ſtettevn'anno a non pare
armi, ,

L'ottana era in dialogo tra Saluio,e Leonardis. -

I , S. Dimmi chi fu ne i Scacchi il più ſaputo ? ,

L. Il Puttino da €utri, il Bouio appreſo i

. Fu ſodo e forte l'on l'altro più arguto, -

Onde vguale n'auuien chiamarſi ſpeſſo. - a

S. Il ter pº L. Io ſono.S Horſe tu haueſi hauute º

Di me vittoria bu'io t'ho vinto, e oppreſſo, - -

Che piu direſti? L Io ben direi da vero, º

, che dell'altro: dellºvn ſarei il primiero.
3 : i e º - - - vi

Auuenheancora, che detto Signor Leonardo mi sfidò a fare il

gabitto,e che io ſia forzato a prendere la Pedona,e difenſarla,per

Ioche nell'infraſcritto ſonetto ſi deſcriue detto gambitto, e ſuo
º", ai- 2 : i º - sia

Sfidommia Scacchi il gran Eeonardo, e volſe
siſorriſi il tratto ſº

Ei cominciagio l'incontro, ei dnſi in atto i 5

Digainbitto & ali. m'inuoſe. i ,

s segue il giºiellº cºlºſielſe
º . Io il Pedon del Caual quanto può vn tratto,

º Ei l'Alfierito riſpingo ei fugge, io al matto

Corro egli il Rèmone el colpo ſuolſe. -

-

Grida egli ho vinto,hor cedi,e a me dà il vantº

T-roppo ardia venir meco al contraſto, i

Chen tal miſtierita non ſei mecovguale.

º conobbi il tiro e aluemivolgo in tanto, º

Diſseli, il vincitor vinto è rimasto. - - -

- Acadervà thi troppoin alto ſale. a

e cco che'l tuo riuale - , -

T'ha vinto, e poi ti dice ,

º Gambitto a giocator farſi non lice.
i i genitº sitatºrf risalire -

Manus

ae
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M'auuenne ancovn fatto degno di raccontarſi,esì fù N. eIM.

ambe due GentilhuominiSpagnoli, e giocatori deli"
advn partito di gioco ordinario, venne detto SignorNaritrouar

mi, li faceſse piacere inſegnarli il modo dell'offeſa, li compiacqui

con promettermi egli non farlo col M.partito egli da meoprò det

to gioco con M. eliguadagnò trenta ſcudi, per lo chela mattina

ſeguente detto Signor M.venne da menon ſapendo che dettoSi

gnor N.vi fuſse ſtato e mi diſse quanto era occorſo, diſseli il vero,

e quanto m'hauea promeſso il Signor N. eperche colui era venti

tomeno di parola, inſegnai al detto il contra tratto: per lo che co

lui giocando poi conN.li guadagnò i ſuoi,ò altri tanti la ſeguen

te mattina venne il N, e ſilamentò del ſucceſso, diſseſi nonſapeſse

altro: perche io hauea inſegnato M. atteſo che eſso non volſe

mantenere lo che hailea promeſso. - sº, . . . .

Succedì vn'altro fatto tra il Signor Don Antonio Mancino, S&

vn'altro Prete di Mataluni, ſoleua il detto Don Antonio giocare

con detto Prete, con darli vn Rocco,8 vn Alfiero,altre volte due

pezzi, altre volte vn Rocco, el Rè traſpoſto : venendo a gio

care,S&a che partito ſi voleſse giocare, diſse D.Antonio con li due

pezzi, 8 ponendoſi a gioco, inauedutamenteſiletiè dal tauolie

iro il Rocco, el'Alfiero, il Pretetacque, giocorno molti giochi, ne

mai detto Signor D.Antonio s'auuidde del detto atlafitaggio: all'

vltimo gioco ſene accorſe, perlo che quattro giochi c'haiea per

dutinon voleua pagarli, il Prete diceua, ch'era tenuto, perchea

quello partito ci haueua giocato altre volte,e douea auuertire con

che giocaua,furono da me per la ſentenza,diſseli,che la inauerten

za di Don Antonio non douea eſsere impune, la malitia del con

trario non douea hauerevtile, el giudice non douea ſtare ſenza la

ſua propina,ecosis'oſseruò pagado detto Signor Don Antonio la

terza parte. º

Succedì vn fatto d'wn galant'huomo giocator de ſcacchi da

Sorrento,il quale ritrouandoſi in Palermos'abbattè a giocare con

vn Barone ricco, accoſto del quale quando ſi giocaua viſtauavn

Medicogiocatore, come il Sorrentino: perlochen in poteua colui

vincere; del che eſsendoſi accorto, andò a ritronare il Medico alla

ſua caſa, e li diſse: già vedo che V.S. m'è contra col Signor tale la

Priego mi ſia in aiuto, che io voglio darli la parte: &acciò colui

creda che V.S. non participi meco, prenda con quellò cotro di me

la quarta parte, per lo che dopoi quello che ſi guadagnerà tolta ,

detta quartaparte ci lo ſpartiremo; ſi contentò il buon Medico, 8.

ºſsendoſi fatto conforme l'appuntamento, giocandoli predetti, il

Sorrentino ſempre andò di pari col Barone inſino al tardi: per lo
-

che
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che partito il Medico, quelli continuando il gioco fino a giorno, il

Preti guadagnò6o ſcudi; ſubito albeſcendº ſi partìs&andò dal

Medico, dicendoli, c'hauea perduto diicati ſeſsanta, e che ſua Si

gnoria douea darli ſcudi trenta, il Medico diſse non eſsere tenu

to, perchela parte, eſsol'intendeua inſino ch'egli ſtette al gioco;

gridaua il Sorrentino fingendogran ſdegno, alla fine ſi diſse,dun

que in buona conſcienza tu queſto dici; ecolui dicendo di sì,colui

e partiſſi,8 andando al molo trouando viaggio per Meſſina ſi parti,

& il Medico fù neceſſitato pagare laquarta parte al Barone di

quello, c'hauea perduto, o , e , - .

Non tacerò come Sonylariano Marano da Sciortino riuſci

Vn giocatore eccellente aſsai più di quello, che era prima, che fù

in Napoli: per lo" delnoſtro Rè Filippo IV.

giocò più volte auanti Sua Maeſtà, e con molto guſto del Rè, e

vinſe tutti, e quando eredea nelle ſue felicità ſtare, ſe ne mori,

iti ritrouò Giacchino Greco,il quale eſsendovin pouerogiouane,

eſsendo andato per diferſi paeſi ricapitò in Pariggi: doue guada
gnò cinque mila ſcudi:dopoivolſe andare in"terra, doue ſtè

In""perdere la vita, efù rubbato quanto i"è"ri

tornò in Pariggi,arigupeta t ti, &ando in Corte

doue fu""" ilò" "migliore.Si par

ti dopò detto Giacchino, 8 andò con unSignorgrandenell'Indie

doue ſi morì,e laſciò il tutto a Padri Geſuiti,queſto l'hò inteſo dal

gran Medico Sig.Paulo Emilio Ferrero Napolitano,all'hora Me

dico della Reggina di Francia, 8 anco dopoi di Spagna , hº ggi

Protomedico in Napoli per Sua Maeſtà Filippo Quarto, uedaſi

dunque quanto per ſimile uirtù l'huomoàrrini , -

Solo mi reſta feriuere qui ſotto con una ottaua che tra due gio

catori ſuccedi con bone pugna,uno chiamato il Papparone, e l'al

tro il Principe delli Scacchi, - - -

DEL SIGNOR CARLo SALVIO,

Pugna il Principe de Scacchi,el Papparone

L'on mena al naſo,l'altro all'occhi tira,

Inde di ſotto l'on l'altro ſi pone,

JE lºvno, e l'altro a la vittoria aſpira

Reſtano alfin di pari alla ten (one

Deposto gia tra lor e l'odio,e l'ira,

Che mentre l'occhio l'en liuido moſtra,

El'altro il naſo rgual parne la gioſtra,

- ) i .A - Qae
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- - - hi SignorQueſti ſeguenti verſi furo fattinellaveriera del igi
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CariScacchi e Scacchier da me preggiº; i

, E di tal modo etanto, lo i

º ! Che fra primi l'honori a mefurdati, , , , e

Ecco vi laſcio in loco

p mie vittorie ſegno al voſtro giogº -

così vecchioguerrier tal hor s'intende,

p,i battaglie varie impreſe i i

tepor l'arme, e l'arneſe, . . . . . .

E i peli nemiche in alto appena p o

con vn motto che dice: il 22 º
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Contra il Carrera
º

- Libro Terzo

ºgMega:
msz=Nauendo poſto in luce unolbroſis

ſi gnor Don Pietro Carrera, furo molti,
º Zºiº che lo comprorno, e fra l'altri vifù il

5 Sº N molto Retierendo Don Gio: Donato
5 % =

i E.393. "i d'Auliſa Primicerio nella Colleggiata

Chieſa di Bagnuolomio moltoamico,e

º parente, huomo di molte belle lettere,

ii e del gioco de Scacchi molto intenden

ſte, & eſsédoſi giontato con molti ami

ci,ecompatrioti a leggere detto libro,

- con molto guſto, cioè i ſuoi diſcorſi, i

qualiveramente ſono molto curioſi,e vaghi, recido diletto gran

de a Lettori: ma venendoallisbaratti inuiorno a me detto libro,

acciò lo vedeſse,ede detti sbaratti deſſi loro ragguaglio, di che ca.

rata fuſse; volſi compiacereall'amici, e vedendolo minutamente,

cicè li principi del gioco del pari, vi ritrouai molti errori come più

a baſso ſi leggeranno, e perchein due luoghi egli tacciaua ilmioli

bro,ritornaialli medeſimiamici il detto libro, accennando l'errori

di quello, e la mia difeſa, facendo, e dandone penſiero a Scipione,

de Rogata huomo di mia caſa, e del gioco intendente, che fuſse,

con detti Signori,echeloro ſcriueua notaſsero molto bene,auuen

ne, chearrivando in Bagnuolo comune Patria, s'abbattè al primo

con detto Signor de Auliſa, il quale chiamati l'amici cominciorno

a far penſiero allimiei ſcritti, e vedere s'erano ſuſſiſtenti l'errori

notati nel Carrera, e la mia difeſa: laonde diſse il Rogata, chevi

pare dello che dice il Saluio, riſpoſe il Signore Auliſa in queſto

modo, In quanto poſso conſiderare, il Carrera in due coſetaccia il

Saluio:la prima,ch'egli nella ſua ſcaccaide conisrarihab

E
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bia nominato vn giocatore de Scacchi, che gioca alla cieca, e non

fappia chi ſi ſia, come nel principio dell'opera ſi vede, e che ſcon

cie parole habbia detto. -

L'altra taccia ſi è nel gambitto di Donna cap.24.doue dice, che

il tratto del Saluionon ſia buono, ma il ſuo: il Saluio nel primo

riduargoiſce il Carrera che malamente s'habbia portato, per non

dire da ignorante,poiche queſto in lui non può penſare, enel ſeco

do,che pocone ſappia del gioco :

Rog. che vi parea voi Signor Don Gio: Donato delle raggioni

del Saluio? Aul.in quato alla prima le ſcocie parole, io non le vedo,

ne che pecchi il dire del Saluio, perche il Carrera non l'eſprime, e

mentre egli taccia il Saluio,egli ſteſso ſi condanna, chenon inten

de quello che i ſordi ſentiriano, S&i ciechi vederebbono R. come

a dire,A.dice il Carriera, che eſso non intende chi ſi fuſse il gioca

tore alla cieca, 3 iui ſi vede eſpreſsamente che ſia eſso Saluio, R.

come; A. poiche dice, che ſarà vn giocatore, che giocarà in que

modo,emandarà in luce due ſuoi libri,l'vno a nome delSig.Reg.

di Coſtanzo, el'altro del Signore Viſitatore, i quali due libri il

Carrera hauea in ſuopotere, e l'hauea ben letti,eleggeua all'hora,

talche mentre eſso non intende l'Vno, neanco è marauiglia nonin

tenda l'altro, e ſia allucinato in queſto, R. certo che mi pare coſa :

chiara:ma al ſecondo capo, che dicete? A. dice il Saluio , che i

ſuo tratto è buono, e quello del Carrera è cattitio, equando vorrà

venire al fatto egli ſtà pronto, e che li diſpiace non poter dire al

tro, perche ſe non ſi viene all'atto prattico,non ſi può in carta po

nerecoſa alcuna;e dice che non è boccone da giocatore della cara

ta come il Carrera, poichenon volendo ſtare il Saluio a ſuo ſapere

hà conferito col Signor Leonardis,e Sig.Arminio giocatori di pri

ma claſse, e vi ſonoabbiſso di tratti da tutte le parti, 8 vn tratto

che ſi trauede il gioco ſi perde oltre che detto Saluiola detta dife

ſa dal primo né la pone delle pfette,ma che ſi poſsa fare,R.Sig. Au

liſa voi che ne dite? A. io per menon poſso dirne altro ſolo che ,

mentre il Saluio dice queſto, e chevuole mantenerlo, doue è l'eſ

perienza non è biſogno dar raggioni,eſso sà più di noi, R dell'er

rori notati dal Saluio che vi pare? A. vediamola di gratia colta

uoliero auanti R. eccolo a punto vna con li Scacchi. A. accon

ciali in tanto ch'ioleggerònel primo capitolo lib. 6. fol, 367. in ,

verbo excep. il tratto di Rui Lopesfol. 37o, verſ quando, ſi dice,

che è Matto pigliando, a che propoſito far altro giocofol. 371. in

verboauuertimento della quarta,S&c. ſi dice a che propoſito men

tre ſi dice il tratto vero ponere l'altri più lunghi fol.379, in verbo

excep, mentreſono tratti chiari a che fine fol, 38o.cap.3 nel"se
- Imala
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biandola ped. del Rè, e ſaltando il gioco v

Del Dottor Aleſſandro Saluio. 5 I

malamente detto nel verbo che dice e meglio dice bene più baſso,

e de Rui Lopes, e del Saluiofol. 384 in excep. è in fauore e falſa ,

la ſpinta della Pedona della donna del nero," il bianco cam

male per lo nero, ſe

pure egli dirà all'uſo di Sicilianº è così fol.385. cap.7. mi pare la .

più bella coſa del mondo farl'offeſa bona, e la peggiore difeſa che

poſsa farſi cap.8, il gioco è peſſimo giocandoſi che ſi ſalti f. 389.

verſil Rè bianco vada,8 c.vi è errore cô tratto menoper lo nero,

e più oltre nel verbo caualloverſ.13 è gioco peſſimo e falſo il cap.

1i.fol.395.e del Lopes,e Saluio. nel cap.12.taccia il Lopes,8 eſso

fà errore grande doue quello dice bene, perche ſel B. a tempo che

giocò il Rocco alla caſa dell'Alf di Rehaueſse ſaltato colo Rèal

la caſa del Cauallo, e col Rocco alla caſa dell'Alf con perdere il

ſuo Cauallo vince il gioco, vedaſi che così è: ma con molti tratti

appreſso cap. 13. fol: 399 peſſima difeſa cap. 14. fol.4or. verſ. il

bianco li manda, ſel B. non ſpinge la Ped. del Rocco quanto và:

gioca l'Alſ di Rèalla 3 di Donna ſe ſi gioca a ſaltare il N. ſtà male,

benche ſia ancora mala difeſa cap. 13.fol. 4o2. perperdere è il più

bel modo di gabitro che ſi poſsa fare facy.in verſ.excep. infauo

re, vedeſi che s'el B. fugge con l'Alfiero alla 2. il N. gioca la ped.

del Rè due caſe,dice male:ma vna caſa foli42o.verbiauuertimen

sto al nero è falſo cap.24.contra il Saluioſi è riſpoſto fol.425. verb.

auuertimento è falſo,perche vince il bianco cap. 26. e dal Lopes, e

Saluio fol a 27 in verb. except e del Saluio queſti ſono l'errorino

tati diſse l'Auliſa al Regati, i quali già vedendoliadvnoadvno ſi

potrà vedere la verità, R. in queſto non accade troppo fatigarci,

perche con più comodo li vederemo, che più dunque il Saluiovi

manda ſcritto, Aul. dice egli non volere paſsare oltre all'altrigio

chi poſti dal Carrera, perche ſono giochi di partito,done non ci è

certa ſcienza,e ſicurtà, ne vuole egli cenſurarealtri ſe non doue eſ

ſouiene tacciato, dice egli di più, acciò ſi creda che il giocare alla

cieca séza ſentire,nevedere: ma col tatto ſolaméte,neſia ſtato egli

l'inuentore, 8 altri l'habbianouiſto. R. equali.Aul. dice egli, che

fra Signori grandi, fu il primo il Conte di Benanento, il qualeha

uendo hauuto di ciò relatione dal Signor Fuluio di Coſtanzo De

cano del Collaterale,e Marcheſe diCorleto tanto affettionato pa

drone del Saluiononuolſe mai darui credenza ſe non lo medema in

atto,come già uidde, la onde poi tutti i Vicerèſuoi ſucceſsori nel

Regnouolſero ciò uedere ſino ad hora, el Signor Don France

ſco di Caſtro all'hora Ambaſciatore in Roma perSua Maeſtà

in ogni modo uolſe uederlo chiamandolo con molta infan

za che u'andaſse, e tra Signori Vfficialine può ben dare teſtimo

- - - G 2 niane
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nianza ilSignor Preſidente del S.C.Don Pietro Giordano Vrſino,

il Sig.Pietr'Ant. Carauita,il Sig.Camillo del Pezzo, il Sig.Andrea

Prouenzale, il Signor Scipione Teodoro, il Signore Hettore Cape

ce Latro, Auuocati a quel tempo primarij nel S. C. ou'hoggi tra ,

primi, e più dotti Conſeglieri con tante lor lode riſiedono mini

º ſtrando giuſtitia con ogni integrità, e bontà, chea Miniſtri tali ſi

contiene,non eccettuando però l'altri,che con non meno bontà,e

valore faccino il medeſimo: fra quali anco il Conſegliero Salinas

Decano del S.C. fu quello , che volſe che'l Saluio andaſse in Ro

ma a ritrouare il detto Signor Conte, 8 in caſa del Signor Mar

cheſe di Corleto giocando con detto Signor Marcheſe, 8 anco

colSignor Principe di Colle d'Anchiſe nipote del detto Signor

Marcheſe, 8 col Signor Don Flaminio di Conſtanzo ſuo figlio

Cóſegliero,hoggi tanto lodato e per dottrina e per bontà tra primi

- che ſiano, onea pena preſo il dottorato con tanta ſia lode hauea

-eſsercitato per molti anni l'vfficio di Giudice della Grä Corte del

la Vicaria e nel Ciuile, e nel Criminale, più volte ſi è viſto, indi

nell'honoreuole Accademia , che ſi tenea nella caſa del Signor

Aſcanio Carrafa di detto gioco , doue non v'erano altro che

Caualieri , e Dottori, e Preti , che veneuano a ſpaſsarſi, oue

hoggi non meno fioriſce in caſa del Signor Aleſsandro Rouito

Giudice della Gran Corte della Vicaria , 8 Auuocato fiſcale a

della Prouincia di Coſenza di Calabria, gentilhuomo non ſo

lo per natura, ma percoſtumi, e virtuoſe qualità, poiche eper

dottrina, e bontà puntonon degenera dal Signor ReggenteSci

pione Rouito ſuo padre così noto a tutti,doue Caualieri, S&Titu

lativi vengono trattenendoſi,quando tra loro, equado con i prin

cipali giocatori ſi ſpaſsano, tra quali il primo è il Signor Gio: Do

menico d'Arminio,primo fra primi giocatori, della ſeconda claſse,

poi il Reuerendo Don Mario di Gratia, il Signor Domitio Falan

-ga, il Reuerendo Don Antonio Mancino, il Reuerendo DonNi

codemo, tra quali nella medeſima claſse concorre il Signor Mar

cheſe di Monteforte, e della terza claſse vi è il Signor Mutio d'A-

leſsandro, il Dottor Oratio Conte, il Signor Mario di Bologna, il

Signor Giouanni Miraballo Caualieri Napolitani, & anco il

Signor Marcheſe di Santo Mango, dopoi queſti Signori viene o

il Sig.Don Gio:Battiſta Magnati, il Dottor Leonardo de Zitellis,

il Sig.GioſeppeSpinello,nò laſciado da parte il Dottor Gio:Batti

ſta Baſalotto, e Ceſare d'Auliſa, il primo nella terza claſse, e'l ſe

condo nella claſse ſeconda giocando anch'egli di memoria, eſsen

do eglinoſtro paeſano,tal'hora che in Napoliaccade che vivada.

E tra principianti giouanetti il Signor Duca di Caſtel Saracino,

- - se e'l

-
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la caſa del

-

elSignor Thomaſº Romito,ambe due fratelli camali, e nipoti

del dettoSignor Reggéte,e di detto Aleſsandro,quali tutti fatto

riſcono detta conuerſatione, e quando tal'hora manca il giocare,ò

di belle lettere,o d'hiſtorieſi parla. i

R. Parmi,chevi ſia ſcritto non sò che altro. A. Dice egli, che,

º" diſcorſo l'ha fatto per due coſe, primo acciò veda il Signor

arrera,che doueil Saluio haue errato a non ſaperſi eſplicare con

acconcie parole,dato, e non conceſso che ciò ſia, eglinon hà ſapu

to intendere lo che leggena, per lo che è ſtato peggiore il ſuo er

tore,che quello del Saluio. -

Secondo, che l'errori notati dal detto Signor Carrera contra il

iiveda che ſia il contrario, e non conueniua tacciare altri,

c'hanno ſcritto bene e ſono ſtati eccellentigiocatori, e ſi douea.

tacciarli almeno douea dire quelli, che veramente ci ſono al Lo

pes,8 al Saluio,che per errori di Stampa, è d'inauuertenza vene

ſono alcuni, &eſpurgare prima i ſuoi benche,ne l'vno, nel'altro

donea farſi:ma dire bene d'og'uno.R.Coſa veramente degna, che

da ciaſcuno deuefarſi, ma" vi è? A. Nota il Saluio nel"
l -

-

."i ſaltandoſi che Rocco non poſsa andare a
è non ſi può giocare detto sbaratto.

L'altro cad ogni modo il c.ro. come s'è dettonelidueprimi,

il reſto poi ad ogni gioco ſi può adattare,come nella Tauola ſino

terà. I i

- R.dite di gratia il reſto.A.atempo fratello a pocoa poco legge

raſſi il tutto. Soggiunge queſte altre parole,li reſtano dunque due

coſe, la prima" eread vna obiettione fattali da vm valente

giocatore al 4 cap. del ſuo primo libro,la ſeconda di fare altri
modi di gambitto da prima non poſti, i ... R.

Nel 4.cap.dunque verſic. vlt.fol.45.doue dice il N.gioca la Pe

dina dell'Alf" Donnavna caſa, ſe per ſorte detto N. non vorrà

fare detta giocata,ma haueſse giocata la Ped.del Ca. di Rè vna,

caſa, il B.ſpinga la Ped.di Don due caſe, el N, giochi l'Alf. di Rè

alla ſeconda del ſuo Cau. queſta giocata ſarebbe eccellente ſe lE.

non giocaſse l'Alfdi Don.alla quinta del Cau, di Rè: perche il N,

hauendo tempo di giocare il Rocco del Realla caſa dell'Alf ri

mediarebbe a fatti ſuoi, per lo che detta offeſa neanco và bene,

R. vi ſono due altre parole,ditele di gratia. A. Dice il Saluio, che

ſi marauiglia aſsai come il Sign. Don Pietro Carrera eſsendo così

buon giocatore, per eſsere ſtato due volte nella Città di Napoli,

inuitato dal Marano, che veniſse dall'Illuſtriſs. Signore Aſcanio

Carrafa, doue ſi teneua conuerſatione, non vi fuſse venuto,lacn

de per lo contrario il Signor Don Geronimo Caſcio a pena era
gion- ºt-tles,
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gionto in Napoli,che dimoſtrò il ſuo ſapere,e queſto baſti

Gambitto, il quale da chehò giocato a Scacchi mai m'è peruer

nuto a notitia,hauendo giocato coi primi giocatori,ches'habbia

no ſaputo,i quali hanno caminato diuerſe parti del Mondo» e tal

coſa loro non è accaduto,ò eſsendomi dato vin libro ſcritto in lin

gua Portogheſevel'hò ritrouato ſcritto, è pernon fraudare gli

altri ho voluto ponere queſto il primo, il quale credo, che ſia il

primo dell'altri nella ſcrtigliezza. - - - -

- Gambitto Cap. I n

Iocherà il N. la Ped.del Rè quanto và, el B. l'iſteſso,

e'l N.la Ped. dell'Alfdi Rè quantovà, elB. la pren

de,e IN.gioca il Cau.alla 3, dell'Alf del Rè, el B la

Ped. delºsquátovà,el N l'Alfalla 4 dell'altro Alf

el B reſpinge la Ped. del C. vn'altra caſa, e IN. il C. alla 5.

del ſuo Re,el B.dica Scaccof cóla Don. alla 5 del Rocco,el N. il

Rèalla caſa dell'Alf. f el B.il Ca del Rè alla 3. del ſuo Alf. que

ſto gioco per eſser ſtrauagante a prima viſta è belliſſimo in effet

to, e ne ſeguono l'infraſcritti tratti,giocando dunque il B.il C.alla

3 dell'Alf ſelN prenderà la Ped. dell'Alf.col Cauallo,il B.ſpingé

dola Ped di Donna quanto và, guadagnavn pezzo, ouero due,

pezzi, perdendo eſso vn Rocco, º

Ma ſe prenderà detta Pedinon con detto Cau, ma con l'Alf.it

B giochi il Rèalla caſa di ſua Donna,e ſe IN.ritirerà l'Alfalla 3.

diCau.di Donna,il B.giochi il Cau.alla 4 del Rocco, e ſe IN.da

rà scacco col Cau.alla 2 dell'Alfper prendere il Rocco, il B.gioca

il Rèalla ſua caſa, e vincerà il gioco,

Ma ſeIN.a tempo retirò l'Alfalla 3.del Ca di Donnal'haueſ

fe giocato alla 4 dell'Alfai Donnasil B. ſpinga la Ped.del Cau di

Donna quantovà,el N prendendo il B giochi la Ped dell'Alf di

Don, vpa caſa,doue ſeIN. ritira l'Alf alla 3 di fua Donna, il B:

giochi la Ped. di Donna vna caſa, doueil N. ſefuggeil Cauallo,e

darà Scacco, il B. giochi il Rè alla caſa 2.dell'Alf e dopoi il Cau.

alla 4 del Rocco, e viene quello di prima,e ſe noi vorrà dar scacco,

ma fugge col Cau.altroue,il B.giochi il Cau.come di ſopra.

Auuertaſi,che ſe l'N atempo ſiritirò alla 3.della Donna, il ſuo

Alfiero giocaſse altroue, il B. col Cau. prenda la Ped. del Rè, e ,

viene l'ifteſso prima, - - -

-

Cap. II, del medeſimo.

STando il gioco inſino alla prima tron volendo il B. dar Scac

MX co con laDonna alla 5. delRocco ; ma giochi il Cau, del Rè

-
alla
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male chiaramente.

-

alla 3 del Rocco,ſel N. pigliarà la Pedi del Cau, col ſuo Cau, il B.

dice Scacco con la Don.alla 5. del Rocco,doue il N. ſi coprirà for

zatamente col Cauallo, el B. ſpingendo la Ped.della Don quanto

và,ſel N. prenderà con l'Alf il B.giocando l'Alf, di Do. alla 5. di

Cau.toglie per forza la Do.al N.ma ſel N.prende con la Ped. il B.

ſpinga la Ped.radopp. el N.ſarà forzato fuggire l'Alf. e ſi dà scac

co,il B. ſi copri con la Ped.dell'Alfoi Donna doueil N.ſi vede ſtar
-

In queſtovltimo gioco fallenza, ſe a tempo, che il Nero preſe

col Cau. la Ped. del Cau. del B. detto B. non haueſse voluto dare

scacco con la Don. come di ſopra, ma preſo ilCau. col ſuo Cau. il

N.prendendo con la Don. ancor che para tratto fallace, che ſpin

f" Biancola Ped.di Don quantovà offenda l'Alfidel N. e la

n nulladimeno fuggendo il N.la Don.alla 5 del Rocco, ſe per

terà l'Alf guadagnarà il Rocco del B. con dar scacco alla 4 dei
Re B. - - i

- » -

- Cap. III. Dell'iſteſſo.
- - - - - - - - - .

Tando il gioco allo ſegno della prima f doueil B. giocò il

Ca.del Rèalla 3 del ſuo AlfilN. non haueſse voluto per

dere la Ped.del B. ne col Cau. ne con l'Alf ma giocatoha

ueſse la Ped.di Don.vna caſa, il B.giochi la Ped.di Donna

vna caſa,doue il N. ſe prenderà la Ped. dell'Alf col Cau, il

B.ſpingendola Ped.di Don.vn'altra caſa viene il gioco di prima.

MaſelN non haueſse ſpinta la Ped. vna caſa di ſua Don. ma,

- due, il B. ſpinga la Ped. di Don. vna caſa, doueil N. fuggendo il

Canala; di Doni B ſpinga la Pedradoppiata. -

Ma ſel N.non haueſse fatto niuna di dette duegiocate,ma gio

cato il Cati di Don alla 3.di ſuo Alf.il B.giochi l'Alf di Rè alla 5.

del Cau.di ſua Don.eſel N. giocarà detto Cau. alla 5. di ſi a Don.

il B.lo prenda col ſuoCau. e poi ſpinga la Ped. di Don. vna caſa, e

ſelN.non voleſse giocare detto Cau.ma ſpingere la Ped. di Donna

vna,ò due caſe,ilÈ prenda il Cau con l'Alf e poi ſpinga la Ped. di

Don.vna caſa, ma ſe'l N non faceſse nulla di detto giocare, ma ,

giocaſse la Don. alla2. del Re,el B. prenda detto Cau con l'Alf e

poi ſpinga la Ped. della Don.vna caſa,doue ſelN. pigliatà la Ped.

ſempre viene il primo tratto del principio dà due pezzi per vn

Rocco, e ſe fugge il Cau.il B.ſpinga la Ped. radopp.

E queſto baſta dire in queſto modo di gambitto, pciche ſono i

migliori che ſi voleſſi dire quanto poteſse occorrere minutamente

- - - ſarebbe
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ſarebbevn non mai finire, queſto ſi fà per perſone prouette, non

accade altro a queſto tratto, -

Cap.IV.Del medeſimo, -

Iocarà il Nerola Ped. del Re quanto và, el B. l'iſteſso,

el N.la Ped.dell'Alf quanto và, el B.la prende, el N.

il Cau. del Rèalla 3. dell'Alf el B. la Pedina del Cau.

uanto và,el N.la Ped.del Rocco di Rè quanto và, el

: .la Ped.del Cau.vn'altra caſa, el N.il Cau. alla 5, del

ſuo Rè,el B.giocarà la Donna alla ſeconda di ſuo RèfelN.prende

col Cau.la Ped.del Cau. el B.ſpinga la Ped. dell'Alf quantovà, el

N. il Cau. alla 2. del ſuo Alfiel B. prende la Ped. del N.con la Ped.

dell'Alf.el N. diascacco con la Don, alla 5. del Rocco di Rè, el B.

fugga il Rèalla Caſa di Don.el N.giochi la Don, alla 4.dell'Alf di

Mºè B.el B, giochi il Cau di Rèalla 3. dell'Alf el N, prenda la Ped.

che ſtà alla 4. del ſuo Alf el B. ſpinga la Ped. di Don quanto uà,

queſtogioco haue buona compoſitione ancorche non s'auanzi, e

maggiormente giocandoſi alla Spagnola,

Cap.V. Del medeſimo, -

I giocarà per l'una, e l'altra parte inſino al ſegno della t ſel

N.a tempo che pigliò la Pedina del Cau, col ſuo Cau. ha

ueſse giocata la Ped. di Don due caſe, il B.giochila Ped.

del ſuo Alf quanto uà, doueſel N. prenderà la detta I ed.,

có quella del Re perderà un pezzo, per lo che ſarà meglior

pigliar la Ped. radopp. con l'AlfoiDonna, el B. giochi la Ped. di

Donna una caſa,el N.giochi l'Alfalla r.del Cau.di Rè, el B.il Ca-,

alla 3. del ſuo Alfiel N. il Cau di Don. alla 3, del ſuoAlf el B. ſarà

forzato giocare la Ped.dell'Al.di Don una caſa,el N.prenda il Ca. -

con l'Alf el B.prenda con la Don.el N.ritiri il Cau.alla 3. di Don I

o alla 4 dell'Alfidi Don.ſealla 3.il B.prendala Ped,della Don,con

la ſua Don. - º -

- Ma ſel N.ritira il Cau.alla 4 dell'Alfil B. ſpinga la Ped. del Ca,

di Donna quanto uà, doueil N. ſarà forzatofuggire il Cau. doue

ſe ſi giocarà alla Spagnola potràperdere la Ped.del Rè nero con la

Ped.dell'Alfma ſe giocaraſſi alla Napolitana,non préda, ma ſpin

gala Ped. dell'Alf.di Rè un'altra caſa.

a

- -

i º

cp.
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Cap.VI. del medeſimo.

Iocarà il N.la Ped.del Rè quanto và,el B.il medeſimo.

el N.la Ped.dell'Alfdi Rè quanto và, el B, la prenda,

el N.il Cau, del Rèalla terza del ſito Aſf el B. la Ped.

del Cau,quanto và,el N.l'Alf del Re alla 3. dell'altro.

el B.ſpenga la Ped.del Cati.vn'altra caſa, el N.il Cau.

alla s di ſuo Rè, el B. dirà scacco con la Donna alla 5. del Rocco,

el N.il Re alla caſa del ſito Alf el B.il Canallo del Re alla terza del

Rocco,el N.la Ped.della Donna quanto và,el B.ſpinga la Ped.ra

dopp.vn altra caſa,el N.ſpinga la Ped. del Cau.vna caſa, el B. dica

scacco con la Donna alla ſeſta del Rocco, el N. alla 2, dell'Alſ. col

Re,el B.scacco con la Donna alla 7.del Cau. el N. col Realla 3. di

ſe ſteſso,el B. l'Alf alla 2, del Cau.el N.ritiri il Cau. alla 3. di ſua ,

Donna , el Bianco ſalti col Realla caſa del Cau, e col Roccoalla

caſa del Rè,el N.giochi il Cau.alla 4 dell'Alfoi Re,el B.dia scac

co col Cau.alla 4 del ſuo Alfel N.il Realla 3. di Donna,el B. gio

chila Donna alla 2 dell'Alf.del Re N.doueil N.ſarà forzatogio

care la Ped. dell'Alf.di Donnavna caſas el B. prenda la Ped. del

Ke nero col Rocco, doue ſel N.prende il Rocco è matto forzato.

e ſe non prende ancora perderà, e perche ſono tratti chiari paſso

oltre,dicendo queſto però, che s'el N. prende il Rocco col Rè, el

i scacco con la Ped. di Donta,dal che procede poi il matto
Cl1CICntC, N.

Cap.VII. Del medeſimo. -

Iocarà il N.quanto và la ſua Ped. el B.l'iſteſso, el N.

la Ped.dell'Alfguanto và,el B.prende el N. il Ca. al

la 3.dell'Alfel B.la Ped.del Cau.quanto và, el Nero

ſpinge la Ped. del Rocco di Requato và,el B.reſpin

gela Ped. del Cau.el N.fugge il Ca.alla 5.del ſuo Re,

el B.gioca la Donna alla 2.del ſuo Re,el N.col Cau.prende la Pe

dina del Cau del B.el B.prenda la ped.del Re con la Donna,el N.

ſicopre con la Don.el B.ſpinga la Ped.di Donna due caſe, el N.ri

tiri il Caualla 2.del ſuo Alf el B.prenda la Don.del N. e dia scac

co,el N. prenda con l'Alfel B.giochi l'Alfdi Realla 3. di Don. el

N.giochi la Ped.di Don.quanto và,el B.giochi il Cai.di Don. al

a3 del ſuo Alt.el N.la Ped dell'Alf di Don.vna caſa, el B. rif.
H
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di Don.alla4 dell'altro,el N.col Cau. alla 3. di Don. el B. ſpinga

la Ped.radopp.cl N. ſarà forzato prendere con la Ped. e B. dia ,

scacco con l'Alfalla 3.del Cau.del Re nero, dove giochi ſi vogli il

N.il B. giocando il Cau. alla 3. dell'Alfoel Rè, ſtà migliore que

ſto capitolo, el ſequente è della medeſima offeſa del 4.8 5. capi

, tolo come di ſºpra. -

CAP. VIII. Del medeſimo.

Iocarà il N.l'iſteſso,el B.ancora, el N.la Ped. dell'Alf.

quanto và, el B. prende, el N. il Cau. del Re alla 3.

dell'Alfel B.la Ped.del Cau. quanto và,el N. la Pcd.

del Rocco quanto và, el B. la Ped.del Cau. vn'altra ,

caſa,el N.il Cau.alla 5. del Re,el B.la Don.alla 2. del

del Re,el N.prenda la Ped.del Cau, col ſuo Can. el B. la Ped. del

Re con la Donna, el N. ſi copri con la Dcn el B. ſpinga la Pedina

di Donna quanto và,el N.non giochi il Cau alla 2 dell'Alf. come

ſi diſse,ma ſpinga la Ped. della Don.vna caſa ſel B. prende il Cau.

con l'Alfperde poi in brerie tutte le ped raddopp. ma ſel B. ndr, lo

farà queſto ne cambiarà la Donna ma fuggiſse, il N. con giocare

il Catiallo alla quinta di Rè, viene ancoa ricuperare il Pedone ,

perduto. - . - -

Auuertimento al N.s'a tempo ch'el B.giocò la Don.alla ſecon

da del Rènon haueſse eſso N. fatta la giocata come di ſºpra di

prendere col Cau. la pedina, ma haueſse ſpinta la ped. della Don.

quanto và, il B. ſpingendo la ped.di Don. vna caſa, il N. farebbe

male . - - -

Auuerra il B. che ſe a tempo giocò la ſua Donna alla 2. del Re

haueſse ſpinta la ped.del Rocco quanto và,veneria a farſi il game

bitto del cap.2.1. del primo libro. -

CAP.IX. Del medeſimo.

Iocarà il N.quanto và la Ped. del Rè,el B. farà l'ſteſso,

el N.la Ped. dell'Alf quanto và, elB.la prende, el N.

giocarà la ped. del Rocco quanto và, el B. l'Alf di Rè

alla ſeconda del ſuo Rè,el N.il Catiallo alla 3. dell'Al.

el B il Cati.alla 3.dell'Alfel N. la Ped. di Don. vra ,

caſa el B il Catalla 4 del Rocco,el N.il Cau alla 3 d'Alf di Don.

el', ſalti col Rocco alla caſa del Rè, e cºl Rèalla caſa del Cau. ei
s - - - - - - N.ſpin

v
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N.ſpinga la pedina di Cauallo di Rè quanto và , doue ſel B. fugge

il Cau.alla 3. del ſuo Alfil N. anco reſpinga l'iſteſsa Ped, ma alla

Spagnola queſto gioco non ſi può fare.

Cap. X. Del medeſimo.

Iocarà il N.& il B.le ſopradette Ped.come di ſopra,el

N.dopoi quella dell'Alf quanto và, el B.prende, el N.

la pcd. del Rocco di Re quanto và, el B. ſpinga la ped.

della Donna due caſe,el N. prendi ch'è il migliore, el

, B.prendendo con la Donna, il N.dia ſcacco con la Don.

alla ſeconda del Re, el B. coprendoſi con l'Alf di Donna alla 3.

el N.giochi il Cau, di Donna alla 3, dell'Alf el B. ritiri la Donna

alla 4 dell'Alfai Rè, el N. ſpinga la pedina di Donna due caſe,

el B. la pedina dell'Alf di Donna vna caſa, el N. il Cauallo di Ré

alla terza del Rocco,el B.l'Alfalla terza di Donna, el N. la Don.

alla ſeconda dell'Alf el B.il Cau. alla terza dell'Alf di Rè, el N.

prendi la pedina radoppiata con l'Alfiero, el B. giocando il Cau.

alla ſua 5.elN.giochila Donnalla 2.di ſe ſteſsa,perche altrimen

te perderebbe l'Alf. - - - - - -

Autiertimento, s'a tempo ch'el N. ſpinſe la pedina del Rocco

quanto và,il B.giocaſse l'Alf di Rè alla ſeconda, el N. il Cau. alla

terza diAlf el Bianco ſpingeſse la pedina di Donna due caſe, il

N.non ſpinga, perche verrà come di ſopra, ma prenda la pedina,

el B.prendendo con la Donna, il N. giochi il Cau.alla terza d'Alf.

di Donna, el B. giochi la Donnaalla quarta dell'Alf di Rè, el N.

l'Alf di Rèalla terza di Donna, el B. la Donnaalla quinta del Ca.

di Re, el N. la Donna alla ſeconda del Rè, e ſel Bianco ſalta, il

Nero facci l'iſteſso, manon ſaldandoſi, il gioco è di gran pri
InOrl. -

. Secondo auuertimento, s'a tempo ch'el N. giocò la pedina del

Eoccoquanto và, el B. non haueſse fatta niuna giocata come di

ſopra,ma ſpenta la ped.del Cau.di Rè due caſe, per rompere,il N.

non prendi ma giochi la Don.alla r.del Rocco di Rè, che ricupe

farà la ped.in breui tratti,

Cap.XI. Del medeſimo

S" anco accadere il gioco predetto in queſt'altro mo

do, quale pare anco ſtrauagante, giocarà il Nero la pe

dina del Rè quantovà, el B. l'iſteſso, el N, la pedina dell'Alfiero

- - - H 2 quanto v
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-

quantova,el B.prende,el N.il Cau alla 3. dell'Alf el B.la Pedina

del Cau.quàtovà,el N.la Ped del Roccoquato và,el B.reſpinge il

Ped. el" Cau. alla 5, del ſuo Re,el B, l'Alfalla 2. del Re, el N.

préde con la Don la Ped.del Cau.el B.ſpinge la Ped. di Den..rca

ſa el N.và con la Don alla 7.caſa del Roc del ſuo Re, el B.prende

il Cau. con la Ped. el N.prende con la Don. el B. giochi il Cau. di

D n.alla 3. dell'Alf.el N. prenda il Rocco con la Donna, el B. con

l'Alf di Re prenda la Ped. del Rocco nero,edia scacco, el N. per

ſuo migliore il Re alla caſa di Don el B. dia scacco alla 5. di Cau.

con l'Alf el N.ſi copri col ſuo Alf el B.prenda, el N. prenda, el

B. giochi la Don.alla 4. del Cau di Re, el N. prenda l'Alf del B.

col Rocco, el B. non prenda il Rocco, ma la Ped. del Cauallo, e

dia scacco, doue ſi vedeno poi gran primori, ſel Nero non ha

ueſse voluto prendere col Rocco l'Alfiero ma giocato haueſse il

Fealla caſa dell'Alf.ſuo,il B. ſpinga la Ped.raddopp.doue ſe l.N,

prende che ſarà migliore,il B.giochi la Doh.alla 6 del Cau.

CAP. XII. Del medeſimo |

Irò vn'altro modo di Gambitto, il quale mai fà pen

ſato,eper quanto mivenne riferto dal Signor Mutio

d'Aleſsandro gentilhuomo di molto garbo,e del gio

comolro intendente ſuccedi col Signor Don Gero

nimo Caſcio così gran giocatore con vn'altro gioca

tore caſualmente. - , -

Giocarà il B.la Ped. del Re quanto và, el N. I'iſteſso, el B. la ,

Ped dell'Afguanto và..el N.prende, el B il Cau. alla 3. dell'Alf.

el N.la Ped.del Cau.quanto và,el B.l'Alf di Re alla 4 dell'altro,

el N. reſpinge la Ped. del Cau el B. laſci il Cau. e ſalti col Re alla

caſa del Rocco, e col Rocco alla caſa dell'Alf el N. prendendo il

Cau.il B.prenda con la Donna,doueil N.per ſuo migliore giochi

la Donna alle 2 del Re,el B.prenda la Ped raddopp con la Donna

doue il N.per ſtio migliore è neceſsario giocare il Cau. alla 3. del

Rocco del Re,el B.potrà prendere la Ped.dell'Alf di Don. del N.

con la Don.el N.il Cau.di Don. alla 3. di ſuo Alf el B. l'iſteſso, ci

N.la Don.alla 3.di ſe ſteſsa,el B.il Cau.alla g. di Donn. vi ſonoal

tre offeſe,e difeſe,ma perche ſarebbevn perder tempo, perche ſo

no molte,nulladimeno per quanto ſi può difenſare il Nidico ch'ei

B,ſempre ſarà vincitore.
-

s

-

-

,

e Gioco ,
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Gioco piano di Ped. del Rè al ſolito, quale ſi

oſſeruaua dal Signore Don Saluatore

Albino detto il Beneuentano per

eccellenza. CAP. I.

Volevenireanco il preſente sbaratto. Giocarà il N.la Pe

dina del Re quanto và,el B.l'iſteſso,el N.il Cau alla terza

- d'Alfdi Re,el B il Cau, di Don alla 3.d'Alf el N. l'Alf.
alla 4 dell'altro, el B. l'iſteſso, el N. ſaltarà alle caſe de

Rocco,e con lo Rocco alla caſa dell'Alfel B il Cau.alla 3.

del ſuo Alfel N.il Cau.del Realla 5. di eſso Can. el B ſaltarà col

Realla caſa del Cau.e col Rocco alla caſa dell'Alf el N.ſpinga la

Ped.del ſuo Alfguanto và, el B.la ped. del Roccovna caſa, il N.

prenda la Ped.dell'Alfcol Cau.el B.prenderà col Rocco,el N. cô

l'Alf el B.col Re,el N.prenda la Ped.del Re cdtrario con la Ped.

dell'Alfviene a ricuperare il pezzo,e ſi ritroua con Ped.e qualità

dauanzo, con dar scacco con la Don. alla 5. del Rocco.

CAP. II. Delgioco piano.
-

ſucceſso tra me, eiSignor Gio: Domenico de Leonardis

giocatore così eccellente. Il Nero giocò la Ped. del Re

quanto và,el B.l'ifteſso, il N. la Ped.di Don. vna caſa,el B,

- l'Alfalla 4 dell'altro, il N. l'Alf alla 2. di Re,il B.il Cau.

di Ae alla 3.d'Alfel N.la Ped. dell'Alf quantovà,e B.la prédi,

S Vole ſuccedere il ſeguentesbaratto, il quale molte volte è

clN.la prendi con l'Alfai Don. el B.la Ped.dell'Afdi Divna

caſa,el N.il Cau.del Re alla 3 dell'Alfel B.vada con la Don. alla

3 del ſuo Cau. il N. ſarà forzato guardare la Ped. del Cau.con la

Pon è con l'Alf il B giochi il Cau. di Rèalla ſua 5. perloche ſi

Vedequanto primorehabbia, il B. saunerta che s'a queſto princi

Pio di gioco eſsi B non faceſse detta difeſa, il N.hauendo tépo di

giocare la Ped. dell'Alf vna caſa, ſi vede la bellezza del gioco, e

maggiormente, ſe ſi giocaſſi a ſaltare, ancorche s'habbia hauuso

scacco come ſi gioca per tutto non eſsendomoſso il Re.l

CAP.
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CAP.III. Del gioco piano il quale è molte volte i

interuenuto tra il Sig.Don Nicodemo, el Sign.

Don Antonio Mancino. -

Iocarà il N.la Ped.del Re quato và,el B.l'iſteſso,elN.l'Alf.

alla 4 dell'altro,el B.il medeſel N.il Ca. di Realla 3.d'Alf.

el B.il C.di Do.alla 3. dell'Alf el N.ſaltarà alla caſa del Cau.e col

Rocco alla caſa del Re,el B.il Cau.alla 3.dell'Alfiel N. la Ped.del

Alf. di Don. vna caſa, el B.il Cau. alla 5. d'eſso Cau di Re, el N.

ſpinge la Ped.di Don. quanto và,el B. la prende con la Ped el N.

prenda la Ped.dell'Alfdel Re, e dia Scacco, el B. prenda,el Nero

dia scacco col Cauallo alla ſua quinta, el Bianco alla caſa del

Cau. el N. con la Donna prende lo Cau.del B.el B.ſpinga la Ped.

di Don.vna caſa,el N.con la Don.alla 5. del Rocco,el B.la Donn.

alla 2.de Re, e ſe và el N.alla 3.dell'Alf di Re non volendo anda

re alla 5. di Rocco, il B.facci l'iſteſso,doue poi con ſpingere la ped.

del Roccovna caſa,il gioco è vguale dicompoſitione.

Cap.IV. Gioco diuerſo di Ped.del Re quantovà,el

contrario con la Ped. dell'Alf di Don. quantovà.

Iocarà il B.la Ped.del Rè quanto và, el N.quella dell'Alf di

Don. quanto và,el B. l'Alfdi Rè alla 4 dell'altro, elN. il

Cau.di Don.alla 3.dell'Alf el B.la Ped.dell'Alf.di Don.vna caſa,

el N.la Ped.del Revna caſa, el B.il Cau. di Re alla 3. dell'Alf el

B.giocandoſi alla Napolitana l'Alf.di Rè alla 2.di Re,e poi ſpinga

la Ped. della Don quanto và, ſein altro modo ſi gioca, a tempo

chegiocò l'Alfalla 2. ſpinga la ped. di Don due caſe.

CAP. V. Delle Pedine dell'Alf di Donna quanto

vanno,che ſuole farſi.

Iocarà il N.la Ped. dell'Alf quanto và della Donna, el B.l'i-

ſteſso,el N.la Ped.del Re quantova, el B. l'iſteſso, el N. il

Cau.di Don.alla 3.d'Alf el B.l'iſteſso,el N.la Ped.di Don.vna ca

ſa,el B.l'Iſteſso,el N.la Ped.dell'Alf.di Re quanto và,el B. l'iſteſ

ſo, & ſi viene a fare il centta Gambitto di Re, che in altro mo

sdonon può farſi, che ſia buono, quando ſia bene il pigliare, ouero

ſpingere auanti la Ped. dell'Alf di Revn'altra caſa, ſe il contra

rionon haueſse ſpinta la ſua due caſe, vedaſi nel mio libro, doue

fi dice dell'auantaggio delli due tratti - AP
CAP,
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-- CAP.vi. DellaPcd dell'Alf diRè.

Iocarà ilN.la Ped. dell'Alf di Requantovà,el B. l'i-

ſteſso,el N.quello di Don quanto và,el B.l'iſteſso, el

N.il Ca.di Re alla 3. d'Alfel B.l'iſteſso, el N. la ped.

del Revna caſa,el B.il medeſimo, el N. la ped. dell'

- Alf. di Don quantovà, el B.l'iſteſso, in queſto modo

viene a farſi il contra Gambitto di Don queſto modo vedaſi nel

predetto libro, auuertaſi che da queſti principijne naſconoaltri

sbaratti, volendo l'Vno variar dall'altro, come nellibro mio ſi

vede,non giocandoſi alla Napolitana. -

Cap.VII.Del medeſimo.

s i filolea tempo che ſi giocano le due ped. come di ſopra

dell'Alf di Don. il N.ſpinga la ped.del Cau. di Don el B.

prédendoſi viene a fare il côtragábitto,comenel gabitto,

quello a difendere la ped. il contrario aleuarcela per for

za,gioco aſsai bello, e così ancora ſi può fare dalla parte e

del Re giocandoſi le due ped. dell'Alf di Re,doue s'auuerte, che

colui che prenderà non aggiuti le ped.radopp. co la ped. del Roc

co ſubbito,ma con altri pezzi,come ſi vede chi sà facciaui ſtudio,

che è gioco curioſo, benche rariſſime volte accade, perche tutti i

giocatori vanno con la regola, e giochiordinarij,autiertendo, che

queſti giochi non ſi ponno fare ſe non del pari.

Il Signor Tiberio Caualiero,Sig. nobiliſſimo Romano, el Sig.

Geronimo Carducci ſuonipote della nobiliſſima famiglia de Car

ducci della Città di Fiorenza, el Signor Bartolomeo Santa Cro

ce nobiliſsimo de Santa Croce de Signori Romani a tempo

mi ritrouai in Roma per alcuni miei affari mi ferono hauereli

due infraſcritti partiti del Signor Don Pietro Petronio da Foli

gni giocatore dell'iſteſsa claſse di detti Signori, perſona di molte

belle lettere, in particolare eccellentiſſimo Matematico, e perche

ſono belli, e ſottili l'hò voluti poneresì per non abuſare li fauori

fattimi da detti Signori,i quali per loro gratia ſempre m'honora

nano più di quello, che meritaua, regalandomi allo ſpeſso vra ,

con vn mio amico gentilhuomo di molto garbo della Città di

Catanzaro il Signor Agoſtino Mariſgallo dell'iſteſsa claſse di

detti Signori nel gioco, sì anco per non defraudare l'amico, che

con tanta amoreuolezza me li diede Gio

, - - -------

-
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Gioco di tratti del Signor D. Pietro Petronio.

hà da dare il matto hà tutte le ped. nere contro, 8 ſeobli

ga paſsar per mezzo di eſse, ſenza pigliarne alcuna.

Re B. nella prima dell'Alf. del Rè N.Don. B. nella terza

del ſuo Alf R cco B. nella terza ſua, altro Rocco B. nella ,

quarta ſua Caualli B. nella prima di Re, S nella prima di Don.

B. Alf B. nella ſeconda, e nella terza del Rocco del Re B.

I L B.darà ſcacco matto di ped.in 13.tratti al N. e la ped, che

Renero nella prima del Rocco della ſua Don otto Pedine ,

nerenella 2.3.4.8 5.del Rocco di Don.nera, 8 nella 2.3.4 & 5.

dell'Alf della Don. nera.

Ped.b.che hà da dare il mattonella 2.del Cau.della Don. b.

Il B.ſalta col Cau. cheſtà nella prima del Rè, & lo mette nella

3.di D n.con la Don.nella 4 d'Alf 3.col Rocco del Re nella 4. di

Don. ſua 4. con l'Alf che và per le bianche nella 2. di Cau. 5. col

nero nella 3.di Don.nera. 6.col Renella 2.d'Alf 7. con la Donna

nella 4.d'Alf di Don.nera. 8 con l'Alfnella 4. di Don.nera. 9.col

Rocco nella ſeconda ſua. Io con la Ped.vna caſa 1 1. la medeſima

vn'altra caſa. 12. la medeſima vn'altra caſa. 13 Don ſcacco nella

prima d'Alfnero. 14 Scacco matto di Ped. -

- ---
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- Partitºdi ſottilità giocandoſi alla Ganaperda

dell'Authore. CAP. II. . .

Tarà il nero col Rèalla 2.del ſuo cauallo, e la pedina ſtia ,

di Rèalla ſua propria caſa,el B.hauerà la ſua donna alla 6.

caſa del ſuo Rè,vn rocco alla caſa di donna,8 vn'altro al

da caſa di eſſo rocco di Rè, vn cauallo alla ſua propria ca

ſa dalla parte della donna,ò l'Alfnetoalla ſua caſa,e la

edina del rocco di Rè,e quella del cauallo,e dell'Alf & di Rèal

e loro caſe,dice il B. che forzerà il N. a farſi dare il matto da eſſo

nero alla prima moſſa, che farà il nero della ſua pedina, altrimen

te eſſo perderà, 3 farà in queſto modo auanzare auanti tuttele ,

pedimeallelor 5. dopò ſcenda col Rèalla 4 del ſuo Cau. il rocco

" alla 4.ſua, l'Alfalla 4 dell'altro,indiauanzi la pedina del

cau.vn'altra caſa, S& entri col Rèalla 5.del detto Cau. & ſe tra ,

queſto il nero ſi trouarà col Rèallo filo de pezzi, il B. dia ſcacco

con la don.&quello calando a baffo,il B giochi la donna alla 2.di

donna del nero, dopoi ſpinga la pedina del Rèalla 6. ſua, indigio

chi il rocco, che ſtà alla caſa di donna alla caſa del Cauallo, & do

pò alla 4 dieſſo Cauallo di Rè, & dopoi giochi il Cauallo alla ter

lo ſtudij. Queſti giochi, che ſipongono appreſſo,ſono ſucceduti,8

za d'Alfiero, 8 indialla quarta di Re, doue poi dia ſcacco al N.

con la donna alla caſa dell'Alfiero, doueil N.calando per forza ,

alla 2 del Cauallo, il B.giocando il Caualla 6. dell'Alfiero di ſuo

Rè, il N,è forzato prendere con la pedina, 8 dà matto al B. iuxta

promiſſa.Senz'il Cauallo non ſi può far detto partito, ancorcheci

fuſſero altri pezzi, ſolamenteconvnmodo ſtrauagante, chisà

ſogliono ſpeſſo ſuccedere,

Col Sig.DiafeboVenturi Gentil'huomoSene

ſe di belle lettere. Cap. III.

I LN.col Rè alla 2. del ſuorocco la pedina alla 3. dirocco,la ,

pedina del Cau.alla ſua, 3 quella dell'Alfiero alla 4. il Cau.

alla 5. ſua, e la donna alla quarta dirocco, la pedina delroc

co di donna, e del Cau. alle loro quinte.

Et per contrario il B.il Rèalla caſa del ſuo recco, la pedona del

rocco alla ſua terza, quella del Cauallo alla ſua propria, &quella

del rocco di donna alla ſua caſa, la donna alla ſeconda del Rè, il
- - I ROCCO

-
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rocce alla 5.dell'Alfiero di dòna,parueal bianco di hauer vinto il

gioco con prendere il Cauallo del N. con la donna, perche il Nº

prendendo con la pedona per migliore la donna del B. il detto B'

prendeua la donna col ſuo rocco, S& reſtaua con vn rocco franco,

mà non ſi auuidde, che ſpingendo il nero la pedona del Gauallo

quanto và,inchiudeua di modo il rocco, che per forza veniua poi

a far donna, è quella del cauallo, è del rocco di donna, che ſtaua

no alla lor quinta caſa.

Succedì anco il preſente partito col SignorD.

Antonio Mancino, el Dottor Antonio

Pirrone. Cap. IV.

, co alla terza,quella del cauallo non moſſa, il rocco alla caſa

di ſua donna, 8 la pedona del ſuo Rè alla ſeſta ſua, S&la ,

donna alla 3.del Cau.di donna. - - al

Et per contrario il B.la pedona di ſua donna alla penultim

caſa ſua, la donna alla caſa del Rè nero, il rocco alla caſa del roc

co del Re nero,il Realla 5. del ſuo Alf queſto gioco pare vinto per

Si il N.alla caſa del rocco di dòna,lapedonadi detto roc

lo bianco,perche il nero volendo dar ſcacco con la donna,non può

vietare al B. chenon entri di Re alla ſeconda del Renero, S&non

può farci altro; vn ſolo rimedio ſarà d'impattare, dar ſcacco con

la donna alla terza dell'Alfiero di ſua donna,quando il Bianco ſa

rà col Realla ſeſta ſua, doue quello entrando col Re alla ſeconda

del Re nero, il nero prenda la pedona del B.con la donna,el B.ſarà

forzato prendere con la donna,el N.prenda,el rocco del Bianco in

queſto modo ſarà patto forzato, reſtandoli il rocco, 8 tre pedine,

&nó ſecuri perdere quella del Re,ma ſe aggiuſti di ponere il roc

co alla 3 dell'Alf di donna,cheper forza lo potrà fare.

cap.v. -

Ioco ſuccedutomi col Signor Girolamo Ceriaci, Dot

tor Fiſico, 8 Cirurgico eccellete della Città di Andria

teneua detto Signore Geronimo linegri, S&ioli bian

chi,8 hauea la pedina del rocco di donna, 8 dell'Alf.

- di donna alla penultima caſa, quella del cauallo didé

ma alla 68 vn'altra pedonaradoppiata alla quintaº"
e , - gonna

-
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un

donna,ll Rèalla quarta dell'Alfiero di donna,&i haueuail Re

alla ſeconda del cauallo di dòna,il rocco alla caſa ſua propria, dal- -

la parte del Rè toccò al B. & giocò il Rè alla quarta del cauallo

di ſua donna, quì ſe auuerta, ſe il N.gioca il Rè alla caſa dell'Alf.

ouero il rocco, il gioco ſi perde, perche entrando il B.col Rèalla ,

quarta del rocco,vince forzatamente, ma ſe il N.giocarà il Rèal

la terza del rocco,il B.non potrà vincere mai, la ragione è, perche

dalla parte ſcouerta il Rèbianco non può far forza, perche il N.

lo caccia col rocco, ma quando ſe trouaſſe dalla parte couerta, il

N.non può adoprare il rocco. -

CAP. VI.

Dottore Oratio Conte, il quale ancorchegiocaua con vn

pezzomeno del Leonardis,così gran giocatore lo guada

N- gnò,benche quello non potea perderlo. -

Hauea il Bianco la pedona del rocco di donna alla ſet

tima caſa, quella del cauallo alla ſeſta, S. quella dell'Alfiero alla ,

quinta,el Re alla quinta del Cauallo di donna, el negro il Re alla

ſeconda del cauallo,il rocco alla caſa dell'Alfiero di donna,toccò

a giocare al Bianco, S& diede ſcacco con la pedona, el nero all'im

preſſa preſe il B.fando donna,il N.preſe,il B preſe il rocco, per lo

che s'ingannò il Leonardis,credendo ſuccedere il gioco del parti

Si ilSignor Gio:Domenico di Leonardis & il

to della ſola pedona, ma ſe a tempo il B. diede ſcacconon haueſſe

preſa la pedona;ma haueſſe giocato il Rèalla caſa del rocco,ancor

che para falſo, non è coſſi,perche ſe il B.dà ſcacco al rocco, il nero

giocando il Rè alla ſeconda del rocco, il B.ſe préde il rocco,il gio

co e ſtallo,8 ſe il Bianco non deſſe detto ſcacco,magiocaſſe altro,

il N.prendendola pedona dell'Alfiero col rocco,èancora ſtallo.

Cap. VII.

- Ioco ſucceduto tra il Reuerendo D. Mario de Gratia,

el'Illuſtriſsimo SignorMarcheſe di Monteforte; ha

ueua il B.la pedona del Cauallo alla ſeſta caſa,il Rèal

la quinta dell'Alfiero, il rocco alla ſeconda del cauallo

della donna del contrario, il nero hauea il Rèalla caſa

del ſuo rocco, 8 l'Alfiero del Rèalla caſa del rocco di donna del

5. queſto gioco è patto, ſe il Bianco non perde la pedona, come ſi

º i - - I a dirà
-

t- -

s. -
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-

a

dirà,non moui mai il N.l'Alfiero da detta filera,8 ſe il B. andaſſe

col Rèalla ſeſta del rocco, il N.dia ſcacco con l'Alfiero alla 2, del

cauallo,& lo faccifugire, perche ſe prende, è ſtallo.

Ma ſtando il gioco come s'è detto, il B.ſpinga la pedona alla

ſettima, doue ſe il nero prende, è perduto il gioco, perche col Rè

ventrandoalla ſeſta del cauallo li dà matto per forza,8 ſenon pré

de,ma giocarà il Rè alla ſecoda del Rocco,il B. giochi il ſuo rocco

alla caſa del cauallo ſopra l'Alfiero, 8 ſe l'Alfiero ſe trouaſſe in

altra parte,facci l'iſteſſo, doue ſe il N.prendela pedona, il B. dan

do ſcacco alla filera del rocco del ſuo Rè,ſe il N.ſi copre, il B.gio

cando il Rè alla feſta dell'Alfiero,guadagna, ſe fugge il B.gioca

do il Rèalla ſeſta del Cauallo è l'iſteſſo come di ſopra, ma ſe il N.

non prende, il B.gioca il rocco alla filera del cauallo del Rè, doue

ſe il N. prende,vienecome di ſopra, ſe giocarà il Rè alla caſa del

cauallo, il Bianco giochi il Rèalla ſeſta del cauallo,&viene il mee
eſimo. - - e

TrailSignorGio:Alfonſo Daniele,etilSignor

Michelino Scauelli.

Cap. VIII.

Artito, che molte volte ſuccede, 8 è ftrauagante,hauerà

il B.la pedona del rocco alla 5.8 la pedona del Cau. alla

6.el nero la pedona del rocco alla 3.el Rèalla 2.del Cau.

queſto non ſi può vincere. - - -

item ſe il N.haueſse non ſolo la pedona del Rocco alla 3. ma

quella del cau.alla 2.il B.haueſſe vno Alf è B. o N. non può vin

cere, eſſendo il Re del N.alla caſa del Rocco.

Item ſe detto b. non haueſſe alcuno Alf ma fuſſe catallo, non

lo può vincere ſolo che in queſto modo,è biſogno ſtare col Rèalla

2.del Rè negro,ò alla 3. & dopò agiuſtarſi col cauallo, quando il

nero ſarà alla caſa del Rocco , il B.giccarà il cau. alla 3. del Alf.

del Rè N.e doue quello ſarà forzato prendere il B.non prenda,ma

giochi il Rè alla 2 delAlf& così il N.hauerà che giocare, clbia

co in due tratti, 8 li da matto. . .
-

a
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Del SignorScipione Genouino mio maeſtro.

Cap. IX.

Veſto partito ſuccede ancheallo ſpeſſo, hauerà il B. la

ped.del cau.didonialla penultima caſa per farſi don. el

Rèalla caſa di detto cau. di don. del N.el Rocco alla

caſa del Alf.ci ſua donna, 8 per contrario il N.il Roc

co alla 2.del Rocco di don. dib. el Re alla caſa di dona

ſua; in queſto gioco autierta il n.nó perdere mai la filera del detto

Rocco,perche perderebbe ſubito il gioco, il B. non potrà guada

gnarlo ſolo, che invn modo primo calare il Rocco alla 4. d'Alf el

n gioca che volesilb.dia ſcacco col Rocco;el n.biſogna andare all'

altra filera, il b.giochi il Rèalla 2 del Alfilm.dia ſcacco,ilb, il Ré

alla 3 del caualloindi alla 3. di Rocco,el nero darà ſcacco il bian

coil Rèalla 4 di cau.doue dando ſcacco il N.il B.coprendoſi con

il Rocco vince per forza.
- - - t -.

-

- -

o -

- - - i
) - e
- - - - - --

I diſſe nel libro primo mio che ſtando la pedona del Roc
co all'vltima caſa per farſi don & col Règionto, ſe il cô

trario haueſse la donna ſarebbe ſtallo forzatamente, ma

- ſe haueſse il Rè è alla 4. del ſuo Rocco, è del cau. è del

Alfò del Rè,lo vincerebbe con accoſtarſi col Re, & laſciar fae

dcn. che con accoſtarſi di nuouo alla 3. del cau è matto perfor

za,così ancora ſi dice nella pedona del Alf. del Rè,ò di don. che ,

s'impatta, come in detto" non però ſe detto Rè ſarà in vna

di dette4.caſe può fare l'iſteſſo,è vincerà il gioco. -

Cap. XI.

i r º » . * - - ' s a -

v Ioco di 12 tratti di dar matto ſenza intermedio di

dar ſcacco depò il primo tratto,8 è ſucceduto a me,

quale viddi ſenza che incominciaſſe à giocare, è fº

col Dottor Ponopeo Morra Gentilhuomo di molto

- garbo,& di belle lettere. -

Stauaiohauédoinegricol Rèalla caſa del roc.didon.e còl'Alf.

didon alla 2.didon.ecº l'Alf di Rèalla 2 di detto roc.laped dei

sºaianassasr risarcisiº
- - - Qn,-

A
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e,a 4

e di
24 e/AA (aa.

don la pedona del rocco del Rè, ſi raddoppiò alla quinta del ca

uallo del Rè la pedona del detto cauallo alla ſua caſa propria,al

la pedona del Alf del Rè alla ſua 5.& quella del ſuo Rè alla2. &

il cau.del Rè alla 3.d'Alf& il rocco di Re alla ſua propria caſa.

Et per contrario il B il Rèalla caſa del rocco di Rè, la pedona

di detto roc. alla ſua caſa,l'Alf di Rè alla 2.del cau.la ped del Rè

alla 4.il cau.di don. alla ſua 5 la ped.del Alf di don alla 3 del cau,

e del rocco a loro caſe, quella di donna non vi è, il cau di donna

alla 2 di don l'Alf di donalla ſua caſa, 8 la don.alla 4 dirocco

di donſtoccò à me giocare,perlo che preſi il cauccn l'Alfel bian

4 aa2'22 co preſe con la don, el N.lapedona del rocco dando ſcacco,elbia

copreſe col Ré; doue ſi autierta non darſi ſcacco col rocco ſubito,

perche quella" con l'Alf euita il matto, el nero non

guadagnerà,ma dia ſcacco con la pedonaradoppiata,el B.per for

za anderà alla caſa del roceo, el N, dando ſcacco col rocco il B. ſi

coprirà con l'Afel N.prenda, 8 dia ſcacco,el Balla 2 del cau el

N.alla 7. delrocco,el bianco alla 3, del Alf non può andare che,

ſarebbe matto al primo tratto, anderà alla caſa del Alfiero, el

N.ſcacco alla 2. del Alf el B. alla caſa del cau, el N. prendendo il

cau. darà ſcacco di ſcouerta, ſe il bianco và alla caſa del Alf è

matto di pedona &iviai cairocco è nato col rocco º

cap. XII.

N Alfcontrovn Rocco, è pedona farſi patto,il qua

le ſuccedi con il Signore Don Gio. Lupo da Galato

ne perſona in ogni profeſſione eccellente, ſtarà il n.

col Rèalla 3.di ſua don,& con l'Alfalla 8. del cau.di

-

eſso Rè,el bil Rèalla 4 del Af di don & la pedana di don alla

ſua ſ & col Rocco di Realla 6. ſua, queſto gioco è patto con tene

re queſta regola non fare accoſtare il Realla 5. delAlf è la 5. del

Re,chepuò farlo, quando il B proſequiſel'Alf del rocco & ſe per

ſorte ſtando il gioco come ſi è intauclato,il B. giocaſſe il rocco al

la 6.del cau.il N.gioca l'Alfalla 2 del

la pedonayna caſa,il N.gioca l'Alfalfa 3 del Alf. di don, douela

pedona è ſua per forza,ma ſe il B.non ſi trouaſſe col Rèalla 4. del

Alf.di don.ma del ſuo AlfilN. ſtia autiertito col l'Alf farlo ſtare

alla caſa del Rè B. acciò lo cacci dalla 4 del Rè ſuo, doue ſe il B.

ſpinge la pedona come di ſop.il N. giochi il Rèalla 3, del Alf di

dºn,& ſe il B.gioca il Rèalla 4 del Rè N. il N. dia ſcacco con
l'Alfalla 3 del Alf di donel B, andando col Rè alla ſua 6siN.

-

Alf. del B.& ſe il B. ſpinge
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vada con l'Alfalla 5.di cau. el B. ſarà forzatoo ritornare, e verrà

l'iſteſſo,ogire alla 2.del Rè nero,el N.giochi l'Alfalla 6.del roc

co douela ped e perduta mouendoſi il B. o col Rè, è col rocco

dalla ſua guardia.

Gioco di ſottilità poſto dal Dottor Fiſico Leo

neSorrentino da Pozzuolo, al Signor

Carlo Cioffo gentilhuomo della

medeſima Città. Cap.vlt.
-

L B.col Rèalla caſa del rocco e la ped. di ſua don. alla ſua,

pen'vltima caſa, e per contrario il N. vn rocco alla caſa del

l'Alf di Rèsel Rèalla 2.del rocco con le ped.del rocco, e di

– cau.alle 6. loro caſe e la don alla 4 di cau. di don.

Dice il N.dar mattoal B. con vna ped.ſcacco,ematto con l'al

tre ſubito , e non può prendere la pedinaprimo con la donna,

alle 3 d'Alf ſcacco, poi alle 3 del cauallo, poi con la don, alla ſua .

caſa, il rocco alle 2 di Alf. di Rè contrario, dopo il Rè alle 3. di

rocco,la don.alla 5.dirocco di Rè, ſel B. fa donna,il N.ſcacco con

l'vna,e matto con l'altra, e ſenon fa donna,ma gioca il Rè alla caſa

del rocco,il N. la donna alla 4. dell'Alf del Re B. e viene matto

con l'una,e poi con l'altra, queſti pochi tratti, ma belli ho voluto
porre , che per ſottilità credo ſiano molto vaghi quelli » che ,

ſogliono ſuccedere non ſononeancornen belli, n'haurei molti, e

quaſi infiniti di molti valent'huomini come dei traino delSignor

Don Carlo Morino,e del S.Fabio Paſtore,e del Mauro,e del S.Lo

nardo,e del S.Arminio,li quali vn dì tutti ſaranno poſti in luce da

vn valét'huomocon ponerci e quelli, e queſti,che ſono nel mio li

bro, e di quanti valent'huomini hanno ſcritto ſopra detto gioco;

baſtarà dunque alle Signorie loro queſti pochi,con liquiali dò fine

al preſente libro del puttino, ponendo in luce il primo mio tratta

to più ſuccinto, e più purgato.

I L F I N E.



Errori oltre l'altri notati nel ſeguente foglio

-.

dopo li ſonetti nella Tauela. e

-

Cap.V.fol:67.verſ.1.& io haueua. leggi, 8 eſſo hauea.

Cap.XII.fol.7o.verſ.4.il Rè alla 3. leggi alla 2.

Cap.XII. fol.7o verſ.11.l'Alfalla 3igi Rè alla 3.dell'Alf.

verſ.penult.eod. doue dice il Nero, dia ſcacco, laſci dette parole, e le ſeguenti,in

ſino al verſil Ner.vada. -

Cap.2.fol.55. nel fine aggiungi, ſe'l B. ſi copre con la donna il Nero ſtà male.

Cap.Xi-fol,7overſ.12 di donna, aggiungi il Rocco di donna alla caſa di Donna, e

quello del Rè alla ſua caſa .

Errori occorſi nel Quarto Libro.
a

Fol.6.verſ.2.auertimento doueil N.leggi il N.ſpinga la ped. dell'Alf. di Donna vnaca.

ſa e'l B.la ped-della donna due . -

Fol.28 Cap. XXVII verſ.2.doue dice del Rè. leggi di donna. Cap.XXXI. verſ.2.il Ca

ual d'Alf. leggi di Rè. Cap.XXXII.fol.37.verſ.29. doue dice,ò nella caſa, e ſouer

chia- Cap.33 verſo la ped di donna vin'altra" d'Alfdi donna. .

Fol.47.verſ.27 la pedona del B.leggi l'Alfael B. & verſ.31.il medeſimo.

"5 delReleggi di donna.Cap.IX.fol.6o e per contrario, il nero &c è du
Plgcato, - - - -

es

-

-

-
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All'Illuſtr.“ Signore

DI BOLOGNA

Mio Padroneoſſerandiſs. , “

"Aſeconda volta che viene

5 | à Stampa il mio Libro de
"SN | Scacchi, dopò trent'anniº , dop l

raV l era biſogno (Illuſtriſſimo

- ! Signore) ſe li deſſe nuouo

ºsi A Padrinonò meno del pri

- mo, per lo che tra molti

penſieri riſoluto vengo a mandarlo fuori ſot

to la ſua protettione per più cagioni, primo

per l'obligo, che tengo alla ſua gentilezza, la

quale mi forza non ſolo reuerirla, ma ſeruirla;

secondo per intereſſe proprio,dedicandolo ad

vn Caualiero di tanta portata, quale è V.S.Il

luſtriſſima, e per proprio valore, e propri; me.

riti, trà più illuſtri Sign. di coteſta noſtra Cit

tà,come anco per nobiltà di proſapia,della cui

grandezza dirò più tacendo, che fauellando,

ſarò ſicuro dico d'vſcire fuorià campoaperto
o e 3 2 all'in



all'incontro tanti valent'huomini, che hanno

ſcritto ſopra detto gioco,e ſe la prima volta fù

quello abbracciato da tutti,e difeſo contro al

cuni ſuoi emoli. Certiſſimo ſono, vſcendo ſot

to il ſuo nome,ſará amato,e riuerito,non che ,

difeſo. AccettaneV.S. Illuſtriſſima il buon'a-

nimo,e ſe poco ledono, grande lo ſtimi per lo

grande"to, con che ce lo porgo, altro non

otendo.

DiVS.Illuſtriſs. - - - - - - - -

Seruitore affettionatiſs.

D. Aleſſandro Saluio.
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D E L D o TT o R H o RAT Io

P . E R S I O

- All'Autore.

Timò l'antica Roma eccelſi, e degni . -

Viapiù che gli altri aſſai,quei Duci inuitti,

Che vincendone i bellici conflitti -

Men ſanguinoſiferdi e Marte iſigni,

Bor mentre tu sù gli alternatilegni - -

T'vn nero,eron bianco, quaſi in campo aſtritti

7endi Fanti,(auai, Donne, e Rè afflitti

È vinti, e pur non han d'offeſa i ſegni,

guai glorie,e Palme,e quai Coloſiº e Archi

Deue à SALVIOgentil ſacrarti il mondo i

via più ch'à i Duci ſuoi Roma non fece?

Tutti gli encomi di quà giù ſon parchi,

E d tuoi gran merti diſegualepondo

dMa tutto cio d'immenſalade è invece

-

-

, e. S. O.
- -

-
- - -

-

º,
-



S o N E T T o

DEL D oTT o R HoRTENSIo

D A v L 1 s A

All'Autore.

TD'innata virtù,ch'i ſacri Carmi

A cui dicato vien il casto Alloro,

In parte men lodar del tuo lauoro

Potranno:hor benfia ch'io, mineriſparmi,

Onde toglians'à gli altri i Bronzi, gr i Marmi, -

Ates'ergan,te preggiangliostri,e l'oro;

A te quanti che ſian,ſaranno, è foro

Conſacran,qual de Marte al Nume,l'armi.

L'Abiſſo del colpir,la dubia ſeme, -

Il finfallace,el'intricata Norma, e

che nel ſaper dei ſcacchi han vita inſieme,

Inpicciolfaſcio ſtringi emofiril'orma -

Al verº oggetto,hor non ſianfrali,ò ſceme .

L'ali al deſioſaperſe torpa,ò dorma. -

º - a -

« . - - SO
- 2 - v -



s o N E T T o

DEL SIGNOR GIO: DOMENICo.

D A R M IN I o.

All'Autore.

essa sera sesta sera

a snaiº cºsì sera -
. . . - A

V del Magno Aleſſandro,e l'opre, el nome -

Impicciol (ampo mostri e'n viue carte,

- Mentre ne ſcopri gli ordini di Marte.

Onde da lui tante città fur dome:

t -.

lui ordinarle ſquadre, inſegni, e come

L'Hoste aſſalir ſi debba, e da qual parte

Hora porſi a difeſa,hora con arte

Xiportarne vittorie,e ricche chiome: .

E quaſi tromba,ch'a battaglia incita

Gli huomini desti con ſonori Carmi

Alla virtù,c'hai col diletto vnita. -

Ondeſei degno in Moli in Bronzin Marmi

Apar del grande Heroe, d'eterna vita;

2Norma tu degli Scacchi:egli dell'Armi.-- -

-- ---
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. Sopra il Gioco de Scacchi -
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gi;

I On la Troiana, è Cannea battaglia,

0 quella oue lemura alzò Didone

2Non ſuon di tromba,nonſuperbo arcione

Si vede è quella,che vidde Farſaglia.

-

Ma ſol ſenza veſtir piaſtra, ne maglia

vedi d'irate Donne vna tenzone, -

Eguizzari Delfini, e con pedone -

Agi, Caualli, e Rocchi auuien,ch'aſſaglia.

S'è quella horrenda e ſpauentoſa in viſta,

Gioconda è questa, e diletteuol'anco -

Xallegra questa ſe quell'altra attrista.

v - - - - v

guì non vedi guerrierferito, è stanco

Anzipugnando più vigors acquiſta.

Saltando hora nel nero,g hornel bianco.

/ -
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Legge,8 oſſeruanza del gioco in diuerſe par

ti,con la reſolutione de alcuni dubbij,

che ſogliono accadere quaſiſem

- pre nei Scacchi.

Erche nel gioco de Scacchi ſogliono auueni

re alcune occaſioni, per le quali i giocatori ſe

poſſano porre a molti ſcrupoli di conſcien

za, per leuare ſimili effetti ſi notano l'infra

ſcritte coſe; fando prima vna concluſione e

vera, e si è, che la conſuetudine di giocatori

antichi, 8 oſſeruanza di quelli è legge fra lo

ro, del che ſe ne deue ſtare allo che di detto

gioco hanno ſcritto le ſue oſſeruanze; ſe però

nel loco,doue ſi giocarà non vi ſia altra parti

colare coſtumanza, per lo che nel detto gioco quello deueſi oſ

ſeruare, conforme dice l'Archidiacono nel cap. quae contra e
diſtintione 8. - -

Il primo dubbio è, s'vno fa vn bistratto, è toccavn pezzo, quale e

e tenuto a giocare, 8 non lo gioca, per il che il compagno è de

fraudato, a che ſia tenuto. -

Secondo, s'vno auerte il giocatore, per lo che colui s'accorge dell'
errOre - e - - -

Terzo s'vno gioca con vno,che sà,che colui gioca meno.

Quarto ſi giocaſſe con perſona inhabile.

Quinto,ſi giocaſſe con intentione di ſpogliare il compagne .

Seſro,ſi giocaſſe con perſona,che poſſa diſponere, mà giocando ſe e

potrà ponere in neceſſita propria, e della ſua famiglia.

Leggi delGioco con lareſolutionede dubij.

Irca il primo,il biſtratto ſi può intendere di più ſorti, proprie,

improprie,8 impropriſſime, il primo è quando vn giocavn

ezzo nel modo, che non può andare.

il ſecondo,quando lo gioca come può andare,ma per legge di gioco

non puo,verbi gratia,s'vno giocarà il Rè doue viene ferito dal ne.

mico. Secondo,ſe ſaltera ſopra lo ſcaccho. Terzo, ſe ſaltando darà

ſcacco,o tutto ad vn tempo muoue altri pezzi. Quarto,ſe ſaltando

vn Rocco paſſarà la caſa del Re. Quinto, ſe toccaſſe vn pezzo, e

non lo può giocare, ouero perche verrebbe a ſcoprirſi ilº" lo

- - so “ CI]C



che il Rèſariatenuto a giocarſi Seſto, ſe toccaſſe il ſuo pezzo, 8

del compagno, 8 non poteſſe prenderlo, perche ſarebbe tenuto

con che puo, e ſe non può con niuno, ſarà tenuto giocare il ſuo

pezzo ma ſe haueſſe toccato il ſuoio non è tenuto a prende

re,non potendo prendere con quello.

Terzo ſi dice biſtratto, quando vino è tenuto per legge di gioco, e ,
non lo fa.

-

“Chi dunque giocarà, nel primo, 8 ſecondo modo ſcientemente tol

to, però circa il toccare il pezzo,che di ſotto ſi dirà, ſe viene a

dannificare il compagno di quantità notabile, pecca, 8 è tenuto

à reſtitutione: ma ſe non viene dannificato per detto tratto, per

che per la varietà del gioco ſe vince per altri tratti, non è tenuto

a reſtitututione: ma ſe vi fuſſe concorſa l'intentione per detto fat

to pecca, perche, qua faciunt homines intentio iudicat omnes;

eccetto però in vno caſo, che per conſuetudine, o oſſeruanza ,

che ſarà quando il nemico offende il nemico con ſcacco, 8 non

dice ſcacco, Sc il contratio tace perche paſſati i due tratti lo ſcac

co perde il vigore, e la ragione e, che vno, c'haue ſcacco, el con

trario non dice ſcacco, quello non è tenuto a leuarſi da ſcacco,

ma quando colui và a ſcacco, o ſi copre, non milita la ragione »

ſopradetta i perche il difetto viene da lui, e non dal compagno. Si

dice anco biſtratto,quando il giocatore prende i ſuoi pezzi pro

prij, perche ſi puo fare per malitia, che molte volte i propri

ezzi ſogliono impedire la vittoria.

Circa il ſecondo dubbio, ſe colui per eſſere auertito fa lo che ſe li

auerti, che ſe'l compagno viene dannificato,è tenuto eſſo, 8 chi

l'hà toccato in ſolidum, ſi bene chi riceue il beneficio è tenuto a

far buono all'altro,la ragione ſicut in furto, Armill in verbo reſtit.

quia in maleficiis quilibet tenetur in ſolidum; ma ſe il compagno

non viene dannificato, ſi dice come nel primo dubbio.

Circa il terzo dubbio, s'alcuno tocca vn pezzo, 8 non lo gioca, ſi

dice, ſe il compagno l'ha viſto, 8 lo patiſceinon ci è ſcrupolo, d

tacitè,ò expreſse, che ſia;ſel compagno non l'ha viſto, ſi dice, che

in conſcienza né è renuto:ſe nò l'haueſſe toccatoper giocarlo,ma

ſe lo tocco per giocarlo,se'l contrario, ſe l'auerte, e dirà, caſo che

non viene giudicato dall'altri,che ſe ne vorra ſtare a fua conſcien

za, è tenuto ad acccettare il vero, il che ſi puo cauare dalla dottri

na dell'Abbate nel cap. penultimo,de Iure Iur. & iui le ſue Addit.

in lit.A.
-

1.a ragione, che non ſia tenuto agiocarlo, ſe non che nel caſo di ſo

ra,perche chi tocca il pezzo e tenuto a giocarlo in pena, la qua

e non ſi deue ſe non vi e ſentenza, Santo Fauſto prima parte e

diſputat. I queſt.118. &alij, quos ipſe refert. La ſeconda raggio

ne la coſtumanza de giocatori, che cosi s'vſa per eſſere il fatto

reciproco dall'ºna, e dall'altra parte, che ſe non ſe adimanda, S&

mOil



aon è deciſo dalli circonſtanti, non è tenuto, ma ſe ſi dimanda i

al principale, colui è tenuto in conſcientia dire il vero, 8 ſi ſta al

ſuo detto,non eſſendo però chi lo decida auertendoſi pero che a

il toccare ſi deue intendere in modo, che colui vorrà giocarlo, lo

tocchi in modo che poſſa giocarlo, v.g è coſtumanza, che quan

do tocca il pezzo ſi ſuole dire concia, ſe ſi diranno altre ſimili, è

l'iſteſſo, il che ſi può dire ex doctrina Felini in cap. paſtoralis nu.

a dereſcriptis, v; che coſa è queſto pezzo, doueſta queſto pez-,

zo, cosi ancora s'alcuno tocca il pezzo con vn deto, & non ſi

può giocare, ſe non che con due dita,non s'intende toccato, ma ,

ſe ſi potrà giocare il pezzo fdrucciolando toccando in modo, che

poſſa fare ſimile attione,ſarà tenuto, & ſe toccarà la prima caſa e

volendo paſſare più oltre non è tenuto laſciarlo, ancorche ſi gio

caſſe toccato il pezzo,e la caſa,eccetto ſe arriuerà à loco, che non

puo andare più oltre, perche nell'wltima caſa, che tocca e tenuto

a laſciarlo,giocandoſi toccato il pezzo,8 la caſa. -

Terzo queſito, ſe il più ſaputo non finge,8 colui vorrà giocare, non

è tenuto,quia volenti,8 coſentienti non fit iniuria,altri dicono,ſe

colui che perde viene per la collera ad vſcire da ſe che ſia tenuto;

perche la volontà non viene ad eſſere libera, Santo Fauſto diſput.

14.q: 34 par. 1.& queſta è più ſicura raggione.

Circa il quarto queſito,ſe colui ſarà figlio fameglia, S non hà pecu

lio, eſſendo quantità notabile è tenuto i falliſce ſe il padre conſen

te tacite,velexpreſse,ſe il padre darà al figlio tanto l'anno per ſue

" colui riſparmierà potrà di quello diſponere,quarto, ſe per

ua induſtriabuſca alcuna coſa, quinto, ſe vorrà farlo per impara
re,eſſendo coſa decente, - a

L'iſteſſo ſi può dire del ſeruo,& di donne maritate, 8 di perſone in

habili, applicando l'iſteſſi termini, & cosi ancora di Religioſi,

i" ſia gioco lecito, perche ad altri il ſuperiore non puo diſ

enlare.

ci il quinto non ci è dubbio, perche è contro la carità.

Circa il ſeſto è tenuto a reſtitutione,& pecca perchecolui è tenuto

per legge naturale ſouuenire ſe ſteſſo, 8 la fameglia, l'iſteſſo de e

Santo Fauſto loco citato; il medeſimo ſarà ſe ſi giocarà colladto,

& vſuraro guadagnando l'iſteſſe coſe rubbate,o guadagnate all'w-

ſura,perche loro non ſono padroni delle coſe predette.

Se per ſorte ſi farà il biſtratto ignorantemente,è non ſe ne auuede e

niuno delle parti paſſati i due tratti il gioco non ſi deue tornare e

la raggione perche cosi è vſanza tra giocatori, 8 vi è raggione e,

perche ſi preſuppone ancomalitia della parte contraria, che ve

drà ilsi vorrà vedere ſe li renderà comodo,ò no,onde e

venendo in progreſſo eſſendoli dannoſo, vorrà poi tornare il gio

co, ma io nel vero biſtratto direi, che ſi debbia tornare il gioco,

Purche non ſiano paſſati cinque o ſei tratti perche urnoi ſi pre

- - , n º ulme
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ſume è dall'Vna, o dall'altra parte eſſerci malitia, laonde niuno ſi

deue auualere del ſuo delitto. -

Se il gioco ſi può vincere ſenza errore del nemico,ſi potrà giocare ,

cinquanta tratti il gioco, altri cento, ſe non puo vincere ſenza er

rore del nemico, come per eſſempio rocco contro vn cauallo, d

contro Vn Alfiero, ouero rocco, 8 alfiero, d cauallo contro vn ,

rocco, paſſati li vinticinque tratti non ſi deue giocare, ma ſe per

ſorte tra queſti venticinque ſi viene a finire, che per errore del co

Pagno venga a terminare, che poſſa vincerlo per forza, all'hora ,

goderà l'altri 25.tratti. -

Chi vince a Scacchi, non eſſendo pagato, haueattione de diman

darli in giuditio, come nel primo diſcorſo ſe diſſe.

Vſanza del giocare in diuerſe parti.

“ Ell'Alma Città di Roma, il Re purche non ſe mouafan

corche habbia hauuto ſcacco ſempre può ſaltare come e

cauallo, come Alfiero,e come rocco,ma tre caſe, e ſopra

i pezzi ancora, ma ſaltando col rocco inſieme, il Rè non

puote paſſare la terza caſa, el rocco la caſa del Rè, hog

gi hò viſto, che il Re ſaltando col rocco, può andare inſino al

la caſa del rocco, queſto gioco ſi gioca quaſi per tutto; nel

la Spagna il ſimile, ma il Rè non può ſaltare ſe non porrà il rocco

gionto col Ré prima,e dopoi ſaltare il Re ſopra il rocco, ma alcu

ni giocano poterſi ſaltare giontamente, ma il rocco non può ſgió

tarſi dal Re, ſel Re ſalta prima, non volendo mouere il rocco, il

rocco poi non ſi può porre per ſopra il Re, cioè ancora il non ,

paſſar battaglia, & oltre il gioco vinto, o patto, vi è il perdere la

metà della ſcommeſſa, e ſarà quando il nemico reſta ſenza niuno

pezzo,o pedona,el contrario con alcuno pezzo,ò pedone, ancor

che il gioco non ſi poteſſe vincere, e ſi chiama rubbato, e queſto

gioco e per tutte le parti Vltramontane. In Regno come il Re e

haue ſcacco non può ſaltare, & il ſalto è a modo di rocco, quan

do può,e vuuole,ò dalle parti di donna,ò di eſſo Rè, el rocco do

ue vorrà, purche non paſſa la caſa del Rè, ma ſe'l rocco fuſſe moſ

ſo,il Re può ſaltare ſopra il rocco, ma non può muouere il rocco.

da ſuoi pezzi,doue feriſce il nemico ſi può, altri ho viſto oſſerua

re il contrario, ſaltando di cauallo, non ſi dice mai il Rè ſaltare e

ſopra ſcacco: perche non paſſa per linea giuſta, queſta è l'oſ.

feruanza, &anco le leggi del gioco, come nel preſente foglio ſi

dice » . - ; : ,

S'alcuno darà va pezzoi è pedona d'auantaggio, egossiſenza
- - cutar

In Sicilia il Rè non ha priuileggio di ſaltare ma ſempre vna caſa » .

al ſolito, ſaltare ſopra ſcacco non ſi può, ma ſe la caſa è occupata
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teuarſelo, e ſe faranno molti tratti, ſe colui, che riceue il vantag

gio ſe ne accorgerà, ſtarà a lui ſe vorrà giocarlo, o no: ma non a

potra dire, leua il pezzo e voglio, che ſi gioca, ma ſe alcuno rice

ueſſe due o tre tratti prima d auantaggio, e non li giocaſſe, e foſ

ſe incominciato il gioco con molti tratti, il danno ſarà ſuo, e la o

raggione è, che nel primo dubbio l'errore viene dal contrario,

ma in queſto ſecondo dubbio, l'errore è da ſe ſteſſo, e que

ſto e quanto può occorrere, quaſi allo ſpeſſo, pertane

to ſi dà principioalli sbaratti del primo trat- -

tato di nuouo riſtampato,e a miglior ſta- -.

to ridotto, incominciando dal e

primo capitolo,che ſegue e, -

finendo col gioco de -

pezzi.

TA.
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Ditutta l'Operacioè dellitrè libri del Putti

no, e del Quarto Libro, e nota dell'er

rori occorſi nella Stampa.

Rimo Libro,Diſcorſo ſopra la nobiltà del gioco, e del

ſuo ſignificato. - -

Secondo Libro, di quanto occorſe al Puttino con altri

valent'huomininel gioco de Scacchi, ſuoi progreſ

ſi,e vittorie, e premij, fatti notabili di Paulo Boue,

detto il Siracuſano, e d'altri Signori giocatori, con vna batta

glia di due valent'huomini in ottaua rima,e ſonetti, S& ode e

ſopra l'iſteſſa materia del gioco.

Terzo Libro, Apologia dell'Autore contra il Carrera, e lodi di

moltiSignori,e di molti Signori Accademici,f.44.52. & 63.

Cap. 1.fol.54. Gambitto nuolio con ſue fallentie inſino al cap.5.

incluſiuè. -

Cap.6. Gambitto ſocceduto col Signor Leonardis molto bello.

Cap. 11 del medeſimo Gambitto anco,e ſtrauagante;el cap.12.

del medeſimo gambitto, ma ſocceduto a caſo.

Cap.31 nel 4 lib.fol.36.Gambitto del Signor Arminio.

Giochi piani.

Apltolo primo del Beneuentano il ſecondo ſuccedu

to col Signor Leonardis, il terzo và per limitatio

ne del cap. 1. del trattato de Scacchi, cap. 4 inco

mincia depedona di Rè, el contrario della pedona

dell'Alfiero quanto la và, cap. 5. dalle pedone dell'

Alfiero di donne quanto vanno, cap.6. delle pedone di Alfie

ro di Rè quantovanno, cap.7 delli medeſimi, m'a modo di

ambitro, con lode d'alcuni Signori amici dell'Autore. Li

eguenti capitoli ſono di partiti ſocceduti, 8 allo ſpeſſo ſo

gliono ſuccedere.

Errori

-



Errori circa il gioco.

Ol.57.cap.6.alla d'alfiero,leggi alla 4. cap.8. doue dice il B.

non voleſſe cambiare,è falſo, ma cambi, cap.1o. doue dice

auertimento primo, ci manca, percheprimo deue giocare la

pedona di donna quanto la và, e poi l'Alfiero alla terza, fol.

64 nel partito di Don Pietro, doue dice, Rè bianco alla pri

ma dell'alf.di Rè,leggi di donna.

Y,

Errori circa l'altra materia.

Ol. 28. nel ſonetto, doue dice, Doglioſo, leggi Suogliato,

eod. a maggior è a maggior,foleod più riſponde, non riſ

ponde.fol.31. di forte, sì forte.eod. vincitor, vincitore, ogn'

hor,ogn'hora, fol.36. Signora, Signor fol.38. fù già, fà.fol.

eod.a vederti ben,a vedermi fol.49.vincitore, vincitor.eod.

acconcia,acconcie, Salemanni,l'Alemanni, eod.la morte, la

mente.fol.42.il Mauro,il Maran. fol 25.perdè trè, leggi due.

eod.nei giochi,trè giochi.fol.28.animo,anima. voler volere.

gir,già fol.26 compoſte,impoſte, di caro, che caro. fel.25. al

tri trè, leggi li ſeguentitrè. quindi, quelli. fol.28. ſtempra,

ſtempre. fol.65. alla ganaperda, leggi pierda, doue dice per

dere leggi prendere Cauaglieri,leggi Canalieri alfini,alfieri.

ui ſono altre parole dilettere traſmutate,ſuppliſca il Lettore

con lo ſuoingegno,e ſapere,

Tauola del primo trattato del gioco di Scac

chi,8 hora dinuouo riſtampato,

Libro Quarto.

i". d'alcuni dubbij,che allo ſpeſſo occorrono,
ol.57. -

Primo, e ſecondo capitolo è del gioco, che ſuole acca

dere allo ſpeſſo, al quale ſi può giungere per ſua fallenza,il

cap.3. del Puttino fol.62. & il cap.31.nel preſente Libro.

Li& oſſeruanze del gioco in diuerſi parti, con la re

Cap. 3. quando ſi perde l'Alfiero di Rè pervna pedona, e poi ſi

ricupera il pezzo,

v - - Cap.



Cap.4. quello, ch'è deſcritto nella tragedia.

Cap. 5. quando ſi fà il gambitto, e non ſi prende la ped. cap. 6.

quanto s'arriua a perdere vi pezzo alla 5.del cau di Rè. cap.

7. 8. & 9. è quando ſi gioca la ped. di Rè quanto la và, e poi

l'Alfalla 4 dell'altro, e poi la don.alla 2.del Rè.cap.1o.& 11.

è quando ſi laſcia perdere la pedauanti il Rè, purcheſi gio

chi,che'l Rè poſſa ſaltare col rocco alle ſue caſe, cap.12 qua

dola ped.del Rè ſi difende col cau. di don. el contrario civa

con l'Alf. di Rè alla 5.del cau.di don. - -

Cap. 14. ped. di Rè quanto la và, el contrario quella della don

quanto la và,e così il cap.15.16.17.& 18.

Gambitto di Rè, cap. 19. inſino alli 24. incluſiuè, gambitto di

don.inſino alli 3o. incluſiuè. -

Cap.31.và alla fallenza del cap.1.& 2.& vi è vin nuouo gabitto. -

Cap.32 ped di punta è mano difeſa col giocare il cau.didon.al

la 3-dell'Alf. - -

Seconda difeſa,con la ped.dell'Alfvna caſa.

Cap. 34-terza difeſa al cauallo di don. e poila pedona di donna

quanto la và. –,

Cap.35.36.& 37.con giocare la ped.di Révna caſa. - -

Cap.38.difeſa &offeſa di ped di punta per la mano, giocandoſi

alla Napolitana, è il più bello. -

Cap. 39. inſino al cap.41. excluſiuè ſi tratta del vantagggio di

due mani auanti . -

Cap.41- inſino alla fine del Rè traſpoſto, e due mani, e con non

poter ſaltare per vin cauallo d'auantaggio. -

LiCap. ſeguenti inſino alla fine dell'opere, partiti,cheſoglio
no ſuccedere,e di ſottilità. -
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CAP. PRIMO.

Iocarà il Biico la pedona del Rè quàtola và, e nero fa

rà l'iſteſso,e 1bianco giocarà il cauallo del Rè alla ter

za del ſuo alfiero, e'l nero giocarà il cauallo della Re

gina alla terza del ſuo alfiero, elbianco giocarà l'alfie

ro del Rè alla quarta dell'altro alfiero, e' nero farà

l'iſteſso, el bianco ſaltando co'l Rè alla caſa del cauallo, & co i

rocco alla caſa del Re,il nero giocarà il cauallo delfio Rè alla ter

za del ſuo alfiero, el bianco giochi la pedona dell'alfiero della Re

gina vna caſa,el nero giochi il cauallo del Rèalla quinta dell'iſteſ

ſo cauallo, el biancoſpinga la pedona della ſua Regina quanto la

và, il nero la piglicon la pedona del ſuo Rè, il bianco prenda con

la pedona dell'alfiero di ſua donna la pedona del nero, il nero pigli

co'lcauallo della Regina la detta pedona del bianco, 8 il bianco

pigli detto cauallo col cauallo del Rè, & il nero giochi la donna

alla quinta del rocco del ſuo Rè, al qual gioco ſi potranno fare tre

defenſioni per lo bianco, la prima giochi detto bianco il cauallo,

che ſtà alla quarta della donna,alla terza dell'alfiero del Rè, per lo

che è matto,che dando ſcacco il nero con la donna alla ſettima ca

ſa dell'alfiero del ſuo Rè, il bianco è forzato andare al pontone ,

dou'il nero dando ſcacco con l'iſteſsa donna all'vltima caſa del

cauallo del ſilo Rè,& prima del cauallo del contrario, il bianco ſa

rà forzato pigliare detta donna è col cauallo,ò col rocco, el neroli

dà matto col cauallo alla 7.dell'afiero del ſuo Rè.La ſecoda defen

ſione, che ſi fa per lo bianco, è dinon giocare detto cauallo (ceme

ſi è detto) magiocare la pedona del rocco del ſuo Rèvna caſa, el

nero potrà fare all'hora due coſe, pigliare la pedona dell'alfiero

del Rè con la donna, e darescacco,la ſeconda ſarà di pigliare detta

pedona col cauallo,non volendola pigliare con la donna,pigliando

dunque il nero con la donna detta pedina,8 dando ſcacco il bian

co ſi ritiri al pontonealla caſa del ſuo rocco,el nero pigli il cauallo

del bianco con l'alfiero del ſuo Re, elbiaco per ſuo migliorefgio

chi il roccoalla caſa dell'alfiero del ſuo Rè, el nero giochi la pedo

ma della donna duecaſe,elbianco prenda detta pedona,elneroſal

tando col Rèalla caſa del cauallo,e col rocco alla caſa dell'alfiero,

venerà poi forzatamente a guadagnarevna qualità, ouero il gio

co,ſi fece dopoi per lo bianco l'ultima difeſa indetto tratto (come

s'è detto prima) non giocando detto cauallo, ne detta pedina, co

me di ſopra, ma giocare l'alfiero di ſua donna alla terza del ſuo
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Rè,la quale difeſa è men pericoloſa, poiche il nero pigliandola pe

dona del rocco del Rè con la ſua donna venerà à guadagnare la pe.

dona del catiallo del Rè, &in queſto modo il bianco hauerà vn

pezzo per tre pedone, benche ſtia malamente trattato.

Nota a tempo,ch'il bianco ſpinſe la pedona della ſua donna due

caſe, el nero la pigliò con la pedona del Rè, il bianco ſe nonvorrà

“farſi fare detti tratti, chene ſegueno, non pigli detta pedina, ma ,

giochi l'alfiero del Rè,pigliando la pedona dell'alfiero del Rè con

trario,e doni ſcaccho, el nero pigliando, el bianco diali ſcacco col

ſuo cauallo alla quinta del medeſimo cauallo, e dopò pigliarà il

cauallo del nero con la donna; es'il nero a tempo c'hebbe ſcacco

dall'alfiero del bianco, pigliandola pedona, non voleſse pigliare ,

detto alfiero, ma giocare il Rè alla caſa del ſuo alfiero, il bianco

giochi l'alfiero della donna alla quinta del cauallo del ſuo Rè.

Itemnon volendo il bianco pigliare con l'alfiero del Re la detta

pedona, e dare ſcacco potrà ancofare vn'altro gioco, che ſarà gio

care l'alfiero di donna alla quinta del cauallo del Re, ouero ſpin

gere la pedona del rocco del Rèvna caſa, e fuggendo il nero il ca

uallo, il bianco potrà prendere la pedona del nero con la pedona

dell'alfiero di ſua donna,e vietarà ancoil detto tratto.

Nota nella particella per ſuo meglioref ſi diſse, che s'il bianco

non giocaſse detto rocco nella caſa dell'alfiero del ſuo Rè; ma pi

gliaſse il cauallo del Rè nero con la ſua donna, il nero li darebbe in

pochi tratti dato matto, come chiaramente ſi vede: e ſe lo pren

deſse con la pedona del rocco del Rè,ſarebbe il bianco matto,gio

cando la donna il nero alla quinta del rocco del ſuo Rè. -

Item ſi nota, ch'a tempo, ch'il bianco giocò il rocco del Rè alla

caſa dell'alfiero del Rè,el nero ſpinſe la pedona di ſua donna quan

tovà, detto tratto è falſo alnero: perche s'il bianco non prendeſse

detta pedona,ma ritiraſse l'alfiero alla ſeconda del ſuo Rè, il nero

ſtarebbe male,perlo che a tempo dunque,ch'il bianco andò alp5

tone col Rè, hauendo hauuto ſcacco di donua alla ſeconda del ſuo

alfiero, il nero non prenda detto cauallo,come di ſopra, ma giochi

la ſua donna alla ſeſta del cauallo del ſuo Rè, doue il bianco ſarà

forzaro pigliarſi il cauallo con la pedona del rocco, perche ſepi

gliaſse con la donna, ſarebbe peggio, S all'hora il nero prenda il

cauallo del bianco con l'alfiero del ſuo Rè, e s'il bianco pigliarà

detto alfiero con la donna, il nero non pigli il rocco, ma dia ſcacco

con la donna alla quinta del rocco del ſuo Rè: douepoi ſi viene a

pigliare il rocco,e l'alfiero del bianco, il che non farebbe pigliando

prima il rocco ſenza dar ſcacco in detto loco:ma s'il bianco a tem

popigliò l'alfiero del nero con la donna non pigliaſse, ma andaſse
- - - - - - COIA
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con l'alfiero di donna alla quarta dell'altro, il nero dia ſcacco con

la donna alla quinta del rocco,el bianco coprendoſi con l'alfiero di

donna: il nero giochi l'alfiero del Rèalla quarta del ſuo Rè, & il

bianco per ſua difenſionegiocarà la pedona del camallo del ſuo Re

vna caſa,8 il nerò la pigli con l'alfiero, 8 il bianco giochi il rocco

alla ſeconda del ſuo Rè, el nero giocando la pedona della dòna vna

caſa, vienead auanzare vn'altra pedona, 3 haurà quattro pedone

pervn cauallo. -

Nota al primocapitolo alla ſeconda defenſione, all'hora, ch'il

nero giocò la donna alla quinta del rocco del Rè,el bianco ſpinſe la

pedona del rocco del Rè vna caſa,doueil nero pigliò la pedona del

alfiero del Rè con la donna, non volendo il nero pigliare detta per

dona con detta donna, ma con lo cauallo del Rè, il bianco giochi

la donna alla ſeconda d'eſsa donna,dou'il nero potrà fare più coſe,

prima pigliare il cauallo con" , el bianco pigli detto alfiero

con la donna, el nero pigliandola pedona del rocco col cauallo, a

uerta il bianco non pigliardetto cauallo, ma giocare il Rèalla caſa

dell'alfiero:ma s'il nero non pigliarà detto cauallo cò l'alfiero: ma

pigliarà prima la pedona del rocco, e darà ſcacco, il biancogiochi

il Rèalla caſa del ſuo alfiero,e ſarà l'iſteſso: ma s'il nero non vorrà

fareniuna delle dette due giocate, ma giocare la donna alla ſeſta

del cauallo del ſuo Rè, il bianco non pigli detto cauallo con la dò

na,ma giochi il Rèalla caſa del ſuo alfiero,perche s'il bianco pren

deſse il cauallo del nero con la ſua donna, il nero con l'alfiero del

ſuo Rèprenderebbe il cauallo del bianco, che ſtà alla quarta della

donna d'eſso bianco, el bianco ſarebbe forzato giocare l'alfiero di

ſua donna alla terza del ſuoRè, elnero cambiando la donna vere

rebbe a guadagnare la pedona del cauallo di donna, e la qualità

del rocco. -

cA P. n.

Iocarà il nero la pedona del Rè quanto la và, el bianco

farà l'iſteſso , il nero giocarà il cauallo del Rè al

la terza del ſuoalfiero, è il bianco giocarà il caual- º

lo di donna alla terza del ſuo alfiero , el nero giocarà

- l'alfiero del Rè alla quarta dell'altro , il bianco fa

rà l'iſteſso,el nero ſaltarà col Rèalla caſa del cauallo,e col roccoal

la caſa del Rè, el bianco giocarà il cauallo del Re alla terza del ſuo

alfiero, 8 il nero giocarà la pedona dell'alfiero di donna vina caſa,

clbianco ſaltarà col Rèalla caſa del cauallo, e col rocco alla caſa

A 2 del
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del Rè, el nero ſpingerà la pedona di ſua donna quanto la và, el

bianco prendendola detta pedona con la pedona del Re, il nero né

prenda per ſuo migliore,ma ſpinga la pedona del Rèvn'altra caſa,

el bianco giochi il cauallo del Rè alla quinta ſua , dou'auuerta il

nero, che ſe prenderà la pedona del bianco con la pedona di ſua ,

donna,il bianco prendendo quella con lo cauallo di donna, il nero

rendendo detto cauallo con lo cauallo del Rè, il bianco andando

alla quinta del rocco del Rè con la donna, n'auerrebbe a punto l'i-

ſteſſo gioco, che nel primo capitolo ſi nota, è più ſicuro per chi fà

detta offenſione, per lo che il nero non prenda detta pedona,ma ,

giochi prima l'alfiero di donna alla quinta del camallo del ſuo Rè,

e'n queſto modo haurà miglior gioco: benche vi ſia vn tratto in

fauor del bianco,a tempo,ch'il nero giocarà l'alfiero di donna alla

5. del cauallo, che ſarebbe di pigliarla pedona dell'alfiero del ne.

ro col cauallo,e laſciarli la donna in ſuo potere: ma perche con vn”

altro tratto, che farebbe il bianco, chenon haue altro per ſuomi

gliore:farebbe danno al nero, per non eſſere tratto ſicuro né ſi

ne,però ogni ſtudioſo procurià cercare che lo trouarà: ma ſe Ibii

co a tempo, che fuggì il cauallo del Rè alla quinta di ſe ſteſſo non

haueſſe fatta detta giocata , ma ſpinto la pedona di ſua donna.

quanto la và,il nero non prenda il cauallo con la pedona,ma fugga

l'alfiero alla quinta del cauallo della donna, che per forza acqui

fterà la pedona, Schauerà gioco migliore. -

Nota,ches'il nero è tempo,ch'il biancoſpinſe la pedona della ,

ſua donna quanto la và non haueſſe fuggito detto alfiero, ma con

la pedona del Rè preſo il cauallo del bianco, il bianco cambiando

il rocco con lo rocco del nero, dopoi con la pedona di ſua donna,

prendendo l'alfiero del Rè nero verrebbe ad hauerevna pedona

di più d'auantaggio, doties'a tempo di più tratti il nero veniſſeà

prendere la pedona del cauallo del Rè con la ſua pedona, il bianco

non la prenda,ma la tenga per ſua difenſione,perche non li manca

rà pigliarla quando vuole.

Auuertimento al bianco;per euitare dunque il biáco detti trat

ti, a tempo, ch'il nero ſpinſe la pedona della ſua donna quanto la

và, non prenda detta pedona, ma retiri l'alfiero del Re alla terza

del cauallo della donna, e s'el nero pigliarà la pedona del Rè con

quella di ſua donna, il bianco pigli coi cauallo, e ſe non prende il

nero detta pedona,ma ſpingerà adoſſo il camallo il biancofugga il
cauallo alla ſua caſa- -

CAP.
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- CAP. III

Iocarà il bianco la pedona del Rè quanto la và, eInero

farà l'iſteſſo, il biancogiocarà l'alfiero del Rèalla 4.

dell'altro, el nero farà il medeſimo, el bianco giocarà

la donnaalla ſeconda del Rè,elnero giocarà il cauallo

- del Rè alla terza del ſuo alfiero, el bianco prenda con

l'alfiero la pedona del nero, e dia ſcacco , S& il nero la prenda col

Rè,el bianco dia ſcacco con la donna alla quarta dell'alfiero di dé

na,doue viene à ricuperare il pezzo, 8 auanzarevna pedona,8 fà

mouere il Rè ſuo contrario; ma auuerta il nero, ch'a tempo ch'il

bianco i diº ſcacco con la donna alla quarta dell'alfiero, coprirſe

con la pedona di ſua donna quanto la và: doue il bianco prenden

do l'alfiero del nero con ſua donna, il nero prenda la pedona del

Rè bianco con lo cauallo, doue mouendo il nero il rocco del Rè,

ponendolo alla caſa del Rè,veneràad arroccarſi, S& hauerà buono

g1UCO -
-

Cap. IV.

Iocarà il bianco la pedona del Rè quanto la và,el nero

farà l'ifteſſo,el bianco giocarà il cauallo del Rè alla 3.

del ſuo alfieros el nero giocarà il cauallo della donna

alla terza del ſuo alfiero , el bianco giocarà l'alfiero

- - del Rè alla quarta dell'altro, el nero giocarà il caual

lo del Rèalla terza del ſuo alfiero, el bianco giocarà il cauallo del

Nèalla quinta dell'iſteſſo cauallo,el nero ſpingerà per ſuo miglio

rela pedona di ſua donna quanto la và, el bianco prenderà detta

pedona con la pedona del ſuo Rè, el nero pigliarà quella del bian

coco'l cauallo del Rè,el biáco col cauallo prenderà la pedona dell'

alfiero del Rè nero,elnero pigliarà detto cauallo colRe, elbianco

darà ſcacco alla terza dell'alfiero del Rè con la donna, el nero an

darà col ſuo Rè alla terza di ſe ſteſſo, el bianco giocarà il cauallo

della Reginaalla terza del ſuo alfiero,el nerogiocarà il cauallo per

ſuo migliore alla ſeconda del ſuo Rè,el bianco ſaltarà alla caſa del

rocco, ecol rocco alla caſa d'eſſo Rè,el nerogiocarà la pedona del

l'alfiero di donnavna eaſa, el bianco giocarà la pedona di donna

due caſe,el nero andarà col Rè per ſuo migliore alla terza caſa del

la donna,8 il bianco pigliarà il camallo del nero col ſuoº"
- l n6-
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il nero per ſuo migliore pigliarà il cauallo del biaco col ſuocanal

lo,el biaco"icó l'alfiero del Rè,el nero piglierà detto alfiero

có la pedona,e'l bianco prenderà la pedona del nero col"i
che ſe pigliaſſe con la pedona di donna, 8 deſſe ſcacco, benche ſi

vinca il gioco,ſi vincerà cô più difficoltà, che ſe pigliaſſe col rocco.

Anuertimento alnero, che s'all'hora quando il bianco preſe il

eauallo del nero col cauallo di ſua donna, il nero non hateſſe preſo

con l'altro cauallo, ma con la pedona dell'alfiero di ſua donna, ne

anco ſarebbe bene perch'il bianco prendendola pedona del Rè có

la pedona di ſua donna,darebbe ſcacco, el nero ſarebbe forzato ari

dare alla terza dell'alfiero di ſua donna, ouero alla ſecoda del det

toalfiero,ò alla terza di eſſo Rè,& in ciaſcheduno di detti luoghi,

ch'andaſſe perderebbe il gioco, ſe dunqueandaſſe il nero dopò ha

uuto lo ſcacco alla terza del ſuo alfiero, il bianco giochi la donna

alla terza dell'alfiero d'eſſa donna, doue s'il nero prenderà l'alfie

ro del bianco con la pedona, il bianco prédendo con la donna detta

pedonali darebbe matto,ouero li toglieria la donna,e s'il neronon

voleſſe pigliare detto alfiero, ma ſpingeſſe la pedona della donna

vn'altra caſa,che ſaria il migliore, il biacoretirando la donna ver

rebbe ancora in pochi tratti à vincere il gioco, con dar ſcacco alla

terza dell'alfiero del Rè, ouero giocare la donna alla terza del ca

tallo di donna,ma s'il nero non fuſſe andato col Rè alla terza dell'

alfiero di donna,come s'è detto, ma l'haueſſe giocato alla ſeconda

del detto alfiero, pureſtarebbe male, perche il bianco ſpingendo

la pedona del Rè vn'altra caſa, s'il nero prendeſſe l'alfiero del bia

co, il bianco dando ſcacco co l'alfiero di donna alla quarta dell'al

tro, douunque andaſſe il nero, il bianco calando il rocco di donna

alla caſa di detta donna haurebbe vinto,e s'il nero non andaſſe coi

Xè in niuna di dette caſe, ma nella terza d'eſſo Rè, ancorche que

ſta ſia miglior defenſione,nulladimeno pure ſi perde.

Secondoauuertimentoall'iſteſſonero,ch'a tempo,che giocò il

cauallo di donna alla ſeconda del Rè haueſſe giocato il cauallo al

la quinta di ſe ſteſſo, il bianco ſaltico'l Rè alla caſa del cauallo, &

il rocco alla caſa del Rè, doue il neroli ſarà di biſogno giocare la

pedona di donna due caſe, haurebbe miglior offenſione, che nella

prima fatta al nero. -

Terzo auuertimento. A tempo dunque, ch'il bianco con la pee

dona del Rè preſela pedona della donna del nero, il neronon pré

da detta pedona col cauallo di Rè, ma giochi il cauallo di donna

alla quarta del ſuo rocco, & ſarà miglior gioco delli precedenti,

bench'il bianco con dar ſcacco alla quinta del cauallo di ſua don

- - - 2: - ma
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nacon l'alfiero, il nero coprendoſi con l'alfiero di donna, ch'èmi

-gliore, il bianco giochi la donna alla ſeconda del Rè, &in queſta ,

compoſitione di gioco chiaramente ſi vede il bianco ſempre ha

uerne il migliore. - -

-
- - - -

CAP. V. ,

Iocarà il bianco la pedona del Rè quanto la và, el nero

farà l'iſteſſo,elbianco giocarà la pedona dell'alfiero del

a Rè duecaſe,el nero non pigli detta pedona, perche nel

s gambitto ſi dirà il tutto, ma giochi il cauallo della Re

- gina alla terza dell'alfiero, e I bianco giocarà il cauallo

del Rèalla terza del ſuo alfiero,el nero non giochi la pedina della

donna come dicono alcuni,ma giochi l'alfiero del Rèalla quarta ,

dell'altro alfiero,e s'il bianco prenderà la pedona del Rè có quella

del ſuo alfiero, il nero prenda detta pedona col cauallo della Re

gina,el bianco prenderà detto cauallo col ſuo cauallo,el nero dia ,

ſcacco con la donna alla quinta ddlrocco del ſuo Rè, doueilbian

coſi coprirà con la pedona del ſuo cauallo, & il nero prenda la pe .

dona del Rè con la donna, e dia ſcacco, el bianco ſi coprirà con la

donna alla ſeconda del Rè, el nero prenda il rocco del Re con la

detta donna, el bianco giochi il cauallo del ſuo Rèalla ſeſta d'eſſo

dauallo, e dia ſcacco di ſcouerta, e'l nero non ſi moua col Rè, ma

giochi il cauallo alla 2. d'eſſo Rè, el bianco prenderà il rocco del

Rènero col ſuo cauallo,el nero giochi la pedona di ſua Reginavna

caſa, doue il biaco il meglio potrà fare, andarà alla quinta del roc

co con la donna,el nero ancoricuperarà il ſuo pezzo,perche dando

ſcacco alla quinta del ſuo Rè viene a guardare la pedona del roc

sco,e dopò l'altro tratto potrà andare con l'iſteſſa donna,non volé

do impattare alla quarta dell'alfiero del Rè, e ricuperarà il pezzo

dopò molti tratti, e reſtarà il gioco del pari: & ancor che Damia

no» º il Lopes par che pongano queſto gioco, differiſce, come ſi

potrà vedere. - - - -

Cap. VI.

G Iodarà il bianco la pedona del Rè quantolavà,8 il nero fa

rà l'iſteſſo, el bianco giocarà l'alfiero del Rè alla 4. dell'al

tro, el nero farà l'iſteſſo,el bianco giocarà il cauallo del Rè

alla terza del ſuo alfiero, el nero giocarà il cauallo dellaº"al

- - - iCI
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la terza del ſuo alfiero, elbianco giocarà la pedona dell'alfiero di

ſua donna vna caſa, elnero giocarà la pedina di ſua donna vna ca

ſa,el bianco giocarà la pedina di ſua donna vna caſa,el nero gioca

rà il cauallo del Rè alla terza del ſuo alfiero, el bianco giocarà la

pedona del cauallo della donna quanto la và, el nero giocarà l'al

fiero alla terza del cauallo della donna, el bianco giochi la pedona

del rocco due caſe verſo detto alfiero,el nero giocarà il cauallo del

Rè alla quinta di ſe ſteſſo, elbianco ſaltarà col Rè alla caſa del ca

uallo,e col rocco alla caſa dell'alfiero, el nero giochi la pedona del

rocco di donna vna caſa, elbianco giocarà la pedona del rocco del

Nevna caſa, el nerononvolendo retitare il cauallo alla terza dell'

alfiero di ſuo Re,ma voleſſe intricare il gioco,ſpinga la pedona del

rocco del Requantola và, elbianco ſi pigliarà detto cauallo con

la pedona del rocco,il nero pigli conla pedona del ſito rocco,elbia

co per ſuo migliore giochi il cauallo di Re alla quinta di ſe ſteſſo,

pereuitare, ch'il nero non entri di donna alla quinta del rocco di

ſuo Re, es'il bianco voleſſe andarui con l'alfiero di donna in detta

caſa, il nero ſpingendola pedona del ſuo alfiero, recuperarebbe il

pezzo,perlo che ſarà meglio al bianco andarui con detto cauallo,

come di ſopra,el nero giochi la donna alla terza dell'alfiero di Re,

doue auuerti il bianco che ſe pigliaſſe col cauallo del Re la pedona

dell'alfiero del Rènero, derto bianco ſarebbe matto, perche dan

do ſcacco col rocco alla caſa del rocco del Rè bianco, il bianco ſarà

forzato prendere detto rocco col Re, el nero dando ſcacco con la

donna alla quinta del rocco, e dopò ſping&dola pedonaradoppia

ta nella filera del cauallo del Re,guadagnerà il gioco forzatamen

te, es'il bianco voleſſe pigliare la pedona dell'alfiero del Re nero,

e dar ſcacco, non volendola pigliare col cauallo, come di ſopra, il

nero giochi il Rèalla ſeconda ſua, e dopò giochila donna alla ter

za del ſuo rocco, 8 in queſto modo ſarà pericoloſo aſſai per lo bia

co,che ſe non ſtarà più ch'auuertito, lo perderà.

CAP. VII.

1ocarà il bianco la pedona del Requantolavà,elnerofa

rà l'iſteſſo, elbianco giocarà l'alfiero del ſuo Re alla 4.

dell'altro, el nero farà l'iſteſſo, elbianco giocarà la don

na alla 2.del ſuo Re, el nero giocarà il cauallo della don

na alla terza del ſuo alfiero, elbianco giocarà la pedonadell'alfie

re di ſua donna vna caſa, el nero giocarà la pedona della dona vna

caſa,ci bianco giocarà la pedona della donna vna caſa, elneroiº
Caf
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sarà la donna alla ſeconda del ſuo Rè , e'l bianco ſpingerà

la pedona dell'alfiero del Re quanto và , e'l nero non pi.

gli, ma giochi l'alfiero della donna alla ſeconda d'eſſa donna ei

bianco giochi il cauallo del Realla terza del ſuo alfiero, e'l nero

ſalti col Realla caſa del cauallo di donna, e col roccho alla caſa e

del Rè, e'l biancoſpinga la pedona dell'alfiero del Rèvn'altra

caſa, e'l nero giochilapedona del cauallo del Rè vna caſa, ei

bianco ſpingerà quella del cauallo del Rè due caſe,e'l nero ſpir

gerà quella del ſuo occho due caſe, e'l bianco giocarà"
del Rèalla quinta d'eſſo cauallo,e'lnero giochi il cauallº del ſuo

Re alla terza del ſuo roccho, &il bianco giochi la pedona del

roccho del Rèvna caſa,e'l nero ſpinga la pedona dell'alfiero del

Revna caſa,e i bianco giochi il cauallo alla ſeſta del ſuo Rè, che

ſarà terza del Rè contrario. -

4 Primo auertimento,auerta il biaco,che s'a tempo,che ſpin

ſela" dell'alfiero del Rè quanto la và non ſi ritrouaſſe la

ſua donna alla ſeconda d'eſſo Rè,el nero cambiando l'alfiero del

ſuo Rè con il cauallo del Rè bianco,auanzarebbe vna pedona del

roccho del Rè. , i

5 Secondo auertimento. A tempo, ch'il nerogiocò la pedona

del cauallo del Rèvna caſa, e'l bianco ſpinſe quella del cauallo

del ſuo Rè due caſe, ſpinga prima la pedona del cauallo della dò

ma quanto la và, ch'il nero ſarà forzato retirare l'alfiero alla ter

za del cauallo di donna,e dopò il bianco potrà ſpingere la pedona'

del cauallo del Rè, come di ſopra. - . -

6 Terzo auertimento, il bianco a tempo, che ſpinſe la pedona

dell'alfiero del Rè vn'altra caſa dopo hauerla giocata primaqua

tol'andaua fece beniſſimo, perche il nero dopo arrocchatoſi l'hau

rebbe preſa con la pedona del ſuo Rè, & verrebbe a rompere il

gioco del bianco, il che non potria fare il nero di cambiare detta

pedona prima s'arrocchaſse, perche il bianco ſpingendo la pedo

na della ſua donna vn'altra caſa, il nero fuggendo l'alfiero alla

terza del cauallo di donna, il bianco s'arroccaria, non vietandoli

più il non poter ſaltar ſopra ſcaccho. -

7 Quarto auertimento, auerta il nero giocar prima la donna

alla ſeconda del Rè,e poi giocare il cauallo della donna alla terza

dell'alfiero, come s'è detto al principio,perche altrimentin'aner

rebbe il tratto, che ſi è detto nel capitolo terzo, e ſarebbe più ſi

curo,perche dando ſcacco poi il bianco con la donna alla quarta ,

del ſuo alfiero, il nero, è mouera il Rè,el bianco guadagnerà vna

pedona dell'alfiero del Rènero,ò giocherà la pedona della donna

due caſe, el bianco prendendo di pedona con º pedonaºſuo

d

- \
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F èguadagnerà, è l'alfiero del Rè nero, o il cauallo della donna,

con la pedonaradoppiata e così ſempre recupererà il ſuo pezzo,

&guadagnerà vna pedona.

Cap. VIII.

4 –

quarta dell'altro,e'lnero farà l'iſteſso, e'l bianco gio

carà la pedona dell'alfiero di ſua donna vna caſa, e'l

º nero giocarà l'iſteſso, e'l bianco giocarà la donna alla

ſeconda del ſuo Rè, e'lnerogiocarà il cauallo del Rè alla ſecon

da del Rè, e'l bianco giocarà la pedona della donna vna caſa se I

nero farà l'iſteſso, e'l bianco ſpingerà la pedona dell'alfiero del

Rè quanto la và,e'l nero la pigli con la pedona del ſuo Rè,e'lbia

co prendendo detta pedona con l'alfiero di donna, e'l nerogiochi

il cauallo del Re alla terza d'eſso cauallo, e dopò potrà ſaltare ,

col Rèallo pontone,e col roccho alla caſa dell'alfiero, giocandoſi

alla Napolitana & ſe non ſaltarà col Rè alla caſa del cauallo, &

–N Iccaraibiancola pedona del Requanto la và, i nero

( S l farà l'iſteſso, e'l bianco giocarà l'alfiero del Rè alla

auerta il nero ſempre c'hauerà queſto principio di gioco, ſempre

prenda la pedina dell'alfiero del Re contrario con la pedina del

ſuo Rè,auerta ancora il nero dopò che farà ſaltato giocare l'alfie

ro di donna alla terza del Rè, di più ſi dice,che s'il nero a tempo,

che giocò il cauallo del Rèalla ſeconda d'eſso Rè l'haueſse gio

cato alla terza dell'alfiero del Rè, il bianco haurebbe il migliore

sbaratto,che ſi poteſſe fare, di più s'auerte, che quello, che potrà

ſpingere la pedona dell'alfiero di Re quanto lavà prima dell'al

tro ſarà miglior per lui. - s .

-

Cap. - IX.

rocarà il bianco la pedona del Rè quanto lavà, ei ne .

ro farà l'iſteſso, e'l bianco giocarà l'alfiero del ſuo Re

alla quarta dell'altro, e'l nero farà l'iſteſso, e'l bianco

giocarà la donna alla ſeconda del ſuo Re,e'l nero gio

- carà il cauallo del Re alla terza del ſuo alfiero,e'lbia

co giocarà la pedona dell'alfiero di donna vna caſa, e'l nero ſal

tarà col Re alla caſa del cauallo, e col roccho alla caſa del Re, e'k.

bianco giochi la pedona di donna vna caſa, e'l nero ſpinga la pe.

slona dell'alfiero di donna vna caſa, doue auerta il biancotie
- è - -
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il gioco in queſto modo non ſpingere la pedona dell'alfiero del

ſuo Re quanto la và, perche il nero prendendo detta pedona con

la pedona del ſuo Re, faciliſſimamente(come ſi vede)il bianco ſa

rebbe rotto, perlo che potrà giocare l'alfiero di ſua donna alla

quinta del cauallo del Re,8 cacci fuori li pezzi, e dopo ſi può ar

roccare doue li piacerà. - 2

Auertimento al bianco; s'il nero ſpingerà la pedona della don

ma quanto la và,e'l bianco non prenda la pedona,ma retiri l'alfie

ro alla terza del cauallo della donna,8 laſciar prendere al nero.

Cap. X

Iocarà il nero la pedona del Re quato la và,e'l bianco

" farà l'iſteſso,e'lnero giocarà l'alfiero del Re alla quar

ta dell'altro,e'l bianco farà l'iſteſso,e'l nero giocarà il

cauallo del ſito Realla terza dell'alfiero,e'l bianco fa

g rà l'iſteſso, e'l nero col cauallo del Rè pigliarà la per

dona del Re bianco, el bianco giochi la pedona della ſua donna

clue caſe,s'il nero pigliarà con la pedona, il bianco ſalti col Real

la caſa del cauallo, e col rocco alla caſa del Re, e'l nero per ſuo

migliore biſogna arroccarſe,con ponere il Re alla caſa del caual

lo s & il rocco alla caſa del Re, ouero ſpingere la pedona di ſua

idonna quanto la và,ſi ſpingerà il nero la detta pedona,e'l bianco

la prenda con l'alfiero, dote il nero prendendo con la ſua donna,

il bianco giochi il cauallo di ſua donna alla terza del ſuo alfiero,

& verrà a recuperare il ſuo pezzo, 8 anco due pedone perdute,

per lo chemegliore ſarà al nero(come di ſopra)non ſpingere det

tapedona,ma ſaltare col Re alla caſa del cauallo, e coſrocco al

la caſa del Re,e'l bianco potrà pigliare la pedona dell'alfiero del

Re nero,8 dar ſcaccho col ſuo alfiero, 8 il nero prendendo col

Re il bianco pigli il cauallo del nero col rocco, e'ſneroprenden

do detto rocco col ſuo rocco, il bianco doni ſcaccho col cauallo

del Re alla quinta dell'iſteſso cauallo, prendendosil tocco, 8 in

queſto modo il bianco viene a recuperare in parte il danno della

Pedona perſa per errore. Diceſſimo di ſopra, ch'il nero a tempo,
ch'il bianco ſpinſe la pedona di ſua donna quanto l'andaua per lo

che fu preſa detta pedona dal nero con la pedona del ſuo Re,non

Volendo pigliare detta pedona con la ſopra detta,ma pigliarla coi

l'alfiero del ſuo Re, il bianco prenda detto alfiero col cauallo del

ſuo Re, el nero pigliando con la pedona del ſuo Re il bianco ſalti

col Realla caſa dell'alfiero, e col rocco alla caſa del Re, s'il nero

B 2 - ſpinsa
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ſpinge la pedona della donna due caſe, e'l bianco pigli con la ſtia

, donna la pedona raddoppiata, che ſtà alla quarta di ſe ſteſſo, S&

bauerà buon gioco, ma s'il nero non vorrà ſpingere detta pedo

na,ma ſaltare col Re alla caſa del cauallo,e col rocco alla caſa del

Re,il biancogiochila donna alla quinta del rocco del ſuo Re,do

ue il nero per ſuo migliore è biſogno giocare il cauallo alla terza

di ſua donna, e'l bianco cambie il rocco col rocco del nero, e dia

ſcaccho,e'l nero pigliando con la donna, il bianco giochi l'alfiero

del Re alla terza di ſua donna, don'il nero ſarà forzato ſpingere

la pedona del rocco del Re,ò quella del cauallovna caſa, dou'il

bianco,ancor c'habbia meno due pedone, nulla dimeno cauando

l'alfiero di donna, 8 dopò il cauallo di donna alla ſeconda di dò

na,el rocco alla caſa del Re,haurà belliſſimo gioco.

º -

º – ,

CAP. XI. -

-

º

- - e

El ſopradetto principio: giocarà il nero la pedona del

Re quanto la vàsel bianco farà l'iſteſſo,el nero gioca

rà il cauallo del ſuo Re alla tetza del ſuo alfiero , el

bianco il ſuo alfiero alla quarta dell'altro,el nero pi

gliarà la pedona del Re col ſuo cauallo, dou'il bianco

giocando lai" alla ſeconda del Re, il nero ſpinga la pedona ,

di ſua donna due caſe,f e s'il bianco dà ſcacco con l'alfiero, il nero

ſi copra con la pedona, doue s'il bianco dopò dato ſcacco, ritirarà

l'alfiero alla quarta del rocco di donna, il nero hauerà tempo ſal

uare la pedona del Re, ſpingendo la pedona dell'alſiero del Revna

caſa, es'il bianco ſpinge la pedona del ſuo alfierovna caſa ſopra il

cauallo, il nero giochi il cauallo alla quarta dell'alfiero di donna,

ma s'a tempo, ch'il bianco diede ſcacco con l'alfiero alla quin

ta del cauallo di donna, e ch'il nero ſi coperſe con la pedona dell'

alfiero della donna s non haueſſe dato ſcacco, ma ritiratolo alla

terza del cauallo di ſua donna, il nero giochi la pedona dell'alfie

ro del Re vua caſa, e guardarà la ſua pedona, perlo cheauuerta il

bianco non fare niuna delle ſopradettegiocate, a tempo,ch'il ne

ro ſpinſe la pedona di ſua donna due caſe, ma ſpinga la pedona di

ſua donna vna caſa, doue s'il nero fuggendo il cauallo, il bianco

auanza la ſua pedona,e s'il nero non fugge, ma prenderà l'alfiero

con la pedona della donna , il bianco prenda il cauallo con la ſua

donna , e s'il nero piglierà con la pedona duplicata la pedo

na della donna bianca, il bianco prenda la pedona del Rene

ro, e dia ſcacco, es'il nero ſi coprirà con l'alfieroºi è

- i – i - a

v
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della donna, il bianco prenda con la pedona del ſuo alfiero di don

na, perche il nerºprendendo detta pedona con la ſua donna, il

bianco potrà prendere la pedona dell'alfiero di donna con la ſua

donna, e ſarà il gioco del pari, ma ſe l bianconon haueſſe dato

ſcacco con l'alfiero,come ſi è detto nel ſegno i nefatto quelfo ſi è

detto appreſſo,ma ritirato l'alfiero alla terza di dòna,iſnerogio

chi la pedona del ſuo alfiero di Re quanto và, efbiancò ſping&do

la pedona dell'alfiero del Revna caſa, el nero ritiri lo cauallo alla

quarta dell'alfiero di donna, ſe i bianco pigliarà la pedona con

la donna,el nerofugga il Realla ſeconda del ſuo alfiero,el bianco

giocarà il cauallo di donna alla terza del ſuo alfiero,el nero giochi

l'alfiero alla terza di donna , ſelbianco prende la pedona con la

donna,e dà ſcacco, il nero coprendoſi con l'alfiero, guadagnerà la

donna al bianco all'altro tratto col ſcacco di ſcoperta, li toglierà
- - i ala donna. - - - - -

-

Ma ſe'l bianco non giocherà il cauallo di donna, ma con l'alfie

ro di Re pigliarà la"'alfiero del Re nero, il nero giochi

il cauallo di donna alla terza del ſuo alfiero, el bianco andarà con

la donna alla quarta dell'alfiero,el nero giochi l'alfiero del Re alla

terza di donna, elbianco fuggendo la donna alla quarta del ca

uallo, il nero dia ſcacco col tocco, e dopo ritiri il Realla caſa del

ſuo cauallo, che ancor, c'habbia vna pedona meno, il gioco ſuo è

migliore aſſai, eſſendo il bianco col Re in campagna, eli pezzi
rinchiuſi. - - - - - - -

Auuerta il nero, a tempo, ch'il biancoſpinſe la pedona del ſuo

alfierovna caſa,ilnerò non dia ſcacco con la donna alla quinta del

rocco,percheè tratto falſo, coprendoſi con lapedonadel cauallo,
º 2 si eº

i a Auuertimento.

E s'il nero nonhaueſſe voluto pigliare l'alfiero con la pedona

di donna, nèfuggire il cauallo, (come s'è detto) ma pigliaſſe la

pedona dell'alfiero del Rebianco con detto cauallo, il bianco pré

dala pedona del Recon la donna,e dia ſcacco,e dopò ſi pigli il ca

uallo del nero, 8 in queſto modo recuperarà la pedona perſa,ben

che li reſti radoppiata la pedona di donna nella quarta dell'alfie
i

- - :
ro di ſua donna, i ,

i - - ; -

- o ir

:

,
- capi
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Cap. XII. -s

-" .. e ,

º Iocarà il nero la pedona del Requanto lavà elbiance.

"i farà l'iſteſſo, elnerogiocarà il cauallo del Rèalla ter

- donna alla terza del ſuo alfiero,el nero giocarà l'alfie

a ro del ſuo Re alla quinta del cauallo di ſia donna, di

ceua Damiano ſpingerſi la pedona della donna vna caſa in difeſa

della pedona del Re,il che viene tacciato dal Lopes,ma dice a ta

po, ch'il nero giocò detto alfieroindetto loco, giocarſi l'alfiero

del Realla quarta dell'altro, e s'il nero prende il cauallo della dò

pa col ſuo alfiero, il biancoprenda con la pedona di donna, es'il

nero prenderà dopoi col cauallo la pedona del Rè, il bianco potrà

fare due coſe, pigliare la pedona dell'alfiero del Re nero, e dare ,

ſcacco, e dopò dato ſcacco conla donna alla quinta di ſe ſteſſa,

prendendo l'alfiero col Re il nero; recuperarà il ſuo pezzo, S an

cola pedona, ouero non volendo far queſto potrà giocare la don

na alla quinta di ſe ſteſſa,chenon li mancarà,ò il cauallo franco,ò

la pedona dell'alfiero del Re,ò la pedona del Re.

i , t . - - -

is i rºsa e vi FT - :
is Cap. XIII.

re:

Iocarà il biancola pedona del Rè quanto la và, el nero

-

pedona della donna quanto lavà, el nero giocarà la

pedona dell'alfiero di donna vna caſa, elbianco gioca

rà l'alfiero del Rè alla terza di ſua donna, el nerogio

sarà l'alfiero del Rèalla ſeconda del Rè, elbianco giocarà il ca

uallo del Rèalla terza dell'alfiero del ſuo Rè,el nerofarà l'iſteſſo,

el bianco ſpingerà la pedona del rocco del Rèquanto la và,el nero

ſaltarà col rocco alla caſa del Rè, e col Rèalla caſa del cauallo, S&

il biancoſpinga la pedonadel Rèvn'altra caſa,elnero per ſuomi

gliore giocarà il cauallo alla quarta di ſua donna, elbiancocon

l'alfiero di ſuo Rè prenda la pedona del rocco, e dia ſcacco al ne

rosel nero prendendo detto alfiero col Rè,il bianco dia ſcacco alla

quinta d'eſſo cauallo con detto cauallo,s'il nero prenderà con l'al
fiero,il bianco prenda con la pedona del rocco,ediali ſcacco diſco

uerta,doue s'il nero fugge col Rèalla terza del cauallo,ſarà mat

to in pochi tratti, dandoli ſcacco prima con la donna alla"
- e

º za del ſuo alfiero, el bianco giocarà il cauallo di fila

giocarà la pedona del Rèvna caſa,el biancogiocarà la
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del rocco, dou'il nero ſarà forzato andare alla quartadell'alfiero

del Rè, & il bianco dando ſcacco con la donna alla terza del roc

co del Rè,s'il nero torna dome era, ſarà matto alla ſecoda del roc

co del nero, e ſe fugge alla quinta d'eſſo Rè, ſarà matto di donna

alla terza della donna bifica,mas il nero a tempo riceuì lo ſcacco

di ſcouerta fuſſeandato alla caſa del cauallo d'eſſo Rè, il bian

iochi la donna alla quintagel rocco del Rès s'il nero ſpingeſſe la

pedona del ſuo alf.vna, è due caſe,ſarebbe matto perché il bian

codandoli ſcacco con la donna alla caſa del rocco, e'l nerovenen

do alla ſeconda dell'alfiero per forza, il bianco dandoli ſcacco con

la pedonaradoppiata del cauallo,il nero prendendo ſarà matto di

donna alla quinta del rocco del Rè, es'il nero non ſpingeſſe detta

pedona dell'alfiero del Rèvnal, è due caſe, ſarà matto, el bianco

dãdoli ſcacco con la donna alla caſa del rocco, li darà matto al ſe

guente tratto è di donna,ò ſcacco con la pedona,e dopò matto ci

la donna, il migliore ſarà per lo nero, s'andarà eol Rè alla caſa del

ſuo alfiero, non volendo ſpingere la ſopradetta pedona, perche il

bianco ſpingendo la pedona del" el nero prendendo, S& il

bianco ancora, il nero ſarà forzato andare col Rèalla caſa del ca

rallo, il bianco giochi l'alfiero di dona alla quinta del cauallo del

Aè: es'il nero andarà col caualloalla ſeconda del Rè,il bianco dia

ſcacco alla ſeconda del rocco del nero, el nero andarà col Rèalla ,

caſa del ſuo alfiero,ò alla ſeconda di detto alfiero,el bianco giochi

il rocco del Rè alla terza del rocco, el nero darà ſcacco alla quar

ta del rocco di donna s el bianco ſi copra col cauallo alla terza ,

dell'alfiero, onero con la pedona dell'alfiero di donna, 8 in que

fto modo ſi vede quanto n habbia migliore il bianco, perche s'il

nero anderà col cauallo alla quarta dell'alfiero, il bianco giocan

do il rocco alla terza dell'alfiero del Rè,epoi ſpingendo con la pe .

dona del cauallo, viene à recuperare il pezzo, S hauermiglior

gioco del nero. - - - - -

Masil fiero a tempo,ch'il bianco li diede ſcacco col caualloal

la quinta del Cauallo di Rènon haueſſe pigliato detto cauallo con

l'alfiero, ma giocato il Rèalla terza del cauallo, il biancoſpinga

la pedona del Rocco,che ſarà ſcacco donna, è vero matto; ma ſe

" andaſſe col Rè alla terza del cauallo,ma alla caſa del cauallo,

il bianco vada con la denna alla quinta del rocco, dou'il nero per.

fuo migliore ſarà aſtretto pigliare il cauallo con l'alfiero,el bian

copigliando cola Pedona del rocco,haurà il gioco come di ſopra.

Cap.
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: 3 Cap. XIIII. - - r . -

locatà il bianco la pedona del Rè quanto la và,elneto

º giocarà quella del Rèvna caſa, el bianco giocarà la

la pedona dell'alfiero di donna vna caſa, el nero farà

l'iſteſſo,el biáco giocarà la pedona di dòna quanto la

- và,elnero giocarà l'alfiero del Rèalla ſecoda del Rè,

elbiancogiocarà l'alfiero di Rè alla terza di ſua donna , el nero

giocarà il cauallo del Rèalla terza del ſuo alfiero, elbianco farà

l'iſteſſo,el nero ſaltarà col Realla caſa del cauallo,e col rocco alla

caſa del Rè, el biancogiocarà la pedona del rocco del Rè quanto

la và,el nero giocarà la pedona di ſua donna quanto la và, el bian

co ſpingerà la pedona del Rè vn'altra caſa, doues il nero fuggirà:

il cauallo alla ſeconda di ſua donna , il bianco potrà fare l'iſteſſo

gioco, che nel precedente capitolo s'è detto,rna ſenò fuggirà det

to cauallo in detta ſeconda di donna, ma nella qainta del ſito Rè,

il bianco giochi la donna alla ſeconda del ſuo Rè, dou'il nero per

non perderevna pedona, ſarà forzato ſpingere la pedona dell'al

fiero del Rè quanto la và , elbianco giochi la pedona del cauallo

del Rèvna caſa, dou'il nero ſi vorrà difenſare il cauallo, ch'in po

chi tratti non ſi perda, ſe lo defenſarà dalla parte del ſuo Rèſtarà

male,meglio ſarà dunque arriſchiarlo con giocare la pedona dell'

alfiero di donna vn'altra caſa, doue il biáco trauiarà dal giocare,

che ſi dirà ſtarà male,per queſto,dopò ch'ilnero haurà ſpinta det

tapedona, giochi l'alfiero di donna alla terza del ſuo Rè, el nero

cambiando detta pedona con quella della donna del bianco, il bia

coprendala con la pedona del ſuoalfiero di donna, el nero giocan

do il cauallo di donna alla terza del ſuo alfiero, il bianco giochi il

Rèalla caſa del ſuo alfiero, el nero giochi il cauallo alla quinta di

ſe ſteſſo, elbiancogiochi il Rè alla ſeconda del ſuo cauallo, elne

ro giochi la donna alla 4 del ſuo rocco,el bianco giochi il cauallo

del Rè alla caſa del Rè,dores'auuerta,ch'il nero giocado l'alfiero

di donna alla 2. di donna, el bianco ſpinga la pedona dell'alfiero

del Rè vna caſa,e s'il nero prenderà l'alfiero del Rè col cauallo,el

bianco prenda con la donna, perche prendendo con col cauallo, il

-nerolo porrebbe in coperta con l'alfiero alla quarta del cauallo di

donna, dou'il bianco non potrebbe pigliare il cauallo con la pee

dona del ſuo alfiero, perche perderebbe il ſuo.

Nota,che s'il bianconon haueſſe giocato ilRè alla caſa del ſuo

alfiero,a tempo, ch'il nero giocò il cauallo di donna alla terza del

ſuo
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ſuo alfiero, ma haueſſe giocato il rocco del Rèalla terza d'eſſo

rocco, accioche poi poteſſe andare è pigliarſi il cauallo con la pe

dona dell'alfiero, 1euando prima il ſuo cauallo di Rè dalla terza

di ſuo alfiero,il nero giocando il cauallo di donna alla quinta di ſe

ſteſſo, e'l bianco giocando il cauallo del Rè alla propria caſa del

l'iſteſſo cauallo,il nero giocarà la donna alla quarta del rocco, e'

biancogiocarà il Rè alla caſa del ſuo alfiero, il nero giochi l'alfie

ro di donna alla ſeconda di ſua donna, e'l bianco ſarà forzato fug

gire il Rè alla ſeconda del ſuo cauallo,acciò che i nero prendendo

l'alfiero del Rè col cauallo non li ponghi la donnain coperta,per

che ſe lo vorrà euitare col cauallo alla terza del rocco di donna, il

nero lo prenderà con l'alfiero del Rè , prendendo prima l'al

fiero del bianco col cauallo , e ſe non lo vorrà vietare con a

detto cauallo,ma ſpingerà la pedina del rocco di donna quanto la

và, il nero potrà ſpingere la pedona del cauallo di donna quan

to la và, e ſi venerà à pigliare per forza la pedona del rocco del

bianco, e ponerà il gioco in compromeſſo, per lo che ſarà meglio

al bianco andare col Rèalla ſeconda del cauallo,ouero fare il gio

co di prima.

Cap. XV.-

Iocarà il bianco la pedona del Requanto la và, e’Ine

ro ſpingerà quella di ſua donna quanto la và, e'lbia

coſpingerà quella del Rè vn'altra caſa, e'l nero ſpin

gerà quella di ſua donna un'altra caſa, e'l biâco ſpin

- erà la pedona dell'alfiero del Rè quanto la uà , e'l

neroſpingeiquella dell'alfiero di donna quanto la uà, e'l bianco

giocarà il cauallo del Rèalla terza del ſuo alfiero,e'l nero giocarà

il cauallo di donna alla terza del ſuo alfiero, e'l bianco giocarà la

pedona di donnauna caſa, e'l nero giocarà quella del Rè una ca

ſa,e'l bianco giocarà l'alfiero del Rè alla ſeconda el'eſſo Rè,e'lne

rogiocarà la pedona del cauallo di donna una caſa, e'l biácogio

carà il cauallo del Rè alla quinta d'eſſo cauallo, e'l nero giocarà

- l'alfiero di donna alla ſeconda del cauallo, e'l bianco giochi l'al

fiero del Rèalla terza di ſe ſteſſo, e Inero giochi la donna alla ſe

conda ſua, e lbianco ſalti col Rè alla caſa del cauallo , ouero al

pontone,e col rocco alla caſa dell'alfiero,e'lnero giocarà la pedo

ma del rocco del Re una caſa, elbianco ritornarà il cauallo alla ,
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terza del rocco del Rè, e'l nero giocarà la pedona del cauallo del

Rè unacaſa,douil bianco ſi ſpingerà la pedona dell'alfiero di dò

na due caſe,uenerà il gioco ad intricarſi, e ſarà pericoloſo per co

lui, che uorrà rompere, ma s'il bianco ſpingerà la detta pedona ,

una caſa, il nero non prenda, ma potrà ſaltare col Re alla caſa del

cauallo,ouero dell'alfiero, e col rocco alla caſa di donna, e ſenon

uorrà ſaltare,potrà giocare il rocco alla caſa di donna, e dopò con

ſpingere la pedona dell'alfiero del Re quanto la “è,uenerà a for

tificarſi il gioco. /

Cap. XVI.

Iocarà il bianco la pedona del Rè quanto la uà,e Ine

ro ſpingerà quella di ſua donna quanto la uà, e'l biá

coſpingerà la detta pedona un'altra caſa , e'l nero

ſpingerà l'iſteſſa un'altra caſa, e'l bianco ſpingerà la

pedona del ſuo alfiero quanto la uà, elnero ſpingerà

quella dell'alfiero di ſua donna quanto la uà, e'l bianco giocarà il

cauallo del Rèalla terza del ſuo alfiero, e'l nerogiocarà il caual

lo di ſua donna alla terza del ſuo alfiero, e'l bianco giocarà la pe.

dona della donna una caſa, el nero giocarà quella del Rè una ca--

ſa , e'l bianco giocarà il canallo della donna alla ſeconda d'eſſa ,

ºdonna,e' nero giochi la pedona dell'alfiero del Rè due caſe , e l

bianco giochi il cauallo del Rè alla quinta d'eſſo cauallo, el nero

giochi la pedona del cauallo del Rèvna caſa, e'l bianco ſpinga la

pedona del rocco del Rè quanto la và, e'l nero ſpinga la pedona ,

del rocco del Rèvna caſa, e'l bianco ritiri il cauallo, il nero ſpin

ga la pedona dell'iſteſſo rocco un'altra caſa.

Nota,s'il nero,a tépo, che ſpinſe la pedona dell'alfiero del Rè

quanto l'andaua,non haneſſe giocata la pedona predetta, ma la

donna alla ſeconda del ſuo alfiero, il bianco giochi il cauallo alla

quarta del Rè, e'l nero ſpinga la pedona dell'alfiero del Rè quan

tola và, e'l bianco ritiri il cauallo, che ſtà alla quarta del Rèalla

terza del cauallo del Rè, e queſto ſarà gioco di paro.

Cap. XVII. -

Iocarà il bianco la pedona del Rè quáto la uà, e Ine

ro giocarà la pedona della donna quanto la uà , e'l

bianco ſpingerà la pedona del Re un'altra caſa , el

nero ſpingerà quella di ſua donna un'altra caſa, e'l

bianco giocarà la pedona dell'alfiero del Rès"
– - la

--

-

-

)
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Iaua, e'l nero ſpingerà quella dell'alfiero di donna quanto la ua,

e'l bianco giocarà l'alfiero del Rè alla quarta dell'altro, e'l nero

giochi la pedona del Rèvna caſa, e'l bianco giochi il cauallo del

Eèalla terza del ſuo alfiero,e'l nero giochi il cauallo della donna

alla terza del ſuoalfiero, e'l bianco giochi la pedona del rocco di

donna vna caſa, e'l nero giochi la pedona del rocco di Re una ca

ſa, e'l bianco giochi la pedona della donna una caſa, e' nerogio

chi la donna alla ſeconda del ſuo alfiero,e'l bianco giochi il canal

lo di donna alla ſeconda di donna,e'l nero giochi l'alfiero di don

na alla ſeconda di dorua, e'l biancogiocarà il cauallo alla quarta

del Rè,e'l nero ſaltia ontone, e'l rocco alla caſa dell'alfiero, il

qual gioco ſi vedequanto ſia bello dall'Vna, e dall'altra parte,ma

s'all'hora,ch'il bianco giocò la pedina del rocco di donna vina ca

ſa,haueſſe giocato il cauallo del Rè allai" di ſe ſteſſo, il nero

giochi la pedona del rocco del Rèvna caſa, el bianco giochi la ,

i donna alla quinta del rocco del ſuo Rè, elnero giochi la pedona
del cauallo del Revna caſa, e'l bianco ritiri la donna alla terza

del rocco del Re, e'lnero giochi l'alfiero del Rè per ſua migliore

alla ſeconda del Rè,perche s'il bianco non fuggirà il cauallo, ma

“giocarà la pedona della donna vna caſa, il nero pigli detto cauallo

con l'alfiero del Re, 8 hauerà buon gioco il nero, ma s'il bianco

fuggirà detto cauallo alla quarta del ſuo Re,il nero ſpinga la pe.

dona dell'alfiero del Re quanto la và,ch'in queſto modos'accon

ciarà il gioco,doue facendo altri tratti di queſti ſtarebbe peggio

re,come ſi notarà. -

Cap. XVIII.

I L bianco giocarà la pedona del Rè quáto la và,e'l nero ſpin
l
-

-

gerà quella di ſua donna quanto la và il bianco pigliarà det

ta pedona con la ſua, e'l nero la piglierà con la donna,ilbia

co(giocandoſi alla Napolitana)giochi il cauallo del Realla

ſeconda d'eſſo Re, e'l nerogiochi l'alfiero di donna alla quarta ,

dell'altro, e'lbianco giochi il cauallo di donna alla terza del ſuo

alfiero,e'l nero ritiri la donna alla ſeconda d'eſſa donna, e'l bian

cogiochi la pedona di donna quanto la và, e’Inero giºchi la pe

dona del Revna caſa, e'l bianco giochi il cauallo del Rèalla ter

za di ſe ſteſſo,e'l nero ritiri l'alfiero alla terza del cauallo, elbia

cogiochi l'alfiero del Re alla quarta dell'altro, el nero giochi il

cauallo del Re alla terza dell'alfiero, el bianco ſalti col Realla

eaſa del cauallo,e col rocco alla caſa delRoerºgiochi l'alfie

- - - - - - - 2 IO

-
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ro del Re alla ſeconda del Rè, doues'il bianco ſpingerà la pedona

della donna vn'altra caſa, il nero la prenda con la ſua, 3 il bianco

prendendo è col cauallo, è con l'alfiero, il nero cambie il ſuo ca

uallo del Rè col pezzo del bianco,doue s'al bianco reſtarà l'alfie

ro alla quinta di ſua donna, il nero ſpingendo la pedona dell'al

iero di donna, cambiarà per forza la donna al bianco, S. hatierà

buono gioco, ma s'al bianco né reſtarà detto alfiero in detta quin

ta caſa di donna,ma il cauallo;il nero ſalti col Re alla caſa dell'al

ſiero, e col rocco alla caſa del Re, e'l bianco giocando l'alfiero di

donna alla quarta dell'altro, il nero giochi il cauallo di donna al

la terza del ſuo rocco, ma s'il bianconon giocaſſe detto alfiero di

donna alla quarta dell'altro (come s'è detto) ma ſpingeſſe la pe

dona del cauallo di donna vina caſa, il nero giochi l'alfiero del Re

alla terza di ſua donna,e s'il bianco cambiarà il rocco, il neropi

gli con la donna, e dopò cacci il cauallo di donna alla terza del

l'alfiero. ma s'il bianconon ſpingerà(come s'è detto)nel principio

da pedona di donna vn'altra caſa, ma giocarà l'alfiero di donna ,

alla quarta dell'altro, il nero ſalti col Realla caſa dell'alfiero,e col

rocco alla caſa del Re, dou'il bianco ſpingendola pedona di don

ina,e'l nero" il gioco come di ſopra,ma ſenò ſpin

gerà,e giocarà il cauallo di donna alla quinta d'eſſo cauallo, il neº

rogiochi il cauallo di donna alla terza del ſuo rocco.

Gambitto del Rè. Cap. XIX.

Iocarà il bianco la pedona dei Rè quanto lavà, il nero

farà l'iſteſſo, e'l bianco giocarà la pedona dell'alfiero

del Rè quanto la và,e'l nero la prenderà con la ſua per

dona,e'l bianco giocarà il cauallo del Réalla terza del

- ſuo alfiero, e'l nero giocarà la pedona del cauallo del

Rè quanto la và s e'l bianco giocarà l'alfiero del Rè alla quarta

dell'altro,e'lnero ſpinga la pedina del cauallo del Rèvn'altra ca

ſa,e'l bianco fuggirà il cauallo alla quinta del Rè ſuo, el nero dia

ſcacco alla quinta del rocco del Re, ei bianco giocarà il Realla

caſa del ſuo alfiero, e' nero giocarà il cauallo alla terza del rocco

del Rè,el bianco giochi la pedona di donna quantolavà,e'lne

ropotrà fare due coſe, ſpingere la pedona di do navna caſa, oue

rola pedona, che ſtà alla filera dell'alfiero del Re raddoppiata ,

ſpingendo dunque il nero la pedona raddoppiata (che s'è detta)

un'altra caſa, il biancoprendendo la detta pedina con quella del

ºnesseessantisaasaiºe i a - - - G
------ - - - T .

--
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Reſuo,e'lbiancouada col Rèalla ſeconda del ſuo alfiero, el ne

roſpinga la pedona di ſua donna una caſa, e'l bianco prendendo il

cauallo del nero con l'alfiero di ſua donna, il nero prenda il caual

lo del bianco con la pedona di ſua donna, doues il bianco fuggi

rà l'alfiero di ſua donna, fuggala doue li piace, il neroprendala

pedona dell'alfiero del Rè con quella del ſuo canallo, che venerà

a cambiarela donna,ele pedone: reſtando pari di pezzi, e ciaſcu

no tre pedone per parte della donna, e'l bianco la pedona del Ré,

e la pedona del rocco , ma s'il bianconon fuggirà l'alfiero della

donna(come s'è detto)e prenderà l'alfiero del Rè nerocon l'alfie

ro ſuo,il nero prendi col ſuo rocco, e'l bianco prendendola pedo

na del Rè nero con la pedona di ſua donna,il nero prenda la pedo

na dell'alfiero del Rè bianco con la donna, e'l bianco prendendo

detta donna con la ſua, il nero prenda con la pedona, e'l bianco

prendendo col Re, il nero ſpinga la pedona dell'alfiero del Re

quanto la và - º - - - -

Ma s'il nero a tempo, ch'il bianco preſe la pedona del Rènero

con la pedona della donna, deſſe ſcacco il nero con la donna alla

quinta del rocco di ſuo Rè,il bianco vada doueli piace col Re,e'H

nero prenda la pedona dell'alfiero del Rèbiaco con la pedona del

cauallo,e dopo ſpinga la pedona dell'alfiero del Re quato la và,

ch'in queſto modo il gioco reſtarà di paro- - -

Nota,mas'il bianco a tempo,ch'il nero ſpinſe la pedona, che i

ſtaua raddoppiata alla filera del ſuo alfieronó haueſſe preſa det

ta pedona con la pedona del canallo,ma haueſſe ſpenta detta pe .

dona di cauallovna caſa, il nero dia ſcacco con la donna alla ſeſta

del rocco del ſuo Rè, e'l bianco fugga il Rè alla ſeconda del ſuo

alfiero, e'l nero dia ſcacco con la donna alla ſeconda del cauallo

del Re bianco,e'l bianco fuggendo il Rè alla terza d'eſſo Rè, il

nero ſpinga la pedona dell'alfiero del Rèvna caſa, e'l biaco fug

gendo il cauallo alla terza di donna, il nero giochi il cauallo del

Rèalla ſeconda del ſuo alfiero , accioche andando il bianco col

col cauallo alla quarta dell'alfiero del Re, il nero pcſſi giocare »

l'alfiero del Realla terza del rocco ſuo,acciò non perda la dona

Atitlertimento alnero. -

Auuerta dunque il nero, ch'eſſendo il gioco in queſta maniera

a tempo,che ſpinſe la pcdona dell'alfiero del Revna caſa,haueſſe

ſpenta quella di donna vna caſa, il bianco non fuggirebbe altra

mte il cauallo, ma giocarebbel'alfiero del Re alla ſua caſa, doue

il nero ſarà forzato pigliarſi il rocco con la donna, el bianco dan

Rogliſcacco con l'alfiero del Re,lileuarebbe la donna, -

Secone
--
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Secondo modo dell'iſteſo,

Cap. XX.

Iocarà il biancola pedona del Rè quanto la và,el nero

farà l'iſteſſo,el bianco ſpingerà la pedona dell'alfiero

del Rè quanto la và,e s'el nero la prenderà, el bianco

giocarà il cauallo del Rè alla terza del ſuo alfiero, el

nero ſpingerà la pedona del cauallo del Ré quanto la

và,el bianco giocarà l'alfiero del Re alla quarta dell'altro,el nero

ſpingerà la pedona del cauallovn'altra caſa, el bianco giocarà il

cauallo alla quinta del Rè, el nero darà ſcacco con la donna alla ,

quinta del rocco del ſuo Rè, el bianco fuggirà il Rè alla caſa del

ſuo alfiero, elnero giocarà il cauallo del Rèalla terza del ſuo roc

co,el bianco ſpingerà la pedona della donna quanto la và, el nero

giocarà la pedona di donna vna caſa, el bianco retirerà il cauallo

alla terza di donna, elnero ſpingerà la pedona radoppiata vn'al

tra caſa, el bianco ſpingerà la pedona del cauallo del Revna caſa;

il nero ritiri la dona alla quarta del rocco del Rè,ouero alla ſecon

da del Rè,& è migliore, perche ſe deſſe ſcacco con la donna alla ,

ſeſta del rocco, il bianco andando col Re alla caſa del Rè,s'il nero

non ritira la donna alla quarta del rocco,ma giocaſſe altro, il bia

co andando col cauallo alla quarta dell'alfiero del Rè, li guada

gnarebbe la donna, e ſe pure il nero non voleſſe ritirare la donna

(come s'è detto)ma giocarla alla ſeconda del cauallo del Rè bian

co, il bianco giocando il cauallo alla ſeconda dell'alfiero del Rè,

al ſecondo tratto li pigliarebbe la donna con l'alfiero,andando al

la ſua propria caſa.

Terzo modo del Gambitto.

Cap. XXI.

-

-

Iocarà il bianco la pedona del Rè quanto la và, el nero

farà l'iſteſſ,el bianco giocarà la pedona del ſuo alfiero

quanto la và, el nero la prenderà, elbiancogiocarà il

cauallo del Rèalla terza del ſuo alfiero, elnero ſpin

gerà la pedona del cauallo del Rè quanto lasi , ſe'l

13IlCQ
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bianco ſpingerà la pedona del rocco del Rè quanto lavà, el nero,

ſpinga la pedona del cauallovn'altra caſa, elbianco giocarà il ca
uallo del Rè alla quinta del ſuo Rè, el nero giochi la pedona del

rocco del Re quanto la và , el bianco giochi l'alfiero del Re

alla quarta dell'altro , el nero giochi il cauallo del Rè alla ,

terza del rocco , elbianco ſpinga la pedona della donna quan

tolavà, el nero giochi la donna alla terza dell'alfiero del ſuo Rè,

elbianco giochi il cauallo di donna alla terza del ſuo alfiero, el

nero giochi la pedona dell'alfiero di donna vna caſa cnde il bian

co ſarà forzato giocare l'alfiero del Rè alla terza del cauallo di

donna,ouero alla ſeconda del ſuo Rè, accioche ſpingendo il nero

la pedona della donna vna caſa, non venga è pigliarſi la pedona
della donna del bianco, non curandoſi perdere la pedonaradop

piata;&in queſto modo dopò il nero attéda a sbrigare i ſuoi pez

zi,ch'il gioco ſarà migliore per lui per lo che a tempo, ch'il bian

co giocò il cauallo alla terza dell'alfiero di donna,giochi la pedo

na dell'alfiero di donna vna caſa, percheritirando il cauallo alla ,

terza di donna all'altra giocata, il nero ſarà forzato ſpingere la

pedona radoppiata vin'altra caſa; 8 all'horas il bianco ſpinge la
pedona del cauallo del Rè vna caſa,auuerrà come nel precedente

capitolo,e ſe cambiarà,il nero prendi con la dòna,che ſarà miglio

re per lui,benche pure col tempo perdi la pedona,ma reſtarà dipa
ri,ma s'il nero non ſpingeſſe la pedona del rocco quanto la và (co

me s'è detto) ma giocaſſe la donna alla ſeconda del Rè, il bianco

non prenda col cauallo la pedona del nero, perche ſpingendola

pedona della donna quàto la và,il bianco né ſtarebbe bene all'of

fenſione, pertanto il bianco non moua il cauallo donde ſtà, ma

ſpinga la pedona di ſua donna quato la và, e s'il nero ſpinge la pee

dona di donna addoſſo il cauallo,all'hora il biaco prenda la pedo

na del nero col cauallo, che ſarà migliore perlo bianco, nerche ſi

ritroua ſpinta la pedona di ſua donna. I

Modo quarto dell'iſteſſo Gambitto, con far

difeſa all'offeſa del contrario.

Cap. XXII. - -

focarà il blancola pedona del Rè quantolm và, el nero

farà l'iſteſſo, elbianco giocarà la pedona dell'alfiero

del Rè quanto la và,el nero la prenderà, el biancogio

- carà l'alfiero del Rè alla quarta dell'altro,el nero ſpin

gala pedona dell'alfiero del Rè quanto la và,doues il

- - - - bianco
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bianco piglia con la pedona del Rè,ò ſpingeſſe detta pedona,il nei

ro doni ſcacco alla quinta del rocco del Rè, el bianco per ſuo mi

gliore, andando alla caſa del ſuo alfiero col Rè, il nero ſpinga la

pedonaradoppiatavn'altra caſa,doue il bianco ſarà forzato pré

dercon l'alfiero del Rè il cauallo del Rè nero, è vero fuggirlo, è

vero guardarlo con giocarela pedona di donna vna caſa, el nero

prenda con la pedonaradoppiata la pedona del cauallo del bian

co,e dia ſcacco, 8 hauerà gioco belliſſimo. - -

Ma s'il bianco a tempo, che ſpinſe il nero la pedona del ſuo aſ

fiero quanto l'andaua,non haueſſe pigliato detta pedona,ne tam

poco ſpenta detta pedona, comes'è detto, ma haueſſe giocato il

cauallo del Re alla terza del ſuo alfiero, il nero con la pedona del

l'alfiero del Rè prenda la pedona del Re bianco, e s'il bianco ſal

tarà col Rèalla caſa doue li piace, e col rocco alla caſa del Rè, il

nero ſpinga la pedona di donna quanto la và, c'hauerà gioco bel

liſſimo,ma s'il bianco prima,ch'arroccaſſe prendeſſe il cauallo del

nero con l'alfiero, el nero non pigli detto alfiero col rocco, ma pi

gli il cauallo con la pedona del Rè, perche ſe prédeſſe l'alfiero col

rocco, el bianco arrocchandoſi(comes'è detto) ſtarebbe male ,

poteua ancora il bianco a tempo, ch'il nero ſpinſela pedona dell'

alfiero del Rèquanto l'andaua pigliarſi con l'alfiero del Rè il ca

uallo del nero,el nero doni ſcacco con la donna alla quinta del roc

cos & il bianco andando per ſuo migliore alla caſa dell'alfiero col

Rè,il nero prendi l'alfiero del bianco col rocco, es'iltianco gioca

rà il cauallo del Re alla terza del ſuo alfiero , ouero prenderà la

pedona dell'alfiero del nero con la ſua pedona, il nero ritiri la dò

na alla terza dell'alfiero del Rè, che ſempre hatirà la ſua pedona

d'auantaggio, perlo che ſuccede con queſta difeſa, che il nero sé

prehaurà il meglio, eperciò giocando il nero (come s'è detto) la

pedona dell'alfiero del Re quantol'andaua, il bianco non facci

neſſuna delle predette giocate, ma giochi la donna alla ſeconda

del Rè,es il nero prende la pedona del Rè con quella del ſuo alfie

ro, il bianco la prenda con la donna, e dia ſcacco,8 il nero copren

doſicon la donna, il bianco cambia la donna con quella del nero,el

nero prenda col cauallo del Rè, el bianco ſpinga la pedona della

don a quato la và,el nero giochi il cauallo del Rèalla terza d'eſſo

cauallo,el bianco giochi l'alfiero del Rè alla terza della donna, el

nero giochi il cauallo di donna alla terza del ſuo alfiero, doue s'il

bianco ſpinge la pedona dell'alfiero di donna vua caſa in difeſa

della pedona della Regina, il nero andando col cauallo di donna

alla ſeconda del Rè,viene a fortificarſi per guardare la pedona del

Aſuo alfiero,giocando però prima l'alfiero del Rè alla terza di don
- - - Il33C
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na,edopò il cauallo indetto loco, e ſebene reſtarà implicato, che

non potrà giocare l'alfiero di donna, nulla dimeno con giocare la

pedona dell'alfiero di donna vina caſa, dopoi fatti detti tratti, e ,

ritirando l'alfiero del Rè alla ſeconda di detto alfiero di donna , , ,

venerà a mantenerſi ſempre la ſua pedona. ?

Ma s'il bianconon haueſſe ſpinta la pedona dell'alfiero di don

navna caſa,in difeſa della pedona della ſua donna, ma con l'alfie

ro del ſuo Rè preſo il cauallo del nero, e dato ſcacco ; il nerolo

prenda con la pedona del ſuo rocco , doue il bianco ſarà forzato

guardarſi la pedona di donna, è con la pedona dell'alfiero, è col

cauallo, perche ſe prendeſſe la pedona dell'alfiero con l'alfiero di

donna, el nero pigliandola pedona della donna col cauallo, hau

rebbe ancora la pedona d'auantaggio, defendendo dunque il bia

co con la pedona di donna con la pedona del ſuo alfiero, il nero

giochi l'alfiero del Rèalla terza di donna, e s'il bianco giocarà il

cauallo alla terza del rocco del Rè, il nero giochi la pedonara

doppiata vn'altra caſa, ma s'il bianco andaſſe col cauallo alla ter

za dell'alfiero del Rè,il nero giechi il cauallo alla ſeconda del Rè,

e poi giochi la pedona dell'alfiero di donna vna caſa, e ritiri poi

l'alfiero alla ſeconda di detto alfiero di donna, - -

Gambitto di Rè, cap. XXIII.

Iocarà il biancola pedona del Rè quanto la và,el nero

farà l'iſteſſo, el bianco giocarà la pedona dell'alfiero

di Rè quanto lavà, el nero darà ſcacco con la donna,

alla quinta del rocco,el bianco ſi coprirà con la pedo

na del cauallo, el nero ritiri la donna alla ſeconda del

Rè, el bianco prenderà la pedona del Rè con quella dell'alfiero,el

nero prenderà con la donna, doue il bianco potrà fare due coſe, è

giocare il cauallo di Rèalla terza dell'alfiero,ouero giocare il ca

uallo dell'alfiero di donna alla terza dall'alfiero di donna, ſi gio

carà il cauallo del Rè alla terza dell'alfiero, el nero prenda la pe.

dona del Rè,e dia ſcacco con la donna, elbianco venga col Rèal

la ſeconda del ſuo alfiero, el nero ſi darà ſcacco con l'alfiero del

Rèalla quarta dell'altro il bianco ſpinga la pedona di donna qua

to la và, el nero ritirando l'alfiero alla terza del cauallo di donna,

e il bianco giochi l'alfiero del Rèalla quarta dell'altro, elnero gio

cando il cauallo del Rèalla ſeconda del Rè, il bianco préda lape

dona del Rènero con l'alfiero,e dia ſcacco, per lo che il nero non

Potrà pigliare, che ſaria ſcacco donna,eangiato giocare" Rè;

- - - - en'ha
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e n'harebbemeglio il bianco,onde auuerta il nero non dar ſcacco.

con l'alfiero del Rè alla quarta dell'altro, ma giocare detto alfie

ro alla ſeconda del Rè, e ſe'l bianco giocarà la pedona di donna ,

quanto la và, elnero giochi il cauallo del Rè alla terza dell'alfie

ro,e s'il bianco giocarà l'alfiero del Rè alla quarta dell'altro, il neº

roſpinga la pedona della donna quanto la và, ch'in queſto modo

ſi componerà vn bel gioco. - - -

Ma s'il bianco è tempo, che giocò il cauallo del Rè alla terza ,

dell'alfiero del Rè,haueſſe giocato il cauallo di donna alla terza ,

dell'alfiero di donna, il nero giochi la pedona dell'alfiero di don

navna caſa, el bianco giocando il cauallo di Rè alla terza del ſuo

alfiero, il nero ritiri la donna alla ſeconda del Rè, el bianco ſpin

gendo la pedona di donna quanto la và, il nero ſpinga la pedona

di donna quanto la và, doueil bianco ſarà forzato ſpingere la pe.

dona del Rèvn'altra caſa per ſuo migliore , done ſi vede il nero

hauer queſto auantaggio,ch'egli potrà ſaltare(all'vſanza Napoli

tana giocandoſi) el bianco ſtarà alla campagna, auuerta ancora il

nero, s'il bianco è tempo ſpinſe la pedona di donna quanto l'ane

daua, haueſſe giocato l'alfiero del Rè alla quarta dell'altro, il neº

ro ſpinga ancora la pedona della donna quanto la và,el bianco ſa

rà forzato ritirare l'alfiero, el nero potrà accomodarſi il gioco.

Gambitto del Rè. Cap. XXIV.

Iocarà il bianco la pedona del Rè quanto la và, il nero

- - farà l'iſteſſo, e'l bianco giocarà la pedona dell'alfiero

del Rè quanto la và,e'l nero prenda, el bianco giocarà

il cauallo del Rè alla terza del ſuo alfiero, el nero gio

carà la pedona del cauallo del Rè quanto la và, elbian

cogiocarà l'alfiero del Rèalla quarta dell'altro, el nero non vo

lendo fare come s'è detto nel primo capitolo del gambitto di Rè,

cioè ſpingere la pedona del cauallo vn'altra caſa, giochi l'alfie

ro del Realla ſeconda del cauallo del Rè, e ſe'lbianco ſpingerà la

pedona del rocco del Rè quanto la và, il nerogiochi la pedona del

rocco del Rè vna caſa, e s'il bianco prenderà la pedona del caual

lo con quella del ſuo rocco, il nero la prenda con la ſua del rocco,e

s'il bianco cambiarà il rocco, il nero prenda col ſuo alfiero, e s'il

bianco ritirarà il cauallo del Rèalla ſeconda del rocco, il nero gio

chi la donna alla ſeconda del Rè, e s'il bianco giocarà la donna al

la quinta del rocco, il nero giochi l'alfiero del Rè alla ſeconda del

cauallo, e s'il bianco giocarà il cauallo di dopna alla sidel ſuo

- - - alfiero,
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A

alfiero, il nero giochi la pedona dell'alfiero di donna vna caſa, e ,

s'il bianco ritornerà il cauallo del Rè alla terza del ſuo alfiero, il

nero giochi l'alfiero del Rèalla terza del rocco, e queſte ſono le ,

migliori offeſe, e difeſe, che ſi poſſano fare in queſto modo di gio

co,onde ſe'l nero trauierà dalle dette giocate, ſtarà male,facendo

detta offeſa il bianco,e ſe l bianco farà altro, il nero all'hora haue

tà più tempo di fortificarſi,ò guardarſi la perduta pedona. -

Gambitto di Donna, Cap. XXV.

Iocarà il biancola pedona di donna quanto la và, ei

nero farà l'iſteſſo,el bianco giocarà la pedona dell'al

fiero di donna quanto la và, el nero pigliarà detta per

dona con la ſua, el bianco giocarà la pedona del Rè

- quanto la và, elnero ſpingerà la pedona del cauallo

di donna quanto la và , el bianco giocarà la pedona del rocco di

donna quanto la và, elnero giocarà la pedona dell'alfiero di don

navna caſa, elbianco con lapedona del rocco di donna pigliarà la

pedona del catallo del nero, el nero pigliarà la pedona del bianco

“con la pedona dell'alfiero di donna, elbianco giocarà la pedona ,

del catiallo di donna vma caſa;doue ſi vede, che s'il nero piglierà,

è non piglierà,viene a perdere l'acquiſtata pedona, elbianco ha

uerà miglior gioco di lui, 8 in queſta giocata parla Damiano, e' i

Lopes,perlo che paſſando più oltre a tempo,ch'il bianco giocò la

la pedona del cauallo di donna vma caſa, il nero non piglialtrimé

te» ne defenſi la ſua pedona, ma ſpinga la pedona del cauallo di

donna vn'altra caſa, elbianco pigliando con la pedona del caual

lola pedona del nero, che ſarà il migliore, il nero ſpinga la pedo

na del rocco di donna quantola và, elbianco giocando l'alfiero

della Regina alla quarta dell'altro, il nerogiochi il cauallo di dé

ma alla ſeconda di donna.doueauuerta il bianconon ſpingere nul

la delle tre pedine che tiene ſpinte auanti,perche s'il bianco ſpin

5" Vn'altra caſa la pedona della donna, il nero ſpingendo la pe.

dona del Rè due caſe, forzatamente viene con l'alfiero del Rèa ,

préderla quarta dell'altro alfiero, 8 venerà ad haueregioco bel

diſſimo, eſſimile ancora ſarà s'il bianco non ſpingeſſe detta pedo

na; ma la pedona dell'alfiero di donna vn'altra caſa, perche il ne.

to ſpingendo la pedona del Rèquanto lavà,veneria à romperela

compoſitione del bianco,ma siibianconon ſpingeſſeniuna delle

Pedone,ma quella del Rèvn'altra caſa, il nero ſpinga la pedona»

del Rè vnacaſa,edopò procuri ilnero cauare i ſuoipsa"fº
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haurà così mal gioco,come ſarebbe nella defenſione, che poneno

il Damiano,el Lopes, ma ſarebbe meglio al bianco di non ſpinge

ºre niuna delle dette pedone; ma giocare il cauallo del R è alla ,

terza dell'alfiero del Re', che venerà adopprimere ilnero con più

vigore, S&all'hora il nero giochi la pedona dell'alfiero del Rèvna

eaf, 8 ſecondo giocarà il bianco alcune delle dette tre pedone ,

egli ſi regoli - . . .
a

Secondo modo dell'iſteſſo Gambitto.

Cap. XXVI.
-.

- i)-

. -

- Iocarà il bianco la pedona della donna quanto la và, el

nero farà l'iſteſſo, el bianco ſpingerà la pedona dell'al

- fiero di donna quanto la và, el nero la pigliarà con la

- ſua, elbiaco ſpingerà la pedona del Rèvna caſa, el ne

ro giocarà la pedona del catallo di donna quato la và,

elbianco giocarà la pedona del rocco di donna quato la và,el nero

ſpingerà la pedona dell'alfiero di donna vma caſa,el bianco piglie

rà la pedona del cauallo del nero con la pedona del rocco, el nero

- pigliando la pedona del bianco con quella dell'alfiero di donna, il

bianco giochi la donna alla terza dell'alfiero del Re,doue guada

gnerà vn pezzo forzato.
v

Terzomododell'iſteſſo, che ſarà contra

Gambitto.

Cap. XXVII.

I laſciano a dietro le difeſe, che ſi potrebbono fare per lo

nero, a tempo, ch'il bianco ſpinſe la pedona del rocco

qianto l'andaua,non volendo ilnero ſpingere la pedo

na dell'alfiero di donna vna caſa, ma giocare l'alfiero del

la Regina alla ſeconda di donna,ouero alla terza del roc

co di donna, perche il bianco prendendola pedona del cauallo c5

quella del rocco, el nero prendendo con l'alfiero di donna, il bian

co giocando il cauallo di donna alla 3. del ſuoalfiero, ouero ſpin

gendola pedona del cauallo di donna vina caſa, viene atariº
- - - - - a
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la pedona,S&auanzare la qualità di gioco, per lo che ſi vengono a

fare l'infraſcritti capitoli. - - - -

” Sarà primo dunque per la miglior difeſa al predetto gambitto

nel tempo , ch'il bianco ſpinge la pedona dell'alfiero di donna ,

quanto la và, ch'il nero facci il contra gambitto di giocare anco

egli la pedona dell'alfiero di donna quanto la và, doueil nero do

uerà fare l'infraſcritti tratti, che ſi diranno per l'Vna, & l'altra

parte li migliori,come per ragione ſi vederanno,giochi dunque il

bianco dopò ch'il nero haurà fatto il contra gambitto il cauallo

della Regina alla terza del ſuo alfiero, el nero giochi la pedona

del Rè vna caſa, el bianco giochi il cauallo del Rè alla terza del

ſuo alfiero, elnero giochi il cauallo della donna alla terza del ſuo

alfiero,el bianco giochi la pedona del Rèvna caſa, el nero giochi

il cauallo del Rèalla terza del ſuo alfiero, elbianco giochi la pe.

dona del rocco di donna vna caſa,el nero giochi la pedona del roc

co di donna due caſe, el bianco giochi la pedona del cauallo di

donna vna caſa. -

Inquanto al primo ſi dice,ch'il bianconé pigli niuna delle det

te pedone, a tépo, ch'il nero ſpinſe la pedona dell'alfiero di donna

quanto l'andaua, ma giochi il cauallo di donna alla terza dell'al

fiero, la ragione è queſta, perche s'il bianco prendeſſe la pedona

dell'alfiero del nero con la pedona di donna, all'hora il nero non

piglierà altrimente, ma ſpingerà la pedona di ſua donna vn'altra

caſa, doue con ſpingere la pedona dell'alfiero del Rèvna caſa, e,

dopò quella del Rè quanto la và, o pure il cauallo di donna alla

terza del ſuo alfiero, e poi ſpingere la pedona del Rè,terrà ſtretto

il bianco: ma s'il bianco non voleſſe prendere la pedona dell'alfie

ro con quella della ſua donna, mapigliare la pedona della donna

del nero con quella del ſuo alfiero, il nero pigliando con la donna,

ſi cambiarebbero le due pedone,S&il bianco non haurebbe neſſu

no auantaggio con fare il gambitto.

- Diciamo di più, ch'il bianco giocando il cauallo di donna alla

terza dell'alfiero,ch'ilnero giocaſſe la pedona del Rèvna caſa, e la

e a raggione è acciò non perdeſſe la pedona di ſua donna, è pure vo

lendo pigliare alcune di dette pedone, il biaco farebbe a lui quel

lo 1ſteſſo, che s'è detto, ch'il nero farebbe al bianco. ' '

Diciamo ancora, eh'il bianco giocando il cauallo del Rè alla

terza del ſuo alfiero,s'il neronon andaſſe col cauallo di donna al

la terza del ſuo alfiero, ch'il bianco prendendo con la pedona dela

l'alfiero la pedona della donna del nero, dopo prendi l'altra pedo

ma con quella di donna, S& auanzarà vna pedona, il che vietarà il

nero con giocare il cauallo di donna alla terza del ſuosis"
CilC
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che potria ſpingere la pedona di donna vn'altra caſa, volendopi

liare il bianco alcuna di dette pedone,perlo che ſi diſſe,ch'il biá-.

cogiochi la pedona del Rèvna caſa, acciò ch'il nero non faccia

detto cambio con dette pedone, che verrebbe eſſo bianco a per

derevna pedona, per lo che diciamo, ch'il nero giochi il cauallo

del Rè alla terza del ſuo alfiero, acciò ch'il bianco cambiando le ,

dette pedonenon auanzi vna pedona, è pure s'il nero vorrà pi

gliare la pedona della donna con la pedona del ſuo alfiero, prima

chegiochi il cauallo del Rè, il bianco prendendo con la pedona

del Rè, ouero col cauallo del Rè, veneua ad hauere compoſitio

ne migliore del nero. - - -

Diciamoancora,ch'il bianco giochi la pedona del rocco di dò

navna caſa, el nero giochi la pedona del rocco due caſe, accioche

il bianco prendendola pedona dell'alfiero di donna del nero con

la ſua, elnero prendendocon l'alfiero del Rè, il bianconon poſſa

ſpingere la pedona del cauallo di donna quanto la và ſopra detto

alfiero, ritrouandoſi la pedona del rocco del nero quanto l'an

daua. - - -

Diciamo vltimamente, ch'il bianco giocaſſela pedona del ca

suallo di donna vna caſa,el nero faceſſe l'iſteſſo,accioche cambian

doſi le pedone dell'alfiero con quelle di donne, ciaſcuno poſſa pi

gliare con la pedona del cauallo pernon diſſunire le pedone,onde

ſi vedenon eſſere niuno auantaggioneper l'Vna,ne per l'altra par

te,e chimeglio ſaprà giocare,haurà la vittoria.

Quartomodo di Gambitto.

Cap. XXVIII.

Iocarà il biancola pedona di donna quanto lavà, elne

ro farà l'iſteſſo, il bianco ſpingerà la pedona dell'alfie

ro di donna quantola và , el nero ſpingerà la pedona

dell'alfiero di donnavna caſa, elbianco giocarà il ca

uallo didonna allaterza del ſuo alfiero, il nero piglia

rà la pedona dell'alfiero del biancocon la ſua, elbianco ſpingerà

la pedona del Rè quanto la và,elnero ſpinga la pedona del caual

lo di dona quanto lavà, el biancoſpinga la pedona del rocco qua

tolavà elnero giochi la donna alla quarta del rocco ſuo,elbianco

i giochi l'alfiero della donna alla terza del Re, el nero per ſuomi

sliore ſpinga la pedona del cauallo di donnavn'altra caſa,elbian

- cO



Del Dottor Aleſſandro Saluio. 3 I

coritiri il cauallo alla ſua caſa,es'il nero ſpingerà di nuouola pre

detta pedona,il bianco ritorni il cauallo alla predetta caſa,doueil

nero per difenſare la pedonaradoppiata ſarà forzato giocare l'al

fiero di donna alla terza del ſuo rocco, doue il bianco giocando il

cauallo del Rè alla terza dell'alfiero, in pochi tratti viene agua-,

dagnare la pedona del nero radoppiata nella filera dell'alfiero di

donna.

Ma s'ilnero a tempo, che ſpinſe la pedona del cauallo alla ſeſta

caſa di detto cauallo, non haueſſe ſpinta detta pedona, ma la pe .

dona dell'alfiero radoppiata, il bianco la prenda con la pedona del

cauallo,e dopò giochi la donna alla ſeconda del ſuo alfiero, e rac

quiſtarà la pedona, ma s'il nero non vorrà ſpingerenulla di dette

pedone,ma giocare l'alfiero di donna alla terza del rocco, il bian

co giochi la donna alla caſa del ſuo alfiero, dome il nero ſarà for

"to ſpingere alcuna delle dette pedone, e venerà il gioco come

i ſopra.

si ancora,ch il nero ſea tempo giocò la donna alla quarta

del ſuo rocco, haueſſe ſpinta la pedona del cauallovn'altra caſa,

el bianco ritiri il cauallo alla ſua caſa,e s'il nero ſpinge la pedona ,

del Re quanto la và, il bianco la prenda con la pedona della don

na,e non ſi curi cambiarli la donna, e s'il nero auanti ſpingeſſe la

pedona del cauallovn'altra caſa , ſpingeſſe prima la pedona del

Rè quanto la và,ilbianco ancora la prenda con la pedona di dòna,

e ſe la potrà ſempre defenſare, ma s'il nero non voleſſe fare nullo

di detti giochi , ma giocare la donna alla terza del ſuo cauallo a

tempo, che la giocò alla quarta del ſuo rocco, il bianco prenda con

la pedona del rocco la pedona del cauallo,el nero pigliando con la

pedona dell'alfiero, il bianco giochi la pedona del cauallovna ca

ſa,doues'il nero ſpinge la pedona ſopra del cauallo, il bianco li va

da adoſſo alla quinta di ſua donna col cauallo, &auanzerà lape

dona, es'il neronon andarà adoſſo del cauallo con detta pedona,

ma con la pedona dell'alfiero prendeſſe la pedona del catiallo del

biaco, ſi vede chiaraméte, ch'il neroviene a perdere due pedone,

ancorche l'habbia guadagnate,e ſe pure il nero non vorrà ſpinge

re,ne prendere,(come s'è detto)ma giocare l'alfiero di donna alla

terza del rocco, il bianco con la pedona del cauallo prenda la pe .

dona del nero,elnero predédo per ſuo migliore, il bianco dia ſcac

co con la donna alla quarta del recco, 8 auanzerà la ſua pedona.

Diceuamo ſopra nel principio di queſto quarto modo del ga

bitto di donna a tempo ch'il neroandò con la donna alla quarta

deirocco di donna, el bianco giocò l'alfiero alla terza del ſuo Rè,

not aſi,che s'il nero non vorrà fare le dette giocate,ma ſpingere la

- - - - - - - pedona
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dona del Rè quanto lavà,il bianco in queſto modo di gioconon

prenda detta pedona del Rè,netampoco ſpinga la pedona di don-.

havn'altra caſa , ma con la pedona del rocco di donna prenda la

pedona del cauallo del nero , 8 il nero ſarà forzato fuggire la

donna. –

Auuertimento al bianco,s'il biancoa tempo che giocò l'alfiero

di donna alla terza del ſuo Re, l'haueſſe giocato alla ſeconda di

ſua donna, il nero ritirando la donna alla terza del ſuo cauallo, il

biancoſarebbe forzato per ſuo migliore giocare l'alfiero di don

na alla terza del Re, per lo che viene a perdere tratti, però ſarà

meglionel principio giocarlo alla terza del Rè,come s'è detto.

Quintomodo del gambitto di donna quando

non ſi piglia la pedona, e che ſi debba ,

fare per l'Vna,el'altra parte.

- Cap. XXIX.

Iocarà il bianco la pedona della donna quanto la và, ei

nero farà l'iſteſſo,el bianco giocarà la pedona dell'al

fiero di donna quanto lavà,el nerogiocarà la pedona

dell'alfiero della Reginavna caſa, el bianco giocarà

- il cauallo della Regina alla terza del ſuo alfiero , el

nero giocarà la pedona del Rèvna caſa, el bianco ſpingendola ,

pedona dell'alfiero di donna vn'altra caſa farà maleperche il ne.

ro ſpingendo la pedona del cauallo di donna vna caſa, el bianco

giocando la pedona del cauallo quato la và,il nerogiocando quel

la del rocco quanto la và,el bianco giocado il cauallo di dona alla

quarta del ſuo rocco, el nero giocando il cauallo di donna alla ſe

conda di donna, ſi viene a ponereinsbaratto il gioco del bianco,

perche ſe i bianco ſpingerà la pedona del rocco vina caſa , il nero

prendendo con la pedona del rocco quella del cauallo, elbianco

prendendocon quella del ſuo rocco, elnero ſpingendo la pedona

del cauallovn'aſtra caſa,auázarà vn pezzo,e ſe il bianco non vor

prendere con la pedona del roccola pedona del nero,ma col ca

uallo piglierà la pedona del nero, che ſtà alla terza del cauallo del

nero,ſi vede chiaro il diſauantaggio del bianco, perlo che il bian

coatépo, che ſpinſe la pedona dell'alfiero di dònavn'altra caſa,

: giochi
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giochilapedona del Rèvna caſa, che ſarà il migliore, s'il nero

giocarà l'alfiero del Rèalla quinta del cauallo di donna il bianco

giochi l'alfiero di donna alla ſeconda di donna, doue s'il neroci

bia l'alfiero col cauallo, il bianco prenda con l'alfiero, ma s'il nero

non cambia, ſarà forzato fuggire detto alfiero, è giocare il caual

lo del Rèalla terza del ſuo alfiero, doue il bianco,giocando il neº

ro detto cauallo, ſpinga la pedona dell'alfiero del Rè vna caſa, e

s'il nero ſaltarà col Rèalla caſa del cauallo, e col rocco alla caſa ,

del Rè,il bianco giochi la pedona del rocco di donna vna caſa,s'il

nero cambiarà l'alfiero col cauallo, il bianco prenda con l'alfiero,

e ſe non vorrà cambiare, ma" l'alfiero alla ſeconda del ſuo

Rè, il bianco ſpinga la pedona dell'alfiero di donna vn'altra ca

ſa:ma s'il nero (come s'è detto di ſopra) non haueſſe voluto gio

care detto alfiero alla quinta del cauallo di donna, ch'è il miglio- º

re poſſa fare,ma giocarlo alla ſeconda del Rè,onero il cauallo del

Rèalla terza del ſuo alfiero, all'hora il bianco ritrouandoſi ſpinta

la pedona del Rèvna caſa, ſpinga la pedona dell'alfiero di donna

vn'altra caſa, e s'il nero ſpingerà la pedona del cauallo di donna ,

vna caſa, non auuerrà come di ſopra, perche ſpingendo il bianco

la pedona del cauallo di donna quanto la và , el nero ſpingendo

quella del rocco di donna quanto la và, il bianco giochi il cauallo

di donna alla quarta del rocco, e s'il nero ſpingerà la pedona del

cauallo di donna vin'altra caſa, il bianco giochi il cauallo di donna

alla ſeſta di eſſo cauallo,ma s'il nero non vorrà ſpingere detta per

dona,ma il cauallodi donna alla ſeconda di donna, il bianco ſpin

ga la pedona del cauallo di donna vn'altra caſa, el nero ſarà for

zato pigliare l'Vna delle due pedone,ouero giocare l'alfiero di dé

na alla ſeconda del cauallo, ſi pigliarà dunque il nero con la pedo

na dell'alfiero1a pedona del cauallo del bianco, il bianco la prenda

con l'alfiero del ſuo Rè, el nero prenda con la pedona del cauallo

la pedona dell'alfiero del bianco, el bianco prenda col cauallo la

edona, es'il nero prenderà detto cauallo con l'alfiero del Rè, il

tianco prenda con la pedona di donna, doue il nero ſarà forzato

giocare la donna alla ſeconda del ſuo alfiero, che ſarà il migliore,

el biancogiochi l'alfiero della donna alla terza del rocco, e dopò

attenda a guardarſi la pedona dell'alfiero , che ſi vede la bontà

del ſuo gioco: ma s'il nero a tempo che preſe con la pedona dell'

alfiero di dona, la pedona del cauàllodel bianco haueſſepreſo con

la pedona del cauallo la pedona dell'alfiero del bianco, il bianco,

con quella del ſuo cauallo prenda quella dell'alfiero del nero, do

neil nero ſarà forzato giocare il cauallo alla caſa ſua iſteſſa per

ſuo migliore, el bianco giochi l'alfiero delfº alla quintai ca

- - Alallo -
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uallo di donna, el nero ſarà forzato per ſuo migliore giocare la .

donna alla ſeconda del ſuo alfiero, el bianco prenda la pedona del

nero col cauallo,ouero con la pedona di dòna, & haurà buon gio

co, per lo che auuerta il nero di non pigliare in niuna maniera con

i padone, ma giocare l'alfiero di donna alla ſeconda del ca

lallO -

Vltimo modo del gambitto di Donna.

Cap. XXX.

Iocarà il bianco la pedona della donna quanto la và, el

- - nero farà l'iſteſſo, el bianco giocarà la pedona dell'al
t fiero di donna quanto la và, el nero giocarà la pedona.

dell'alfiero di donna vna caſa, elbianco giocarà il ca

- uallo di donna alla terza del ſuo alfiero, elnero giochi

la pedona del Revna caſa, elbiaco giocarà la pedona del Rèvna

caſa, el nero giocarà il ſuo alfiero alla ſeconda del Rè, e'l bianco

ſpingerà la pedona dell'alfiero di donna vn'altra caſa-.

Diceuamo di ſopra,ch'il nero giocaſſe la pedona del cauallo di

donna vna caſa, manon volendo ciò fare, giocarà la pedona del

Rèvn'altra caſa, per lo che s'il bianco prenderà con la pedona di

donna, il nero pigliarebbe la pedona dell'alfiero di donna con l'al

fiero del Rè,& verrebbead hauere miglior compoſitione del bia

costalche il biancoauanti che ſpinga la pedona dell'alfiero della

donna vn'altra caſa, giochi il cauallo del Rèalla terza dell'alfie

ro, per vietare l'entrata di dette pedone del nero, doue il bianco

ſarebbe forzato cambiarla con la ſua, e ne ſeguirebbe quello, che

s'è detto, ouero non volendo cambiare il nero con la detta pedo

na del Rè,entrarebbe alla quinta caſa del Rè ſuo,ouero forzareb

be il bianco a mouere la pedona dell'alfiero del Rèvna caſa.

Cap. XXXI.

Iocarà il B.laped del Rè quanto lavà, el N.il medeſi

mo,el B. il canallo di di Rèalla 3 dell'alf el N. il

cau.di don.alla 3.del ſuo alf el B.l'alfalla 4 dell'altro,

b- el N. l'iſteſſo, el B. ſaltarà alla caſa del cau. e col rocco

alla caſa del Rè,el N.ilcau.di Kè alla 3 dell'alfel B la ped

: - dell'alf,
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dell'alf di don. vna caſa,il N. col Rè alla caſa del cati, e col tocco

alla caſa del Rè,el B.laped.didon,i" la và, elN, prende Coin

la ped.il B.giochi il cau alla 5 di ſe -

re col roccofò alla caſa dell'Alf è alla 2 di Rè, è ſpingere la ped,

di don quanto la và. -

Andando col rocco alla caſa dell'Alfil B. ſpinga la ped. del Ré

vn'altra caſa, per lo che il N.ſe fugge,il cau, ſarà forzato andare »

alla caſa del Rè, doue andando, il bianco giocando la don. alla 5a

del rocco di Rè,ſi vede quanto ſtia male il N.ma s'el N. è tempo,

che fuggì il cau alla caſa del Rè, non fuſſe fuggito, ma ſpinta la

ped di don quanto lavà,el B prenda il cati.e se l N.préderà l'Alf

cel B il B.calando la don.alla 5. dirocco,il N. ancora ſtarà male-,

Ma ſe'l N.a tempo giocò il rocco alla caſa dell'Alf l'haueſſe

giocatoalla 2 del kè, come nel ſegnofi B ſpinga la ped del Ré

vn'altra caſa,doue ſe'l N.fugge il cau alla caſa del Rè, il B. calan

do la don.alla quinta di rocco,hauerà buon gioco, ma ſe nonfugge,e ſpingerà la ped. didon quanto la và, il B. prenda con la" v

il cau.e ſe l N. prende il rocco col rocco,il B. prenda con la don: i

N. ſe prenderà l'Alf con la ped. el B.giochi il call alla 4. del ſuo

Rè,ſe IN.fuggel'Alfil B giochi l'Alfdi dö,alla 5.del cau.ma ſel

N. non fuggel'Alf, ma giocarà la don, alla caſa del ſuo Rè, il B.

prenda la ped.dal cau.con ſua ped.

Ma ſe IN.non haueſſe fatto niuna delle due dette giocate (co

me nel ſegnof) ma la ped.di don quanto la và,il B. prende con la

ped.ſel N.prende la ped perde vn pezzo, ſe prende prima il roc

co;il B.prende con la don.e ſe'l N. prenderà poi la ped il B. non ,

enda, màgiochila don.alla 4 del ſuo Rè, mà ſe l N.non pren

deſſe la ped.dopò preſo il rocco, ma giocarà il caualla 4 del rocco

di don il B.retiri l'alfiero alla 3, di donna. -

- Auuertaſi,che s'il N.a tempo il B. ſpinſela ped.di don due caſe

non haueſſe preſa la ped.mà ritirato l'Alfalla 3.di don il tratto è

falſo, che'l B.giocando il cau. alla 5. di ſe ſteſſo, il N.ſarà forzato

difenſare la ped del ſuo Alfdoueil B.ſpingendola ped. dell'Alf,

quanto la và,auanzavna ped.ò vn pezzo.

3. Sarà dunque il migliore per euitare tante ſtrauaganze, che il

N.ritiri l'alf di Rèalla 3. del cau.didon, à tempo, che'l B. ſpinſe

la pedona della don quanto la và.

Auuertaſi al B. che ſe per ſorteà tempo, che ſpinſe la ped. di -

don quanto lavà,il N. prendeſſe, 8reſſo B. non voleſſe fare come

di ſopra; ma prenderà conla ped. dell'Alf di don. il N. andando .

con l'Alfalla 5. del cau.di ſua donna ſi pone in forſe di perdere la

peddelſuo Kè,ſe IB non giocaſſe poi"a 2.di ſua donna.

eſſo,el N. ſarà forzato anda

a Queſto

222.
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Gambitto di Rè à modo di partito.

Veſto Gambitto al modo di Spagna, è di Roma,doueil Rè

può ſaltare tre caſe, come vuole il Sig.Gio:Domenico d'Ar

minio con ſottilità grande me lo propoſe, 3 hauendolo giocato

inſieme ci vengono gran primori,la onde vn gioco fù ſtallo, due a

ne guadagnai,& vnone perdei. -

Giocarà il B.la ped.del Rè quanto la và, el N.farà l'iſteſſo,el B.

la ped.dell'Alfguanto la và,el N.prende,el B.la ped. di don qua

to la và,il N. ſcacco con la donalla 5, el B. ſi copre con la ped. del

cau.il Nero prende con la ped el B ſalta col Rèalla caſa del ſuo

cau.el N prende la ped.del rocco,el B prenda col rocco,el N.pré

dela ped. del Rè,è ſcacco,el B ſi copre col cau. e l'iſteſſo ſarebbe

ſe pigliaſſe la ped.del Rè primo , e poi quella del rocco, eſſendo

forzato è prendere il N.dette ped.perche fenon prendeſſe la ped.

del Rè,non verrebbero tanti primori, e ſarebbe meglio per lo N

º" è gioco di gran giocatori, 8 è belliſſimo,ogn'unolo ſtudia
c . -

Auantaggio di Pedona, e tratto.

Cap. XXXII.

L nero riceuendo la pedona del Rè,&mano, giocarà la per

dona del ſuo Rè quanto la và, e'l bianco giocarà il camallo

di donna alla terza del ſuo alfiero, e'l nero ſpingerà la pe

dona di donna quanto la và, e'l bianco giocarà la pedona .

del Rè quanto la và, el nero per ſuo migliore non prende

rà,ma ſpingerà la pedona didonna vn'altra caſa, e'l bianco gioca

1à il cauallo di donna aila ſeconda del ſuo Rè, e'l nero giochi l'al

fiero di donna alla quinta del cauallo del Re,e'l bianco potrà gio

care il cauallo del Rèalla terza del ſuo alfiero,e'l nero lo prenda,

c'I bianco lo prenderà con la pedona del cauallo,e'l nero dia ſcac

cho con la donna alla quinta del roccho del Rè, e'l bianco ſi co

pra col cauallo alla terza di detto canallo, e'l nero giochi il caual

lo del Rè alla terza del ſuo alfiero, dou'auuertaſi , che ſe detto

gioco ſi giocaſſe alla Napolitana facilmente ſi vincerebbe dal N.

ma nel modo Romano,ò Spagnuolo non ne ſeguirà il tratto, che

ſi dirà appreſſo,perlo che giocandoſi alla Napolitana, a tempo,

che'l nero giocò il cauallo del Rè alla terza del ſuoalfiero,ilbia

co per ſuo migliore giocarà la donna alla ſeconda del Rè,e'l nero

ſpinga la pedona di donna vin'altra caſa, e non ſicuri perderla,do

ne s'il bianco prenderà detta pedona con la donna, il neros"-
- O
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do col cauallo alla quarta del rocco del Re, s'il bianco darà ſcac

cho con la donna alla quinta del cauallo di donna, il nero ſi copri

col caualloalla ſeconda di donna, e s'il bianco prenderà la pedo

na del cauallo con la donna, il nero giochi il roccho alla caſa del

cauallo,e guadagnarà vn pezzo, es'il bianco non vorrà prendere

la pedona del cauallo con la donna, ma giocare il rocchoalla caſa

delcauallo del Rè, il nero giochi l'alfiero del Rèalla quarta del

l'altro, dou'il bianco ſarà forzato giocare il roccho alla ſeconda

del cauallo, e'l nero giocand'il cauallo alla quinta dell'alfiero del

Re ſuo,hauerà giocoboniſſimo,S&auanzerà pedona,e qualità.

Mas il bianco a tempo ch'il nero ſpinſe la pedona di donna al

la ſeſta ſua, e ch'egli lapreſe con la donna,l'haueſſe preſa con la

pedona dell'alfiero di donna, ilnero giochi l'alfiero del Re alla ,

quarta dell'altro, doue poiandando col cauallo del Re alla quar

ta del roccho, ſi vede quanto n'habbia migliore il nero , ma s'il

bianco non haueſſe voluto prendere detta pedonane con la don

na, ne con la pedona,ma giocare la donna alla ſeconda dell'alfiero

del Re, il nero giochi il cauallo di donna all ſeconda di donna, s'il

bianco giocarà il caualloalla quinta dell'alfiero del ſuo Re,ilne

ro cambie la donna, e dia ſcaccho, e'l bianco prendendo il nero

dia ſcaccho con l'alfiero del Re alla quarta dell'altro, doues'il

bianconon ſi coprirà col cauallo, potrà ſpingere ilnero la pedona

del canallo vna caſa, e dopo pigliarſi la pedona dell'alfiero didº

na del bianco, ma s'il bianco non haueſſe voluto giocare il caual

lo alla quinta del ſuo alfiero(come s'è detto) ma pigliaſſe la pedo

na della donna del nero con l'alfiero del Rè, che ſarà megliore » ,

che con la pedona, il nero giochi l'alfiero del Rè alla quarta del

l'altro,el bianco fuggendo la donna alla ſeconda del Rè,o del ca

uallo,è nella caſa del Ralfeso, il nero giochi il cauallo del Rèalla

quarta del roccho,dcue ſi vede quanto n'habbia migliore il nero.

Ma tornando di nuouc a tempo ch'il nero ſpinſe la pedona di

donna alla ſeſta della donna, il bianco haueſſe giccato la donna ,

alla ſeconda del cauallo,il nero giocàdo l'alfiero del Re alla quar

ta dell'altro, e'l bianco prerdendo la pedona dell'alfiero, il nero

giochi il cauallo del Re alla quarta del rocco.

Nota s'a tempo, ch'il bianco giocò la dorna la prima volta al

la ſeconda del Rè,haueſſe giocato il Re alla ſeconda dell'alfiero,

il nero ſpinga la detta pedona di donna alla ſeſta doues'il bianco

prende detta pedona con l'alfiero, il rero va da col cauallo alla

quarta del roccho, e poi dia ſcaceho con l'alfiero alla quarta del

l'altro,s'il bianco non frggirà il Rè alla ſeccrda del cauallo: e ſe

fuggirà alla ſecoda del catallo, il nero dia ſcaccho colsº del
- - - -- -- - - - - - - - G

r



38 Sbaratto del gioco de Scacchi

Re alla quinta del ſuo alfiero, e ſi vede quanto ſtia male il bianco,

ondeſempre in queſtomodoil bianco ſtarà male. -

Auerta dunq; il bianco a tempo , ch'il nero giocò l'alfiero di

donna alla quinta del cauallo del Re, non giocare il cauallo alla

terza dell'alfiero del Rè, ſe prima non ſpingerà la pedona di don

navna caſa, acciò ch'il nero non habbia potere di ſpingere la pe -

dona di donna (comes'è detto) e s'il nero li darà tempo all'altro

tratto,potrà cacciare il cauallo del Rè alla terza dell'alfiero. -

Auerta ancora il nero,che ſe non giocaſſe il dettoalfiero di dò

na alla quinta del cauallo, comes'è detto, il bianco haurebbe cd

modità giocare il cauallo, che ſta alla ſeconda del Re alla terza

del cauallo del Re,e dopò giocare il cauallo del Re alla terza del

l'alfiero,e giocando ancora l'alfiero del Re,verrà a fare giocobel

liſſimo però auerti il nero giocare detto alfiero di dona alla quin

ta del cauallo del Rè.

Seconda difeſa. Cap. XXXIII.

Iocarà dunqueil nerola pedona del Rè quanto la và,

el biancogiocarà la pedona dell'alfiero di donna vna

caſa, elnero giocarà la pedona di donna quanto la

và, el bianco la pedona di donna quanto la và , ei

nero per ſuo migliore ſpingerà la pedona del Rèvn

altra caſa, el bianco giocarà l'alfiero di donna allaquarta dell'al

tro, es'il nero giocarà l'alfiero del Rèalla terza di donna, il bian

colo cambia, edopò ſpinga la pedona del Revnacaſa e giocando A
il nero ciò che li piace, potrà poi il bianco ſpingere la pedona di a ſate

ºleana vn'altra caſa,e dopò cauare il cauallo di dona alla terza del

ſuo alfiero, e conformegiocarà illneroregolarſi dopoi,ma s'il nero

nºn giocaſſe l'alfiero del Rèalla terza di donna, ma altro, tanto

Più aggiatamente il bianco ſi potrà accommodare il gioco.

Terza difeſa. cap XXXIV.

Iocarà il nerola pedona del Rè quanto lavà, elbianco

lo cauallo di donna alla terza del ſuo alfiero, elnero

ſpinga la pedona di donna quanto la và, el biico ſpin

ga la pedona di donna quanro la và, el nero per ſuo

s ,,, migliore ſpinga la pedona del Rèvn'altra caſa,èlbia

ºgºil'alfiero di donna alla quarta dell'altro, 8 ſarà giocoſi
mile alla ſeconda difeſa. - Nota

-
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; Nota il nero,ch'a tempo, ch'il bianco ſpinſe la pedona di don

ta quanto la và,non dia ſcacco alla quinta del rocco con la donna,

perche il bianco coprendoſi con la pedona del cauallo, ſarà forza

to per non perderevna pedona cambiare la donna,e ponere il gio-,

coindubbio. -

Quarta difeſa.

C A P. xxxv.

Iocarà il nero la pedona del Rè quanto la và, el bian

coquella del Rèvna caſa, el nero giocarà l'alfiero del

Rèalla quarta dell'alfiero di donna, elbianco gioca

rà la donna alla quinta del rocco del Rè, elnerogio

carà la donna alla ſeconda del Re, el bianco giocarà

il cauallo di donna alla terza dell'alfiero,el nero giocarà il camallo'

del Rè alla terza del ſuo alfiero, el bianco ritirarà la donna alla ,

quarta del rocco, el nero giochi la pedona dell'alfiero di donna ,

vna caſa, el bianco ſpinga la pedona del Rè vn'altra caſa, el nero

ſpingerà la pedona di donna vna caſa,el bianco farà l'iſteſſo,doue

auuerta il bianco con giocare l'alfiero di donna alla ſecòda di dò

na,e la pedona del rocco del Rèvna caſa, equella del cauallo del

Rè due caſe, che dette giocate il nero non le potrà vietare, e que

ſta difeſa èbelliſſima per lo bianco, ma perche ilnero vietialbia

co, che alla ſeconda ſia giocata dopò hauere ſpinto prima la pe

dona del Rè vna caſa, non venghi con la dòna alla quinta del roc

co del Rè ſuo, giocarà il cauallo di donna alla terza dell'alfiero,

perche oprarà,ch'il bianco non poſſa ſpingerela pedona di donna

uanto la và,perche la perderebbe, e volendo giocare il bianco la

i" alla quinta del rocco, il nero giochi il cauallo del Rè alla ,

terzadel ſuo alfiero, doueil bianco fuggendo la donna alla 4. del

rocco, il nero giochil'alf del Rèalla 2. del Rè, e dopò ſi potrà ar

roccare,ma s'il bianco fuggirà la donna alla 5.del cauallo del Rè,

il nero ſpinga la pedona del rocco vna caſa, doue il bianco fugge

do la donna alla terza del ſuo camallo il nero attendiadauanzare

tratti, e sbrigare i ſuoi pezzi, 8 haurà boniſſima compoſitione di

gioco. . . - . - - - - º

Auertimento al bianco, che giocando il nero il cauallo di don

na alla terza dell'alfiero,non giochi il bianco la donna alla quinta

sdelrocco, ma giochi la pedona dell'alfiero di donna vina caſa, el

nero

-
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nero ſpingendo la pedona di donna quanto la và, il biancoſpinga

quella della ſua donna quanro la và, s'itnero ſpinge la pedona del

Rèvn'altra caſa, il bianco ſpinga la pedona dell'alfiero di donna

vn'altra caſa, 8 haurà buona compoſitione di gioco, ma s'il nero

non ſpingerà la pedona del Rèvn'altra caſa, ma la cambiarà con

la pedona della donna, il bianco pigli con la pedona del Rè.

Quinta difeſa dell'iſteſſo modo.

Cap. XXXVI.

N Iocarà il nero la pedona del Rè quanto la và, el bianco

giocarà la pedona del Re vna" elnero giochi quella

della donna quanto lavà, elbiancoſpingerà quella don

- - ma quanto lavà,s'il nero prende, il bianco potrà prende

re con la pedona del Rè, es'il nero ſpingerà la pedona del Revn'

altra caſa, e non cambiarà, il biancoſpinga la pedona dell'alfiero

di dòna due caſe, el nero giochilapedona dell'alfiero di dòna vna

caſa,el bianco prenderà la pedona di donna del nero,el nero pren

derà con la pedona dell'alfiero, elbianco darà ſcacco con la donna

alla quarra del rocco,el nero ſi copri col caualloalla terza dell'al

fiero, el bianco giocarà il cauallo alla terza dell'alfiero di donna,

elnero (giocandoſialla Napolitana) dia ſcacco conla donna alla

uinta del rocco del Re, doue il bianco coprendoſi con la pedona

el cauallo, il nero ritiriſi la donna alla ſua caſa, el bianco giocan

dol'alfiero del Rèalla quinta del cauallo di donna, il nerogiochi,

il cauallo del Rèalla ſeconda del ſuo Rè,el bianco giochi il caual-,

lo del Rèalla ſeconda del ſuo Ré,el nero giochi l'alfiero di donna

alla terza del Rè , el bianco giochi il cauallo del Rèalla quarta,

dell'alfiero del Rè , elnero ſpinga la pedona del rocco di donna,

vna caſa ſopra l'alfiero, doues'il bianco cambiarà l'alfiero col ca

uallo,il nero prenda col cauallo,e ſe fuggirà il bianco l'alfiero alla

ſeconda del ſuo Rè, il nerogiochi il cauallo del Rèalla terza del-.

l'iſteſſo cauallo;manon giocadoſi alla Napolitana, è tempo,ch'il

nero diede ſcacco con la donna alla quinta del rocco del Rè, noni,

accadeua dare ſcacco, e tanto più haurebbehauutoaggio adac

comodarſi il gioco. - -

Nota, ch'ilbianco, è tempo, che cambiòl'alfiero del Rè col

eauallo del nero,e ch'il nero preſe con l'altro cauallo, es'il bianco ,

Inaueſſe preſo l'alfiero del nero col cauallo, il neroprenda con la

- pedona
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pedona dell'alfiero del Rè, enon ſicuri di radoppiare detta pc

Difeſa,s. offeſi per la Pedona di punto

- permano »

cap. XXXVII.

Arà per eſempio il bianco al nero la pedona di punto,

per la mano, per lo che il bianco giocarà lapedona -

del Rè quanto la và, e nero farà l'iſteſſo, el bianco

giocarà il cauallo del Rè alla terza del ſuoalfiero, ei

nero giocarà l'alfiero alla quarta dell'alfiero di don

na,el bianco farà l'iſteſſo, il nero giocarà il cauallo del Rè alla ter

za dell'alfiero, el bianco giocarà la pedona dell'alfiero di donna ,

vna caſa, elnero giocarà ll cauallo di donna alla terza dell'alfiero

di donna,el bianco ſpingerà la pedona di donna due caſe,el nero la

prenderà con quella del Rè,el bianco giochi il Rè al pontone, el

roccoalla caſa dell'alfiero, s'il nero pigliarà la pedona dell'alfiero

di donna con la ſua pedona, il bianco la prenda col cauallo di dé

na, doueſi vede il nero in grandiſſimo pericolo di perdere il gio

co,perche s'il nero mouerà il cauallo del Rè douunque egli vorrà,

il bianco prendendo la pedona dell'alfiero del nero, con dar ſcac

co con l'alfierodel Rè, viene con ſcacchi duplicati prendendo il

nero il detto alfiero col Rè à vincere il gioco,e s'il nero non vorrà

mouere detro cauallo, ma ſaltare col Rè alla caſa del canallo, e ,

col rocco alla caſa del Rè,ò dell'alfiero, il bianco giocando l'alfie

ro di donna alla quinta del cauallo del Rè,ſtarà ſempre il nero mal
trattato,

Nº

Secondo modo dell'iſteſſo gioco.

- Iocarà il bianco la pedona del Rè quanto la và, elnero

- farà l'ſteſſo, el bianco giocarà il canallo del Rèalla ,

terza dell'alfiero, el nero l'alfiero del Rèalla quarta ,

º dell'altro, el bianco farà l'iſteſſo, elnero giocarà il ca.

- uallo del Réalla terza dell'alfiero, elbianco ſpingerà

la pedona dell'alfiero di donna vina caſa, el nero col cauallo del

IRèpigliarà la pedona del bianco,el bianco ſaltarà colºiº
- F C 'a -
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dell'alfierose col rocco alla caſa del Rè, el nero giocarà la pedona

di donna due caſe, dote il bianco potrà fare due coſe, è dar ſcac

co con l'alfiero,ò pigliare la pcdona del Rènero col cauallo, ſi da-

rà ſcaccho con l'alfiero alla quinta del cauallo di doma, il nero ſi

copra con la pedona dell'alfiero, el bianco lo ritiri alla quarta del

roccho, è alla terza di donna,ſe alla quarta del rocco, il nero per

ſuo migliore giochi l'alfiero di donna alla quarta dell'altro, s'il

bianco ſpinge la pedona di donna vma caſa, el nero giochi il canal

lo alla ſeconda dell'alfiero del Rè bianco, s'il bianco darà ſcacco

col rocco prendendo la pedona, il nero ritiri il Rè alla caſa del ſuo

alfiero, che per forza guadagnarà la pedona di donna, Schauerà

gioco belliſſimo, ma s'il bianco à tempo, che ſpinſe la pedona di

donna vna caſa, haueſſe giocato l'alfiero del Rèalla ſeconda dell'

alfiero di donna,ſarebbe ſtato peggio peril bianco, ma s'il bianco

non vorràne ſpingere le dettepedone, ne l'alfiero alla ſeconda

dell'altro, ma pigliarſi la pedona del Rè col cauallo, il nerovada

con la donna alla quinta del rocco del Rè, el bianco ſarà forzato

giocare la donna alla terza dell'alfiero del Rè, el nero prenda la

pedona del rocco del Re con la donna, e s'il bianco ſpingerà la per

dona di donna quanto la và,il nero ritiri l'alfiero del Rè alla 2.del

Re,perche il bianco non ſolo potrà offendere, ma ſe voleſſe pren

dere la pedona dell'alfiero con la donna,e dar ſcacco, il nero ritiri

il Rèalla caſa didonna, doue ſi vede in che offeſa ſtia contra il

bianco. -

Auuertimento al nero,che s'à tempo, ch'il bianco ritirò l'alfie

ro alla quarta del rocco di donna, eſſo nero non haneſſe giocato

l'alfiero di donna alla quarta dell'altro, ma haueſſe giocato altro

(come per eſſempio la pedona dell'alfiero del Rè vna caſa) il bia

co ſpingendo la pedona di donna vna caſa, il nero per ſuo miglio

re ſarebbe forzato fuggire il cauallo alla terzadi donna, el bian

co ſpingendola dinuourovn'altra caſa, auanzarà la pedona per

duta,e la raggione appare chiara, perchenon eſſendo l'alfiero del

nero in dettoluogo,non potrà il nero fuggire il cauallo alla ſecon

da dell'alfiero del bianco,ritrouandoſi ſpinta la pedona dell'alfie

ro del Rèvna caſa invece di detto alfiero,percheandando col ca

uallo in detto luogo, il bianco giocando la donna alla ſeconda del

Ré, s'il nero voleſſe giocare l'alfiero di donna alla quarta dell'al

tro,il bianco giocando l'alfiero del Rè alla ſeconda dell'altro, do

ue il nero per non perderevn pezzo ſarà forzato fuggire il catal

lo alla quinta del cauallo del ſuo Rè, el bianco ſpinga la pedona

del rocco del Rèvna caſa,8 hannà belliſſimo gioco; potrà ancora

il neronon volendo giocare detto alfiero alla quarta dell'altro, è
tCITl

º
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tempo, ch'il bianco ritirò l'alfiero del Re alla quarta del rocco,

ſaltare col Rèalla caſa del cauallo, e col rocco alla caſadel Rè, e

s'il bianco ſpinge la pedona di donnayna caſa, il nerogiochi il ca

uallo alla ſeconda dell'alfiero del Rè bianco, doue il bianco ſarà

forzato giocarela donna alla ſecoda del Rè, elnero giochi l'alfie

ro alla quarta dell'altro,el bianco ſarà forzato giocare l'alfieroal

la ſeconda dell'alfiero di donna ſua, el nero ritiri l'alfiero del Ré

alla terza del cauallo di donna, che queſto ſarà buono,benche ſia

migliore il primogiocare con detto alfiero alla quarta dell'altro

al gioco Napolitano. - -

S'è laſciato di ſopra,ch'à tempo, ch'il bianco ritirò l'alfiero dei

Rè alla quarta del rocco, l'haueſſe ritirato alla terza di donna, el

nero giochi il cauallo alla ſeconda dell'alfiero del Rè bianco,e s'il

bianco pigliarà la pedona del nero col rocco, dando ſcacco, il nero

ritiri il Rè alla caſa dell'alfiero,8 il bianco fuggendo la donna al

la ſeconda dell'alfiero di donna, perche altrimente perderebbe e

vna qualità, giocandolo alla ſeconda del Rè, il nerogiochi la pe .

dona del cauallo di donna vna caſa, dote ſi vede il bianco ſtare in

pericolo, ma s'il bianco è tempo, che preſe la pedona del Rè col

rocco, dando ſcaccho, haueſſe preſa detta pedona col cauallo, il

nero col cauallo prenda la donna del bianco, e s'il bianco pigliarà

la pedona dell'alfiero di donna, dando ſcacco di ſcouerta, il nero

dia ſcacco col cauallo alla terza del Rè, el bianco prendendo col

rocco detto cauallo, il neroprenda il rocco con l'alfiero del Rè, el

bianco prendendo la donna del nero col cauallo , il nero pigli la

pedona di donna con l'alfiero, doueil nero viene ad auanzarevna

qualità,8 vna pedona. -

Reſta dunqueà vedere,s'à tempo,ch'il nero ſpinſe la pedona di

donna due caſe ſopra l'alfiero del bianco, il bianco non haueſſe ,

voluto fuggire detto alfiero, nè ritirarlo,nè dar ſcacco (come s'è

detto) ma giocare la pedona di donna quanto la và, ottero pigliar

la pedona del Rènero col cauallo del Rè,ſi col cauallo, il nero ſalti

col Rèalla caſa del cauallo, e col rocco alla caſa del Rè, el bianco

ſpinga la pedona di donna quanto la và, el nero prenda l'alfiero

el bianco con la pedona di donna,el bianconon prenda col rocco

il cauallo del nero,ma prendi l'alfiero del Rè con la pedona di dé

na,e ſe pure il bianco col rocco prenderà detto cauallo, il nero ſpin

gala pedona dell'alfiero del Rèvna caſa,doue ch'il bianco fuggi

rà il rocco alla caſa del Rè, e ſtarà al nero ſi vorrà cambiarel'al

fiero,el cauallo,e la Regina, ma s'il bianco non vorrà ritirare det

torocco,ma giocare la donna alla quinta del rocco del Rè,auuer

tail nero di pigliarſi il cauallo colaredonis ſe voleſſefug

- r 2 gire
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gire l'alfiero,credendoſi guadagnare vn pezzo, il bianco dando

ſcacco con la donna alla ſeconda dell'alfiero, el nero andando alla

caſa del rocco,doue il bianco dandoli ſcacco col cauallo alla terza

del cauallo del nero ſarà matto dopò di rocco alla quarta del roc

co del bianco, ma s'il bianco a tempo, che preſe la pedona del Rè

nero col cauallo del Rè haueſſe ſpinto la pedona di donna quanto

lavà,il nero prenda detta pedona con quella del ſuo Rè, elbian

co prendendocon la pedona dell'alfiero, il nero giochi l'alfiero del

Rè alla quinta del cauallo di donna ſopra il rocco, ma s'il bianco

non haueſſe ſpinto la pedona di donna due,ma vna caſa, all'hora il

nero prenda l'alfiero con la pedona di donna, elbianco prenderà il

cauallo con la pedona, el nero cambie la donna, màs'il bianco pi

gliarà con il rocco il cauallo, il nero ſalti col Rè alla caſa del caual

lo,e col rocco alla caſa del Rè, ma s'il bianco non vorrà prendere

detto cauallo, ma dar ſcacco con la donna alla quarta del rocco

ſuo,ſarà falſo, perche il nero coprendoſi cd l'alfiero di donna, hatt

rà vn pezzo d'auantaggio. -

Terzo modo dell'iſteſſo.

G Iocarà il bianco la pedona del Rè quanto la và,el nero fa

rà l'iſteſſo, elbianco giocarà il cauallo del Rè alla terza

dell'alfiero del Rè,el nero giocarà l'alfiero del Rèalla4.

dell'altro, il bianco farà l'iſteſſo, il nero giocarà il cauallo

alla terza dell'alfiero del Rè, il bianco giochila pedona di donna

vna caſa, il nero ſalti col Rèalla caſa del cauallo, e col rocco alla

caſa del Rè, il bianco giochi 1 cauallo di donna alla terza dell'al

fiero, el nero giochi la pedona dell'alfiero di donna vna caſa,

elbianco giochi l'alfiero di donna alla quinta del cauallo del

Ré, il nero giochi la pedona di donna vma caſa, elbiancogio

chi il rocco del Rè alla caſa dell'alfiero , el nero giochi l'al

fiero di donna alla terza del Rè , doue il bianco non prenda det

to alfiero, ma giochi il cauallo del Rè alla quarta del rocco del

Re,el nero giochi il cauallo di donna alla ſeconda di donna,elbia

cogiochi il cauallo alla quinta dell'alfiero del Rè, doue ſi vede :

che il neronon potrà mouere la donna dalla ſua caſa,e dalla 2 del

Rè, e viene a ſtare ſempre sù la difeſa, el bianco ſopra l'offeſa.

Auertimento al bianco,auerta il bianco,ch'in queſtomodo di

gioco non cambi l'alfiero del Re con quello del nero, ma laſcia
cambiare a lui,che ſarà migliore. - - , i

Auerti il nero, che s'il biancoa tempo,che giocò il cauallo alla



Del Dottor Aleſſandro Salvio.

terza dell'alfiero di donna hauteſſe giocato la pedona dell'alfiero

di donna vna caſa, potrebbe ſpingere la pedona di donna quanto

la và,e veneria a cambiare,ò la dòna ritirando l'alfiero il bianco,

e ſe pure pigliaſſe con la pedona la pedona del nero, il nero ſpin

gendo la pedona del Revn'altra caſa,verrebbe a fracaſſarlo,don

de detta giocata il nero ſempre la potrà fare,non giocando il bia

co detto cauallo in detto loco, è puroinvece di detto canallogio

caſſe l'alfiero di donna alla quinta del cauallo del Re, il neroal

l'hora giochi la pedona dell'alfiero di donna vina caſa, es'il bian

conongiocarà il cauallo alla terza dell'alfiero di donna, potrà

ſpingere la pedona di donna duecaſe, ma giocando il cauallo,ſpin

ga la pedona di donna vma caſa. -

Altra difeſa, S&offeſa dell'iſteſſo modo.

E ſi giocarà al modo, che dopò riceuuto ſcaccho poſſa ſal

tare,purchenon ſia moſſo il Re, faciliſſima ſarà la defen

ſione, poiche s'il bianco giocarà la pedona del Re quanto

la và, il nero giochi la pedona di donna quanto la và, e

queſto lo pone il Lopes, ma giocandoſi al modo Napoli

tano, già s'è viſta la difeſa, con giocare il nero la pedona del Re

quanto la và; per il che ſi dice, che giocando il bianco la pedona

del Re quantola và, il nero giochi la pedona del Revna caſa, el

bianco giocarà il cauallo del Realla terza dell'alfiero del Re, e'l

nero non ſpinga la pedona di donna quanto la và, perch'il bianco

li darebbe ſcaccho con l'alfiero alla quinta del cauallo di donna,

e dopò lo ritirarebbe alla terza di donna, S&eſsonero reſtarebbe,

che col Re non potrebbe ſaltare, per il che non ſpinga detta pe

dona di donna quanto la và, ma ſpinga la pedona dell'alfiero di

donna quanto la và,e'l bianco giocarà l'alfiero del Re alla quarta

dell'altro, e'l nero giochi il cauallo della donna alla terza del ſuo

alfiero,s'il bianco ſaltarà col Real pontone, e col rocco alla caſa

dell'alfiero, il nero giochi l'alfiero del Re alla ſeconda del Re , ,

dou'atlerta il nero, che s'il bianco giocarà la pedona del rocco di

donna vna caſa,ouero la pedona della donavna caſa, il nero ſpin

gala pedona di donna due caſe, dou'il bianco ſarà forzato cam

biar la pedonas ma s'il bianco non ſpingerà niuna di dette pedo

ne, ma ritirarà l'alfiero del Re alla terza del cauallo di donna, il

nero potrà giocare il cauallo di donna alla quarta del rocco, &

vi lo cambiarà per forza, ma s'il bianco non vorrà fare niuna di

slette giocate, ma giocarà la pedona del Revn'altraº"nCto

v ipinga
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ſpinga la pedona di donna quanto la và,s'il bianco ritirarà l'alfie

roaia terza del cauallo, il fiere ſpinga la pedona dell'alfiero vn'al

tra caſa, ma s'il bianco giocarà alla quinta del cauallo di donna

il nero giochi Palfiero alla ſeconda di donna, ma sil bianco non

andara con detto alfiero in niuna di dette caſe: mado giocarà alla
ſeconda del Rè,il nero giochi l'alfiero alla 2.di donna ; e'l bianco

giocarà la pedona dell'alfiero di donna vna caſa e nero potrà

iocare la pedona del cauallo del Reyna caſa, ei biancoſpingerà
la pedona di donna due caſe,e'l nero la prenda, e'l bianco la pren

derà con la pedona dell'alfiero, oue ſi vede in quanta ſtrettezza

ſtà il nero.

Vn'altra offeſa, con vn'altra difeſa.

Iocarà il biancola pedona del Re quanto la và s & il

nero quella del Re vna caſa, e'l bianco giocarà il ca

uallo del Realla terza del ſuo alfiero, e'l nero gioca

rà l'alfiero del Re alla ſeconda del Re, e'lbiáco gio

carà la pedona dell'alfiero di donna vina caſa,e'l nero

giocarà la pedona dell'alfiero di donna vna caſa, e'l bianco quella

di donna quanto la và, e'l nero la pedona di donna quanto la và,

e'l bianco ſpinga la pedona del Revn'altra caſa, e'l nero giochi

l'alfiero di donna allſeconda di donna, e'l bianco giocarà l'alfiero

del Re alla terza di donna, e'l nero giocarà la pedona dell'alfiero

di donna vin'altra caſa,e'l bianco ſaltarà col Reallo pontone,e col

rocco alla caſa dell'alfiero, e'l nero giocarà la pedona dell'alfiero

di donna vin'altra caſa, e'l bianco ritiri l'alfiero del Re alla ſecon

da dell'alfiero di donna, e'l nero giochi il cauallo di donna alla ,

terza dell'alfiero , &in queſta difeſa ancora ſi vede in quanta

ſtrettezza ſi ritroui il nero. -

Auertimento al bianco, ch'in tutti li ſopradetti giochi di dife

ſa fatti dal nero, con giocare la pedona del Revna caſa (come s'è

detto) voleſſe ſpingerla pedona dell'alfiero del Re quanto la và,

il bianco non ſicuri di ſpingere la pedona del cauallo del Requa

tola và,e romperlo da quella parte.
-

Auertimento al nero, che giocando il bianco la pedona del Re

quantola và,8 eſſonero la pedona del Re vna caſa, e'l bianco il

cauallo del Re alla terza dell'alfiero, 8 eſsonero la pedona del

l'alf di donna vina caſa,e'l bianco la pedona dell'alf di donna vna

caſa,il nero ſpinga la pedona di donna due caſe,perche s'il bianco

pren
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prenderà, eſſo prenda con la pedona dei Re, e non ſicuri di rice

nere ſcaccho,per che li cambiarebbe la donna, ma s'il biaco ſpin

geſſe la pedona del Revn'altra caſa, il nero giochi l'alfiero di dò

ma alla ſeconda del Re, e'l bianco ſpingendo la pedona di donna ,

quanto la và, il nero ſpinga la pedona dell'alfierovn'altra caſa, e'H

bianco giocando l'alfiero del Realla terza di donna, il nero pren

da la pedona con la pedona dell'alfiero,e'l bianco prendendo con

la pedona,il nero dia ſcaccho alla quinta del cauallo con l'alfiero,

e'l bianco giochi il Realla ſeconda dell'alfiero, e' nero giochi il

cauallo di donna alla terza dell'alfiero di donna, e'l bianco gio

cando il roccoalla caſa dell'alfiero del Re, il nero ſpinga la pe .

dona dell'alfiero del Re quanto la và, & in queſto modoſ"
fia miglior difeſa; dou'auerta il nero,che ſe dopò hauer ſpinta la

pedona dell'alfiero quanto andaua, il bianco ſpingeſſe la pedona

del cauallo,hauendo prima giocato il Re alla caſa del catallo(co

me s'è detto nel ſuo auertimento)il nero non prenda,ma giochi la

pedona del cauallo del Re vna caſa, e s'il bianco pigliarà con la

pedona del cauallo la pedona dell'alfiero, il nero prenda con la

pedona del Rè, & queſt'è il migliore. -

Diceuamo, ch'il nero non prendeſſe la pedona del cauallo del

bianco, perche giocando il bianco il cauallo del Rè alla quinta ,

del cauallo,il nero non haurebbe miglior giocata,ch'il cauallo del

Re alla terza del rocco, e dopò la donna alla terza del cauallo

di donna, perche s'il nero prendeſſe il cauallo con l'alfiero, non

fandoniuna delle dette due giocate, il bianco prendendo la pedo

na raddoppiata con la donna, yºggebb'il nero a perder il gioco »

perche ſe eſso nero pigliaſse la giºia del bianco col ſuo alfiero,

il bianco dando ſcaccho con la donna alla quinta del rocco del

Rè,ſaria matto, ancor che ſi copreſse con la pedona del cauallo ,

ch'il bianco la prenderebbe con l'alfiero del Rè , e s'il nero non

i del biaco col ſuo alfiero,ma giocaſse il caual

lo alla terza del rocco del Rè, il bianco dandoli ſcaccho con la 4

donna alla quinta del rocco, farebbel'iſteſso effetto, e ſe ſpin

geſsela pedona del cauallo del Rè vna caſa, non volendo fare le

due ſopradette giocate il bianco recuperarebbe il pezzo, e'l nero

ſtarà ſempre sù la difeſa. -

-
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Le migliori offeſe, e difeſedelli due tratti, che

ſi danno per auantaggio,e ſi riceuono.

C A P. XXXX.

Auerà il nero per auentura due tratti d'auantaggio,

perlo che giocarà la pedona del Rè, e della regina,

uanto lor vanno , e'l bianco giocarà la pedona di

"Inero giocarà la pedona dell'alfie

ro del Rè quanto la và, e'l bianco giocarà la pedona

dell'alfiero del Rè quanto la và, elnero ſpingerà quella del ſuo

Fèvn'altra caſa, e'l bianco quella di ſua donna vin'altra caſa, e'l

nero giocarà la pedona dell'alfiero di dona quato la và,e'l bianco

la pedona dell'alfiero di donna vna caſa, e'l nero giocarà la pedo

na del rocco di donna vna caſa , e'l bianco giocarà la pedona del

Rèvna caſa, e'l nero giochi il cauallo di donna alla terza dell'al

fiero di donna, e I bianco giochi il cauallo di Rè alla ſeconda di

Rè,e'l nero ſpinga la pedofia dell'alfiero di donna vn'altra caſa,

ſenon vorrà ſpingerela pedona del cauallo di donna vna caſa,che

ſarà giocoforte, ma ſpingendo la pedona dell'alfiero di donna

vna caſa, comes'è detto, il bianco ſpinga la pedona del cauallo di

donna vna caſa , e'Inero ſpinga la pedona del cauallo di donna

quanto la và , e'l bianco ſpinga la pedona del rocco di donna ,

quanto la và, e'l nero giochi l'alfiero di donna alla terza del ſuo

Rè, e'l biancoſpinga la pedona del cauallo di donavn'altra caſa,

Secondo modo dell'iſteſo º

E a tempo, ch'il nero giocò la pedona del rocco di donna

vna caſa(come nel precedentemodo nel principio s'è det

to)non haueſsegiocato detta pedona, ma ſpinto la pedo

na dell'alfiero di donna vin'altra caſa, il biaco ſpinga quei

la del cauallo di donna vna caſa, e'lnero ſpingendo quel

la del cauallo di donna quanto la và , il biancoſpinga quella del

rocco di donna quanto la và, e'l nero giochi il cauallo alla quar

ta del rocco di donna, e'l bianco giochi il cauallo di donna alla

ſeconda di donna, e'l nero giochi la pedona del cauallo di donna
Vn'altra caſa, e'l bianco prenda detta pedona con la"del

l'alfiero
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l'alfiero,e'l nero prendi con l'alfiero del Rè, e'l bianco prendi con

-la pedona del cauallola pedona dell'alfiero, e'l nero pigli col ca

suallo, che ſarà migliore, e'l bianco giochi il Rè alla ſeconda del

l'alfiero,e'l nero giocando l'alfiero di donna alla terza del Rè, il

bianco pigli con l'alfiero del Rè il cauallo, e'l nero pigliarà con la

pedona, e'l bianco giocarà l'alfiero di donna alla terza del rocco,

elnero ſpinga la pedona del rocco di donna quanto la và , e s'il

bianco a tempo, che fuggì il Re alla ſeconda dell'alfiero, haueſſe

giocato la donna alla terza del ſuo cauallo, il nero giocado il roc.

co di donna alla caſa del cauallo,ſaria peggio per il bianco,

Terzo modo.

Iocarà il nero le ſopradette pedone del Rè, e della

donna quanto vanno , el bianco ſpingerà la pedona

dell'alfiero di donna quanto la và, el nero ſpingerà la

pedana di donna vn'altra caſa, elbiaco giocarà quel
la d fito la và,el nero giocarà quella dell'al

fiero del Rèquanto la uà, el bianco giocarà quella di donna vna

Saſº, elnero giocarà il cauallo del Rèalla terza del ſuo alfiero, el

bianco giocarà la pedona dell'alfiero del Revna caſa,elnerogio

carà la pedona dell'alfiero di donna quanto la và, el biancocon la

.Pedona del Rè prenda la pedona dell'alfiere del nero, el nero la

prenda con l'alfiero di donna, elbianco giochi il cauallo alla ſe

conda di donna, doue s'il aerolo ponerà in coperta con la donna

alla quarta del rocco di donna, il bianco giochi il Re alla ſeconda

del ſuo alfiero, e ſe non lo ponerà in coperta, ma giocarà l'alfiero

del Realla terza di donna, il bianco giochi il camallo del Re alla

quarta del ſito Re, elnero ſaltando col Real pontone, e col rocco

alla caſa dell'alfiero, il bianco giochi il cauallo del Re alla ſecon

da del Re, e dopò lo potrà giocare alla terza di ſe ſteſſo, e ſaltare

" Parte contraria, cauando l'alfiero del Re alla ſeconda

el Re .

Vn'altro modo con l'iſteſſo principio.

A M A s'il nero a tempo, che ſpinſe la pedona dell'alfiero di di

- na quanto l'andaua (come s'è detto nel principio del pre

cedente modo)haueſſe ſpinto la pedona dell'alfiero del Re vin'al

fra caſa, il bianco giochi la pedona del cauallogºRevna caſa, el

- - - - nCIO
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nero ſpinga la pedona del cauallo del Re due caſe, elbiaco ſpinga

quella del rocco due caſe,elnero giochi il cauallo del Re alla quar

ta del rocco del Re,el bianco giochi il cauallo del Realla ſeconda

del Re, el neronon pigli niuna delle dette pedone, ma ſpinga la

pedona del caualle del Revn'altra caſa, el bianco pigli la pedona

dell'alfiero con quella del cauallo, el nero prendi con la pedona

del cauallo quella del bianco, elbianco giochi il cauallo alla ſua

propria caſa,el nero pigli col cauallo la pedona,che ſtà alla quarta

dell'alfiero, e non con la pedona, elbianco prenda con la donna.

l'altra pedona, ouero cambil'alfiero col cauallo: ſe pigliarà la pe.

dona con la donna, il nero dia ſcacco con l'alfiero alla quinta del

cauallo di donna e dopò ſalti col Re alla caſa del rocco, e col roc

co alla caſa dell'alfiero, 8 hauerà buon gioco, bencheil bianco

ſapendo giocarehauerà alcuni tratti in ſuo fauore molto ſottili,

così ancora potrà fare il nero, s'il bianco pigliaſſe prima il cauallo

con l'alfiero (come ſi diſſe) e poi con la donna la pedona, che ſarà

l'iſteſſo, 8 queſto giocando alla Napolitana, ma in altro modo

procacciaſi ſaltare dalla banda di donna.

Diceuamo di ſopra, ch'il nero pigliaſſecoſcuallo, e non con la

pedona; perche s'haueſſe preſa la pedona dell'alfiero con la pedo

na del Re, il bianco prendendo con la donna la pedona radoppia

ta,che ſtà alla filera dell'alfiero del Re, auanzarebbe l'altra for

Zataimente. -

Auuertimento al nero, s'il bianco a tempo, che ſpinſe la pedo

na del cauallo del Revna caſà,e ch'eſſo nero ſpinſe la pedona del

ſuo cauallo quantoandaua,non voleſſe giocare detta pedona, ma

vorrà giocare l'alfiero del Realla terza di ſua donna, ſarà belliſ

fima giocata.

Quarto modo per il nero, che riceuerà

li due tratti,non volendo intricare

il gioco.

Iocarà il nero le due ſopradette pedone del Re, e del

la donna quanto vanno, el bianco ſpingerà quella ,

dell'alfiero di donna quanto la và,el nero pigli detta

pedona con la pedona di donna,s'il bianco darà ſcac

co con la donna alla quarta del ſuo rocco, il nero ſi

copri col cauallo alla terza dell'alfiero di donna,s'il bianco pren

derà la pedona con la donna,il nero giochi l'alfiero allasi del

- UQ,
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ſuo Re, Schauerà gioco più bello, e di più tratti, tanto più ſe non

ſi giocaſſe al modo Napolitano, ma s'il bianco a tempo, che pi

gliò la pedona non voleſſe dare ſcacco, ma ſpingere la pedona del

Requanto lavà,il nero giochi l'alfiero di donna alla terza del ſuo

Re,e s'il bianco darà ſcacco con la donna, il nero ſi copri con la

pedona dell'alfiero di donna, e ſtia sù la difeſa della pedonarad

doppiata-. -

Vn'altromodo,

N Iocarà ilnero le ſopradette pedone (come di"in

- vece di quella del Re la pedona dell'alfiero di donna ,

- quanto vanno, el bianco ſpingendo la pedona dell'alfie

iro di donna quantola và,s'il nero lo piglia il bianco po

trà dare ſcacco di donna alla quarta del rocco, il nero ſi copri

col cauallo alla terza dell'alfiero, il bianco prendendo la pedona

con la donna, il nero ſpinga la pedona del Re quanto la và.

Altra difeſa, giocandoſi allaNapolitana. a -

Enche li ſopradetti modi, ancorcheſi giocaſſe allaNa

D politana, ſi potrebbero fare, nulla dimeno vi ſono di

- C quelli,che pernon riceuerevn ſcacco più toſto ſi conté

tarebbero perderevn pezzo, e per ſodisfare a quelli ſi

poneranno li ſequenti capitoli.

Primo giocarà il nero le pedone del Re, e della donna quanto

vanno, el bianco giocarà quella del Re vna caſa, el nero giocarà

quella dell'alfiero di donna quanto la và, el bianco ſpinga quella

dell'alfiero di donna vna caſa, il nero ſpingendo quella del Re ,

vn'altra caſa,verrà come di ſopra,ma s'il nero non ſpingerà quella

dell'alfiero di donna, ma giocarà l'alfiero del Re alla quarta del

l'altro, ouero il cauallo di donna alla terza del ſuo alfiero, il bian

cogiochi l'alfiero del Re alla ſeconda del Re, el nero giocarà il

cauallo alla terza dell'alfiero del Rè, el bianco giochi la pedora ,

dell'alfiero di donna vna caſa, ouero giochi la pedona predetta ,

prima, e poi giochi l'alfiero del Rèalla ſeconda del Re (come s'è

detto) doue il bianco potrà ſpingere all'altra giocata la pedona ,

della donna quanto la và, e s'il nero piglia, il bianco pigli con la

pedona del Re, e poi giochi il cauallo alla terza dell'alfiero del

Aese ſi potrà arroccare a quella parte.

- G 2 . Ma
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Ma s'il nero ſpingerà la pedona non volendo cambiarla, il bianco

iochi l'alfiero di donna alla ſeconda di donna, e poi potrà ſpin

gere la pedona d'eſſo alfiero, e queſta è la difeſa migliore, che ſi

potrà fare, dandoli agio il nero, che poſſi ſpingere il bianco detta

pedona di donna quanto lavà, ende il buon giocatore da sì vari

modi di giochi ſi potrà regolare conforme a quello giocarà il
contrario, - ----

Vn'altro modo.

t -

Iocarà il nero le pedone del Rè, e della Regina quan

to vanno,e'l bianco la pedona del Rèvna caſa,e'ine

ro giocarà il cauallo alla terza dell'alfiero di donna:

e'l bianco giocarà l'alfiero alla ſeconda del Rè , e'l

nero ſpingerà la pedona del rocco del Rè quanto la

và, dou'auerta il bianco non pigliare detta pedona con l'alfiero »

perche perderebbe vn pezzo, ch'il nero giocando la donna alla

quarta del cauallo del Re, il bianco ſarà forzato giocare l'alfiero

alla ſeconda del Rè, perche s'andaſſe alla terza d'eſſo alfiero , il

nero ſpingendola pedona del Rè vn'altra caſa, il bianco ſarebbe

forzato tornare l'alfiero alla ſeconda del Rè, e'l nero prendendo

la pedona del cauallo del Rècon la donna, auanza vn pezzo, ma

s'ilnero a tempo, ch'il bianco giocò l'alfiero alla ſecoda del Ré,

non haneſſe ſpinta la pedona del rocco (come s'è detto) ma gio

caſſe prima la donna alla quarta del cauallo del Rè, il bianco ſarà

forzato tornare l'alfiero alla ſua caſa, ouero giocare il Rè afla ca

ſa dell'alfiero, è puro ſpingere la pedona del cauallo del Rèvna

caſa, e'l nero ſpingendo la pedona del rocco del Rè quanto la và,

haurebbe la rottura da quella parte,8 queſto è quanto ho poſſue

to ſcriuere intorno la materia delli due tratti. -

V'è ancora altra difeſa da giocare ſtretto,la quale per non eſſer

a propoſito la laſcio, e queſto baſti per libelli ingegni, che dou'io

ho mancato,ſuppliranno loro. -

-

-

e º

Modo
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Modo d'offendere per colui, che riceue d'a-

uantaggio il Re traſpoſto dalla parte di

donna, e due tratti auanti,co non

poter ſaltare per lo cauallo.

-

4

Cap. XLI.
i

- Iocarà il nero, hanendo il Rè traſpoſto la pedona del

Rè,e la pedona della regina quanto vanno, e'l bianco

giocarà la pedona dell'alfiere di donna vna caſa,e'lne

ro giocarà la pedona dell'alfiero di donna quanto la

- và,il bianco ſpingerà quella della Regina quato la và,

il nero la pigliarà con quella del ſuo alfiero, e'l bianco la prenda

có la ſua,e'l nero prenda quella del bianco con la pedona del Rè,

e'l bianco la prenda con la donna, e'lnero giochi il cauallo didi

na alla terza del ſuo alfiero, e'l bianco fugga la donna alla quarta'

del ſuo rocco,ouero alla ſua propria caſa, e'l nero giochi l'alfiero

del Rèalla quarta dell'altro, il bianco hauendo giocata la donna,

alla quarta del rocco di donna,e non alla ſua propria caſa, ſe gio

carà l'alfiero alla quinta del cauallo di donna, hauédo prima gio

catola pedona del Rè vna caſa, il nero giochi il rocco alla quinta

del ſuo Rè, per lo che fuggendo il bianco la donna,viene a perder

vn pezzo,che ſarà l'alfiero, perche ſarà forzato fuggire la donna

è alla ſua caſa, è alla ſeconda dell'alfiero, e s'andaſſe alla terza

del cauallo, più facilmente lo perderebbe:andando dunque la dò

na in altro di detti giochi, il nero dando ſcaccho con la donna al

la quarta del ſuo roeco, il bianco coprendoſi col cauallo, il nere:

ſpinga la pedona di donna e guadagnarà vn pezzo, ma s'il bian

conon giocaſſe detto alfiero del Rè in detta quinta del cauallo ,

ma lo giocaſse alla ſeconda del Rè,il nero ſpinga la pedona di dò

navn'altra caſa, che lo verrà ad ſtringere molto, & hauerà bel

liſſimo gioco. -

Mas il biancoall'hora che fuggi la donna alla quarta del roc

co,l'haueſse giocata alla ſua propria caſa, il nero giochi l'alfiero

di donna alla quarta dell'altro, es'il bianco ſpinge la pedona dei

rèvna caſa, il nero dia ſcaccho con l'alfierodel Rèalla quinta del

cauallo,es'il bianco ſi copre con l'alfiero, che ſarà il migliore, il

. . nero
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nerogiochi il cauallo alla quinta di ſua donna, esilbiacopiglia

ràl'aifiero, il nero dia ſcaccho col cauallo alla ſeconda dell'alfie

ro del bianco,e s'il bianco andarà alla ſeconda del Rè ſuo, il nero

iochi la donna alla terza del cauallo di donna,es'il bianco ritira

ialfiero alla terza ſua, il nero ſpinga la pedona di donna vin'altra

caſa, ma s'il bianconon fuſse andatoalla ſeconda fila col Rè,ma

duſseandato alla ſeconda di donna , il nero ſpinga la pedona di

donna vn'altra caſa, 8 hauerà buongioco, onde queſta defenſio

nenon ſarà buona,per tanto ſi poneranno tre altrimodi migliori,

che ſi potranno fare, laſciando gli altri, ch'ancora ſipotrebbero

ponese- -

Cap. XLII.

Iocarà il nero le pedone del Rè, e della Regina quanto

vanno, elbianco giocarà la pedona dell'alfiero di dò

na quanto la và, e Inero ſpingerà la pedona di donna

vn'altra caſa,e'l bianco ſpingerà quella del Rè due ca

ſe,e'lnero giochi la pedona dell'alfiero del Rè quanto

la và, e'l bianco giochi la ped. della regina vna caſa, e'l nerogio

chi il cauallo del Rè alla terza del ſuo alfiero, e'l bianco giochi la

pedona dell'alfiero del Rè vna caſa, e'l nero pigli quella del bia

co con quella dell'alfiero ſuo,e'l bianco pigli con quella della dò

na: dou'auerta il nero, che ſe non ſi donaſſe il cauallo d'auantag

gio,ma fuſse gioco di paro,potrebbe prendere la pedona del bia

co col cauallo,e'l bianco prendendo con la pedona dell'alfiero, il

nero dia ſcaccho con la donna alla quinta del rocco, doue il bian

co per ſuo migliore fuggendo il Rèalla ſeconda di donna, il nero

prenda con la donna la pedona del Rè bianco,doue il bianco vie

ne ad hauere il Rèalla campagna,e due pedone meno, per vin pez

zo: ma riceuendo vn pezzo d'auantaggio il bianco,non conſiglia

rei al nero,che perdeſse l'altro cauallo, perche ſarebbero due pez

zi meno, perlo chenon facendo detto sbaratto il nero di perdere

detto cauallo,giocando altro,che li piace, il bianco andando con

l'alfiero del Rè alla terza di donna,viene aftare ben fortificato.

Auertimento al bianco, a tempo giocò il nero il cauallo alla

terza dell'alfiero del Rè,il bianco poteua giocare l'alfiero didon

ma alla quinta del cauallo s dou'il nero prendendola pedona del

bianco con la ſua, il bianco prendendo con quella di donna,e'lne

ro ſpingendola pedona del roccovna caſa, s'il bianco cambiarà

l'alfiero col cauallo, il nero prendendocon la pedona del cauallo

-
Veneria
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veneria a rompere di nuouo,e ſe non vorrà cambiare il bianco,rna

fuggire l'alfiero, perderà vna pedona, tal ch'il bianco non doueria

fare detta giocata d'alfiero.

Cap. XLIII.

- Iocarà il nero le due pedonequanto vano del Rè,edeſ

la donna, el bianco ſpingerà quella dell'alfiero di dé

na quato la và, el nero né prenda,perch'il bianco gio

cando la pedona del Rè vna caſa, oltre che ſi concia

rebbe il gioco, verria anco a pigliarſi detta pedona ,

dou'il nero volendola defenſare, perderà l'offenſione, el bianco

trouandoſi vn pezzo di più, ſtarà bene non prendendo dunque,ne

ſpingendo(come s'è detto di ſopra) giochi la pedona dell'alfiero

di donna vina caſa,el bianco non prenda,ma giochi la pedona del

Rèvna caſa, el nero giochi la pedona dell'alfiero del Rè duecaſe,

e'l bianco giocarà l'alfiero del Rèalla ſeconda del Rè, s'il nero

ſpingerà la pedona di donna vin'altra caſa, il bianco giochi quella

di donna vna caſa, e s'il nero ſpinge quella del Rè , il bianco la

prenda con quella di ſua donna, dotte prendendo il nero col roc

co, il bianco ſpingendo la pedona dell'alfiero ſopra il rocco,auan

zarà vna pedona,e potrà poi col Rè andare alla caſa del ſuo alfie

ro, &iui fare la ſua defenſione, ma s'il nero non ſpingerà detta ,

pedona di Rè, ma giocarà il cauallo dell'alfiero del Rè, il bianco

prenda detta pedona di donna con quella del ſuo Rè,dopoi potrà

con giocare il cauallo del Rè alla terza del ſuoalfiero,econ il ſuo

Rè in quella parte fare la ſua difeſa, ouero potrà andarſene caſa

caſa col Rè dalla parte della donna.

Vltima difeſa, 8 la migliore, ſecondo il mio

giuditio,ancor che nonvi foſſe il

pezzo d'auantaggio.

Iocarà il nero le ſopradette pedone quanto vanno, el

bianco giocarà la pedona di donna vna caſa, el nero

giocarà quella dell'affiero di donna due caſe, elbia

copetrebbe ſpingere la pedona dell'alfiero di donna

quanto la và,dou il nero ſpingendo haurebbe quello

iſteſſo gioco, che s'è detto di ſopra, non ſpinga dunqueibianco

6tta
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-detta pedona quanto la và, ma vna caſa: elnero giocarà quella

º dell'alfiero del Rè quátola và,el bianco giochi il Rè alla ſeconda

di donna, el nero giocarà la pedona della donna vin'altra caſa, el

bianco giocarà il Rè alla ſeconda dell'alfiero di dona, el nerogio

carà il cauallo di donna alla terza dell'alfiero di donna, el bianco

giochi l'alfiero di donna alla ſeconda del Rè.elnero ſpinga quella

del Rèvn'altra caſa,el bianco giochi il cauallo alla terza del roc

co di donna, el nero ſpinga ia pedona del cauallo del Rè quanto la

và,el bianco giochi la pedona dell'alfiero di donna vin'altra caſa,

doue s'il nero darà ſcaccho alla quinta del cauallo di ſua donna,

il bianco giochi il Rè alla caſa del cauallo, douepoi il bianco po

trà all'altra giocata giocare il cauallo di donna alla ſeconda del

l'alfiero, es'il nero cambiarà il ſuo cauallocon quello del bianco,

il bianco prenda col Rè, e dopò caui il rocco alla caſa dell'alfiero,

e poi entrarà col Rèalla caſa del cauallo, ma s'il nero non cambia

rà detto cauallo,ma giocarà altro, il bianco ſpinga la pedona del

roc.vna caſa, che quello ſarà coſtretto cambiare,ò fuggire il cau.

ſe câbiarà veneràcome di ſopra,ſe fuggirà,il bianco potrà andare

Acol Rè alla 2.del rocco, e dopò giocare il rocco alla caſa del cau.

Auertimento,s'il nero non fuſſe andato a dare ſcacco col caual

lo alla quinta del cauallo di donna, ma haueſſe ſpinta la pedona

del Rèvn'altra caſa, il bianco la pigli con la pedona dell'alfiero

del Rè,e poi giochi l'alfiero di donna alla terza ſua, 8 hauend'il

bianco il gioco in detto modo , potrà poi giocare la pedona del

cauallo del Rèvna caſa, e poi cauare l'alfiero del Rèalla ſeconda

del cauallo,&auert ancora, che ſe per ſorte il gioco foſſe di pari,

& il nero aſſaliſſe il bianco col cauallo del Rè alla quinta del me

deſimo , il bianco potrà col cauallo del Rè alla terza del rocco

guardarſi, ma auerta il bianco, che s'il neroveneſſe a ſpingere la

pedona del Rèvn'altra caſa(come s'è detto)che ſarà la ſeſta d'eſ

ſo Rè,la ſpingeſſea tempo, che la pedona dell'alfiero del ſuo Rè

fuſse alla quinta d'eſso alfiero , il bianco pigli con la pedona del

ſuo alfiero, 8 pigliando il nero con la pedona dell'alfiero del Rè,

il bianco fugga l'alfiero di donna alla terza del Rè,&queſto baſti

alli belli ingegni per inſtruttione di dette difeſe, poiche da quelle

ſi potrà regolare,8 ancora giocand'il contrario in altro modo; ſi

potrà regolare dal ſuo giocare, & baſti loro hauer queſte regole

in generale, perche ſe l'inimico fando il migliore per ſua difeſa,

l'offeſa tiene il ſuo loco,tanto più haurà maggior forza , ſe colui

farà altro, che ſia peggio, eſsendo più facile con l'offeſa aſsalito,

e ſe fuggirà l'vna,è biſogno, che cada in qualcheduna di tante ,

che ſi ſono dare coſinelli sbaratti, come in ogn'altra coſa, che ſi-

è ſcrittg r -. Gio
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Giochi di Partiti,che poſſono interuenire,
- dell'Autore. - r

-

f - -

Rimo gioco, ſtarà per eſempio il bianco nella caſa del

ſuo cauallo col Rè, col rocco alla ſeconda dell'iſteſſo ca

uallo,el nero ſtarà alla terza dell'alfiero del Re di detto

bianco con la donna,8 hauerà il Rè alla quarta,ò quin

ta del rocco del Re, auertaſi ſe'l bianco giocarà prima, il

gioco ſarà patto perche dando il bianco ſcacco col rocco, ſarà for

zato il nero andare, è alla coperta della donna, ouero ridurſi alla s

terza del Rè bianco, doue il bianco dandoli ſcacco col rocco alla

ſeconda d'eſſo rocco, andando il nero col Re alla terza del caual

lo,el bianco dando ſcacco col rocco alla terza d'eſſo rocco, il nero

ſarà forzato prenderlo, e prendendo il bianco, non hauerà doue e
giocare, - - Nº

Secondo gioco.

Eſtarà per eſempio la pedona del rocco del Re,ò della

Regina alle penultime caſe per farſi donna, e col Rè

alla penultima caſa dei caualli,giontocò la pedonate

per contrario il nero hauerà la donna doueli piace,el

- Realla quarta caſa del cauallo, e toccarà al nero a

giocare detto gioco, ſempre ſarà patto, & in queſta maniera, s'il

nero darà ſcacco con la donna permodo d'alfiero, il bianco ſem

pre ſe ne vada alla caſa del cauallo, ſe li darà ſcaccoper modo di

rocco per la trincera del cauallo, egli ſempre ſene vada alla caſa

del rocco, ſe li darà ſcacco per modo di rocco per le trincere dei

pezzi & egli ſempre vada alla ſeconda del cauallo, s'alle trince

re delle pedone, 8 egli ſene vada alla caſa del cauallo, e ſarà il

gioco patto forzatamente,eccetto però s'il Rè del nero ſteſſenel

la quarta del rocco,ò di cauallo,ò d'alfiero,ò di Rè,perche all'ho

ra a tempo, che li darà ſcacco con la donna, per eſſempio alla ſe

conda del Re ſuo, el biancoandando col Rè alla caſa del cauallo,

clnero laſci far donna al bianco, es'accoſti col Rèverſo il Re ,

biancovna caſa, doue il bianco facendo donna, elnero entrando

col Realla terza del cauallo, vincerà il gioco forzatamente. -

a

H Terzo e
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Terzo gioco.

E ſarà pedona di qualſiuoglia alfiero alla penultima caſa è

perfarſi donna, el Re ſtarà alla penultima caſa del cauallo

gionto con la pedona,e per contrario il nero hauerà la don

na doue ſi voglia, el Rè diſcoſto alquanto dal bianco, ſe e

giocarà il nero,detto gioco ſempre ſarà patto, poiche alla

fine riducendolo a darli ſcacco con la donna alla terza caſa del ca

uallo, a tempo, ch'il bianco ſtarà alla caſa del cauallo, aunerta il

bianco giocare il Re alla caſa del Rocco, è abbandonare la pedo

na,perche in queſta maniera, s'il nero pigliarà,il gioco ſarà patto,

ſe non la prende, non ſi potrà euitare a non far la donna, donde e

auertiſca il bianco non andar mai col Re alla caſa,doue la pedona

s'haurà da far donna, perche il contrario s'accoſtarebbe col Re,è

li guadagnarebbe il gioco. Vedialcap.x.nel Puttino fol.69.

- Quarto gioco.

Arà pereſempio il bianco col Re alla caſa del rocco di Re,

la pedona del rocco,e del camallo al loro loco, 8: il canale

alla ſeconda del Re, e gl'altri pezzi oue ſi voglia, purche

non feriſcano le caſe,che ſi diranno, il nero haueràl'alfiero

del Re alla quarta dell'altro, e la pedona del detto alfiero

alla quinta d'eſſo,la donna alla terza del rocco del ſuo Re, el roc

co alla terza dell'alfiero,e gl'altri pezziin altri luoghi,il nero pré

dendola pedona del rocco con la donna, el bianco prendendo col

Re,il nero dando ſcacco alla terza del rocco col rocco,non hamen

do egli coperta, ſarà matto, poiche la caſa del cauallo la feriſce

l'alfiero del Re. - -

Quinto modo.

Auerà il bianco il Realla caſa del ſuo rocco, e la per

dona del rocco,e del cauallo alle loro caſe, la donnas

e gl'altri pezzi doue ſi voglia, purche la caſa fecon

da dell'alfiero del bianco reſti libera al canallo del

nero, che ſi dirà, e per contrario il nero hauerà il Rè

al ſuo luoco,el cauallo del Re alla quinta d'eſſo cauallo,e la"
- a
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alla ſeconda del rocco d'eſſa donna, la qual donna ſtiaoffeſa ,

da alcun pezzo de rocchi del contrario, il nero non fugga la don

na, ma dia ſcacco col cauallo alla ſeconda dell'alfiero , doue il

ibianco è forzato giocare il Rèalla caſa del canallo,el nero giochi

i cauallo alla terza del rocco,e dia ſcaccho di due,doues'il bian

coandarà alla caſa dell'alfiero,ſarà matto di donna alla ſeconda a

dell'alfiero, s'andarà alla caſa del rocco, il nero dia ſcaccho con la

donna alla caſa del cauallo, dou'il bianco prendendo conqualſie

uoglia pezzo vienemattodi cauallo,

Seſto modo.

Eſtarà albianco alcuna pedona de'rocchi, S&alcuno

-
dell'alfieri,non però l'Vltima caſa, doues haurà da ,

- far donna detta pedo ſarà contraria all'alfiero s'ilne

ro per contrario haurà il Rè ſolonella filera dei roc

chi auanti il Re bianco, prendendo egli la caſa doue

s'haurà da far donna la pedona, ſarà il gioco patto perforza.

Settimo modo.

Aurà il biancovna pedona di qualſiuoglia filera, pur

chenò ſia delli rocchi, e per eſempio alla quarta del

Rè,& il Rè alla quarta dell'alfiero, è della donna,el

nero per contrario giocarà il Rèalla terza ſua,auerta

il nero ſempre, ch'il bianco, che giocarà alla filera,

dell'alfiero, è della donna col Ré, il nero vada ad incontrarlo al

pari, quado vi ſarà vna caſa per mezzo,quando vi ſaranno dueca

ſe, il Rè non vada in detta filera , ma s'accoſti con la pedona del

bianco, e coſi facendo ſarà patto forzato. - -

ſottauo partito.

Tarà il bianco col Rè all'vltima caſa del rocco di donna, e

la pedona alla penultima caſa di detto rocco per farſi dé

na,& haurà il cauallo del Rè alla caſa ſua, e per contrario

hauerà il nero il Rè alla ſeconda dell'alfiero della donna e

ſua. Se giocarà il bianco, il gioco ſarà forzatamente patto,

non mouendoſi il nero dalla detta caſa ſeconda dell'alfiero,edal

la prima di detto alfiero,ſi giocarà il nero, e dopò il bianco, il bia

covincerà, onde ſi caua regola, che ſempre detto gioco ſarà pat

to s'il nero venerà a finire in quella caſa, o bianca,ònera,doue fie

H 2 INono

i niſce il bianco col cauallo.
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Nono partito. -

Tarà il bianco alla caſa del cauallo del Rè col ſuo Rè, &

hauerà il rocco alla ſeconda del cauallo del Rè nero,e per

contrario il nero hauerà vna pedona alla ſeconda del ca

uallo del Rè nero, e per contrario il nero hauerà vna pe

i dona alla ſeconda del cauallo del Rè di detto bianco, el

Rè alla terza del rocco di Rè di eſſo bianco, 8 vn'altra pedona ,

alla quarta del cauallo di Rè di detto bianco, e vnrocco alla caſa

del Rè di eſſonero,dice il bianco, che giocando auanti impattarà
il giocò, in queſtomodo darà ſcaccho col rocco alla ſeconda del l

rocco del Rè nero, el nero andando forzatamente alla terza del

cauallo del bianco , il bianco ſi ponga col rocco all'incontro del -

rocco del nero, e douunque fuggirà,il bianco ſe li ponga all'incó

tro, &non ſi può far patto in altro modo. º

Decimo partito.

L nero hauerà il Rè alla ſeconda dell'alfiero di ſua don

na, & vn cauallo alla caſa di donna del bianco, elbianco

hauerà il Rè alla ſeconda del rocco di donna del nero, S&

vna pedona alla terza del cauallo di donna di effo bian

co , & vn'altra pedona alla ſeſta del rocco di ſua donna

gionta col Rè,dice il nero darli matto con vncauallo ſolo, giochi

il nero il cauallo alla terza dell'alfiero di dòna del bianco,ſelbia

co ſpinge la pedona del cauallovn'altra caſa, il nero dia ſcaccho

alla quinta del cauallo di donna, el biancoandando col Rè al p5

tone, il nero giochi il Rèalla caſa dell'alfiero, che li darà matto

all'altro tratto, ma ſelbianco giocarà prima, e giocarà la pedona

del cauallo di donna alla quarta caſa,el nero giochi il cauallo alla

iterza dell'alfiero,come s'è detto, e ſel bianco ſpingerà dinuouo,

verrà come di ſepra, ma ſe non ſpingerà di nuouo,ma giocarà il

Rèalla caſa del rocco, il nero giochi il cauallo alla quinta del ca

utallo, come s'è detto, el biancoſpingendola pedona del rocco al
la penultima caſa, il nero a queſto modo di gioconon moua il Rè.». s

ma torni il cauallo alla terza dell'alfiero,che ſi è detto, el bianco

ſpingendola pedona del canallo alla quinta, il nero giochi il ca

uallo alla quarta del rocco di donna del bianco, è all'altro li da

matto, togliendola pedona del Re.
r Prime
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Primo partito del Dottor Don Geronimo della Cit

l tà di Piazza del Regno di Sicilia, eccellente

giocatore di scacchi.

( a Tarà il Rè nero alla penultima caſa del cauallo di donna

- - con la pedona del rocco ſuo alla penultima caſa di detto

rocco per farſi donna, hauerà ancora la pedona del rocco

di Rè alla quarta, e la pedona del cauallo di Rè alla ter

za, e per contrario il bianco haurà la pedona del rocco di

Rè alla quarta ſua, 8 hauerà il Rè alla ſeconda di ſua donna, 8

il rocco alla caſa dell'alfiero di donna ſe toccarà al nero a giocare

il gioco, ſarà patto,perche facendo donna,S&il bianco cambiando

col rocco, & eſſo prendendo col Rè, s'il bianco andarà a pigliarſi

le pedone del nero , S& egli ſeguendo appreſſo incontrarà il Ré

bianco alla terza dell'alfiero di Rè di eſonero, e ſarà patto ſor

v- zatamente, ſe toccarà giocareal bianco,il gioconon lo potrà vine

Cere il bianco,ſe non in queſto modo,cioè giocare il rocco alla ca

fa del rocco di ſua donna,doue s'il nero lo prenderà col Rè,ilbia

cogiochi il Rè alla ſeconda dell'alfiero di donna,dou'il nero ſarà

- forzato giocare la pedona del cauallo del Rèvna caſa, e'l bianco

prendendo con la pedona del cauallo viene a far donna prima del

- nero,eli darà matto, ma s'il nero non voleſſe prender il rocco, il

bianco li verrà a toglier perforza la pedona del rocco franca in

tempo d'alcuni tratti. - -

-

- a

- .

Secondo partito di Don Saluatore Albino,detto per

eccellenza il Beneuentano.

“A Tarà ilbianco col Rè alla ſettima del ſuo alfiero di Rè, e

º nella ſeſta caſa dell'iſteſſo v'haurà vna pedona, 8 vn'al

tra pedona haurà nella ſeſta del cauallo d'eſſo Rè,& vn

rocco alla ſettima di detto cauallo, & vn'altro rocco alla

ſettima del Rè,per contrario il nero ſtarà col Rè alla caſa,

del rocco di detto Rènero, & haurà la pedona della donna alla ,

ſua propria caſa, dice il bianco al nero, che li darà matto con la ..

pedona del cauallo ſenza poter giocare maiil Rè; e ſarà in queſto,

modo,laſciarà il bianco far donna alnero, andandoſi egli tratte

nendo col rocco,che ſtà alla filera del Rè,inſino a tanto ch'il nero

farà donna, fatta ch'haurà la donna,li doni ſcaccho colº" alla

- QIº
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filera del rocco,el nero per forza coprendoſi con la donna,il bian

codoni ſcaccho con l'altro roccoalla filera del rocco, el neropre

dendo con la donna,neceſſariamente il biancoli viene a dar mat

tocon la pedona. - - - - -

Terzo partito di Damiano.
( N Tarà il nero alla caſa del ſuo rocco, e con la pedona dell'i-

ſteſſo rocco nella ſua caſa, el bianco per contrario haurà la

e D pedona del ſuo rocco alla ſeſta, e la pedona del cauallo alla

ſquinta, 8 haurà il Rè alla ſeſta del ſuo alfiero, e la donna

afla penultima caſa d'eſſo Rè, che ſarà la ſeconda del conrrario,

S haurà il rocco alla quarta di donna, dice il bianco al nero vo

ierli dar matto con la pedona del cauallo del ſuo Rè, ſenza poter

prendergiamai la pedona del rocco del Rè nero, e ſarà in queſto

modo,giocarà il nero alla caſa del cauallo , e'l bianco giochi il

rocco alla quarta del rocco del ſuo Rè, e'l nero tornarà doue ſta

ſua,el bianco giochi l'iſteſſo rocco alla quinta di detto rocce , el

nero tornando alla caſa del cauallo, il bianco dia ſcacco con la

donna alla ſeconda dell'alfiero del Rè, che ſarà ad eſſa ſettima ei

nero tornarà alla caſa del rocco, elbianco giocando la donna alla

terza del cauallo del Rè nero, ilnero ſarà forzato pigliarla con la

pedina, el bianco ſpinga la pedina del rocco alla penultima caſa,

elnero ſaràforzato pigliarſi il rocco delbianco con la pedona, el

biancoſi accoſti col Rèalla terza del cauallo, el nero ſpingendo

la pedona, il bianco s'accoſti col Rè alla terza del rocco,doue con

l'altra pedonali viene a darmatto,auanti chilnerofaccia donna.

Quarto partito del Signor Michele di Mauro, detto

per eccellenza il Calabreſe. -

Tarà il bianco col ſuo Rè alla ſua caſa, e con vn rocco

N diRè alla caſa ſua, e con l'altro rocco alla caſa dell'al

- fiero di donna, e con l'alfiero del ſuo Rè alla caſa del

rocco di donna del nero, e per contrario il nero hau

rà il Rè ſuo alla terza del Rè bianco, 8 vna pedona alla ſe

conda del Rèbianco,vn'altra alla terza dell'alfiero del Rè bian

co,&vn'altra alla terza della regina delbianco, 8 vn'altra alla

nna del bianco, 8 vn'altro cauallo alla quarta del cauallo didò

na del bianco, dice il nero al bianco darlimattocon la pedona ,

che ſtà alla quarta di Rè, e ſe perde detta pedona perderà il gio

cose ſarà in queſto modo,darà ſcaccho il nero col cauallo "º
-

- -

º

i" del Rèbianco, 8 hauerà vncauallo alla terza del rocco di

-
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alla terza del rocco alla ſeconda dell'alfiero, e'l bianco ſarà for

zato prenderle col rocco,el nero dia ſcaccho con la pedona di dé

na, el bianco ſarà forzato prenderla col rocco, el nero con l'altro

camallo dando ſcaccho alla terza di donna del bianco, il bianco

neceſſariamente pigliarà col rocco detto cauallo,dou'il nero pré

dendo con la pedona,che ſta alla quarta del Rè,ſarà matto forza

to all'altro tratto con la ſegnata pedona - -

Quinto partito diDamiano.

Tarà il nero col Rè alla ſua caſa, e per contrario il bianco

li haurà il Rèalla quarta del ſuo alfiero, 8 vn rocco alla

caſa del ſuo alfiero, el'altro roceo alla caſa dell'alfiero di

donna, 8 vna pedona nella quinta dell'alfiero di donna,

& vn'altra pedona nella quinta dell'alfiero di ſuo Rè,di

ce il bianco al nero volerli dar matto di pedona ſcaccho con l'w-

na,e ſubito matto con l'altra, e ſarà in queſto nodo,giochi il bian

coil rocco, che ſtà alla caſa dell'alfiero di donna nella caſa d'eſſa

donna, e giocando il nero, il bianco giochi l'altro rocco alla caſa

del cauallo del Rè, s'il nero venerà a porſi nelle ſeconde del ſuo

alfiero, il bianco giochi il rocco alla caſa di donna del nero, edo

pò con l'altro prenda la caſa dei canallo del Rènero, ma s'il nero

non andarà alla ſeconda di detto alfiero, ma alla ſeconda ſua , il

bianco giochi il rocco,che ſtà alla caſa del cauallo del Rè,epren

di la caſa del cauallo del Rè nero, e dopò con l'altro prendi la ca

ſa della donna del Rè nero, e dopò convno rocco prenda la caſa

dell'alfiero di donna, e con l'altro la caſa dell'alfiero del Rènero:

in modo che il nero non ſi poſſ mouere dalla ſeconda di donna, e

dalla ſeconda del Rè, prendendo il bianco ancora la quinta caſa

della ſua filera, &in queſto modovenerà matto dell'vna, e ſcac

cho con l'altra. - -

Seſto partito del medeſimo.

Tarà il neronella caſa del rocco di ſua donna col Rè , ei

bianco haurà il Rènella ſeſta dell'alfiero di donna,e nel

la quinta haurà vna pedona , enella quinta del rocco di

donna haurà vn'altra pedona, 8 hannà vn cauallo alla ,

quinta del camallo di donna s &vn'altro cauallo alla .

quinta di donna, dice il bianco al nerovolerli darmatto, ſcaccho

con vna pedona,e matto con l'altra,tutt'advn tempo , e ſarà in

queſtomodo giochi il cauallo, che ſtà alla quinta di donai ſe

- COnda
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conda dell'alfiero,dando ſcaccho, e poi giochi l'altro cauallo alla

ſeſta di ſua donna, e dopò giochi l'iſteſſo cauallo alla caſa dell'al

fiero del nero, e poi giochi il ſuo Rè alla ſeconda della donna del

nere, & in queſto modo dando ſcaccho con la pedona del rocco

duevolte,ſarà ſubito matto con l'altra.

Settimo partito del medeſimo.

Tarà il nero col Rènella caſa del ſuo rocco, elbiancoſta

rà col Rèalla 2. del Rè nero,e convna pedona alla terza

del rocco del Rè nero, S&vn'altra alla quinta dell'alfiero

del Rè ſuo, é haurà vn cauallo alla quinta del cauallo

del Rè ſuo,8& vn'altro alla terza del Rè ſuo, e l'alfiero del

Rè alla quinta del rocco d'eſſo Rè, dice il bianco darli matto con

dar ſcaccho con l'Vna pedona,e matto con l'altra, e ſarà in queſto

modo, giochi il cauallo, che ſtà alla terza del Re alla quarta del

cauallo del Rè, e dopò lo giochi alla quinta d'eſſo Rè, e dopò ve

nerà a dar ſcaccho con l'iſteſſo cauallo alla ſeconda dell'alfiero

del Rènero, ch'all'altro tratto ſarà ſcaccho con l'Vna pedona, e

matto con l'altra, -

-

Ottauo partito del medeſimo.

terza del cauallo,e con l'altro rocco alla ſeconda del rocco

di donna,S&convncauallo alla terza del rocco del Rè, & ,

vna pedona alla quarta del Rè nero, e la donna alla quarta

del rocco di donna:e'l bianco ſtarà col Rèalla caſa dell'al

fiero del Rènero, 8 convnrocco alla caſa dell'alfiero del Rè bia

co,& convn'altro rocco alla caſa di ſua donna, S vn cauallo alla,

3 del ſuo alfiero, S&vna pedona alla quarta del Rebianco, dice il

bianco al nero darli matto, e ſarà in queſto modo, ſcaccho col ca

uallo alla quarta del cauallo del Rénero,8 il nero prendendo col

rocco per forza, il bianco dia ſcaccho col rocco, che ſtà alla caſa ,

dell'alfiero alla terza dell'alfiero del Rè nero, doue il nero pren- .

dendo perforza col Rè, il bianco li darà matto col rocco alla ter

za della donna del nero, -

1 L F 1 N E,

-

-

- º

STarà il nero col fio Rèalla terza d'eſſo, 8 col rocco alla
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